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La Cassa per il M ezzogiorno opera oltreché nei seguenti territori:

—  S a r d e g n a

—  S ic U ia

—  Calabria

—  B asilicata

—  Puglia

“— Cam pania

—  A bruzzi e M olise 

anche in  alcune zone del :

—  Lazio : lim itatam ente alle provincia di P rosinone e  Latina per 
intero; la  provincia di Roma per la  zona che fa parte del com prensorio di 
bonifica di L atina, e  cioè per l ’intero territorio dei Comuni di Anzio, N ettu
no, Ariccia, Lanuvio, Pom ezia e per una parte del territorio dei Comuni 
di Albano, Genzano, Roma e V elletri.

La provincia di R ieti per i Comuni com presi n ell’ex  circondario di 
C ittaducale: Accum oli, Am atrice, Antrodoco, Borbona, B orgocollefegato, 
Cantalice, Castel Sant’Angelo, C ittaducale, C ittareale, F iam ignano, L eo
nessa, M icigliano, Pescorocchiano, Petrella  Salto, Posta, nonché per 1 ter
ritori d ell’ex Comune di Vazia, compreso il Term inillo, ora appartenente 
al Comune di R ieti.

—  M arche : lim itatam ente alla provincia di A scoli P iceno per i Co
m uni della zona di bonifica del Bacino del Tronto: A scoli Piceno, A cquasan
ta, A ppignano del Tronto, A cquaviva P icena, Arquata del Tronto, C astigna- 
no, C astel d i Lam a, Castorano, Colli del Tronto, Comunanza, Folignano, 
Force, Grottamm are, M altignano, M onsapolo del Tronto, M ontegallo, Mon- 
teprandone, Offida, P alm iano, R occafluvione, R otella , San B enedetto  del 
Tronto, Spinetola, V enarotta.

—  T oscana : lim itatam ente alla  provincia di L ivorno per l ’iso la  
d’ Elba e  F Isola di Capraia; nella  provincia di Grosseto per l ’ Isola del 
Giglio.
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LEGGE 18 d icem b re  1961, n. 1470. —  FIN A N ZIA M E N T I A  FAV O R E  
D I IM PRESE INDUSTRIALI PER L ’ ATTUAZIONE DI PRO
GRAMMI DI RICONVERSIONE DI PARTICOLARE INTERESSE  
ECONOMICO O SOCIALE IN  V ISTA  DELLE NUOVE CON
DIZIONI DI CONCORRENZA INTERNAZIONALE. 
fP u bblica ta  nella  G azzetta  U fficiale n, 21 d e l 24 gennaio 1962).

A lt .  1.

L’ Istituto m obiliare italiano, entro i lim iti del fondo p revisto  dal 
successivo articolo 4, può effettuare operazioni di finanziam ento a fa 
vore di piccole e  m edie im prese idustriali, anche tem poraneam ente  
inattive, che per m ancanza di idonee garanzie non abbiano la p ossi
b ilità  di ottenerlo su i fondi propri d ell’istitu to  o degli altri Istitu ti 
autorizzati ad esercitare il credito a m edio term ine, per provvedere al- 
r  esecuzione d i program m i di riconversione o d i trasform azione che  
si rendano necessari in v ista  delle nuove condizioni di concorrenza  
internazionale e per i quali ricorrano m otivi d i in teresse generale o di 
utilità  econom ica o sociale.

Art. 2.

Sono esclusi dai benefici d i cui a li’ articolo precedente le im prese  
industria li che risultino direttam ente o indirettam ente collegate con  
società  o gruppi le  cu i azioni siano quotate in  B orsa oppure le  cu i 
condizioni generali risultino com unque su ffic ien ti al risanam ento delle  
aziende d i cu i aHa presente legge.

Sono parim enti escluse le  im prese che stiano per essere fuse in 
società o in gruppi di cui al comm a precedente.

A ir atto  della  presentazione d ell’ istanza tendente ad ottenere il 
finanziam ento, il  richiedente deve dichiarare d i non trovarsi in  alcuni 
dei casi d i esclusione di cui al presente articolo.

La d ichiarazione infedele com porta la  revoca del finanziam ento  
e, ove non costitu isca  reato più grave, è  punita  con u n ’ am m enda da  
3 a 10 volte l ’ am m ontare dei finanziam enti concessi.
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Art. 3.

I finanziam enti di cu i alla  presente legge sono autorizzati con 
decreti del M inistro per l ’ industria e  com m ercio, d i concerto con il 
M inistro per il tesoro, su lla  proposta d el C om itato di cui aH’articolo 5 
della  legge 30 luglio 1959, n. 623 (*), il quale stabilirà le  m odalità di ese
cuzione e le condizioni a lle  quali dovrà essere accordato ciascun finan
ziam ento, iv i com presa la  durata e la  m isura degli in teressi le  quali 
condizioni, com unque, non dovranno essere m eno favorevoli d i quelle  
p rev iste  in  m ateria  dalla  leg g e  30 lu g lio  1959, n. 623 ('). I finanziam enti 
sono garantiti unicam ente dai privilegi sugli im pianti ed i m acchinari 
di cu i a ll’ articolo 3 del decreto leg is la tivo  1® ottobre 1947, n. 1075, e 
successive m odificazioni, nonché dai privilegi d i cu i a ll’ articolo 5 della  
legge 16 aprile 1954, n. 135, quando il  finanziam ento sia  destinato in  
m isura non superiore al 20 per cento a lla  form azione di scorte d i 
m aterie prim e e  prodotti fin iti.

Art. 4.

A  fronte d e i finanziam enti previsti dalla  presente legge, il M ini
stro per il tesoro è autorizzato, entro il lim ite  d i 5 m iliardi d i lire, 
a som m inistrare a ll’ I.M.I. i  fondi necessari, con le  m odalità e  secondo  
le  norm e da stab ilirsi in  apposita convenzione, che verrà stipulata fra 
il M inistero d e ll’ industria e com m ercio e l ’ Istituto per regolare la  
relativa gestione. T ale gestione sarà tenuta per conto dello  Stato, se
paratam ente da quelle relative alle operazioni ch e  im pegnano la  re
sponsabilità patrim oniale d e ll’ Istituto m edesim o, secondo le  determ ina
zioni di carattere generale e speciale riguardanti i casi singoli, che 
saranno adottate con decreto del M inistro per l ’industria e  com m ercio, 
di concerto con  quello per il tesoro, sentito  il Com itato d i cu i allo  
articolo 3.

Art. 5

I finanziam enti d i cu i alla presente legge e  tutti i provvedim enti 
contratti, atti e  form alità relativ i a lle  operazioni stesse, a lla  loro ese
cuzione ed  estinzione, nonché a i conseguenti rapporti fra l ’ I.M.I. ed il 
tesoro dello Stato, sono esenti da qualsiasi tassa, im posta e tributo  
presente o futuro spettanti così a ll’ Erario dello Stato, com e agli Enti 
autarchici locali, a ll’ infuori soltanto della  tassa di bollo su lle cam biali

(1) Vedi pagg, 101 e segg. del volume « Raccolta Leggi Decreti e Circolari, 
riguardanti la Cassa per il Mezzogiorno » Napoli, 1961.
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che venissero em esse dalle aziende sovvenzionate e che saranno assog
gettate al bollo nella  m isura fissa  di lire  0,10 per ogni 1.000 lire  
qualunque sia la loro scadenza.

Art. 6.

La som m a d i lire  5 m iliardi prevista dalla  presente legge  sarà  
stanziata  nello  stato di previsione della spesa del M inistero d el tesoro  
in  ragione d i lire  500 m ilion i n e ll’esercizio finanziario 1959-60 e  d i lire  
4.500 m ilion i n e ll’esercizio  finanziario 1960-61.

A ir onere d i lire 500 m ilion i s i farà fronte, in  deroga alla legge  
27 febbraio 1955, n. 64, con corrispondente riduzione dello  stanzia
m ento del capitolo n. 431 dello  stato di p revisione della  spesa del Mi
n istero del tesoro per l ’esercizio 1959-60, ed  a quello d i lire  4.500 m i
lion i si provvederà con una riduzione d i pari im porto dello  stanzia
m ento del capitolo 585 dello stato d i previsione d ella  spesa d el M i
n istero del tesoro per l ’esercizio finanziario 1960-61.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato ad apportare, con propri de
creti, le  occorrenti variazioni d i bilancio.

La presente legge, m unita del sig illo  dello  Stato, ecc.

—  5 —



LEGGE 27 gennaio  1962, n . 7. —  PROWEDIMEJMTI STRAORDINARI 
A FAVORE DEL COMUNE D I NAPOLI —  (P ubb lica ta  nella  
G a zze tta  U ffic ia le  n. 34 de l 7 febbra io  1962).

Art. 1.

E ’ concesso al comvme d i N apoli un contributo straordinario di 
lire  8 m iliardi.

E ’ inoltre autorizzata la  spesa di lire  3 m iliardi per la  costruzione  
di alloggi in  N apoli ai sensi deUa legge 9 agosto 1954, n. 640.

La spesa prevista  dal comm a precedente sarà stanziata nello  stato  
di previsione del M inistero dei lavori pubblici.

Art. 2.

P er gli anni dal 1961 al 1965 è autorizzata la concessione a favore  
del com une di N apoli, di un contributo annuo, com m isurato per cia
scuna unità della  popolazione residente alla data del 31 dicem bre 1960, 
a lire 10.200 nel 1961 e  n e l 1962, a lire 8.800 nel 1963, a lire  7.700 nel 
1964, a  lire 6.600 nel 1965.

P er il quinquennio 1966-70 è  autorizzata la  concessione a favore  
del com iine di N apoli d i un contributo d i lire  6.000 m ilion i nel 1966, 
di lire 6.000 m ilion i nel 1967, di lire  5.000 m ilion i nel 1968, d i lire 
5.000 m ilion i nel 1969, e  di lire  4.000 m ilion i nel 1970.

Art. 3.

L e som m e che il com une d i N apoli deve corrispondere alla Cassa 
depositi e  prestiti e ad a ltri Istitu ti finanziari in  dipendenza di m u
tui concessi e da concedere per la  copertura dei disavanzi econom ici 
dei bilanci relativ i agli esercizi dal 1946 al 1960 per am m ortam ento  
di cap ita le  e  relativ i in teressi saranno annualm ente versate dallo Stato  
alla C assa depositi e  prestiti e  agli altri Istitu ti finanziari a decorrere 
dal 1“ gennaio 1961, fino al 31 dicem bre 1980.

P er il periodo 1° gennaio 1961-31 dicem bre 1980, saranno altresì 
versate dallo  Stato le som m e d ovute dal com une d i N apoli alla Cassa
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depositi e  prestiti e  ad altri Istitu ti finanziari in  dipendenza d i m utui 
concessi e  da concedere per il  pareggio del disavanzo econom ico del 
bilancio 1&60, non coperto dagli in terventi sta ta li previsti dalla  pre
sente legge  relativ i allo  stesso  esercizio.

Il Comune rim borserà allo Stato con g li in teressi del 2,80 per 
cento la m età d elle  som m e pagate per il decennio 1961-1970 e  le  som me 
pagate per il decennio 1971-1980 in  trenta annualità posticipate a co
m inciare dal 1981, con versam enti da esegu irsi entro il  31 dicem bre 
di ciascun anno.

L e quote di am m ortam ento a carico del com une d i N apoli relative  
ai m utui contratti o da contrarre dal Com une m edesim o ai sensi della  
leg g e  9 aprile  1953, n. 297 (®), saranno annualm ente an ticipate dallo  Stato  
a decorrere dal 1" gennaio 1960 fino al 31 dicem bre 1980. Il Comune 
rim borserà a llo  Stato ta li som m e con i relativ i in teressi capitalizzati 
al saggio del 2,80 per cento in 30 annualità uguali, posticipate a de
correre dal 1980.

R estano ferm e le  condizioni, le  garanzie e le  m odalità dei m utui 
concessi.

Art. 4.

Il com une di N apoli, per l ’esecuzione d i opere pubbliche straordi
narie di sua com petenza, è autorizzato ad em ettere, con l ’osservanza  
delle v igen ti disposizioni, obbligazioni ventennali con decorrenza non  
anteriore al 1° luglio  1961 assistite  daUa garanzia d ello  Stato.

D ette obbligazioni sono parificate, ad ogni effetto, alle cartelle di 
credito com unale e provinciale em esse dalla C assa depositi e  prestiti 
con esenzione da qualsiasi tassa, im posta o  tributo su l cap itale e  sui 
frutti spettanti sia  a ll’Erario dello  Stato che ad  a ltri enti. I tito li 
m edesim i sono am m essi di d iritto alla quotazione u ffic ia le  delle Borse 
valori della  Repubblica.

Con decreti del M inistro per il tesoro di concerto con il  M inistro  
per r  interno, sentito  il Com itato interm inisteriale per il  credito ed il 
risparm io, saranno stab iliti il tasso di interesse, i term ini, le  m odalità  
ed ogni a ltra  condizione riguardante la  em issione d ei tito li d i cu i al 
presente articolo.

Lia em issione d elle obbligazioni non potrà in  valore nom inale ec
cedere i seguenti am m ontari annui: 35 m iliardi nel 1961; 10 m iliardi 
nel 1962; 10 m iliardi n el 1963; 15 m iliardi in  ciascuno d ei tre anni 
successivi.

(2) V e d i  p a g g . 30 e  segg. O p. C lt.



Le obbligazioni non em esse in  un anno possono essere em esse  
negli anni sucx;essivl.

Quale concorso nelle spese inerenti alle opere pubbliche straordi
narie d i cu i al presente articolo, il  Tesoro dello  Stato assum e a  proprio 
carico il corso delle em issioni, nonché servizio  per capitale ed interesse  
per i prim i quindici anni afferen ti a ciascim a em issione.

A ir  uopo, con la  legge di approvazione dello  stato d i previsione  
deUa spesa del M inistero del tesoro saranno determ inati g li stanzia
m enti occorrenti.

Art. 5.

I finanziam enti p revisti n e ll’articolo precedente non hanno carat
tere sostitu tivo delle agevolazioni e dei contributi a carico dello Stato 
nonché d egli interventi degli enti e d eg li istitu ti pubblici nei singoli 
settori di com petenza.

II program m a globale ed i sin goli program m i annuali delle opere 
di cui al precedente articolo sono form ulati dalla A m m inistrazione del 
com une di N apoli d ’ intesa con il P rovveditorato alle opere pubbliche 
per la  Campania e la  C assa per il M ezzogiorno e sono approvati 
con decreto del M inistro per i lavori pubblici d i concerto con i Mi
nistri per il tesoro e per l ’interno.

N ei program m i potranno essere incluse opere di com petenza del- 
V A m m inistrazione provinciale d i N apoli, da esegu irsi n el periodo di 
tem po n el quale il finanziam ento è  a totale carico dello Stato, nel- 
r  am bito territoriale del com une d i N apoli, secondo le proposte che 
l ’A m m inistrazione provinciale di N apoli farà alle A m m inistrazioni in
dicate nel secondo com m a del presente articolo.

N egli stessi program m i potranno essere destinati i fondi per l ’edi
lizia popolare e, specie nei nuovi quartieri di espansione urbanistica, per 
gli occorrenti servizi pubblici, per centri socia li e per chiese parrocchiali.

A lla progettazione ed esecuzione d elle opere previste nei programm i 
provvederanno i com petenti organi del M inistero dei lavori pubblici, della  
C assa per il M ezzogiorno e  del com une di N apoli secondo la  riparti
zione che sarà fatta con decreto del Presidente del C onsiglio d ei Mi
n istri sentiti i M inistri in teressati e l ’A m m inistrazione com unale di 
N apoli.

L ’approvazione dei progetti relativi, con le norm e previste dagli 
ordinam enti d ell’ A m m inistrazione dei lavori pubblici e della  C assa per 
il M ezzogiorno, com porta la  dichiarazione d i ind ifferib ilità  ed urgenza 
delle opere, ai sensi e  per gli effetti dell’articolo 71 della  legge 25 giu
gno 1865, n. 2359.
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E’ fatto d ivieto al com une di N apoli ed alle dipendenti aziende comun
que gestite, per la durata di cinque anni a decorrere dalla data di en
trata in  vigore della presente legge, di assum ere personale d i ogni qua
lifica e m ansione, a qualsiasi tito lo  e per qualsiasi durata, se  non per 
coprire posti d i organico resisi vacanti.

Il nuovo organico d el personale nel tener conto dello  sviluppo dei 
servizi dal 1939 avrà com e lim ite  il num ero di personale attualm ente  
in  servizio.

D eroghe al d ivieto di cui ai com m i precedenti dovranno essere au
torizzate dalla C om m issione centrale per la  finanza locale.

Art. 7.

A llo scopo di favorire l ’ industrializzazione ed in  conseguenza della  
estensione della  zona d i insediam ento industria le oltre i confin i del co
m une di N apoli, r  ente autonom o V olturno, quando, per effetto  della  
realizzazione dei nuovi im pianti in  corso ed in  program m a conseguirà  
la d isponibilità di energia di cu i al quarto com m a dell’ articolo 17 della  
legge 24 marzo 1921, n. 375, è autorizzato ad estendere la  distribuzione 
della propria energia elettrica, a favore della  sola industria, oltre i li
m iti territoriali del com une di N apoli, senza bisogno della autorizza
zione di cui al citato articolo 17.

Art. 8.

Sono estesi a l com une d i N apoli i benefici previsti dagli articoli 18, 
19, 20 d ella  le g g e  29 lu g lio  1957, n. 634 CX e su ccessive  m odificazioni.

Art. 9.

A gli oneri derivanti d all’ attuazione della presente legge si provvede: 
per lire 4.000 m ilioni, in  deroga alla legge  27 febbraio 1955, n. 64, a  
carico dello stanziam ento d el capitolo n. 561 dello  stato d i previsione  
della spesa del M inistero del tesoro per l ’esercizio  finanziario 1959-60 
e per lire 1.000 m ilioni, in deroga alla  rich iam ata legge 27 febbraio  
1955, n. 64, con una aliquota delle d isponibilità  nette  recate dal prov
vedim ento leg isla tivo  d i variazione al b ilancio (legge 21 luglio  1960, 
n. 722) per lo  stesso esercizio 1959-60; per lire  14.545 m ilion i a  carico

Art. 6.

(3) V e d i  p a g g . 70 e  s e g g . O p . C lt .
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dello stanziam ento del capitolo n. 538 dello  stato di previsione della 
spesa del M inistero del tesoro per l ’esercizio finanziario 1960-61, e  per lire 
965 m ilioni a carico dello stanziam ento del capitolo n. 585 del predetto  
stato di previsione, per lo  stesso  esercìzio; per lire 21.950 m ilion i m e
diante riduzioni dello  stanziam ento d i parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del M inistero d el tesoro per l ’esercizio 1961-62 
destinato a sopperire agli oneri d ipendenti da provvedim enti leg isla tiv i 
in corso e  per lire 5.450 m ilion i m ediante riduzione dello stanziam ento, 
per m ovim ento di capitali, d i detto stato d i previsione per lo stesso eser
cizio, destinato a sopperire agli oneri d ipendenti da provvedim enti le 
g is la tiv i in  corso.

Art. 10

Il M inistro per il tesoro è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, a lle occorrenti variazioni di bilancio.

La presente legge, m unita del sig illo  dello Stato, ecc.
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LEGGE 30 gennaio  1962, n . 28. —  PROVVEDIMENTI PER IL R ISA N A 
M ENTO DEI M A ND AM ENTI MONTE D I P IE T À ’, PALA ZZO  
REALE, T R IBU N A L E  E CASTELLA M M AR E E DELLE ZONE  
RADIALI ESTERNE DI BORGO E DEN ISIN NI NEL COMUNE 
DI PALERM O —  (P ubb lica ta  nella  G a zze tta  U ffic ia le  n . 41 del 
15 feb b ra io  1962).

Art. 1.

Per attuare i p iani di risanam ento dei m andam enti M onte di P ietà, 
Palazzo R eale, T ribunali e C astellam m are e delle zone radiali esterne  
di Borgo e D enisinn i e della  v ia  Francesco Crispi nel com une di Palerm o, 
il M inistero dei L avori P ubblici è  autorizzato a concedere a ll’ Istituto  
autonom o per le  case popolari di Palerm o contributi in  annualità per 
la  costruzione di alloggi popolari, ai sensi del testo unico 28 aprile 1938, 
n. 1165, e successive m odificazioni. A i fin i suddetti è autorizzato il li
m ite di im pegno di lire  200 m ilion i in  ciascuno degli esercizi dal 1961-62 
al 1965-66. P er il pagam ento dei suddetti contributi in  annualità la  
som m a occorrente sarà stanziata  n e llo  stato  di p revision e d ella  spesa  del 
M inistero dei lavori pubblici n eg li esercizi dal 1961-62 al 1999-2000.

Art. 2.

La Cassa per il M ezzogiorno è autorizzata a finanziare le  opere 
pubbliche previste dai p iani di risanam ento, nonché quelle connesse alla  
costruzione degli alloggi popolari d i cui al precedente articolo 1.

A i fin i suddetti la  dotazione com plessiva della  C assa per il M ezzo
giorno è aum entata di lire 4.250.000.000 da stanziarsi nello  stato di pre
visione d ella  spese del M inistero del tesoro in  ragione di 850.000.000 in  
ciascuno degli esercizi dal 1961 -6 2  al 1965-66 .

Art. 3.

A i fin i indicati dal precedente articolo 2, la C assa depositi e  pre
stiti è autorizzata a concedere al com une d i Palerm o m utui per un 
am m ontare com plessivo d i lire  5 m iliardi. I m utui predetti sono garantiti 
dallo Stato; la  garanzia sarà prestata per ogni m utuo con decreto del
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M inistro per il tesoro, d i concerto con quello per l ’ interno; in  pendenza  
della em anazione dei singoli decreti, la  garanzia sarà tem poraneam ente  
assunta dalla Cassa per il M ezzogiorno.

L ’A m m inistrazione com unale di Palerm o delegherà irrevocabilm ente  
per ogni singolo m utuo la  C assa per il M ezzogiorno a riscuotere le  
som m e che saranno som m in istrate d a ll’ Istitu to  F inanziatore.

Art. 4.

I progetti esecu tiv i delle opere previste nei p ian i d i risanam ento  
saranno predisposti dal Comune d i Palerm o e, in  quanto finanziati 
dalla C assa per il M ezzogiorno, approvati dal C onsiglio di A m m inistra
zione della  C assa stessa  ai sensi e per g li e ffe tti d ell’art. 4 della  Legge
10 agosto  1950, n. 646 (*).

L ’ approvazione dei progetti equivale a d ichiarazione di pubblica  
utilità ed i relativ i lavori sono d ichiarati urgenti ^d in d ifferib ili a 
tutti g li effetti di legge.

Art. 5

Gli alloggi popolari costru iti con i contributi d i cui al precedente  
art. 1 devono essere assegnati, con d iritto  di prelazione, a lle  fa m ig lie  
aventi i req u isiti prev isti d a lle  v ig en ti norm e su lla  ed iliz ia  popo
lare, purché residenti, da non m eno d i un anno dalla data deUa pre
sente legge, n ei m andam enti e nelle zone da risanare e che devono es
sere  trasfer ite  per consentire l ’a ttuazione dei p ian i di risanam ento  d elle  
zone e dei m andam enti m edesim i.

Gli alloggi suddetti dovranno essere costru iti su lle  aree che saran
no indicate dal C onsiglio com unale.

Le fam iglie  in teressate dovranno precisare se aspirano a ll’ a ssegna
zione dei suddetti alloggi in locazione o con patto d i futura vendita.

Art. 6.

A ir assegnazione degli alloggi provvede una apposita C om m issione, 
nom inata dal P refetto  e presieduta dal Sindaco, così composta;

1) Il S indaco di P alerm o o un suo delegato , P residente;
2) Un rappresentante del Prefetto;
3) Il P resid en te  d e ll’ Istitu to  autonom o d e lle  case  popolari o un 

suo rappresentante;

(4) V e d i  p a g g . 5 e  s e g g . O p. C it.
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4) S ei rappresentanti eletti dal C onsiglio com unale, riservando  
alm eno un terzo dei posti alle m inoranze.

La C om m issione è tenuta ad assegnare g li alloggi secondo la  prece
denza risultante dal piano dei lavori, segnalato dagli organi tecnici 
in teressati.

L’ elenco degli assegnatari predisposto dalla  C om m issione suddetta  
deve essere pubblicato n e ll’ albo del Comune. Entro 30 giorni è am 
m esso ricorso al C onsiglio com unale che decide con atto defin itivo  nella  
sua prim a riunione.

Art. 7

Al m aggior onere derivante per l ’ attuazione della presente legee  
n ell’ esercizio 1961 - 1962 si farà fronte m ediante riduzione di lire 3'iO 
m ilioni dello stanziam ento previsto d a ll’ art. 64 della legge 24 luglio  
1959, n. 622, (®) e, per la  rim anente som m a, con corrispondente a liquota  
del provento derivante n e ll’ esercizio m edesim o dall’ aum ento a favore  
d ell’ erario dell’ addizionale di cui al regio decreto - legge 30 novem bre 
1937, n. 2145, e  successive m odificazioni.

Il M inistro per il T esoro è autorizzato ad apportare con propri d e 
creti le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 8.

La C assa per il M ezzogiorno ed il M inistero dei lavori pubblici 
possono assum ere per la  esigenza dei program m i, im pegni d i spesa per  
som m e eccedenti lo  stanziam ento di ciascuno esercizio purché ta li im 
pegni non superino nel totale lo  stanziam ento com plessivo ed  i rela
tiv i pagam enti siano ripartiti n eg li esercizi finanziari, entro i  lim iti 
degli stanziam enti rispettivi.

Art. 9.

A i m utui assistiti dal contributo statale ai sensi della presente legge  
ed accordati da Istitu ti di credito e di diritto pubblico, assicurativ i o  
previdenziali, e  dalle C asse di risparm io, sono estese le  disposizioni 
previste dalla  legge 8 aprile 1954, n. 144.

La presente Legge, m unita del sigillo  dello Stato, ecc. ecc.

(5) V e d i p ag . 100 O p. C it.
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LEGGE 30 a p rile  1962, n . 265. —  NORM E M ODIFICATIVE ED IN T E 
GRATIVE SU L L ’A T T IV IT A ’ D EL L ’ISTITU TO  C EN TRA LE PER  
IL CREDITO A  MEDIO TERM INE. —  (P u b b lic a to  n e lla  Gaz
zetta  U ffic ia le  n. 133 d e l 26 m a g g io  1962).

Art. 1.

La denom inazion e d e ll’is titu to  cen tra le  per il credito a m edio  ter 
m in e a favore  d e lle  m ed ie e p icco le  in d ustrie  (M ediocredito), is titu ito  
con  la  leg g e  25 lu g lio  1952, n. 949, ( “) è  m odificata in  Istitu to  cen tra le  per 
il cred ito  a m edio term ine (M ediocred ito  centrale).

A rt. 2.

L ’Istitu to  provved e al finanziam ento d egli Istitu ti e  d e lle  A zien d e  
autorizzati a ll’esercizio  del cred ito  a m edio term in e in d icati da lla  leg g e  
25 lu g lio  1952, n. 949 (capo  V), d a lla  le g g e  5 lu g lio  1961, n. 635, dalla  
leg g e  30 lu g lio  1959, n. 623, da lla  legge  1° agosto 1959, n. 703, e dalla  
le g g e  16 settem bre 1960, n. 1016, al fine di in tegrarne le  d isp on ib ilità  
finanziarie per operazioni di cred ito  da essi effettu ate ai sen si d e lle  
m enzion ate leggi.

L ’Istitu to  è autorizzato a com piere le  segu en ti operazioni con g li 
Istitu ti e le  A ziend e di cui al com m a p reced en te:

a) r iscontare effetti cam biari re la tiv i ad operazioni di finanzia
m en to  a m edio  term ine com piute dagli Istitu ti ed A zien d e di cred ito  
pred etti a favore di m ed ie e  p icco le  im prese;

b) effettuare finanziam enti contro cession e in  garanzia, to ta le  o 
parziale, di cred iti concessi com e alla  le ttera  a) in  form e non  com 
portanti il rilascio  di effetti cam biari;

c) assum ere, da solo od in  consorzio, tito li obbligazionari e buoni 
plurienn ali, em essi anche in  serie  sp ecia li dai suddetti Istitu ti ed A zien de  
di credito in  corrispondenza d e lle  operazioni di finanziam ento a m edio  
term in e a m ed ie e p iccole im prese con faco ltà  di su ccessive  a lienazion i;

d) riscontare effetti re la tiv i a cred iti a m edio term ine n ascen ti da 
esportazion i di m erci e  serv izi, dalla  esecu zione di lavori a ll’estero  e da  
studi e  progettazioni;

(« ) V e d i p a g . 27 O p . C it .
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e) concedere anticipazion i contro costituzion e in  pegno, ai sensi 
d e ll’articolo  23 d ella  leg g e  cam biaria, d eg li e ffetti di cu i a lla  precedente  
le ttera  d);

f)  concedere anticipazion i e riporti su i tito li di cui agli articoli 
20 e 21 d ella  leg g e  5 lu g lio  1961, n. 635.

In  sostitu zion e od a com pletam ento d elle  operazioni ind icate a lle  
le ttere  a), b), c). d), e) ed f)  del com m a precedente, od anche abbinati 
con le  stesse, l ’is titu to  corrisponde, n e i lim iti annualm en te stab iliti dal 
C om itato in term in ister ia le  per il cred ito  ed  il  risparm io, contributi a 
tito lo  defin itivo , aven ti a tu tti g li efletti il  carattere di spesa  a carico  
d e ll’is titu to  m edesim o, su i finanziam enti che g li istitu ti ed aziende in d i
cati al prim o com m a del presen te articolo  concedono senza o con par
zia le  ricorso al M ediocredito cen tra le  ed  in  conform ità  a lle  leg g i in d i
cate dal m edesim o prim o comm*a.

Art. 3.

Il fondo di dotazione d e ll’is titu to  è  com posto:
a) da 15 m iliard i di cu i a lla  le ttera  a) d e ll’articolo 20 d ella  leg g e  

25 lu g lio  1952, n. 949;
b) da 45 m iliard i di cu i a lla  le ttera  b) d ello  stesso  articolo  20
c) da 40 m iliard i di cu i a ll’articolo  24 d ella  leg g e  22 d icem bre  

1953, n. 955;
d) d a lle  som m e in  cap ita le  ed in teressi d i cu i a ll’u ltim o  com m a  

d e ll’articolo  20 d ella  leg g e  25 lu g lio  1952, n. 949, trasfer ite  a ll’is titu to  
con la  leg g e  4 febbraio 1956, n. 54.

Per le  operazioni p rev iste  dal precedente articolo, il  M ediocredito  
centra le  potrà essere autorizzato dal M inistro per il  tesoro ad u tilizzare  
a tito lo  di anticipazion i, le  d isp on ib ilità  del fondo di cu i a ll’articolo  25 
d ella  leg g e  5 lu g lio  1961, n. 635.

Art. 4.

Il C onsiglio  gen era le  del M ediocredito predisporrà, annualm ente, 
il  p iano gen era le  d elle  operazioni che l ’is titu to  può com piere in  re la 
zione a lle  d isp on ib ilità  finanziarie da assegnare di m assim a a ciascun  
settore, indicando i criteri ed  i lim iti m assim i di in tervento .

Il p iano di cui al com m a precedente sarà approvato  con decreto del 
M inistro per il tesoro, sen tito  il C om itato in term in ister ia le  per il credito  
ed il  risparm io.
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Il C onsiglio  di am m in istrazione del M ediocredito centrale, di cui 
a ll’articolo  25 d ella  leg g e  25 lu g lio  1952, n. 949, è  in tegrato  con due  
funzionari d el M inistero d el tesoro, con  u n  funzionario  del M inistero d e l
l ’industria  e del com m ercio e  con  un funzionario  del M inistero del com 
m ercio con l ’estero d esign ati r isp ettivam en te  dal M inistro per il te 
soro dal M inistro per l ’industria  ed il  com m ercio e dal M inistro per 
il  com m ercio  con l ’estero.

Il M inistro per il  com m ercio  con  l ’estero partecipa con i M inistri 
per il  tesoro e per l ’indu stria  ed  il  com m ercio  alla  d esign azione del 
m em bro ch e esercita  la  fu n zion e di presidente.

L a presen te leg g e , m u nita  del s ig illo  d e llo  Stato, ecc.

Art. 5.
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LEGGE 11 giugno 1962, n . 588. —  PIANO STRAORDINARIO PER F A 
VORIRE LA RINASCITA ECONOMICA E SOCIALE DELLA  
SARDEGNA, IN ATTUAZIONE DELL’ ARTICOLO 13 DELLA  
LEGGE COSTITUZIONALE 26 FEBBRAIO 1948, N. 3. —  
(P ubb lica ta  nella  G azzetta  U ffic ia le  n . 166 de l 3 luglio 1962).

T it o l o  I

O r g a n i d i  p r o g r a m m a z io n e  

E DI a t t u a z io n e  DEGLI INTERVENTI

Art. 1.

Per favorire la  rinascita econom ica e sociale della  Sardegna, in 
attuazione d ell’ articolo 13 dello Statuto speciale em anato con  la legge  
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, il Com itato dei M inistri per il 
M ezzogiorno con il concorso della R egione autonom a della Sardegna, 
dispone un piano organico straordinario ed aggiuntivo di in terventi e  
assicura il coordinam ento in  relazione ad esso di tutti g li interventi 
previsti da lle  leg g i stata li al fine di persegu ire l ’ ob iettivo  dello  sv i
luppo econom ico e del progresso sociale dell’ Isola.

Il piano v iene form ulato per « zone territoriali om ogenee », ind ivi
duate in base alle strutture econom iche prevalenti, a lle possibilità  di 
sviluppo e  alle condizioni sociali.

F inalità  del piano deve essere U raggiungim ento di determ inati 
obiettiv i d i trasform azione e  m iglioram ento delle strutture econom iche  
e sociali d elle  zone om ogenee, ta li da conseguire la m assim a occupa
zione stabile e più  rapidi ed equilibrati increm enti del reddito.

Art. 2.

Le attribuzioni e gli oneri dei M inisteri com petenti per gli interventi 
ordinari e straordinari, ai quali lo  Stato provvede con carattere di ge
neralità, al cu i finanziam ento v ien e fatto fronte m ediante stanziam enti 
nei singoli stati di previsione dei M inisteri suddetti, rim angono ferm i. 
R estano ferm e altresì le  attribuzioni e gli oneri della  Cassa per il
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M ezzogiorno ai sensi della  legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive  
m odificazioni e integrazioni, e  quelle d i ogn i a ltro  ente pubblico a  
com petenza generale o speciale.

A l fine del coordinam ento di cu i a ll’ articolo 1, i M inisteri e  la  
C assa per il M ezzogiorno com unicano al Com itato dei M inistri per il  
M ezzogiorno e alla R egione autonom a della  Sardegna le d irettive degli 
in terventi e i program m i delle opere di rispettiva com petenza da ese
guire nel territorio regionale.

In conform ità agli ob iettiv i fissa ti dal p iano il M inistro per le  
partecipazion i stata li prom uove un program m a di in terven to  d e lle  
aziende sottoposte alla sua vigilanza particolarm ente orientato verso  
rim pianto  di industrie di base e di trasform azione.

Il Com itato dei M inistri esam ina le d irettive di intervento e 1 
program m i e com unica le  decisioni adottate nel merit.T ai M inistri e  
alla Cassa.

La relazione annuale su lle  a ttiv ità  di coordinam ento d eg li in v esti
m enti e ffe ttu a ti e  la  esp osizion e dei program m i di m assim a d eg li in 
v estim en ti da effettu arsi neU ’aiino su ccessivo  sono presen tate al P arla
m ento un itam ente a lla  relazione di cu i a lla  leg g e  18 m arzo 1959, n. 101, 
e trasm esse al C onsiglio regionale della  Sardegna.

Art. 3.

Ogni deliberazione del Com itato dei M inistri per il M ezzogiorno in  
attuazione d ella  p resen te leg g e  d eve essere adottata con il concorso  
della R egione autonom a della  Sardegna.

A questi effetti il Com itato dei M inistri è  integrato dal P residente  
della Giunta regionale.

Art. 4.

La R egione p red ispone avva lendosi di suoi organi tecn ici, che opere
ranno d ’ intesa con la  C assa per il M ezzogiorno, il piano generale di cu i 
al prim o com m a dell’ articolo 1 e lo  presenta per 1’ approvazione al Co
m itato dei M inistri per il M ezzogiorno.

Con le m odalità previste dal com m a precedente s i provvede a ltresì 
alla form ulazione di program m i pluriennali e  annuali n e ll’ am bito del piano  
generale.

P er lo svolgim ento delle attribuzioni relative alla panificazione e  
program m azione d i cui ai com m i precedenti, la  Cassa per il M ezzogiorno  
istitu irà un apposito ufficio .

La R egione provvede a consu ltare le  organizzazioni sindacali dei la v o 
ratori e degli im prenditori in  ordine alla  predisposizione d el piano e  
dei programmi.
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Art. 5.

L ’attuazione del piano è delegata alla R egione autonom a della  Sardegna.
Dopo l ’approvazione dei programm i annuali da parte del Com itato  

dei m in istri per il M ezzogiorno, il M inistro per il tesoro provvede a 
versare alla R egione autonom a, che a ll’ uopo istitu irà una contabilità  
speciale ripartita secondo i tito li d i spesa fissa ti nei program m i annuali, 
i fondi stanziati ai sensi dell’ articolo 7 della  presente legge, a rate sem e
strali uguali anticipate, dedotta la  quota destinata alle spese sostenute  
dalla Cassa per il M ezzogiorno per l ’espletam ento dei com piti tecn ici 
ad essa attribuiti dalla presente legge, da determ inarsi dal Com itato dei 
M inistri per il  M ezzogiorno e da versarsi d irettam ente alla Cassa.

La R egion e p rovved e norm alm ente a lla  esecuzione d e lle  opere m e
diante concessione agli organi tecnici e am m inistrativi dello Stato, alle  
aziende autonom e statali e regionali, agli enti locali e  loro consorzi, agli 
enti di bonifica e di irrigazione, e  agli altri enti di diritto pubblico.

Il controllo tecnico sulla progettazione e su lla esecuzione delle ope- 
re è  affidato alla Cassa per il M ez^ g io m o  alla quale com pete ì ’appro- 
■^^azirae dei progetti e  l ’e f f e t ^ ^ w n e  j ^  collaudi. ~—

P er 1 collaudi la  C assa provvede a mezzo dei tecnici iscritti negli 
elenchi dei collaudatori tenuti dal M inistero dei lavori pubblici e  dalla  
Regione.

Per il controllo tecnico sulla progettazione e sulla esecuzione delle  
opere  ̂la C assa istitu irà  a C agliari un apposito ufficio .' -

La R egione presenta al Com itato dei M inistri per il M ezzogiorno un 
rapporto annuale su ll’ attuazione del piano. T ale rapporto è allegato  
alla relazione annuale di cui a ll’ ultim o comm a d ell’ articolo 2.

Art. 6.

A llo scopo d i assicurare il coordinam ento anche in fase di esecuzione  
del piano e  dei program m i è istitu ito  presso la  R egione autonom a della  
Sardegna un apposito Com itato presieduto d a ll’ a ssessore d i cu i a ll’ ultim o  
com m a d ell’ articolo 3 e com posto da un  rappresentante della  Cassa  
per il M ezzogiorno, da l provveditore alle opere pubbliche, d a ll’ispettore  
com partim entale agrario, d a ll’ispettore com partim entale d ella  m otorizza
zione civile, dal d irettore d e ll’ u ffic io  regionale del lavoro.

Possono essere in v itati a lle riunioni del Com itato i  rappresentanti 
degli altri u ffic i dello  Stato, d eg li enti locali e degli enti pubblici ope
ranti in Sardegna.
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P er l ’attuazione della  presente legge, oltre il prefinanziam ento di 
5 m iliardi, sono autorizzate le  seguenti spese per g li esercizi appresso  
indicati:

Esercizio 1962-63 .................................................................................M iliardi 40
» 1963-64 ................................................................................. » 20
» 1964-65 ................................................................................. » 25
» 1965-66 ................................................................................  » 30
» 1966-67 ................................................................................. » 30
» 1967-68 ................................................................................. » 35
» 1968-69 ................................................................................. » 35
» 1969-70 ................................................................................. » 35
» 1970-71 ................................................................................ ................» 35
» 1971-72 ................................................................................. » 35
» 1972-73 ................................................................................. » 35
» 1973-74 .................................................................................  » 25
» 1974-75 ................................................................................. » 15

Gli anzidetti stanziam enti sono com prensivi degli oneri da sostenere 
per gli in terventi diretti, nonché per la concessione di contributi, in conto 
capitale e in conto interessi su finanziam enti, anche per le annualità  
successive alla scadenza della presente legge.

Art. 8.

Fanno carico agli stanziam enti di cui alla presente legge g li oneri 
per g li interventi di esclusiva com petenza statale e regionale per lo svol
gim ento del piano straordinario previsto dall’articolo 1.

Art. 9.

In relazione alle esigenze tecniche degli interventi, possono essere  
assunti im pegni anche in eccedenza alla autorizzazione di spesa relativa  
a ll’esercizio in corso, m a non oltre l ’am m ontare degli stanziam enti dei 
due esercizi successivi.

Le som me eventualm ente non im pegnate nel corso d ell’esercizio per 
il quale sono state stanziate, sono riportate negli esercizi successivi.

Le som m e com unque in troitate per capitali o per interessi saranno 
utilizzate per im pegni rientranti nel piano.

Art. 7.
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D is p o s iz io n i  d i  c ar a tter e  p a r tic o la r e

C a p o  I 

D i r e t t iv e  d i in te r v e n to

Art. 10

Gli interventi d i cu i al presente titolo sono esegu iti dalla  Regione 
nel quadro degli ob iettiv i e in  conform ità delle direttive stabilite dal 
piano e dai program m i, e sono posti a carico degli stanziam enti di cui 
alla presente legge.

T ito lo  I I

C apo  II 

F o r m a z io n e  p r o f e s s io n a l e

Art. 11

Gli interventi diretti allo sviluppo della form azione professionale  
sono program m ati in  base a lle  esigenze del processo di trasform azione 
econom ica e sociale delle strutture regionali.

In particolare, essi debbono essere indirizzati alla  preparazione del 
personale per la  realizzazione della  politica d i sviluppo, a lla  prepara
zione degli insegnanti e istruttori pratici, alla preparazione professio
nale e  culturale degli adulti, alla prevenzione e  cura del d isadattam ento  
m inorile, alla agevolazione della frequenza scolastica e a ll’integrazione  
di im pianti ed attrezzature per i centri di addestram ento p rofession ale , 
all’ assistenza tecnica e sociale per lo  sviluppo agricolo e per l ’ industria
lizzazione, alla integrazione di attiv ità  educative e sportive in  genere.

A lle riunioni del Com itato dei M inistri per l ’approvazione degli 
interventi di cu i al presente articolo sarà invitato  a partecipare il 
M inistro per la  pubblica istruzione.
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A i fin i d e ll’ attuazione d ei predetti in terventi il Com itato dei M ini
stri per il M ezzogiorno può autorizzare la  K egione ad assum ere, a 
carico degli stanziam enti di cui alla presente legge e nella  m isura  
stab ilita  dal piano, partecipazioni in enti già operanti n e l settore, 
nonché a prom uovere e finanziare istituzion i specializzate.

Le partecipazioni d i cui al com m a precedente devono sem pre com 
portare la  inclusione di un rappresentante della  R egione n el Consiglio  
di am m inistrazione degli enti.

A i fin i dello sviluppo econom ico e sociale è autorizzato un inter
vento m ediante concorso nella  spesa, per la  lotta contro le  m alattie =— 
in tesa a difendere e a recuperare l ’ elem ento um ano e particolarm ente 
le  forze di lavoro —  condotta dai com petenti organi regionali, secondo 
program m i che abbiano carattere di organicità e  di straordinarietà.

C apo  III 

T r a s p o r ti 

Art. 12.

Per le m erci trasportate dal servizio traghetto, si applicano le  
tariffe ferroviarie calcolate su una d istanza v irtuale d i 100 chilom etri, 
sia che il  trasporto venga effettuato  con carri ferroviari o m ezzi equi
parati, sia che venga effettuato con autocarro.

Per le stesse m erci si applicano le  tariffe  differenziali, cum ulando  
il percorso m arittim o al percorso terrestre, sia che venga effettuato  
a m ezzo delle ferrovie dello Stato, sia a mezzo delle ferrovie concesse  
sarde.

A tali trasporti non si applicano d iritti fissi, sovratasse ed oneri 
speciali in m isura superiore a quella in  vigore sul territorio nazionale  
per egu a le  d istanza e per la stessa  m erce, n è si app licano le  quote di 
transito.

C apo  IV

E d il iz ia  e s is t e m a z io n e  a m b ie n t a l e  

Art. 13.

P er  la  realizzazione di opere am m esse a contributo statale, ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, e successive m odificazioni ed inte
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grazioni, è autorizzata la  assunzione degli oneri a cu i g li en ti locali 
debbono far fronte.

P er la realizzazione di opere di ed ilizia  scolastica, iv i com prese le  
palestre e le  attrezzature sportive scolastiche am m esse a contributo 
statale ai sensi delle norm e leg isla tive e regolam entari v igen ti in  m ateria, 
è autorizzata l ’assunzione degli oneri a  cui gli en ti ten uti per legge  
debbono far fronte.

Possono essere assunti altresì g li oneri a cui g li en ti loca li debbono  
far fronte per la  realizzazione di opere d i loro com petenza che non  
siano am m esse a contributo.

P er quanto riguarda le  m odalità  di assunzione d egli oneri di cu i ai 
commi precedenti e la  concessione d ei m utui occorrenti da parte della  
Cassa depositi e  prestiti, si osservano, in  quanto applicabili, le  disix)- 
siz ion i di cu i a irartico lo  7 d ella  leg g e  29 lu g lio  1957, n. 634 (')•

Art. 14.

E’ autorizzata la  concessione di contributi in m isura non superiore 
al 30 per cento della  spesa riconosciuta am m issibile:

a) per la  sistem azione o ricostruzione d i abitazioni m alsane o 
precarie;

b) per la  costruzione di ab itazion i di tip o  popolare in  nu ov i 
insediam enti.

P er la concessione di m utui di favore destinati al finanziam ento  
del 50 per cento della  spesa riconosciuta am m issib ile sono autorizzate 
anticipazioni agli istitu ti d i credito da regolare con apposita convenzione, 
soggetta a ll’approvazione del M inistro per il tesoro, da stipularsi tra la  
R egione e  gli istitu ti m edesim i.

I benefici d i cu i ai precedenti comm i, lim itatam ente alla lettera a), 
sono  r iservati a persone che abbiano i requisiti per l ’assegnazione di 
a llogg i d eg li is titu ti per le  case popolari.

(7) V e d i  p a g . 65. O p. C it.
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I n t e r v e n t i p e r  lo  s v il u p p o  a g rico lo  

Art. 15.

N el settore d ell’ agricoltura il p iano deve proporsi il m iglioram ento  
quantitativo e  qualitativo della  produzione, la  stabilità  dei lavoratori 
sulla  tM-ra, lo  sviluppo d e ll’im presa contadina associata e l ’elevazione  
dei redditi d i lavoro.

A tal fine esso dovrà disporre:
a) r  attuazione di com plessi organici d i opere pubbliche di bonifica  

e di opere private obbligatorie d i trasform azione e am m odernam ento  
delle colture, la creazione delle infrastutture di servizi e di m ercati, 
il m iglioram ento delle condizioni d i abitazione, l ’irrigazione, l ’elettri
ficazione;

b) l ’introduzione su larga scala delle m oderne tecniche produttive  
e la  d iffusione tra i lavoratori agrico li d e ll’istruzione professionale;

c) r  attuazione di un program m a diretto a prom uovere la  costitu
zione su tutto il territorio della  R egione d i una rete di cooperative  
di produzione, di trasform azione e di servizi;

d) in terventi che tutelino sul p iano produttivo e di m ercato i 
piccoli e m edi produttori, con particolare riferim ento al settore della  
pastorizia.

Art. 16.

L a R egione può autorizzare gli en ti d i bonifica e  di colonizzazione  
a contrarre m utui presso g li istitu ti d i credito ogrario e gli istitu ti 
autorizzati al finanziam ento d elle  opere pubbliche da destinare alla  
costituzione di fondi di rotazione per provvedere ai seguenti interventi:

a) attuazione di piani di sistem azione redatti a norm a del titolo II, 
capo IV, del regio decreto 13 febraio 1933, n, 215, esclusi g li articoli 34 
e 35, per la  parte di spesa non coperta a term ini d e ll’ articolo 17 della  
presente legge;

b) progettazione ed esecuzione, previa delega dei proprietari in
teressati, d i opere di m iglioram ento fondiario, com uni a più fondi, per 
la  parte di spesa non coperta dai contributi d i cui a ll’ articolo 19;

c) esecuzione d i opere di bonifica, d i com petenza privata, per le  
quali sia  fatta rich iesta dai singoli proprietari ai sensi d ell’ articolo 41 
del regio decreto 13 febbraio 1933, n . 215;

C apo  V
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d) esecuzione di program m i per la  trasform azione fondiaria ed 
agraria, com prendenti in  particolare centri d i m eccanizzazione, v iva i, 
cantieri di m anufatti prefabbricati.

Sui m utu i di cu i al precedente com m a, è autorizzata la  concessione  
di un contributo per il pagam ento degli in teressi nella  m isura del 4,50 
per cento, n on ch é la  garanzia sussid iaria  da parte d ella  R egione. I m utui 
sono am m ortizzabili in  25 anni decorrenti dalla  fin e del periodo dì 
pream m ortam ento stab ilito  in  anni 5.

Il credito degli en ti verso i proprietari, per la  quota di spesa a 
carico d ei m edesim i per g li in terventi di cu i sopra, è equiparato a tutti 
gli e ffe tti ai contributi spettanti a i consorzi d i bonifica per la  esecu
zione, la  m anutenzione e l ’esercizio delle opere pubbliche di bonifica.

Sui ruoli em essi per il recupero della  spesa da ess i anticipata, gli 
enti possono rilasciare delegazione ag li istitu ti, a garanzia dei m utui 
di cui al prim o comma.

D ei C onsigli d egli en ti d i bonifica fa  parte di diritto, per la  durata  
del piano straordinario, un rappresentante della  R egione.

Art. 17.

Gli oneri per l ’attuazione d ei p iani di sistem azione prev isti dallo  
articolo 16, lettera a ), saranno posti a carico d egli stanziam enti di cui 
alla presente legge per la  quota relativa alle spese per g li studi e  per 
la  form ulazione dei piani.

Le agevolazioni fisca li previste dal regio decreto 13 febbraio 1933, 
n. 215, per i piani di ricom posizione fondiaria sono estese alle permute, 
acquisti e  vendite effettu ati dai singoli proprietari a llo  scopo di attuare  
il riassetto fondiario.

T ali agevolazioni vengono concesse sulla base di apposite certifi
cazioni, a ll’ uopo rilasciate d a ll’ Ispettorato com partim entale agrario e, 
per i territori m ontani e i com prensori di bonifica m ontana, dall’ Ispet
torato ripartim entale delle foreste.

Art. 18.

I poteri attribuiti d a ll’ autorità am m inistrativa d a ll’ articolo 847 del 
Codice c iv ile  sono esercitati in Sardegna dalla  Regione.

Art. 19.

Per r  attuazione di p iani organici di trasform azione aziendale, il 
contributo previsto d a ll’ articolo 44 del regio decreto 13 febbraio 1933, 
n. 215, v iene elevato fino ad un m assim o del 50 per cento della  spesa
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e  fino a ll’ 80 per cento per i coltivatori e allevatori diretti, singoli o 
associati.

N ei territori m ontani e  nei com prensori d i bonifica m ontana il 
contributo v ien e concesso per tutte le opere di m iglioram ento fondiario  
previste d a ll’articolo 3 della  legge 25 luglio  1952, n. 991.

E ’ anche am m essa al contributo di cu i ai com m i precedenti la  
spesa per una adeguata dotazione d i scorte che non potranno essere  
alienate senza autorizzazione da concedersi, n ell’ am bito delle rispettive  
com petenze, dagli Ispettorati provinciali d ell’ agricoltura o dagli Ispet
torati ripartim entali d elle  foreste com petenti per territorio.

P er la  parte di spesa non coperta dal contributo di cu i ai com m i 
precedenti, nonché per le  spese di conduzione annuale, possono essere  
concessi dagli istitu ti d i credito agrario all’ uopo autorizzati m utui as
sistiti da un concorso nel pagam ento degli in teressi in m isura tale 
da ridurre al 3 per cento il tasso  netto a carico dei m utuatari.

Per d etti m utui, lim itatam ente ai coltivatori e allevatori diretti, 
è concessa la  garanzia sussid iaria della R egione fin o  ad un am m ontare 
com plessivo del 70 i>er cento della  perdita accertata.

P er r  attuazione del piano sarà organizzata in  tutto il territorio  
della  R egione una rete d i nuclei d i assistenza tecnica gratuita per la 
progettazione ed esecuzione delle opere private di trasform azione e  di 
m iglioram ento nonché per il disbrigo delle pratiche relative ai con
tributi e  ai m utui.

Il piano e i program m i dovranno stab ilire i criteri per la  determ i
nazione della  m isura e la  scala d i priorità dei contributi d i cu i a i 
com m i precedenti con particolare riguardo a l rapporto tra capitale  
investito  ed occupazione. N ell’ am bito dei fondi assegnati per la  con
cessione dei contributi, il piano e i program m i devono stabilire altresì 
l ’am m ontare m inim o riservato ai coltivatori e allevatori diretti singoli
o associati.

Art. 20.

F erm e restando le norm e previste dall’ articolo 38 e successiv i del 
regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, i proprietari d i terreni, anche 
se  non ricadenti nei com prensori di bonifica, hanno l ’ obbligo di ese
guire, con i sussid i ed i finanziam enti di favore previsti nella  presente  
legge, le  opere di in teresse particolare dei propri fondi, in conform ità  
delle d irettive fondam entali di trasform azione fondiaria stabilite dal 
piano e d a i programm i.

Quando il term ine assegnato a i proprietari per la  esecuzione delle 
opere obbligatorie di interesse dei loro fondi sia scaduto e  quando, pri
m a d ella  scadenza, g ià  r isu lti im p ossib ile  che essa  avven ga  entro il 
term ine stesso, la R egione con decreto del Presidente procede a ll’ espro
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priazione degli im m obili degli inadem pienti a favore degli enti di co
lonizzazione o d ell’ Opera nazionale com battenti per la  trasform azione 
ed assegnazione secondo i r ispettiv i statuti ovvero autorizza l ’ esecu
zione delle opere a spese dei proprietari ed a cura degli enti su indicati.

Ove sia  in atto un  contratto agrario i piani di trasform azione azien
dale vengono presentati e attuati d i in tesa  tra i contraenti, che be
neficiano del contributo di cui aH’articolG 19 in  proporzione ai r isp et
tiv i apporti di capitale e lavoro n e ll’ attuazione d ei p iani stessi. La 
R egione prom uoverà le necessarie intese.

La R egione sia d irettam ente sia a m ezzo degli enti di colonizzazione
o di altri enti operanti a fin i di sviluppo agricolo nella  R egione potrà d i
sporre l ’acquisto di terreni allo scopo di provvedere alla  loro trasform a
zione e assegnazion e a co ltivator i o a llevatori d iretti non  proprietari, 
sin go li o associati. Gli oneri re la tiv i saranno a carico d eg li stanzia
m enti di cui a lla  p resen te legge.

Art. 21.

P er la  concessione dei contributi d i m iglioram ento fondiario, le  
eventuali d ifferenze fra i contributi previsti dalle disposizioni v igenti 
e quelli previsti dal precedente articolo 19 sono posti a carico degli 
stanziam enti di cui alla presente legge.

Art. 22.

La R egione finanziera l ’ acquisto, per la  propria A zienda delle  
foreste dem aniali, d i terreni idonei ai fin i della  sistem azione idrogeolo
g ica  e del rim boschim ento.

La R egione finanziera altresì la  istituzione di un Parco nazionale  
E«r la tutela della  fauna, della  flora, delle piante officinali, del 
paesaggio.

Art. 23.

E ’ autorizzata l ’ assunzione degli oneri re lativ i alla  sistem azione  
di terreni non sufficientem ente valorizzati d i proprietà degli enti locali, 
fino al lim ite  m assim o del 75 per cento della  spesa riconosciuta am 
m issibile.

A  tale fine gli en ti in teressati presenteranno piani in  cui sia 
previsto, a seconda delle caratteristiche delle singole zone:

aj la  form azione di unità agricole o agro - pastorali o agro-silvo- 
pastorali da cedersi, con la  procedura e le agevolazioni previste dal 
decreto leg isla tivo  24 febbraio 1948, n. 114, e  successive m odificazioni, 
a persone singole o associate, che dedichino abitualm ente la  propria
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attiv ità  m anuale alla  lavorazione della terra e  a ll’esercizio della  pa
storizia;

b) la cessione a ll’ A zienda delle foreste dem aniali della  Regione 
di quelle zone in cui siano necessari in terventi di rim boschim ento;

c) la trasform azione in  zone pascolive o il m iglioram ento delle 
zone pascolive esistenti.

P er la  parte non coperta dagli in terventi d i cui al prim o comrria 
del presente articolo, è autorizzata altresì la  concessione di contributi 
nel pagam ento degli in teressi per operazioni di credito da contrarre 
dagli enti locali in teressati, im putando a carico degli stanziam enti di 
cui alla  presente legge la  differenza d i interessi fra il tasso  effettivo  
e quello del 2 per cento a carico dei m utuatari.

P er la  concessione di ta li m utui sono autorizzate le  n ecessarie an
ticipazioni agli istitu ti di credito da regolare con apposite convenzioni 
tra la  R egione e g li istitu ti stessi.

Art. 24.

A l fine di prom uovere e favorire le  cooperative d i m ercato costi
tu ite fra i produttori agricoli è  autorizzata:

a) la concessione di contributi per l ’allestim ento di attrezzature 
di m ercato e di im pianti di lavorazione, trasform azione, conservazione 
e vendita diretta dei prodotti, nonché per la  istituzione di m ercati 
a ll’ingrosso, a term ine dell’articolo 5 della  legge 25 m arzo 1959, n. 225; tali 
contributi sono concessi fino al lim ite  m assim o del 50 per cento della  
spesa riconosciuta am m issibile;

b) la  concessione di anticipazioni agli istitu ti d i credito, da 
regolare con apposita convenzione tra la  R egione e gli istitu ti stessi, 
per la  concessione d i prestiti, a un tasso non superiore al 3 per cento  
per la  parte di spesa non coperta dai contributi di cu i alla  lettera a).

Art. 25.

Per tutta la  durata della  presente legge e  ai fin i della  sua attua
zione, saranno applicate, in  quanto siano più favorevoli, le  disposizioni 
della legge 2 giugno 1961, n. 454.
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iN T E m 'E N T I PEK LO S V ILU P P O  IN D U S T R IA L E  

Art. 26.

A llo scopo di favorire la  valorizzazione delle risorse m inerarie  
-della Sardegna, è autorizzata l ’ assunzione degli oneri relativ i ad un 
program m a straordinario di ricerca per F accertam ento delle risorse, 
di studi e sperim entazioni su lle possibilità  d i increm ento della  pro
duttiv ità  estrattiva  e  di sfruttam ento e lavorazione su l luogo dei m i
nerali estratti. A ta li ricerche s i può provvedere anche con la  parte
cipazione di enti pubblici e  d i im prese private sulla base di particolari 
convenzioni da stipularsi tra la  R egione e gli en ti ed im prese interessate.

E ’ autorizzata altresì la  concessione di contributi fino al 50 per 
cento della spesa necessaria per la installazione d i im pianti p ilota e 
di nuovi im pianti d i eduzione delle acque alla quota giudicata idonea  
per la ricerca preparatoria di un nuovo ciclo di coltivazione delle  
m iniere.

La erogazione dei contributi è  subordinata alla  presentazione da 
parte delle aziende interessate ed alla approvazione da parte della  Re
gione di program m i organici per la  valorizzazione integrale delle risorse 
m inerarie e per l ’ attuazione di opere atte a m igliorare le condizioni 
di lavoro, d i abitazione, di trasporto e d i igiene dei lavoratori d i
pendenti.

Art. 27.

C a po  V I

N el settore dell’ industria tanto il piano  
indirizzare g li investim enti secondo piani 
l ’adeguata attrezzatura di aree industriali 
tarie, sia per quanto si r iferisce ai settori 
territoriali d i localizzazione delle industrie, 
sviluppo industriale, quanto più armonico 
tutto il territorio della  Sardegna.

In particolare s i dovrà prevedere: 
a) lo  sviluppo d ella  piccola e m edia  
h) la  form azione ed il potenziam ento  

trasform azione, con priorità per l ’ im piego

Art. 28.

quanto i program m i devono  
territoriali che prevedono  

sulla  base d i scelte priori- 
di intervento che alle zone 
al fine di prom uovere lo  
ed om ogeneo possibile, in

im presa industriale; 
d ell’ industria d i base e di 
delle risorse locali.

E’ autorizzata l ’ assunzione della  parte di oneri, non coperta dal 
contributo della  C assa per il M ezzogiorno, per la  costruzione di opere
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e servizi di attrezzatura n elle aree di sviluppo industriale o  nei nuclei 
di industrializzazione che saranno istitu iti in  Sardegna, ai sensi e  per 
g li effetti d e ll’articolo 21 d ella  leg g e  29 lu g lio  1957 (®) n. 634, e  successive  
m odificazioni ed integrazioni.

Art. 30.

P er prom uovere ed assistere le in izia tive industriali conform i al 
piano e ai program m i, sia direttam ente che attraverso la  partecipa
zione al capitale delle im prese, è autorizzata la costituzione di una 
società finanziaria  per azioni, ai sensi e per g li effetti dell’ articolo  
2461 del C odice civile.

A lla  sottoscrizione del cap ita le  d ella  soc ie tà  e  d ei successiv i au m en
ti possono concorrere la  R egione autonom a d e lla  Sardegna •— che può 
avvalersi anche degli stanziam enti prev isti dalla presente legge, nella  
m isura stab ilita  dal p iano —  enti econom ici e  finanziari ed istitu ti di 
credito e di assicurazione, che abbiano la  natura d i enti pubblici o di 
diritto pubblico, anche in deroga a d ivieti statutari, nonché —  in m i
sura non eccedente il 49 per cento d e ll’intero capitale sociale —  singoli
o società private.

A lla R egione è  riservata la  nom ina di alm eno m età dei com ponenti 
del C onsiglio di am m inistrazione, ed in com plesso alla R egione e  agli 
enti pubblici o di d iritto pubblico la nom ina di tre quarti d i tali 
com ponenti.

Il presidente del C onsiglio di am m inistrazione è scelto tra i com 
ponenti la  cui nom ina è riservata alla Regione.

Il b ilancio annuale della Società finanziaria, chiuso il 31 dicem bre 
di ogni anno, v iene presentato, insiem e alle relazioni del Consiglio di 
am m inistrazione e del C olleg io  sindacale, a lla  R egione per l ’approva
zione entro il 31 gennaio successivo.

Art. 30.

P revia  autorizzazione del Com itato dei m in istri i>er il  M ezzogiorno 
possono essere concessi entro il quadro d elle  priorità stab ilite  dallo  
articolo 27 contributi in  conto capitale, in  m isura non superiore al 
40 per cento d ell’ am m ontare delle spese totali, per l ’ a llestim ento e 
r  am pliam ento di im pianti industriali, esclusi quelli produttori d i ener
gia elettrica. E ’ autorizzata altresi la  concessione a ll’ Ente Sardo di 
E lettricità di contributi per l ’ am pliam ento dei suoi im pianti e per la  
costruzione di linee di trasporto di energia elettrica.

(S) V e d i p a g . 72 O p. C lt .
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Oltre ai m acchinari e alle attrezzature, sono com prese n el calcolo  
d ella  spesa  le  opere m urarie e le  a ltre in d icate n e ll’articolo  19 d ella  
leg g e  29 lu g lio  1957, n. 634 ( ”). Quando i m acchinari, le  attrezzature e le  
opere siano am m essi a contributo a qualsiasi altro titolo, a term ini di 
disposizioni d iverse della  presente legge, i contributi m edesim i possono  
essere integrati fino alla concorrenza della m isura indicata n el comma  
precedente.

I criteri per la  determ inazione della  m isura e  la  scala di priorità  
dei contributi d i cui ai comm i precedenti sono determ inati dal piano 
e dai program m i in relazione alle dim ensioni, al settore, al rapporto  
tra capitale investito  ed occupazione, nonché alla localizzazione delle  
iniziative.

N ell’ am bito dei fondi assegnati per la  concessione dei contributi 
di cui ai com m i precedenti è  stabilito  nel piano e nei program m i 1’ am
m ontare m assim o disponibile per le  in iziative di grandi dim ensioni. N ella  
concessione dei contributi a ta li in iziative avranno priorità assoluta  
quelle che, oltre al ciclo produttivo di base, com prendono anche i 
cicli di lavorazione successiva,

E’ istitu ito  un apposito Fondo per la  concessione di garanzie sus
sid iarie nei lim iti del 30 per cento dei m utui concessi dagli istitu ti di 
credito a m edie e piccole im prese che, pur presentando requisiti di 
valid ità econom ica e tecnica, non possono fornire in proprio le necessa
rie garanzie reali agli istitu ti finanziatori.

Art. 31.

P revia  autorizzazione del Com itato dei m inistri, possono essere  
concessi contributi per il pagam ento degli in teressi su m utui concessi 
da istitu ti di credito, -per la costruzione d i nuovi im pianti industriali, 
per il rinnovo, la  conversione o l ’ am pliam ento d i im pianti industriali 
già esistenti, in  m isura tale che il tasso  di in teresse non risu lti superiore  
a quello più favorevole praticato nei territori d i cu i aU’ articolo 3 
d ella  leg g e  10 agosto 1950, n. 646 ( '“) e su ccessive  in tegrazion i.

I finanziam enti di cu i al precedente com m a riguardano le spese n e
cessarie per la  realizzazione dei progetti, iv i com prese, n el lim ite  di 
un quinto di dette spese, quelle relative alla form azione delle scorte 
necessarie in  relazione alle caratteristiche del ciclo di lavorazione e alla  
natura della  produzione.

P er la  concessione di prestiti d i esercizio a m edio term ine possono

(9) Vedi pagg. 70 e segg. Op. Cit.
(10) Vedi pagg. 4 e segg. Op. Cit.
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essere, altresì, effettuate anticipazioni agli istitu ti d i credito, da rego
lare con apposita convenzione tra la R egione e  gli istitu ti m edesim i.

Le operazioni effettu ate dagli istitu ti di credito ai sensi d el comma 
precedente saranno gravate dal tasso di interesse più favorevole pra
tica to  n ei territori di cu i aH’articolo  3 d ella  leg g e  10 agosto 1959, 
n. 646 (" ), e  su ccessive  in tegrazioni.

N ei casi previsti dal presente articolo si applicano i criteri stabiliti 
nel terzo e  quarto comm a d ell’ articolo 30.

Art. 32.

A lle aziende a partecipazione statale che attuano il p iano di 
investim enti d i cui al terzo com m a dell’ articolo 2 della presente legge  
e  a q u elle  p rev iste  n e lla  leg g e  reg ion a le  7 m aggio  1953, n. 22, sono  
applicabili tu tti i benefici previsti dalla presente legge.

Art. 33.

Le agevolazioni di cui ai precedenti articoli 26, 28, 30 e  31 sono 
concedib ili anche per le opere in iziate prim a d ell’ entrata in vigore  
della  presente legge, purché l ’ inizio non sia anteriore al 28 gennaio 1961.

C apo  VII

I n t e r v e n t i n e i  s e t t o r i d e l l a  pesca , d e l l ’a r t ig ia n a t o  
d e l  c o m m e r c io  e  d e l  t u r is m o

Art. 34.

E’ autorizzata la  concessione d i contributi fino  a un m assim o del 
40 per cento della spesa necessaria  per la  provvista o riconversione  
di m ezzi nautici e  re lative attrezzature per più  razionali sistem i di 
pesca e  per l ’am m odernam ento degli im pianti delle tonnare, per l ’alle
stim en to  di n u ov i im pian ti e  attrezzature di conservazione, d istribuzione  
e vendita di prodotti ittic i e  per l ’am m odernam ento di quelli esisten ti 
com preso l ’acquisto di autom ezzi per il trasporto del prodotto ai m ercati 
di vendita . Il contributo v ien e  e leva to  fino ad un  m assim o del 75 per 
cento per le cooperative di pescatori.

(11) V e d i p a g g . 4  e  se g g . O p. C it.

—  32 —



N ell’ am bito dei fondi assegnati per le concessioni dei contributi, il 
piano e i program m i devono stabilire l ’ am m ontare m inim o riservato  
alle cooperative dei pescatori.

Possono essere altresì concessi congiuntam ente ai contributi d i cui 
ai com m i precedenti, contributi n el pagam ento degli in teressi su m utui 
contratti per finanziare il resto della spesa, in  m isura tale da far gra
vare sul m utuatario non più del 3 per cento annuo.

P er la  concessione di prestiti di esercizio a breve e m edio term ine  
agli operatori della piccola pesca e loro cooperative possono essere  
altresì concesse anticipazioni agli istitu ti d i credito, da regolare con  
apposita convenzione tra la  R egione e g li is titu ti m edesim i.

La garanzia di cu i al quinto com m a d ell’ articolo 30 è estesa  anche 
agli operatori della piccola pesca e loro cooperative.

Art. 35.

Sono autorizzati, a carico degli stanziam enti d i cui alla presente  
legge, in terventi d iretti a:

a) concedere agli im prenditori artigiani contributi non superiori 
al 50 per cento della spesa per g li am m odernam enti ed am pliam enti degli 
im pianti esisten ti e  per la  creazione di nuovi im pianti. Il contributo  
v ien e elevato fino ad un m assim o del 75 per cento per le  cooperative  
di produzione artigiana ed i consorzi indicati n e ll’ articolo 3 della legge  
25 luglio 1956, n. 860;

h) concedere, congiuntam ente ai contributi d i cui alla lettera  
precedente, sussid i in conto pagam ento degli in teressi su operazioni di 
credito a m edio term ine per il resto della  spesa ed in m isura tale da 
far gravare suU’artigìano non più del 3 per cento annuo.

La garanzia sussid iaria  d i cui al quinto com m a dell’ articolo 30 è  
estesa  anche a favore degli im prenditori artigiani e  loro cooperative.

Art. 36.

E’ autorizzata la  costituzione presso un istitu to  d i credito, in  base  
ad aposita convenzione da stipularsi tra la  R egione e  l ’ istitu to  m e
desim o, di un fondo per la  concessione d i prestiti alle aziende di arti
gianato artistico.

E ’ a ltresì autorizzata la  concession e di contributi per l ’a ttuazion e  
di program m i d i assistenza tecnica e  artistica alla produzione artigiana  
e per la creazione di una effic ien te organizzazione com m erciale.

Art. 37.

A l fine di rafforzare la  struttura com m erciale d ella  R egione sarann o  
disposti in terventi intesi:
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a) a prom uovere e a finanziare l ’ istitu zion e di borse m erci e 
di esperim enti di aste, il m iglioram ento dei servizi di inform azione  
com m erciale, lo  svolgim ento di cam pagne pubblicitarie e la partecipa
zione a m anifestazioni fieristiche;

b) ad assum ere a carico d eg li stanziam enti d i cu i a lla  presente  
legge gli oneri a cui g li  enti che n e hanno facoltà debbono far fronte 
per l ’istitu zion e di m agazzin i gen era li n eiram b ito  d e lle  aree di sv ilu ppo  
industriale e dei nuclei d i industrializzazione e nei centri d i m aggiore  
in teresse com m erciale;

c) a concedere contributi, nella  m isura non superiore al 4 per 
cento, n el pagam ento degli in teressi per cred iti a m edio term ine rela
tiv i a nuovi im pianti o a ll’ am m odernam ento delle strutture com m er
ciali esistenti, com presi i m ezzi per trasporto m erci in conto proprio, 
nonché le  n avi specificam ente attrezzate per il traghetto di autom ezzi 
com m erciali e tu ristici da e per la Sardegna.

Art. 38.

E’ autorizzata la  concessione di contributi, in m isura non supe
riore al 4,50 per cento, nel pagam ento d egli in teressi sui m utui con
tratti per la realizzazione di adeguate attrezzature ricettive e di altre 
attrezzature com plem entari, anche di carattere sportivo, nelle aree 
riconosciute idonee a divenire centri di attrazione delle correnti turistiche.

I m utui di cui al precedente com m a che, in deroga alle v igenti 
legg i in m ateria, avranno un periodo di pream m ortam ento d i tre anni 
e un periodo di am m ortam ento di ven ti anni, non potranno superare 
il 75 per cento d e ll’ im porto riconosciuto am m issibile.

E’ altresì autorizzata la  stipulazione di apposite convenzioni tra 
la  R egione e gli istitu ti di credito per la  concessione d i garanzie sus
sid iarie, sino al lim ite del 30 per cento dei m utui concessi, da regolarsi 
con un apposito fondo cui faranno anche carico g li oneri relativ i al 
periodo di pream m ortam ento e a quello  di am m ortam ento eccedente la  
durata normale.

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 39.

A l prefinanziam ento di 5 m iliardi previsto d a ll’ articolo 7 si fa 
fron te  con  una a liquota del fondo di cui al cap itolo  n. 561 d ello  stato  
d i p rev ision e d ella  spesa d el M inistero del tesoro per l ’esercizio  1959-1960, 
in  deroga al disposto della legge 27 febbraio 1955, n. 64.
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A ll’ onere di 40 m iliardi derivante d all’ applicazione della  presente  
legge n e ll’ esercizio 1962-1963 si provvede per 5 m iliardi con una ali
quota d el fondo di cui al capitolo n. 538 dello  stato d i previsione della  
spesa del M inistero del tesoro per l ’ esercizio 1960-1961 in  deroga al d i
sposto della  legge 27 febbraio 1955, n. 64; per 17,5 m iliardi con ridu
zione del fondo di cu i al capitolo n. 545 dello  stato di previsione della  
spesa dello  stesso M inistero del tesoro per 1’ esercizio 1961-62; e per 17,5 
m iliard i con u n ’ aliquota del fondo occorrente per far fronte ad oneri 
dipenenti da provvedim enti leg isla tiv i in corso stanziato nel detto stato  
di previsione per l’ esercizio 1962-63.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti le  occorrenti variazioni di bilancio.

La presente legge m unita del sig illo  dello Stato, ecc.
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DECRETO DEL PR E SID E N T E  D EL L A  R EPU BB L IC A  23 g iu g n o  1962, 
n. 947. —  NORME SU I CONSORZI D I BO N IFIC A, IN  AT-^ 
TUAZIONE D EL L A  D ELEG A  PR E V IST A  D A L L ’ART. 31 D E L 
L A  LEGGE 2 g iu gn o  1961, n. 454. —  (P u b b lica ta  n e lla  Gazzetta- 
U fficia le  n. 189 d e l 28 lu g lio  1962).

C a p o  I

S is t e m a  E l e t t iv o  d e i C o n s o r z i

A rt. 1.

S is te m a  d i v o ta z io n e

I C onsorzi di bonifica sono am m inistrati da un C onsig lio  di d e le 
gati e letto  d a ll’ assem blea  dei consorziati.

F anno parte d e ll’ assem blea  i proprietari consorziati che risu ltino  
iscr itti n el catasto  consortile, godano dei d iritti c iv ili e  paghino il  con
trib uto  consortile.

H anno d iritto  a un voto  tu tti coloro che pagano un contributo an
nuo pari al contributo m in im o stab ilito  a norm a di statuto. T ale m i
n im o deve essere fissato nei sin go li sta tu ti consortili In gu isa  da a ss i
curare una adeguata  rappresentanza d egli in teressi dei p icco li pro
prietari.

H anno del pari d iritto  ad un  voto  gruppi form ati da proprietari 
consorziati, iscritti a ruolo per un contributo in feriore  al m in im o sta
b ilito , sem pre che la  som m a dei contributi di coloro che partecipano al 
gruppo raggiunga il m in im o richiesto. Il d iritto  di voto  v ien e  eser
cita to  m ed iante delega  conferita  ad uno di essi.

II num ero dei voti, da attribu ire a ciascun  proprietario consor
ziato , si determ ina secondo le  m odalità  di cui ai segu en ti com m i :

1) con sistem a proporzionale, d iv idendo il contributo annuo per  
i l  quale è iscritto  a ruolo ciascun consorziato per l ’im porto del con
tribu to  m in im o occorrente per aver d iritto  ad un voto;

2) con sistem a decrescente, m ediante l ’ ap p licazione d elle  a liquote  
in d icate n e ll’ annessa tab e lla  A .
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Il sistem a proporzionale, di cu i al n um ero 1) del p recedente com -  
Tna, si app lica  n e i confronti di tu tti i  proprietari consorziati sin go li od  
associati, che siano iscritti a ruolo  per un contributo annuo non  su p e
riore a q u ello  r isu ltan te  a carico del proprietario di p icco la  azienda, 
rien tran te  n e lla  categoria  di cu i a lla  le ttera  b) d e ll’art. 48 d e lla  leg g e
2 g iugno 1961, n. 454, il quale sia  iscr itto  a ruolo per m aggior con
tributo.

Il sistem a decrescente, di cu i al n. 2) del precedente qu into  com 
m a, si app licanei confronti d i tu tti g li a ltri consorziati.

L ’ in d iv id u azion e d ella  d itta  per la  quale ricorrano i requ isiti di 
cu i al preced en te sesto  com m a è effettu ata  con  delib erazion e d e l C on
s ig lio  dei delegati, approvata dal com peten te isp ettore  agrario com par- 
■timentale.

In nessu n  caso il  num ero dei voti sp ettan ti a lla  sin go la  d itta  con
sorziata può superare il  5% del to ta le  dei v o ti r isu ltan ti da lla  lis ta  d e
g li aventi d iritto  al voto.

Q ualora dalla  r ipartizione dei voti, e ffe ttu a ta  in  base a lle  norm e  
ch e  precedono, r isu lti che i proprietari consorziati, iscritti a ruolo  per  
m inori contributi, i  quali n e l com plesso  paghino un  terzo  d ella  con -  
tr ib u en za  tota le , n on  raggiungano il 40% del to ta le  dei vo ti, i vo ti 
attr ib u iti ai s in go li proprietari consorziati che votano con il sistem a  
d ecrescen te  sono ridotti in  base a p ercen tuale  un iform e fino ad assi
cu rare al suddetto  scag lion e di consorziati iscritti a ruolo per m inori 
contributi, il  raggiungim ento  d ella  suddetta  percentuale  del 40% del 
■totale dei voti.

A i fini del com puto del num ero dei voti spettan ti ai sensi del pre
se n te  articolo, le  frazion i di voto , dopo il prim o si arrotondano in  p iù
o in  m eno, a ll’ u n ità  più vicina.

I C onsorzi di bonifica, i cu i statuti rech ino norm e m eno favorevo li 
ai p iccoli proprietari debbono conform are g li sta tu ti stessi a lle  d ispo
siz ion i che precedono, n ei term in i in d icati n e l successivo  art. 3.

A rt. 2.

R a p p re se n ta n za  e d e leg h e

P er le  persone g iurid iche, per i m inori e  g li in terd etti il  d iritto  di 
vo to  è  esercitato  dai r isp ettiv i rappresentanti, per i fa llit i ed  i so tto 
p osti ad am m inistrazione giud iziaria , dal curatore o d a ll’ am m inistratore.

In caso di com unione i com proprietari nom inano fra essi un  de
leg a to  a votare; la  nom ina è va lida  quando sia  conferita  da lla  m agg io 
ranza, ca lco lata  secon do il  .valore d e lle  quote, com prendendone n e lla  
m aggioranza  la  quota del delegato .

Gli iscritti n e lle  lis te  e lettora li possono farsi rappresentare n e lla
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assem blea da altro consorziato, m a non  è  am m esso il cum ulo di p iù  
di tre  deleghe. L e d e legh e  sono con ferite  con  atto scritto  e la  firma 
del delegan te  è autenticata  da un  notaio, o dal segretario del C om une  
di residenza del delegante.

Art. 3.

O b b lig o  d i m o d ifich e  s ta tu ta r ie

Entro un anno d a lla  data di entrata in  v igore  del presen te d e
creto, i C on sig li dei d elegati dei C onsorzi di bonifica debbono, ove  
occorra, adeguare g li sta tu ti a lle  d isposizion i del p resen te decreto.

In ogni caso, entro lo  stesso  term ine, tu tti i C onsorzi debbono in 
v iare  i loro  sta tu ti per il  riscontro al M inistero d e ll’ agricoltura e  d e l
le  foreste , il  quale  potrà d isporre le  m odificazioni occorrenti.

Il M inistro per l ’ agricoltura e per le  foreste  può in v itare  i Con
sorzi a predisporre g li statu ti su lla  base di apposito  schem a.

Trascorso l ’ anzidetto  term in e senza che le  d elibere consorziali di 
m odifica d eg li statu ti siano sta te  trasm esse al M inistero d e ll’ agricoltura  
e d e lle  foreste  per 1’ approvazione ai sensi d e ll’art. 60, secondo com m a, 
del testo  d e lle  norm e su lla  bonifica in tegra le , approvato con reg io  de
creto 13 febbraio  1933, n. 215, il M inistero m ed esim o in terv ien e  n o 
m inando un  com m issario straordinario con i l  com pito  di adottare le  
n ecessarie  m odifiche d ello  statuto.

A rt. 4.

In te r v e n t i  p e r  ir reg o la r ità  n e lle  o p era z io n i e le tto ra li

I verb a li re la tiv i a lle  operazioni e lettora li, en tro otto g iorn i d a lla  
data in  cui si sono svo lte , sono com unicati in  cop ia  al prefetto  e al 
M inistro per l ’ agricoltura e per le  foreste  il  quale, in  caso di irre
golarità , può provvedere a ll’ ann u llam en to  d e lle  e lezion i.

A vverso  i r isu ltati d e lle  operazioni e lettora li è  am m esso ricorso al 
M inistero predetto  entro 30 g iorn i da lla  data di pubblicazion e dei r i
su lta ti m edesim i su ll’albo consortile.
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P o t e r i d e l l a  P u b b l ic a  A m m in is t r a z io n e

NEI CONFRONTI DEI CONSORZI

A rt. 5.

O rg a n i co n so rzia li -  N o m in e  e proroghe

Il secondo e terzo com m a d e ll’art. 61 d e lle  norm e su lla  bonifica  
in tegrale , approvate con  reg io  decreto 13 febbraio  1933, n. 215, sono  
m odificati com e segu e :

Il M inistro per 1’ agricoltura e  per le  foreste  può nom inare u n  suo  
delegato  a far parte dei C onsigli dei d elegati e d e lle  deputazion i am 
m in istra tive  ovvero d e lle  C onsu lte dei consorzi. Può in o ltre chiam are  
a far  parte d egli organi suddetti anche un m em bro designato dalla  
Cassa per il  M ezzogiorno, quando i C onsorzi eseguono opere finan
zia te  da lla  C assa m edesim a.

P er assicurare la  con tin u ità  d e ll’ ind irizzo am m in istrativo  dei Con
sorzi, il M inistro predetto  può prorogare i term in i per la  r innovazione  
d elle  cariche consorziali, per un tem po non  superiore a q u ello  pre
v isto  dallo  statu to  per la  durata d e lle  cariche stesse.

Art. 6.

R a g g ru p p a m e n to  d i u ff ic i  -  F u sio n e , sc issione  e so p p ressio n e  d e i consorzi 
M odifiche  d e i co n fin i te r r ito r ia li

Il prim o com m a d e ll’art. 62 d elle  norm e su lla  bonifica in tegra le  ap
provate con il regio  decreto 13 febbraio  1933, n. 215, è  m odificato  
com e segu e :

Con decreto del P residente d ella  R epubblica, su  proposta del M i
n istro  per l ’agricoltura e per le  foreste, sen titi i C onsorzi in teressati, si 
provved e al raggruppam ento d eg li uffici, a lla  fusione, a lla  scissione, 
alla  soppressione dei C onsorzi ed a lla  m odifica dei loro confini terr i
toriali.

Art. 7.

S c io g lim e n to  d eg li o rgan i d i o rd in a ria  a m m in is tra z io n e  
C o m m issa r i -  C o n su lta

In caso di sciog lim en to  d eg li organi di am m inistrazione ordinaria  
dei C onsorzi e di con segu en te nom ina del com m issario m in isteria le .

C apo  I I
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d isp osta  ai sensi d elle  leg g i v ig en ti il  M inistro p er l ’agricoltura e per 
le  foreste  nom ina una consu lta  com posta da cinque a undici consor
ziati ten en d o conto d e lle  esigen ze  d e lle  zone in teressa te  e  d e lle  categorie  
dei consorziati.

Il parere d ella  C onsulta è  obbligatorio n e lle  m aterie  sotto  in d icate;
a) nom ina del C ollegio  dei revisori dei conti;
b) convocazione d e ll’assem blea  per il ripristino deH’A m m ln istra - 

zion e ordinaria;
c) pareri p rev isti d a ll’art. 6 del p resen te decreto;
d) statu to  consortile  e re la tiv e  m odifiche;
e) regolam ento e  norm e su l fu nzionam ento d ei serv iz i e  su ll’or

d in am en to  organico e  d iscip linare dei dipendenti;
f)  p iano gen era le  di bonifica e progetti di m assim a d e lle  opere 

che non  siano com prese n e llo  stesso  piano;
g) program m i di a ttiv ità  del Consorzio;
h) m odalità  re la tive  a ll’esecu zione ed a lla  m anutenzione d elle  

opere di bonifica di com petenza privata  da attuarsi dal C onsorzio ai 
sensi d eg li artico li 41 e 42 del regio decreto 13 febbraio  1933, n. 215 e 
su ccessive  m odificazioni;

i) criteri di classifica del com prensorio per il riparto d eg li oneri 
a carico della  proprietà  consorziata.

I) b ilancio  preven tivo  e  variazioni;
m )  b ilancio  consuntivo;
n) assunzione di m utui garantiti da delegazion i su i contributi con

sorziali;
o) p artecipazione ad E nti, S ocietà  od A ssociazioni.

N el decreto  di nom ina del com m issario  m in ister ia le  deve essere sta 
b ilita  la  durata d e ll’incarico  per un periodo n on  ecced en te q u ello  stret
tam ente necessario  a ll'esp letam ento  dei com piti affidatigli.

Art. 8.

P ia n o  d i r ip a r to  d e lle  sp ese  co n so r tili

Il riparto d e lle  spese consortili per la  determ inazione dei con tri
buti a carico della  proprietà in teressata , per l ’adem pim ento dei fini is t i
tu zion a li dei C onsorzi di bonifica, ai sen si del secondo com m a d e ll’art. 59 
d elle  norm e su lla  bonifica in tegra le , approvato con il regio  decreto  13 
febbraio  1933, n. 215, è effettuato  su lla  base d ella  spesa  p revista  n ei b i
lanci p reven tiv i.

Il p iano di riparto è  sottoposto  al v isto  di leg ittim ità  di cui a ll’art. 63 
com m a secondo, d e lle  norm e approvate con il  regio  decreto sopracitato.
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Q ualora il  p iano di riparto tra i consorziati d elle  som m e anticipate  
ai sensi d e ll’art. 24, secondo com m a, d ella  leg g e  2 g iu gno 1961, n. 454, 
non  sia com pilato  entro se i m esi da lla  data di collaudo d e lle  opere, 
v i provved e in  v ia  surrogatoria il  M inistero d e ll’agricoltura e d e lle  fo 
reste  anche nom inando un apposito com m issario.

Il M inistero d e ll’agricoltura e d e lle  foreste  può affidare ad is titu ti 
di credito il  com pito di curare il  ricupero d e lle  som m e anticipate, se 
condo la  d iscip lina  di cu i a ll’art. 21, tiltim o com m a, del reg io  decreto  
13 febbraio  1933, n. 215.

Art. 9.

B ila n c i co n so r tili

I b ilan ci p reven tiv i e con su n tiv i dei C onsorzi di bonifica sono re
datti su lla  base d ello  schem a predisposto dal M inistero d e ll’agricoltura  
e d e lle  foreste.

I b ilanci su ddetti debbono essere com unicati al M inistero p re
detto, quando questo  lo  prescriva.

Art. 10 

Ricorsi
Contro le  d eliberazion i d eg li organi am m in istrativ i dei C onsorzi di 

bonifica è am m esso ricorso al M inistro per l ’agricoltura e per le  foreste.

C apo  III 

P r o c e d u r e

A rt. 11.

E secu zio n e  d e i la vo r i

P er l ’esecuzione di opere pubbliche di bonifica nei m odi prev isti 
d a ll’art. 67 del reg io  decreto 25 m aggio 1895, n. 350, il  M inistero della  
agricoltura e d e lle  foreste  può prescrivere ai C onsorzi di bonifica di 
esperire una gara per l ’appalto dei lavori tra d itte, da essi riten ute  
particolarm ente id onee a lle  sp ecia li categorie  di opere da esegu ire, sce lte
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fra d itte  di provata capacità. L’elenco d e lle  d itte  è com unicato  per il 
parere al com p eten te U fficio  del gen io  c iv ile .

L ’U fficio del gen io  c iv ile  ha faco ltà  di in v iare un proprio rappresen
tan te  ad assistere a lle  gare.

C apo  IV 

A s s is t e n z a  a i  C o n s o r z ia t i

Art. 12.

A ss is te n z a  a i co n so rzia ti

I consorzi di bonifica possono assistere e  facilitare  l ’in iz ia tiva  pri
vata, con  particolare riguardo a q u ella  contadina, n e lle  procedure per  
il  consegu im ento  d e lle  p rovvid en ze statali.

P ossono, inoltre, realizzare in iz ia tive  n ecessarie  a lla  va lorizzazione  
econom ico-agraria  n e ll’am bito d e lle  d isposizion i v igen ti.

L e su d dette  a ttiv ità  possono essere svo lte  dai C onsorzi di bonifica  
a favore  dei consorziati sin go li od associati.

C apo  V 

D is p o s iz io n i Fa n a l i

Art. 13.

T u te la  e v ig ila n za

R estano ferm i i poteri d i tu te la  e di v ig ilan za  su i C onsorzi a ttr i
bu iti a lla  pubblica  A m m in istrazion e d e lle  norm e su lla  bonifica in te 
gra le  approvata con il  regio  decreto 13 febbraio  1933, n. 215, e  su cces
s iv e  m odifiche ed in tegrazion i.

R estano ferm e a ltresi le  com petenze dei C onsorzi con tem p late d a lle  
v igen ti d isposizioni.
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Sono abrogate le  norm e non com patib ili con le  d isposizion i del pre
sen te  decreto.

La tab e lla  A  di cui a ll’art. 1 del presente decreto è  firm ata d’ord ine  
nostro dal M inistro per l ’agricoltura e per le  foreste.

Il presen te decreto, m unito  del s ig illo  dello  Stato ecc.

Tabella A

Art. 14

Disposizioni finali.

S caglion i di 
contribuenza V O T I di

A liq u ote
decrescenza

da IM  

fino a

a 40M
(*)

SOM

V oti

36 su i prim i 40M +  voti

0,90 ogni M  

0,80 » M succes.
» » 150M » 68 » » SOM +  » 0,60 » » »
» » 260M » 110 » » 150M +  » 0,40 » » S>
» » 420M » 154 » » 260M +  » 0,20 » » »
» » 640M » 186 » » 420M +  » 0,10 » » »

oltre » 640M
i * 208 » » 640M +  » 0,05 » » »

(*) M = Contributo minimo per aver diritto a un voto.
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DECRETO DEL PR E SID E N T E  D EL L A  R EPU BB L IC A  23 g iugno  1962, 
n. 948. —  NORME SU G LI EN TI D I SV IL U PPO  IN  A T T U A 
ZIONE D EL L A  D ELEG A  P R E V IST A  D A L L ’ART. 32 D ELLA  
LEGGE 2 G IUG NO 1961, n. 454. —  (P u b b lic a ta  n e lla  G azzetta  
U fficia le  n. 189 del 28 lu g lio  1962).

T it o l o  I  

D is p o s iz io n i  g e n e r -̂ l i

A rt. 1.

F in a lità

G li en ti d i cui a lle  le g g i 27 n ovem bre 1939, n. 1780; 31 dicem bre  
1947, n. 1629; 9 agosto 1954, n. 639; 16 g iugn o 1927, n. 1100 ed  al regio  
decreto leg is la tiv o  17 m aggio  1946, n. 498, al d ecreto  del Capo p rov
v isorio  d e llo  S tato  18 m arzo 1947, n. 281, ovvero  is titu iti in  applicazione  
d ella  leg g e  21 ottobre 1950, n. 841, ferm i restando i com piti istituzionali 
p revisti per ciascuno di essi d a lle  leg g i v igen ti, possono in terven ire, 
sotto  il con tro llo  e  la  v ig ilan za  del M inistero d e ll’agricoltura e d e lle  
foreste, in  zone agrico le  particolarm ente depresse, su scettib ili di va loriz
zazione, d elim ita te  ai sensi del com m a quarto d e ll’articolo  32 della  
legge  2 g iu gno 1961, n. 454.

P er ogni zona è  indicato, con  lo  stesso  d ecreto  di delim itazione, l ’ente  
cui è  dem andato di in terven ire.

G li enti suddetti assum ono anche la  qualifica di en ti di sv ilupp o  
in  quanto svo lgon o  le  funzion i di cui al presen te decreto. Gli in ter
v en ti sono d iretti a realizzare l ’aum ento del reddtio ed  il m ig lioram ento  
d elle  condizion i di v ita , n onché ad e lim in are o ridurre esisten ti sq u i
libri.

In particolare g li in terven ti sono d iretti a:
realizzare o com pletare le  occorrenti opere pubbliche di bonifica  

a norm a d e ll’articolo  32, terzo com m a, d ella  leg g e  2 g iugno 1961, n. 454, 
nonché le  a ltre in frastru tture n ecessarie  a lla  va lorizzazione d ella  zona, 

prom uovere e agevo lare  la  form azione e lo  sv ilu p p o  di im p rese
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agrico le  a carattere fam iliare  effic ienti e  razionalm ente organizzate, 
nonché l ’in sed iam ento  n e lle  cam pagne;

prom uovere ed effettuare operazioni di ricom posizione fondiaria; 
assistere e coad iuvare le  sin go le  aziende n e ll’esecuzione di opere  

di trasform azione fondiaria;
prom uovere e favorire la  cooperazione agricola e la  realizzazione  

di im pian ti e attrezzature per la  va lorizzazione dei prodotti e  per il f iin -  
zionam ento dei serv izi co lle ttiv i.

prom uovere e  favorire ogni altra in iz ia tiva  e a ttiv ità  per lo  sv i
lupp o d ella  produzione agricola  e per la  valorizzazione econom ico-agraria  
d elle  zone in teressate, iv i com prese le  a ttiv ità  econom iche concorrenti 
allo  stesso  fine;

svo lgere  ed assistere in iz ia tiv e  di carattere socia le  a favore  d e lle  
popolazioni in teressate.

Gli in terven ti suddetti sono program m ati e coordinati con quelli 
di com petenza d e lle  a ltre A m m inistrazion i in teressa te a llo  sv ilu p p o  d e lle  
zone.

A rt. 2.

A ssu n z io n e  d e i c o m p iti  d i bon ifica  in  zo n e  n o n  co nsorzia te

N elle  zone di cu i al precedente articolo 1, r icadenti al d i fuori dei 
territori di riform a fondiaria, m a classificate com prensori di bonifica, 
n e lle  quali n on  siano costitu iti C onsorzi di bonifica, i com piti e  le  fu n 
zion i in  m ateria  di bonifica possono essere dem andati agli enti, ai sensi 
d e ll’articolo  22 d e lla  le g g e  21 ottobre 1950, n. 841, quando, a g iu d izio  
del M inistro per l ’agricoltura e per le  foreste , non  si r itenga p ossib ile , 
per l ’urgenza d eg li in terven ti, procedere a lla  tem p estiva  costitu zione di 
C onsorzi d i bonifica.

Il M inistro per l ’agricoltura e  per le  foreste  dichiara, con  proprio  
decreto, la  sussistenza  d e lle  condizioni di cui al p recedente comm a.

Art. 3.

L im it i  d e g li in te r v e n t i  in  zo n e  co nsorzia te

Gli enti, qualora n e lle  zone d elim ita te  ai sensi del quarto com m a  
d e ll’articolo 32 d ella  leg g e  2 g iugno 1961, n. 454, v i siano com prensori in  
cui operano C onsorzi di bonifica in tegra le o di bonifica m ontana, possono  
essere autorizzati ad in terven ire  per i com piti d i cu i al p resen te decreto  
nei com prensori m edesim i.

Il M inistro per l ’agricoltura e per le  foreste  concede l ’autorizzazione  
quando l ’azione dei C onsorzi sia  lim ita ta  a ll’esecu zione di opere pub

—  45  —



b lich e ovvero  n on  possa r iten ersi adeguata, in  tu tto  o in  parte, ai fini 
d e lla  va lorizzazione econ om ico-socia le  dei com prensori.

Il M inistro può stab ilire , a ltresì, lim iti e tem pi d eg li in terven ti che 
g li  en ti possono attuare n ei com prensori suddetti ai fini d e l coord ina
m en to  con l ’a ttiv ità  dei Consorzi.

T it o l o  II 

A t t i v i t à  d i  v a l o r iz z a z io n e

C a p o  I 

P i a n i  d i  v a l o r iz z a z io n e

A rt. 4.

P ia n i d i v a lo r izza z io n e

P er ogni zona delim itata  ai sensi d e l quarto com m a deU’art. 32 
•della leg g e  2 g iu gno 1961, n. 454, l ’en te  p rovved e a lla  progettazion e di 
u n  piano di va lorizzazione agraria ai fini dello  sv ilu p p o  econ om ico-so -  
-ciale del territorio, sen titi g li Ispettorati agrari e foresta li com petenti 
per territorio.

Esso d eve  conten ere l ’in d icazione di m assim a d eg li in terven ti e 
d e lle  opere ritenuti necessari e d eve  essere depositato  n e lla  segreteria  
dei C om uni in teressati per la  durata di g iorn i 30 con secu tiv i, durante
i quali ch iunque ha faco ltà  di prenderne vision e.

L ’effettu ato  deposito  è reso noto  al pubblico  m ed ian te  a vv is i n eg li 
a lb i dei C om uni suddetti. F ino a 30 g iorn i dopo la  scadenza del de
posito , g li en ti pubblici, le  associazion i sindacali e  g li a ltri soggetti in 
teressa ti possono presentare a ll’en te  le  proprie osservazioni.

L ’en te  lo  trasm ette, quindi, al M inistero d e ll’agricoltura e d e lle  fo 
reste, a llegandovi una re lazione con ten en te  le  r isu ltanze d egli stud i e 
d e lle  indagin i esegu ite  su lle  condizion i d e lla  zona e su lle  cause della  
depressione; su lle  p ossib ilità  e g li ind irizzi d ella  valorizzazione, su i p iù  
con ven ien ti m ezzi ed in iz ia tiv e  e su i loro  p reved ib ili r isu ltati, nonché  
su l p reved ib ile  am m ontare d ella  spesa.

P rev io  parere del C onsiglio  superiore d e ll’agricoltura e d e lle  foreste, 
d el C onsiglio  superiore dei lavori pubblici, per quanto di com petenza, 
i l  M inistro per l ’agricoltura e per le  foreste , di concerto con il  M inistro  
per i lavori pubblici e  per il tesoro, sen tito  il  C om itato in term in iste 
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ria le  per la  ricostruzione, approva il  p iano ai fini d e lle  a ttiv ità  che g li 
en ti possono svo lgere  ai sensi del presente decreto.

A p provato il  piano, lo  stesso  M inistro autorizza l ’en te  a presentare i 
program m i di attuazione, con la  grad ualità  con sen tita  dai finanziam enti 
disponibili.

I program m i sono deliberati dagli organi com peten ti d e ll’ente e 
vengono realizzati su lla  base d e lle  m odalità  e d e lle  prescrizion i stab ilite  
dal M inistro per l ’agricoltura e per le  foreste , in  sed e di approvazione  
o anche successivam ente.

La pubblicazione, di cui al secondo com m a, non esonera d a lle  pub
b licazion i e da lle  a ltre form alità  p rescritte d a lle  v igen ti d isposizion i per 
l ’esecuzione di sin go le  opere.

C a p o  I I  

R i o r d i n a m e n t o  f o n d i a r i o

Art. 5.

R ic o m p o siz io n e  fo n d ia r ia

Q ualora, ai fini d ello  sv ilu ppo produttivo dei territori ricadenti n e lle  
■zone di in terven to , sia  necessario , secondo le  p rev ision i di m assim a del 
piano di cu i a ll’articolo precedente, procedere a lla  form azione di con ve
n ien ti u n ità  fondiarie, m ediante ricom posizione di proprietà fram m en
ta te  o m ed ian te  arrotondam ento d e lle  esisten ti proprietà, g li en ti pos- 

-sono provvedervi, sotto le  d irettiv e  del M inistero d e ll’agricoltura e d e lle  
foreste , con  le  norm e di cu i ag li artico li segu en ti, a m eno che non  
siano g ià  in  esecuzione, da parte di C onsorzi di bonifica, p iani di ricom 
posizione.

Art. 6.

P ia n o  p re lim in a re  d i r io rd in a m e n to

Gli en ti predispongono il p iano prelim inare di r iordinam ento, nel 
quale sono esposti i criteri per la  form azione di con ven ien ti un ità  fo n 
diarie.

N el p iano suddetto  sono, ino ltre, ind icati:
a) la  superficie e l ’e lenco  d e lle  d itte  catasta li in teressa te a lla  r i

com posizione;
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b) la  p rev is ion e di acquisizione di terren i per agevo lare  il  rior
d inam ento e per favorire l ’insed iam ento  di serv iz i ed  a ttiv ità  u tili p er  
la  valorizzazione;

c) la  prev ision e d elle  opere pubbliche da esegu ire  a serv izio  d e lle  
zone interessate;

d) la  descrizione som m aria d elle  opere di in teresse  com une n e
cessarie per la  riun ione dei fondi e la  m ig liore u tilizzazion e di essi e 
la  p rev is ion e d elle  opere particolari a sin go li fondi, am m issib ili ai b e 
nefici ed a lle  agevolazion i v igenti;

e) le  p rosp ettive di m ovim en to  e di qualificazione d e lle  popola
z ion i in teressate.

A rt. 7.

A p p ro va zio n e  d e l p ian o  p re lim in a re  d i rio rd in a m en to

Il p iano prelim inare è depositato  n e lla  segreteria  dei C om uni in te 
ressati per 30 g iorn i con secu tiv i, durante i quali ch iunque può pren
derne visione. L ’effettuato  deposito è reso noto  al pubblico  m ediante  
m an ifesti m urali.

F ino a 30 g iorn i dopo la  scadenza del periodo di deposito, g li in te 
ressati possono presentare reclam i a lla  segreteria  d el C om une, che n e  
rilascia  ricevuta  e  l i  r im ette  ag li enti.

Gli enti trasm ettono il  p iano con i reclam i, le  proprie controdedu
zion i ed una relazione gen era le al M inistero deH’agricoltura e d e lle  
foreste.

Il M inistro, sen tito  il C onsig lio  superiore d e ll’agricoltura e  d e lle  
foreste, autorizza g li en ti a lla  redazione del p iano defin itivo  di r iord i
nam ento, decidendo in  pari tem po su i reclam i, ovvero  ind ica  le  m od i
fiche da apportare al p iano prelim inare, che restitu isce  ag li en ti per la  
rielaborazione e per la  nuova pubblicazione, ove necessaria.

Gli enti, otten uta  l ’autorizzazione da parte del M inistro per l ’agri
coltura e le  foreste, provvedono al r iordinam ento secondo le  norm e e 
con g li effetti d i cui al Capo IV  del T itolo  II del reg io  decreto 13 feb 
braio 1933, n. 215, assum endo le  fu nzion i dei C onsorzi di bonifica.

Art. 8.

A ssis ten za  p e r  la  r icom posizion e

A i fini della  ricom posizione fondiaria  g li en ti possono prestare assi
stenza tecn ica , leg a le  e  am m in istrativa  ai proprietari in teressa ti per la  
stipu lazione d eg li a tti di trasferim en to  o di acquisto dei ben i, per le
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su ccessive  annotazioni e trascrizion i sui reg istri im m obiliari, n onché per  
la  riorganizzaz’one aziendale dei fondi r isu ltan ti dalla  ricom posizione  
m edesim a.

Capo III

A s s is t e n z a  T e c n ic a , E c o n o m ic a  e  S o c ia le

Art. 9.

Trasformazione fondiaria

Su r ich iesta  d eg li in teressati, g li en ti possono provvedere, nel qua
dro d e lle  p revision i di m assim a del piano, a lla  progettazione ed alla  
assistenza  n e ll’esecu zione di opere di trasform azione fondiaria, con  par
tico lare riguardo a q u elle  di in teresse  com une a più  fondi. P er d ette  
u ltim e opere ed in  particolare per i la g h etti artific iali e re la tiv i im 
pianti, possono prom uovere la  costitu zione di associazion i ed organism i 
idonei.

Gli en ti possono rappresentare g li in teressa ti nei procedim enti per  
la  concessione e la  liq u id azion e di contributi e concorsi sta ta li re lativ i 
alle  opere su d dette  e  raggruppare le  dom ande, per assoggettarle  a co
m une istruttoria  da parte d eg li organi com petenti.

A  favore  d e lle  aziende, che vengono assistite  dagli en ti n e lla  e se 
cuzione di opere di trasform azione fondiaria , possono essere concesse  
anticipazion i fin o  ad un terzo del contributo e liq u id azion i su lla  base  
di stati d i avanzam ento e di collaudi parziali.

A rt. 10.

F orm azione p ro fession a le

Gli enti possono svolgere, in  favore di tecn ic i agricoli, di agricoltori 
e lavoratori agricoli, a ttiv ità  d irette  a lla  form azione profession ale  ed  
a ll’aggiornam ento.

A  favore  degli im prenditori agricoli possono svolgere, inoltre, a tti
v ità  di orientam ento m ercantile, con particolare riguardo ai m oderni 
indirizzi di gestion e  aziendale.

P er i lavoratori possono essere svo lti sp ecia li corsi di form azione  
e di preparazione p rofessionale in tesi a ind irizzarli verso  altre a ttiv ità  
u tili per lo  sv ilu p p o  d e lle  zone di valorizzazione.

G li en ti possono collaborare a ll’a ttiv ità  d egli Istitu ti professionali
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per  l ’agricoltura al fine di diflfondere l ’istruzione professionale della  
g ioven tù  rurale d ella  zona che abbia adem piuto aU’obbligo scolastico.

Gli enti possono, a ltresi collaborare: 
alla  sperim entazione agraria;
a d im ostrazioni pratiche ap p lica tive , preferib ilm en te  in  aziende  

tip iche;
a rassegne, m ostre e ad a ltre m an ifestazion i d iv u lg a tiv e  ed orien 

ta tiv e  di carattere tecnico.
Le a ttiv ità  di cui al presen te articolo  sono sv o lte  sotto  le  d irettive  

del M inistero deH’agricoltura e d elle  foreste; q u elle  a ttin en ti a m aterie  
di com petenza d egli Ispettorati agrari com partim entali e provinciali 
d e ll’agricoltura, debbono essere coordinate ed approvate dai m edesim i 
Ispettorati.

A rt. 11.

C red ito  agrario

G li enti possono prom uovere in iz ia tiv e  d irette  a facilitare  l ’ap p li
cazione n e lle  zone di in terven to  d e lle  norm e conten ute n e lla  leg g e  
5 lu g lio  1928, n. 1760 e su ccessive  m odificazioni ed in tegrazion i, con par
tico lare riguardo alla  esigenza  di diffondere l ’a ttiv ità  cred itizia  ed age
volare la  concessione d el cred ito  di esercizio  a lle  p icco le  aziende ed  
a lle  cooperative agricole.

O ve r itenuto  necessario  per particolari esigen ze  di sv ilu p p o  di de
term in ate  lo ca lità  d e lle  zone di in terven to , g li en ti possono prestare  
fìdejussion i a favore di co ltivator i d iretti, s in go li ed associati, e di coo
perative  agricole per operazioni di cred ito  agrario di esercizio.

Con decreto  del M inistro per l ’agricoltura e per le  foreste , di con
certo  con il M inistro per il tesoro, vengon o approvate le  con venzion i 
da stipu larsi ai fini d ella  d iscip lina  d e lle  condizioni d i concessione d elle  
fidejussion i e sono stab iliti i lim iti di tem po e d’am m ontare, entro i 
q u ali esse  possono essere accordate.

Art. 12.

V a lo r izza z io n e  d e lla  cooperazione

Gli enti prom uovono e  favoriscon o lo  sv ilupp o d ella  cooperazione  
per la  gestion e di serv iz i com uni e per la  va lorizzazione d ei prodotti 
agrico li, assistendo di preferenza le  in iz ia tiv e  assunte dai produttori 
agricoli.

A  ta l fine g li en ti possono:
a) assistere o prom uovere in iz ia tiv e  per la  preparazione e l ’ag
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giornam ento  professionale  di cooperatori e di tecn ic i per la  organizza
zione e d irezione di im prese cooperative, secondo le  d irettive  del M in i
stero  d e ll’agricoltura e d e lle  foreste;

b) prom uovere ed agevolare la  costitu zione di cooperative, sia  
di prim o grado che di secondo grado, per la  gestion e di serv iz i com uni, 
nonché per l ’acquisto, la  costruzione e la  gestion e di im pianti e  m agaz
zin i co lle ttiv i, con  sp ecia le  riguardo a q u elli d i cu i al prim o com m a  
d e ll’art. 20 della  leg g e  2 g iu gno 1961, n. 454;

c) assistere e favorire le  cooperative n e lla  realizzazione, acquisto, 
m iglioram en to  e  am m odernam ento d eg li im pianti e d e lle  attrezzature  
occorrenti per lo  svo lg im en to  d ella  loro  a ttiv ità . Q uando i produttori 
agricoli non  siano costitu iti in  cooperative, g li en ti possono provvedere  
a lla  realizzazione d egli im pianti. Tali im pian ti saranno tu tta v ia  trasferiti 
in  proprietà  o in  gestion e a lle  cop erative di produttori v en u te  su ccessi
vam en te  a costitu irsi e  r iconosciu te id on ee a lla  gestion e dal M inistero  
d e ll’agricoltura e d e lle  foreste  a norm a del citato  art. 20;

d) forn ire a lle  cooperative in teressate, con particolare riguardo  
a q u elle  del M ezzogiorno, l ’assistenza tecn ica  occorrente a llo  svo lg im en to  
d ella  loro  attiv ità , u tilizzando, per quanto possib ile, la  collaborazione  
d e lle  associazion i di rappresentanza, assisten za  e  tu te la  d el m ovim ento  
cooperativo , lega lm en te  riconosciute;

e) assistere le  coop erative nel ricorso al credito.
L e a ttiv ità  di cui sopra, specia lm en te  n e lle  zone a preva len te  con

duzione associata, saranno in d irizzate di preferenza a lle  cooperative di 
cui siano parte n o tevo le  i co ltivatori d iretti, m ezzadri, colon i e com par
tecipanti.

Q uando, ai sen si d e ll’art. 2535 del C odice c iv ile , la  nom ina di uno o 
p iù  am m inistratori o sindaci v ien e  attribu ita , d a ll’atto costitu tivo  d e lle  
società , ag li enti, questi possono provvedervi, qualora abbiano ottenuto  
dal M inistero d e ll’agricoltura e d elle  foreste  l ’autorizzazione a parteci
pare a lle  società.

A rt. 13.

A ltr e  a t t iv i tà  d i a ss is ten za  tecn ica

Sotto  le  d irettive  d eg li organi com petenti del M inistero d e ll’agri
c o ltu ra  e d e lle  foreste, g li en ti possono svo lgere  a ltre a ttiv ità , quali la  
d ivu lgazion e d e lle  tecn ich e e d e ll’im piego di m ezzi p iù  progrediti, nonché  
consu lenza ed assistenza per l ’organizzazione aziendale.

G li E nti, ino ltre, possono prom uovere, concorrere a llo  svo lg im en to  
«, in  m ancanza di adeguate in iz ia tiv e  da parte d eg li in teressa ti sin goli 

-o  associati, svo lgere  d irettam ente a ttiv ità  per la  d ifesa  fltosanitaria e
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per la  istitu zion e di stazion i di m onta, di cen tri d i fecond azione artifi
c ia le , d i centri d i m eccanizzazione agraria e di v iva i.

Gli en ti, possono, a ltresì, concorrere a sv ilu p p are l ’assistenza  san i
taria  al bestiam e, sotto  le  d irettiv e  dei com peten ti organi del M in istero  
d ella  sanità.

A rt. 14.

O pere  ed  a t t iv i tà  d i ca ra tte re  socia le

G li enti possono prom uovere e svo lgere  a ttiv ità  d irette  ad elevare- 
in  arm onia con il  processo di valorizzazione, le  condizion i di v ita  d e lle  
popolazion i in teressate, anche m ed ian te  corsi e  cen tri cu lturali.

G li en ti possono esegu ire  le  opere n ecessarie  a llo  svo lg im en to  d e i  
com piti d i cu i al com m a precedente.

Gli enti sono, a ltresi, autorizzati ad esegu ire opere, in  con cession e a  
n e lle  altre form e con sen tite  dalla  v ig en te  leg islaz ion e, ed a svo lgere  
a ttiv ità  ad essi dem andate dal M inistero deH’agricoltura e  d e lle  fo reste  
e da a ltre A m m inistrazion i, per assicurare effic ienti serv iz i c iv ili, ig ie 
n ici, san itari e, in  genere, di carattere socia le  connessi con  le  e sig en ze  
d ella  valorizzazione, secondo progetti approvati d a lle  com peten ti au
torità.

Le opere suddette, a norm a d e lle  v igen ti d isposizion i di leg g e , sono  
trasfer ite  o consegnate per l ’esercizio  e la  m anutenzione ag li en ti ed  
organi com petenti.

C apo IV  

A l t r i  in t e r v e n t i

Art. 15.

A lt r i  in te r v e n t i

O ltre a lle  a ttiv ità  p rev iste  n eg li articoli precedenti, g li enti, so tto  
le  d irettive  stab ilite  dal M inistro per la  agricoltura e per le  foreste, d i 
concerto con g li altri M inistri com petenti, possono prom uovere e fa v o 
rire ogni altra in iz ia tiva  ed a ttiv ità  per realizzare le  finalità  econ o- 
m ico -soc ia li di cui al p recedente art. 1.

Sono da favorire  particolarm ente;
a) l ’organizzazione per il co llocam ento d ella  produzione in  I ta lia  

e a ll’estero;
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b) lo  svo lg im en to  di serv iz i di in form azione com m erciale e  di 
propaganda dei prodotti locali;

c) l ’u tilizzazion e d e lle  risorse naturali a Ani turistici.

T i t o l o  III 

R io rd in a m e n to  d e i s e rv iz i

Art. 16.

R io rd in a m en to  d e i s e r v iz i  d e g li en ti d i sv ilu p p o

G li en ti di sv ilupp o devono procedere a lle  m odificazioni dei loro  
serv ìz i n e i lim iti occorrenti ad assicurare il  regolare esp letam ento  dei 
com piti p rev isti dal presente decreto.

La gestion e  d e lle  a ttiv ità , che g li en ti svo lgon o  n e lle  zone d e lim i
tate  ai sensi d e ll’art. 32, quarto com m a, d ella  le g g e  2 g iugno 1961, n. 454, 
s i effettua secondo il  b ilan cio  di p rev is ion e di com petenza d e ll’ente, 
n el quale sono iscritti i re la tiv i capitoli.

Con r iferim en to  a d istin ti tito li di b ilan cio  saranno am m inistrati
1 serv iz i a ttin en ti r isp ettivam en te  :

a) a lle  opere pubbliche di bonifica e ad altre opere di cui g li 
en ti siano concessionari;

b) ai com piti di riform a fondiaria.
A ll’approvazione dei regolam enti organici, re la tiv i a lla  d iscip lina  

giurid ica  ed econom ica del personale d egli enti che hanno operato per  
l ’applicazione d e lle  leg g i 12 m aggio  1950, n. 230 e  21 ottobre 1950, 
n. 841, d elib erati dai com petenti organi d egli enti stessi, p rovvede il 
M inistro per l ’agricoltura e per le  foreste  di concerto con  i l  M inistro  
per il tesoro, ten u te  presenti le  esigen ze  tem poranee ed  eccezion ali del 
com pletam ento d e lle  stru ttu re essen zia li d ella  riform a fondiaria.

A rt. 17.

D isposiz ion i p a r tico la r i

R estano ferm e le  a ttribuzion i d e lle  R egion i a  statu to  specia le  n e lle  
m aterie di cui al presen te decreto.
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Gli in terven ti, di cu i al presen te decreto, sono effettuati in  con
form ità  d e lle  v ig en ti d isposizion i di le g g e  e con l ’osservanza d e lle  norme- 
che precedono. A gli oneri d erivan ti al b ilan cio  d ello  S tato  d a ll’attua
z ion e d eg li in terven ti stessi, si p rovvede a carico d e lle  autorizzazioni di 
spesa d isposte  per l ’ap p licazione d e lle  leg g i m edesim e.

R estano ferm e le  d isposizion i leg is la tiv e  e regolam entari concer
n en ti l ’ordinam ento e la  gestion e d eg li enti, in  quanto com patib ili con: 
le  norm e del presen te decreto.

Il p resen te decreto, m unito  del s ig illo  d ello  Stato ecc.

Art. 18.

Disposizioni finali
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LEGGE 10 luglio 1962, n. 890. —  INTEGRAZIONI E MODIFICHE DELLA  
LEG GE 26 NOVEM BRE 1955, N. 1177 ('^), SU I PRO VVEDIM ENTI 
STRAORDINARI PER LA CALABRIA —  (P u bb lica ta  nella  
G azze tta  U fficiale n. 186 del 25 luglio 1962).

Art. 1.

Dopo il secondo com m a d ell’ articolo 1 della legge 26 novem bre 
1955 n. 1177, è in serito  il  segu en te:

« P er le opere occorrenti a d ifesa  d eg li ab itati dal m are, la  
quota di spesa posta a carico d ei Comuni dall’articolo 14 della  legge
14 luglio  1907, n. 542, è  assunta a carico dello Stato e  grava sulla  
autorizzazione di spesa di cui a ll’ articolo 17 ».

Art. 2.

A l secondo com m a d e ll’ articolo 5 della  legge 26 novem bre 1955, 
n. 1177, dopo le  parole « d e lle  opere s te sse »  sono in serite  le  a ltre: 
« e di quelle di cui al terzo comm a dell’ articolo 1 ».

Art. 3.

Il secondo comm a d ell’ articolo 6 della  legge 26 novem bre 1955, 
n. 1177, dopo le  parole « d e lle  opere s te sse »  sono in serite  le  a ltre:

« P er il coordinato raggiungim ento dei fin i stab iliti d a ll’ articolo 1 
è costituito, presso il Provveditorato regionale alle opere pubbliche, 
un Com itato com posto: dal provveditore alle opere pubbliche, daUo 
ispettore com partim entale agrario, dal capo d e ll’ Ispettorato per le  fo
reste della  Calabria, da tre esperti designati uno per ciascuna Pro
vincia  dalla Camera di comm ercio, dai presidenti deUe A m m inistra
zioni provinciali di Catanzaro, Cosenza e  R eggio Calabria, dal presi
dente dell’ Opera nazionale per la  valorizzazione della  S ila  e  dal rai>- 
presentante della circoscrizione calabrese del’ A ssocazione nazionale delle  
bonifiche ».

(12) Vedi pag. 46 Op. Cit.
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L ’ articolo  9 d ella  leg g e  26 novem bre 1955, n. 1177, è  sostitu ito  
dal seguente;

« I progetti esecu tiv i di tu tti i lavori da esegu irsi ai sensi della  
presente legge, m uniti del parere del Com itato d i cui a ll’ articolo 6, 
sono approvati dal C onsiglio di A m m inistrazione della  C assa per il 
Mezzogiorno con la  partecipazione d el presidente del Com itato m edesim o.

Quando l ’ im porto superi i 300 m ilioni di lire, è  necessario il parere 
della D elegazione del C onsiglio superiore dei lavori pubblici, prevista  
d a ll’artico lo  4 d ella  leg g e  10 agosto  1950, n. 646, ('*) ».

Art. 5.

Il prim o comm a dell’ articolo 17 della  legge 26 novem bre 1955, 
n. 1177 è  sostitu ito  dal segu en te:

« P er far fronte agli oneri derivanti dalla  presente legge, è auto
rizzata la  spesa di lire 254 m iliardi da erogare in base ai programm i 
annuali di cui a ll’ articolo 7 ».

N el secondo comma d e ll’ articolo 17 della  legge 26 novem bre 1955, 
n. 1177 la  c ifra  di lir e  19 m iliard i per ciascuno d eg li esercizi dal
1962-63 al 1965-66 è  m odificata in  29 m iliardi e  la  cifra di lire  15 m i
liard i per l ’esercizio 1966-67 è m odificata in 25 m iliardi.

Art. 6.

Entro il 30 settem bre 1966 il Governo della R epubblica presenterà  
al Parlam ento una relazione riassuntiva  su ll’ attuazione della  legge 26 
novem b re 1955, n. 1177 corredata d a lle  proposte, anche di spesa, per  
il com pletam ento delle opere eventualm ente necessarie al raggiungi
m ento dei fin i previsti dalla legge.

Art. 7.

A lla m aggiore spesa di lire  10 m iliardi derivante d all’ applicazione  
della presente legge a carico d ell’ esercizio finanziario 1962-63, si farà  
fronte con riduzione di pari im porto del fondo destinato al finan
ziam ento dei provvedim enti leg isla tiv i in corso iscritto nella  parte 
straordinaria dello  stato di previsione della spesa del M inistero del 
tesoro per l ’ esercizio m edesim o.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato ad effettuare, con  proprio  
decreto, le  occorrenti variazioni di bilancio.

La presente legge, m unita  del s ig illo  dello  Stato, ecc.

Art. 4.

(13) Vedi pagg. 5 e 6 Op. Cit.
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LEGGE 24 lu g lio  1962, n. 1073. —  PRO VVEDIM ENTI PER LO SV I
L U PPO  D EL L A  SC UO LA  NEL TRIEN NIO  D A L  1962 A L  1965. 

(P u b b lica ta  n e lla  G azzetta U fficia le n. 199 d e ll’8 agosto  1962).

T it o l o  I  

E d il iz ia  sc o la s tic a

C apo  I

I n c r e m e n t o  e  p r o r o g a  d e l l e  p r o v v id e n z e  s t r a o r d i n a r i e  

PREVISTE d a l l a  LEGGE 9 AGOSTO 1 9 5 4 , n . 6 4 5

Art. 1.

In crem en to  e  p roroga  d e i p ro g ra m m i d e ll’ed iliz ia  sco la stica  
R ip a rtiz io n e  d e i co n tr ib u ti p e r  t ip i  d i scuole

Il program m a di finanziam ento a favore  deH’ed iliz ia  scolastica , pre
v isto  dalla  leg g e  9 agosto 1954, n. 645, è prorogato al 30 g iu gno 1965 
con le  m odifiche di cu i a lla  presen te legge.

P er g li esercizi finanziari dal 1962-63 al 1964-65 il  M inistero dei 
lavori pubblici è  autorizzato ad assum ere im pegn i per l ’im porto com 
p lessivo  di lire  3.250 m ilion i per ciascun esercizio, com prensivi, per i 
prim i due esercizi, dei 1.500 m ilion i di lire  autorizzati da lla  leg g e  9 
agosto 1954, n. 645, r ipartiti com e segu e :

1) per contributi d estin ati agli edifici per le  scuole elem entari 
lire  1.500 m ilioni;

2) per contributi d estinati ag li edifici d e lle  scuole per il  com ple
tam ento d e ll’obbligo dopo il qu inquennio  elem entare, com prese le  scuole  
d’arte, nonché d eg li is titu ti professionali, lire  1.250 m ilioni;

3) per contributi d estin ati agli edifici per le  scu ole  d eg li altri 
tip i, com prese le  scuole m aterne, nonché per g li is titu ti sta ta li di ed u 
cazione, lir e  500 m ilion i.
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M isu ra  d e i c o n tr ib u t i  —  E n ti  a m m e ss i al g o d im en to .

Il M inistero dei lavori pubblici è  autorizzato a corrispondere, n ei 
lim iti p rev isti d a ll’articolo 1, contributi tren tacin q u en n ali a favore  dei 
C om uni, d elle  P rov in cie  e d eg li a ltri E nti obb ligati a forn ire i loca li 
ad uso d elle  scuole  statali, per ciascuno d eg li esercizi finanziari 1962-63,
1963-64 e 1964-65, n e lle  segu en ti m isure su lla  spesa  riconosciu ta  am 
m issib ile , per la  costruzione, l ’acquisto  di ed ifici idonei, l ’am pliam ento, 
i l  r iattam ento e l ’arredam ento di edifici scolastic i, com prese le  p a lestre:

a) del 6 per cento per le  scu ole  m aterne, per le  scuole  e lem entari 
e per le  scuole per il com pletam ento d e ll’obbligo dopo il qu inquennio  
elem entare, com prese le  scuole  d’arte, nonché per g li istitu ti p rofes
sionali n el M ezzogiorno e n e lle  Isole;

b) del 6 per cento  per le  scuole  m aterne, per le  scu ole  e lem en 
tari e per le  scuole per il  com_pletamento d e ll’obbligo  dopo il qu in
quennio elem entare, com prese le  scuole d ’arte, nonché per g li Istitu ti 
p rofessionali n ei com uni, frazion i di com uni e  sed i scolastiche, situati 
in  territori d iversi da q u elli in d icati n e lla  p recedente le ttera  a) quando  
il M inistro per i lavor i pubblici, di concerto col M inistro per l ’interno  
e  con  q uello  per il  tesoro, abbia riconosciu to  che la  loro  condizione  
possa considerarsi sim ilare a q u ella  del M ezzogiorno e d e lle  Isole;

c) del 6 per cento  per le  scu ole  m aterne e per le  scuole e le 
m entari dei com uni che in tendano costruire l ’a llogg io  per l ’in segnan te  
n e lle  sedi di m ontagna di cu i a ll’articolo  5 d ella  leg g e  1° m arzo 1957, 
n. 90;

d) del 5 per cen to  per le  scu ole  m aterne, per le  scuole  e lem en 
tari e per le  scuole per il  com pletam ento deU’ob b ligc  dopo il q u in quen
nio elem entare, com prese le  scuole  d ’arte, n onché per g li Istitu ti pro
fession a li n el restan te territorio  d ella  R epubblica;

e) del 5 per cento  per le  a ltre scu o le  d’istruzione secondaria  e 
artistica  n el M ezzogiorno e n e lle  Isole;

f)  del 5 per cen to  per g li Is titu ti sta ta li di educazione;

g) del 4 per cen to  per le  a ltre scuole d ’istruzione secondaria  e 
artistica  n el restan te territorio  d ella  R epubblica.

L e som m e occorrenti per il pagam ento dei contributi di cu i al 
com m a precedente saranno stanziate  n e llo  stato  di p rev is ion e d ella  
spesa del M inistero dei lavori pubblici a partire d a ll’esercizio  finan
ziario 1962-63.

Art. 2.
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S pese  am m esse  a co n tr ib u to

N elle  sp ese per le  quali è  am m esso il  contributo sono in clu se;
a) q u elle  re la tive  a ll’arredam ento, iv i com presa la  attrezzatura  

d elle  palestre, ed ai sussid i au d io te lev isiv i e ogni altro su ssid io  d idat
tico, per g li edifici da costruire, com pletare e riattare, d estinati a lle  
scuole elem entari e m aterne, secondo le  in d icazion i contenute n el rego
lam ento  approvato con  decreto  del P resid en te  d ella  K epubblica 1® d i
cem bre 1956, n. 1688;

b) q u elle  per l ’a llogg io  d eg li in segn an ti quando la  ab itazione nei 
loca li d ella  scuola  sia  obbligatoria  per legge;

c) q u elle  re la tive  alFarredam ento, iv i com presa la  attrezzatura  
d elle  palestre, ed ai sussid i au d io te lev isiv i per g li edifici, da costruire, 
com pletare e riattare, d estinati a lle  scuole secondarie, nonché alla  co 
struzione, am pliam ento e riattam ento d eg li edifici d estinati ai convitti 
di cui a ll’articolo  20 d ella  le g g e  15 g iugno 1931, n. 889, annessi a lle  
scuole stesse, n e i lim iti stab iliti dal regolam ento per la  com pilazione dei 
progetti d eg li edifici di cui al su ccessivo  articolo  11;

d) q u elle  occorrenti per la  progettazione, la  d irezione dei lavori, 
la  v ig ilanza  e il  co llaudo d e lle  opere.

P er g li edifici finanziati da lla  presen te leg g e  il  lim ite  di 50 m ilion i 
previsto  d a ll’articolo  1 d ella  leg g e  29 lu g lio  1949, n. 717, e su ccessive  
m odificazioni è e leva to  a 100 m ilioni.

A rt. 4.

A ssegn azion e d e i m u tu i d e lla  C assa  d e p o s iti e p r e s ti t i  
e d i a ltre  A zien d e  d i c red ito  —  G aran zia  d e llo  S ta to .

P er la  esecuzione di opere di cui a lla  presen te le g g e  i finanziam enti 
a favore d eg li en ti obbligati sono effettuati da lla  C assa d epositi e  pre
stiti con criteri di asso lu ta  priorità.

L e C asse di risparm io e le  a ltre A ziend e di credito in d icate n e ll’ar
tico lo  5 del reg io  d ecreto -legge  12 m arzo 1936, n. 375 e su ccessive  m o
dificazioni, sono autorizzate a concedere, anche in  deroga ai propri sta
tu ti i m utui p rev isti dalla  presen te legge.

Q ualora la  C assa depositi e  prestiti non  sia  in  grado di finanziare  
per in tero  i m utui corrispondenti ai contributi concessi per ciascun  anno, 
a norm a d ella  presen te legge , il  Consorzio di cred ito  per le  opere pub
b liche, ten u to  conto a ltresì dei m utui contratti con  Istitu ti di cui al 
precedente com m a, è autorizzato a procedere a lla  fine di ogni anno alla  
copertura della  differenza anche m ediante em ission e di proprie ob b li
gazioni.

Art. 3.
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N ei casi p revisti d a lle  le ttere  a), b), c), d), e), f) e g) d e ll’articolo  2 
i m utui r ich iesti sono garantiti da llo  Stato.

In relazione alla  garanzia prestata  dallo  S tato  ai sen si del com m a  
precedente il M inistero del tesoro, n el caso d i m ancato pagam ento da 
parte dei C om uni o d e lle  P rov in cie  a lle  scadenze stab ilite , d ietro  sem 
p lice  notifica d e ll’inadem pim ento, senza  ob b ligo  p reven tivo  di escu s
sion e da parte d e ll’is titu to  m utuante, p rovvederà  ad esegu ire  il  paga
m ento d e lle  rate scadute aum en tate d eg li in teressi n e lla  m isura sta 
b ilita  daH’articolo 4 d e lla  leg g e  11 ap rile  1938, n. 498, rim anendo so sti
tu ito  a ll’is titu to  m utuante in  tu tte  le  ragion i di d iritto  n e i confronti 
d ei C om uni o d e lle  P rovincie .

I C om uni o le  P rov in cie  sono autorizzati a contrarre m utu i per  
fru ire  dei benefici della  presen te le g g e  anche in  deroga al d isposto  
d e ll’articolo  333 della  leg g e  3 m arzo 1934, n. 383.

A rt. 5.

P resen ta z io n e  d e lle  dom an de  
e c r ite r i p e r  la  co m p ila z ion e  d e i p ro g ra m m i

L e dom ande d eg li E nti in tese  a fru ire  d elle  p rovvidenze di cu i a l
l ’articolo  1 d ella  presen te leg g e  debbono p erven ire  al M inistero della  
pubblica  istruzione, per il tram ite del provved itorato  ag li studi, entro  
il  15 m arzo di ogni anno accom pagnate da una relazione ch e ind ich i 
una graduatoria di n ecess ità  sco lastica  determ in ata  su lla  base di cri
teri u n iform em ente dettati da un regolam ento, che dovrà essere em a
nato entro 6 m esi dalla  pu bblicazione d ella  presen te legge .

Il M inistro per la  pubblica  istruzione, sen tito  il  M inistro per i la 
vori pubblici, stab ilisce  program m i annuali d e lle  opere da esegu ire, ad ot
tando i segu en ti cr iter i:

o) ripartizione d e lle  som m e com p lessive  stan zia te  annualm ente  
per contributi tren tacinq uennali secondo i tip i di scuola, a norm a d e l-  
r  articolo  1;

b) ripartizione reg ion a le  d e lle  som m e in  proporzione d e lle  au le  
m ancanti e  d e lle  au le  da destinare a scuole di nuova istitu zion e, n e l
l ’assegnazione dei contributi per la  scuola  elem en tare  e di com p leta 
m ento  d e ll’obbligo è considerato  elem en to  base la  graduatoria gen erale  
di n ecess ità  sco lastica  risu ltan te  dagli adem pim enti di cui al prim o  
com m a;

c) com pletam ento di opere g ià  finanziate a norm a d e lla  leg g e  9 
agosto  1954, n. 645.
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L’approvazione dei progetti e la  concessione dei contributi per le  
opere p reviste  dalFarticolo 2 d e lla  presen te leg g e  hanno lu ogo  in  con 
form ità  ai program m i di cu i aH’articolo  5, con  d ecreto  del M inistro per  
i lavori pubblici, sen tito  il parere del C onsig lio  superiore dei lavori 
pubblici, ovvero con decreto d el p rovved itore a lle  opere pubbliche, 
sen tito  il C om itato tecn ico-am m in istra tivo , secondo la  r isp ettiva  com pe
tenza  stab ilita  dal d ecreto  p resid en zia le  30 g iu gno 1955, n. 1534.

A rt. 7.

G iu d iz io  su ll’id o n e ità  d e lle  aree  —  D eterm in a zio n e  
d e lle  aree  n e i p ia n i rego la to ri.

Il g iu d izio  su ll’id on eità  d e lle  aree, la  determ inazione d e lle  aree nei 
pian i regolatori, g li effetti d e ll’approvazione dei progetti hanno lu ogo  
con le  m odalità  e nei term in i stab iliti d a ll’articolo 2 della  leg g e  26 
gen n aio  1962, n. 17.

Il decreto  di v in co lo  em esso dal provved itore  a lle  opere pubbliche  
per le  aree riconosciu te idonee deve essere notificato ai proprietari in 
teressa ti e cessa di avere effetto  dopo tre anni dalla  notifica.

A rt. 8.

S tra lc io  d e l co n tr ib u to  p e r  l’a cqu is to  d e ll’area  e 
im p eg n o  d e lla  C assa d e p o s iti e p r e s t i t i  p e r  la  

concessione d e l m u tu o  re la tivo .

Il M inistro per i lavori pubblici ovvero  il p rovved itore a lle  opere  
pubbliche, secondo la  r isp ettiva  com petenza, sono autorizzati a  con ce
dere con proprio decreto, sen tito  il G enio c iv ile , il contributo per la  
parte di spesa riconosciu ta  necessaria  per l ’acquisto  d e ll’area d ich ia
rata idonea, ai sen si del p recend en te articolo  7, a lla  costruzione o al 
com pletam ento d e ll’ediflcio  scolastico  com preso n e l program m a di cui 
al precedente articolo  5.

TT' finanziam ento per l ’acquisto d e ll’area è effettuato  dalla  C assa  
d epositi e prestiti con  i criteri di priorità di cui a ll’articolo 4, ferm o re
stando ad ogni altro effetto il  d isposto  d e ll’articolo  stesso.

Art. 6.

Approvazione dei progetti e concessione dei contributi.
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M o d a lità  p e r  l’a p p ro va zio n e  d e i p r o g e t t i  da  p a r te  d e lle  
A m m in is tra z io n i com u n ali e sem p lifica zion e d e lla  p ro 

ced u ra  d 'in o ltro  a g li organ i d e i la v o r i pu b b lic i.

T utte le  deliberazion i dei C onsigli com unali e  p rovin cia li n eces
sa r ie  ai fini d ella  presente le g g e  sono d ich iarate im m ediatam ente ese
c u tiv e  ai fini d eg li artico li 3 e 12 d e lla  leg g e  8 g iugno 1947, n. 530.

I progetti d i m assim a ed esecu tiv i ai quali si riferiscono  dette  d e
lib erazion i sono in v ia ti d irettam ente daU’A m m in istrazione com un ale o 
p rovin cia le  al G enio c iv ile  per l ’in o ltro  al p rovved itore a lle  opere pub
b lich e o al M inistero dei lavor i pubblici.

A rt. 10.

P a rere  d eg li organ i d e l M in istero  d e i la v o r i p u b b lic i  
su i p ro g e tti  d i  ed ific i sco la stic i co m p ila ti d a i C om u n i 

e d a lle  P rov in c ie .

I progetti per la  costruzione di edifici, d estin ati a scu ole  statali, 
•dei C om uni e d e lle  P rov in cie , d i im porto  superiore a 200 m ilion i di 
lire , debbono essere sottoposti al parere del C onsiglio  superiore dei 
lavori pubblici, anche se  non sia  ch iesto  o non  sp etti a lcun  contributo.

I progetti per la  costruzione di edifici, d estin ati a scuole  statali, 
dei C om uni e  d elle  P rovincie , di im porto non  superiore a 200 m ilion i 
-di lire , debbono essere sottoposti al parere dei C om itati tecn ico -a m 
m in istra tiv i presso i P rovved itorati a lle  opere pubbliche, anche se non  
s ia  ch iesto  o non  sp etti a lcim  contributo.

I funzionari del M inistero d ella  pubblica  istruzione, i quali, a 
norm a di quanto dispongono la  leg g e  29 novem bre 1957, n. 1208, e  la  
leg g e  3 febbraio  1951, n. 164 e su ccessive  m odificazioni, fanno parte 
d el C onsig lio  superiore dei lavor i pubblici e  dei C om itati tecn ico -a m -  
m in istra tiv i presso i P rovved itorati a lle  opere pubbliche, sono com 
ponenti d ella  C om m issione relatrice su i progetti d i edifici scolastici, 
secon d o  le  r isp ettive  com petenze, presso  i r isp ettiv i organi con su ltiv i.

A rt. 11

E m anazione d e lle  n u o ve  norm e reg o la m en ta ri 
p e r  i  p r o g e t ti  d e lle  scu o le  secon darie .

E ntro sei m esi d a lla  pu bblicazione della  presen te leg g e  sarà em a
n a to  su  proposta del M inistro per i lavori pubblici, di concerto  con  i

Art. 9.
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M inistri per la  pubblica istruzione, per il tesoro e  per la  sanità, il 
nuovo regolam ento per la  com pilazione dei progetti per la  costruzione  
degli edifici d estinati a lle  scuole  per il  com pletam ento d e irob b ligo  e 
alle  scuole secondarie di ogni tipo.

A rt. 12.

P ro v v id e n ze  specia li.

I C om uni con popolazione non  superiore ai 25.000 abitanti, che  
siano situ ati n ei territori e n e lle  loca lità  di cu i a lle  leg g i 10 agosto  
1950, nn. 646 e 647, o che abbiano superato  n e ll’esercizio  1959 il  terzo  
lim ite  n e ll’app licazione d ella  sovrim posta  fondiaria  avranno faco ltà  di 
ch iedere che, per l ’adem pim ento d egli obbligh i in  m ateria  di ed iliz ia  
scolastica, sia  provveduto  d a ll’U .N .R .R .A .-C asas.

II M inistro per l ’interno, su  proposta del M inistro per la  pubblica  
istruzione, delibera su lle  dom ande di sostituzione.

L ’ U .N .R .R .A .-C asas subentrerà ai C om uni so stitu iti a tu tti g li e f 
fe tt i d ella  le g g e  9 agosto 1954, n. 645, e d e lla  presen te leg g e . Essa è 
autorizzata a p rovvedere d irettam ente a lla  p rogettazione d eg li edifici 
sen tito  un C om itato com posto dal provved itore ag li studi, d a ll’in gegn ere  
capo del G enio c iv ile  d ella  P rovin cia  e dal sindaco del C om une in te 
ressato. A i progetti redatti d a ll’ U .N .R .R .A .-C asas non  si applica la  
norm a d e ll’articolo  10, com m a secondo. R esta  ferm o in v ece  l ’obbligo  
d e ll’approvazione dei progetti da parte del C onsiglio  superiore dei la 
vori pubblici per opere di im porto  superiore ai 200 m ilion i.

L ’ U .N .R .R .A .-C asas avrà diritto, in  aggiu nta  ai contributi di cui 
alla  presen te leg g e , a lla  som m a occorrente a coprire l ’in tero  am m or
tam ento. T ale som m a sarà annualm en te stanziata  n el b ilan cio  dei la 
vori pubblici, in  aggiunta  a lle  som m e di cui a lla  leg g e  9 agosto 1954, 
n. 645, e a lla  presen te legge.

A rt. 13.

C on tro llo  s o s titu tiv o  da  p a r te  d e llo  S ta to

Quando il  C om une o la  P rovincia , previo  in v ito  da parte del 
p rovved itore  ag li studi com petente, n on  assum ano tem p estivam en te  
l ’in iz ia tiva  di cui a irartico lo  5 o a ll’articolo  12 d ella  presente leg g e  per 
la  presentazione d ella  dom anda di contributo  o per la  dom anda di 
sostituzione da parte d e ll’ U .N .R .R .A .-C asas, il M inistro per l ’interno, su  
proposta del M inistro per la  pubblica  istruzione, nom ina un  com m is
sar io  per g li ad em pim enti occorrenti.

In caso di ritardo o di rifiuto da parte dei C om uni o d e lle  P ro
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v in c ie  a prendere i necessari p rovved im en ti per la  so llec ita  contrat
tazione dei m utu i e  per tu tti g li atti ineren ti a ll’adem pim ento d eg li 
obbligh i in  m ateria  di ed iliz ia  scolastica, si p rovvede d’ufficio  secondo  
le  norm e da stab ilirsi con decreto  del M inistro per la  p ubblica  istru 
zione di concerto con i M inistri per l ’in terno, per il  tesoro e per i la 
vori pubblici.

C apo  II 

P r o v v id e n z e  p a r t ic o l a r i

A rt. 14.

C ostru zion e  d i ed ific i p e r  scu ole  m a te rn e  s ta ta li.

E ’ autorizzata la  spesa di lire  700 m ilion i per g li esercizi finanziari 
1962-63 e 1963-64 e di lire  800 m ilion i per l ’esercizio  finanziario 1964-65 
da iscr iversi in  appositi cap ito li d ello  stato  di p rev is ion e d ella  spesa del 
M inistero dei lavori p ubb lici per la  costruzione di edifici per scuole m a
terne statali.

A l m edesim o fine è autorizzato il p relievo  di lire  1.000 m ilion i dai 
fondi stanziati d a ll’articolo  3 d ella  le g g e  26 genn aio  1962, num ero 17, 
per l ’in crem ento  d e ll’ed iliz ia  scolastica  prefabbricata.

Il M inistro per la  pubblica istruzione, sen tito  il M inistro per i  la 
vori pubblici, stab ilisce  program m i annu ali d e lle  opere da esegu ire, se 
condo i criteri d i priorità  fissati d a ll’articolo  5 d ella  p resen te le g g e  in  
quanto applicabili.

A rt. 15.

C o n tr ib u ti p e r  la  co stru zion e  d i ed ific i p e r  scuole m a tern e

E ’ autorizzata la  spesa di 2 m iliard i e 800 m ilion i per ciascuno degli 
esercizi finanziari 1962-63, 1963-64 e 1964-65 da iscr iversi in  appositi 
cap itoli d ello  stato di p rev is ion e d e lla  sp esa  del M inistero dei la v o r i 
pubblici per contributi da destinare a lla  costruzione di ed ifici per le  
scu o le  m aterne, a favore  d e lle  provin cie , dei C om uni, d eg li Is titu ti pub
b lici d i assistenza, beneficenza e loro  consorzi, E nti e istitu zion i che, 
n e lle  condizion i p rev iste  da lla  leg g e , n e  assum ano l ’onere.

I contributi sono concessi sxilla b ase di accertate condizioni di n e 
cessità  e di urgenza là  dove g li E nti e istituzion i predetti che gestiscono.
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le  scuole d im ostrino di non  poter p rovvedere con  i fondi stanziati in  
b ilan c io  a lla  costruzione d eg li edifici per le  scu o le  stesse. L’accertam ento  
d e lle  condizioni di n ecess ità  ed  urgenza è  devo lu to  a l provved itore agli 
studi, d’in tesa  col prefetto . I contributi sono concessi n e lle  segu en ti m i
su re  :

o) dalla  m età a due terzi d ella  sp esa  riconosciu ta  n ecessaria  per  
l e  scuole m aterne d e ll’Ita lia  m erid ionale  e in su lare e dei com uni m on
ta n i di cu i a lla  leg g e  1° m arzo 1957, n. 99;

b) da un terzo a lla  m età  della  sp esa  riconosciu ta  necessaria  per le  
scu o le  m aterne del restante territorio  d ella  R epubblica.

Lo S tato  si riserva la  com proprietà d eg li ed ifici d i cu i al presente  
artico lo  per la  quota parte corrispondente al contributo concesso. La m a
nu tenzione d egli edifici grava su g li enti e istitu zion i che gestiscono  le  
scu ole  (q u a le  corrispettivo  di locazion e per la  quota di proprietà d ello  
Stato), Il contributo può essere riscattato  con quote ven ten n ali senza  
in teressi.

Art. 16.

C o n tr ib u ti ad  a lcune ca tegorìe  d i com u n i p e r  l’a d a tta m en to  
dei loca li d e s tin a ti a lle  scuole e lem en ta r i ru ra li.

E ’ autorizzata la  spesa di lire  1.000 m ilion i per ciascuno d egli eser
c iz i finanziari 1962-63, 1963-64 e  1964-65, da iscriversi in  apposito ca 
p itolo d e llo  stato di p rev ision e della  spesa del M inistero d ella  pubblica  
istruzione, da destinarsi ai contributi concessi, in  base a lla  leg g e  17 d i
cem b re 1957, n. 1229, dal M inistero d ella  pubblica istruzione ai com uni 
che in tendano adib ire ad uso di scuole  e lem entari rurali, costruzion i di 
loro proprietà.

I provved itori ag li studi, sen titi i C onsigli sco lastic i p rovincia li e 
g li ispettori sco lastic i com peten ti per territorio, proporranno in  quali 
casi ed in  quale m isura il contributo dovrebbe essere erogato tenendo  
conto della  rispondenza allo  scopo d egli adattam enti p rev isti e d ella  re
la tiva  spesa, d e lle  n ecess ità  d e lle  finanze com unali e d ello  stato  d ella  
zona in  rapporto a lle  esigen ze  d e ll’asso lv im en to  d e ll’obbligo scolastico. 
A  ta le  scopo i C onsigli sco lastici provin cia li com pileranno, entro il  15 
feb braio  di ogni anno, una graduatoria d e lle  opere da am m ettere a 
contributo.

Sono considerate scuole  e lem entari rurali q u elle  dei com uni con  
popolazione inferiore a 5.000 abitanti e q u elle  d e lle  frazioni e contrade  
dei com uni m aggiori, le  quali abbiano una popolazione non  superiore  
,a 1.500 abitanti.

I contributi non  possono riguardare p iù  di due scuole.
P er stab ilire  l ’id on eità  d eg li adattam enti dei loca li ad uso scolastico,
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i provved itori agli stud i e  i  C onsigli sco lastici p rovin cia li s i un iform e
ranno a lle  norm e v ig en ti in  m ateria.

In nessu n  caso i contrib uti possono superare le  lir e  trecen tom ila  per
le  sp ese di adattam ento e  lire  cen tom ila  per le  sp ese  di arredam ento^  
per ogni aula adattata. P er l ’in siem e d ei serv iz i, com e pure p er im  ev en 
tu a le  loca le  da adib ire ad ab itazione per l ’in segn ante, può essere con
cesso  un  u lteriore contributo n e lla  m isura m assim a di lir e  c in q u ecen -  
tom ila.

La ripartizione d e lle  som m e è pubblicata  nel B o lle ttin o  u ffic ia le  deL 
M inistero della  pubblica  istruzione.

A rt. 17.

P resen ta zio n e  d e lle  dom an de  d i co n tr ib u to  
A m m iss io n e  al finanziam en to .

L e dom ande d eg li E nti in tese  a fru ire d elle  p rovvidenze di cu i a g li 
artico li 15 e 16 d ella  presen te leg g e  debbono perven ire  al M inistero della: 
pubblica istruzione per il tram ite del P rovved itorato  ag li studi entro il
15 m arzo di ogn i anno, accom pagnate da u na relazione ch e d im ostri la  
n ecessità  d e ll’opera ed  il  num ero d e lle  au le  e  d eg li even tu a li a llogg i oc
correnti.

La sce lta  d e lle  opere da finanziare e la  d eterm inazione dei con
trib u ti sono pred isposte con proprio decreto dal M inistro per la  pub
b lica  istruzione, sen tito  il  M inistro per i lavori pubblici, in  base a i 
criteri r isp ettivam en te  fissati dagli artico li r ich iam ati nel com m a pre
cedente.

La ripartizione d e lle  som m e è pubblicata n e l B o llettin o  u ffic ia le  
del M inistero della  pubblica  istruzione.

Art. 18.

P ro v v id e n ze  d e lla  C assa  p e r  il M ezzogiorno  
a fa v o re  d e lle  scuole  m a tern e .

S u lle  som m e di cui a ll’articolo  6, u ltim o  com m a, d ella  leg g e  10 
agosto  1950, n. 646, ( “ ) la  C assa per il  M ezzogiorno può assum ere g li oneri', 
ai quali i com uni, con  popolazione non  superiore ai 10.000 ab itan ti e 
situ ati n e i territori in d icati a ll’articolo  3 d ella  stessa  leg g e , d evono  
far fron te a proprio carico p er la  costruzione e per l ’arredam ento  
di scuole  m aterne per le  quali abbiano ottenuto i contributi d i cu i 
al precedente articolo  15 d ella  presen te legge .

La d isposizione di cui al precedente com m a si applica  anche a 
favore  d elle  R egion i u d e lle  P rov in cie  che abbiano assunto g li o n er i

(11) Vedi pag. 3 Op. Cit.

—  66 —



per la  costruzione e per l ’arredam ento di scuole  m aterne n e i com uni 
ind icati n e l com m a stesso.

La C assa per il  M ezzogiorno è  autorizzata a provvedere d iretta - 
m ente a lle  progettazion i d e lle  opere innanzi indicate.

La spesa che la  C assa può assum ere ai fini del presen te articolo  
v ien e  determ inata annualm ente dal C om itato dei M inistri per il M ez
zogiorno in  coordinam ento con le  concession i di contributi d isposte a 
term in i d ella  presen te legge .

A rt. 19.

P ro v v id e n ze  d e lla  C assa p e r  il M ezzog iorn o  
a fa v o re  d e ll’ is tru z io n e  tecn ica

In fu n zion e d egli in terven ti di sv ilu p p o  econom ico, il  C om itato dei 
m inistri, d i cu i a lla  leg g e  10 agosto 1950, n. 646, d ’ in tesa  col M inistero  
d ella  pubblica  istruzione, può autorizzare la  Cassa per il  M ezzogiorno  
a prom uovere e finanziare n ei settori d e ll’ istruzione e d e ll’ addestra
m ento professionale program m i e in iz ia tiv e  per la  form azione di tecn ici 
e lavoratori specia lizzati, anche a carattere straordinario, in  relazione  
a particolari esigen ze  di trasform azione am bientale. Con l ’ autorizza
z ion e del C om itato dei m in istri la  C assa può anche assum ere parteci
pazioni in  E nti che in tendano svo lgere  a ttiv ità  di preparazione pro
fession a le  in  rispondenza a lle  su  c ita te  esigenze.

Il C om itato, d ’in tesa  col M inistero della  pubblica  istruzione, può  
altresì autorizzare la  C assa a prom uovere e  finanziare istitu zion i ed at
tiv ità  a carattere socia le  ed educativo.

C apo  I I I  

P r o v v id e n z e  per  l ’u n iv e r s it à

Art. 20.

C o stru zio n i d i edifici.

P er ciascuno d eg li esercizi finanziari 1962-63, 1963-64 e 1964-65  
è stanziata  n e llo  stato di p rev is ion e d ella  spesa del M inistero d ella  
pubblica istruzion e la  som m a di lire  10.000 m ilion i, ferm o restando il 
disposto d e ll’articolo  4 del testo  un ico d e lle  le g g i su lla  istruzione su p e
riore, approvato con reg io  d ecreto  31 agosto 1933, n. 1592, per contri
buti a sp ese  di costruzione, am pliam ento, adattam ento e com pleta
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m ento di edifici nonché per arredam ento e attrezzature occorrenti in  
concom itanza con le  opere ed iliz ie , per le  U n iversità  e per g li Istitu ti 
di istru zion e un iversitaria , esisten ti a lla  data di entrata in  v igore  della  
p resen te leg g e , iv i com presi le  c lin ich e u n iversitarie  e q u elle  ub icate  
in  reparti ospedalieri c lin icizzati, g li edifici per g li im p ianti sportiv i, 
g li osservatori astronom ici, geofisici e  vu lcan o log ic i, nonché i co lleg i e 
le  case d ello  stu d en te  annessi a lle  m edesim e U n iversità .

Le R egion i, le  P rovincie , i C om uni e le  A m m inistrazion i d eg li ospe
d a li c lin ic izzati possono concorrere n e lle  spese per le  opere di cu i al 
com m a precedente.

A rt. 21.

S tip u la z io n e  d e i m u tu i.

L e R egion i, le  P rovincie , i C om uni e  le  A m m in istrazion i d eg li 
ospedali c lin icizzati per fronteggiare i contributi che delib erino  di ap
portare a lle  spese di cu i a ll’articolo p recedente possono contrarre m u 
tu i, il  cui am m ortam ento, per cap ita li ed in teressi, é  a carico degli 
E nti stessi.

I finanziam enti a favore  d eg li E nti su ind icati sono effettu ati dal
la  C assa dep ositi e  p restiti con  criteri di asso lu ta  priorità.

L e C asse di risparm io e le  a ltre A zien d e di credito in d icate n ello  
articolo  5 del reg io  d ecreto -legge  12 m arzo 1936, n. 375 e su ccessive  
m odificazioni, sono autorizzate a concedere anche in  deroga ai propri 
sta tu ti i m utui di cui al precedente articolo.

II M inistro per il  tesoro é autorizzato a concedere, con proprio  
decreto , la  garanzia d ello  S tato  su i m utui p rev isti dai precedenti com m i.

Q ualora i m utui non siano contratti con  la  C assa depositi e  pre
st iti, lo  S tato  in terv ien e  per l ’am m ortam ento di m utui contratti con  
altri Istitu ti, con contributi pari a lla  m isura del 2 per cento  d eg li in 
teressi.

Gli E nti che abbiano ottenuto m utui garan titi da llo  S tato  sono  
ten u ti ad affidare il serv iz io  di tesoreria  ad im a d e lle  A zien d e di cre
d ito  p rev iste  dal c ita to  articolo  5 del reg io  d ecreto -legge  12 m arzo  
1936, n. 375, e su ccessive  m odificazioni.

A rt. 22.

D om an de d i co n tr ib u to  s ta ta le

Il p iano di r ipartizione d e lle  som m e stanziate  ai sensi d e ll’arti
co lo  20 è  determ inato, con proprio decreto, dal M inistro per la  pub
b lica  istruzione, sen tito  il  M inistro per i lavori pubblici e  per quanto
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concerne i co lleg i e  le  case d e llo  stu d en te  annessi, anche il  C om i
tato n azion ale  d e lle  opere un iversitarie , costitu ito  con  decreto  del M i
n istro  per la  pubblica  istruzione.

Le U n iversità  e  g li Istitu ti d ’istruzione u n iversitaria  debbono far  
perven ire al M inistro per la  pubblica  istruzione le  r ich ieste  di contri
buti d i cu i al prim o com m a d e ll’articolo  20 entro  i term in i che sa 
ranno stab iliti dal M inistro.

N e lle  r ich ieste  le  opere da realizzare debbono essere graduate se 
condo l ’urgenza. N el caso di concorso n e lle  sp ese  da parte di E nti le  
rich ieste  vanno accom pagnate d a lle  d eliberazion i d eg li E nti stessi, da  
cui r isu lti specificata la  som m a per cui è assunto l ’im pegno d e l con
tributo.

Art. 23.

C rite r i d i r ip a r tiz io n e  d e i c o n tr ib u ti

N ella  ripartizione d e lle  som m e stan zia te  ai sensi d e ll’artico lo  20 è  
data precedenza a lle  opere, per le  qu ali è  assicurato il  contributo di 
E nti, o a q u e lle  sed i d i U n iversità  e di Istitu ti un iversitari, n e lle  quali 
g li E nti pubblici terr itoria li hanno g ià  contribuito  in  m isura r ile 
van te  a lla  esecuzione di opere ed iliz ie  un iversitarie , o che sono s i
tu ate n e lle  zone d i cui a ll’articolo 3 d ella  leg g e  10 agosto 1950, n. 646
o in  zone d ich iarate sim ilari dal M inistro per i lavor i pubblici, di 
concerto col M inistro per l ’in tern o  e con  q uello  per il  tesoro, ov 
vero  quando dai m edesim i M inistri sia  accertata l ’asso lu ta  im p ossib i
lità  di concorso d eg li E nti pubblici territoria li.

N el decreto di ripartizione d e lle  som m e sarà fa tta  esp lic ita  m en 
zione di tu tte  le  r ich ieste  p ervenute al M inistero d ella  pubblica  istru 
zione, dei contributi d eg li E nti, dei criteri d i scelta.

II decreto di ripartizione d e lle  som m e è pubblicato n el B o lle ttin o  
ufficia le del M inistero.

A rt. 24.

A p p ro v a z io n e  d e i p ro g e tti .

L ’approvazione dei progetti re la tiv i a lle  opere di cui a ll’articolo
20 d ella  presente leg g e  ha lu ogo  in  conform ità  ai program m i di cui 
a ll’ articolo 22 con  decreto del M inistro per i lavori pubblici, d ’ intesa  
con il M inistro per la  pubblica istruzione, sen tito  il parere del Con
s ig lio  superiore dei lavor i pubblici, ovvero  con decreto del p rovved i
tore a lle  opere pubbliche, sen tito  il  C om itato tecn ico  am m in istrativo

(15) Vedi pag. 4 Op. Cit.
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secon d o la  r isp ettiva  com petenza stab ilita  dal decreto  p residenzia le  30 
g iu gn o  1955, n. 1534.

L ’approvazione d e i p rogetti eq u iva le  a d ich iarazione di pubblica  
u tilità  ed  i re la tiv i lavor i sono d ich iarati urgen ti ed in d iffer ib ili a 
tu tti g li effetti d i legge .

P er le  espropriazioni occorrenti si applicano g li artico li 12 e 13 
d ella  le g g e  15 gennaio  1885, n. 2892.

A rt. 25.

E d ific i d e m a n ia li  —  M a n u te n z io n e

L e d isp osizion i di cu i a ll’artico lo  46 d el testo  un ico  d e lle  leg g i  
su ll’ istruzione superiore, approvato con  reg io  d ecreto  31 agosto 1933, 
n. 1502, ed a ll’ articolo  un ico d ella  leg g e  7 genn aio  1958, n . 4, si 
applicano anche agli osservatori astronom ici, geofìsici e  vu lcan o log ic i 
e  a lle  istitu zion i u n iversitarie  di assistenza.

L e opere di m anutenzione ordinaria e straordinaria ag li edifìci 
dem ania li in  uso  perpetuo e gratu ito  a lle  U n iversità  ed  ag li en ti di 
cu i al p recedente com m a fann o carico al M inistero dei lavor i pubblici.

A rt. 26.

P r o v v e d im e n ti  p e r  i  C o n se rv a to r i d i m u s ica  
e le  A c c a d e m ie  d i b e lle  a r ti

Sono am m essi a concorrere a lle  provvidenze di cu i a g li artico li 20 
e  segu en ti i C onservatori d i m usica  e le  A ccadem ie di b e lle  arti.

C a p o  IV

P r o v v id e n z e  p e r  g l i  i s t i t u t i  s t a t a l i  d i  e d u c a z io n e  

A rt. 27.

Im m o b i li  d i p ro p r ie tà  d e llo  S ta to .

A d ogni C onvitto  nazionale ed  E ducandato fem m in ile  sta ta le  è 
concesso  il gratu ito  e perpetuo uso d eg li im m obili d ello  S tato  posti 
a serv iz io  d eg li Istitu ti m edesim i, qualunque sia  l ’ epoca in  cu i l ’ as
segnazione è  stata  realizzata.
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L e opere di m anutenzione ordinaria e  straordinaria d eg li im m o
b ili sta ta li d i cui al precedente com m a fann o carico al M inistero dei 
la v o r i pubblici.

A rt. 28.

S p e se  p e r  r ico s tru z io n e , a m p lia m e n to  e a d a tta m e n to  
d i im m o b ili  d i p ro p r ie tà  d e llo  S ta to

Lo Stato  provvederà  a lla  ricostruzione, a ll’ am pliam ento e  a ll’adat
ta m en to  d eg li im m ob ili d i cu i a ll’articolo  precedente.

A  ta l fine è autorizzata la  spesa  annua di lir e  300 m ilion i per  
ciascu n o  d eg li esercizi finanziari 1962-63, 1963-64 e  1964-65 da iscr i
v ers i n e llo  stato  di p rev ision e d ella  spesa d el M inistero d ei lavori 
pubb lici.

Art. 29.

C o n tr ib u ti ag li I s t i tu t i  
che  d isp o n g o n o  d i p ro p r i edifici.

L e A m m inistrazion i d eg li Istitu ti sta ta li d i educazione che d ispon
g on o  di propri edifici fru iscono del contributo d i cu i a ll’articolo  2 
d e lla  p resen te le g g e  n e lla  m isura d e l 6 per cento  d e lla  sp esa  r ico
n osciu ta  am m issib ile  per la  costruzione, l ’am pliam ento, i l  riattam ento  
«  l ’arredam ento d eg li edifici stessi.

A  ta l fine, in  aggiu nta  agli stanziam enti d isposti d a ll’articolo 1 
d e lla  p resen te legge , il  M inistro per i lavor i pubblici è  autorizzato  
ad assum ere im pegn i per contributi tren tacin quennali per g li esercizi 
finanziari 1962-63, 1963-64 e  1964-65 per l ’im porto di lir e  30 m i
lio n i per ciascu n  esercizio.

I m utu i r ich iesti d a lle  A m m inistrazion i d eg li Is titu ti sono garan
t i t i  da llo  S tato  con  le  m odalità  di cu i a ll’articolo  4 d ella  presen te legge.

A rt. 30.

A g e v o la z io n i tr ib u ta r ie .

A i fini d e ll’ esenzione da im poste e  tasse, g li  is titu ti sta ta li d i edu
cazion e sono equiparati ad ogn i effetto  a lle  A m m in istrazion i d e llo  Stato.
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P r o v v id e n z e  p e r  l o  s v i l u p p o  d i  p a r t ic o l a r i i s t i t u z i o n i  s c o l a s t ic h e

BORSE DI STUDIO E ASSISTENZA

Titolo II

A rt. 31.

S u ss id i a lle  scu o le  m a te rn e .

P er r  istitu zion e e la  g estion e  di scu o le  m aterne sta ta li v ien e  stan 
ziata, in  apposito  cap ito lo  d e llo  stato  di p rev is ion e d ella  spesa del 
M inistero d ella  pubblica  istruzione, la  som m a di lire  1.050 m ilion i per  
r  esercizio  finanziarie 1962-63 con  progressivo  aum ento di lir e  350 m i
lion i a ll’anno n eg li eserciz i su ccessiv i, fino a raggiu n gere  l ’ im porto  
di lire  1.750 m ilion i con  l ’esercizio  finanziario 1964-65.

A lle  scuole m aterne non  sta ta li che accolgono gratu itam ente alunni 
d i d isag ia te  condizion i econom iche o che som m inistrano ad essi la  
refezion e sco lastica  gratu ita , il  M inistero d e lla  pubblica  istruzione, t e 
nendo conto del num ero d eg li a lunn i acco lti e  d e lle  condizion i eco
n om iche e socia li d e lla  zona, può corrispondere assegn i, prem i, sussid i 
e contributi entro il  lim ite  com p lessivo  di lir e  2.500 m ilion i annui da 
iscr iversi n eg li appositi cap ito li d ello  stato  di p rev is ion e d ella  spesa.

L e dom ande p resen tate d a lle  scu o le  m aterne per otten ere  l ’ ero
gazion e d eg li assegn i, prem i, su ssid i e  contrib uti d i cu i al secondo com 
m a debbono perven ire a l M inistero d ella  pubblica  istruzione, entro i 
term in i che saranno sta b iliti dal M inistro, per il tram ite  dei p rovved i
tori agli studi che su  di esse  esprim eranno il  loro m otivato  avviso , 
sen titi i  pareri del C onsiglio  sco lastico  p rov in cia le  e del C om itato pro
v in c ia le  di assistenza e beneficenza.

Il M inistro, in  base a lle  dom ande p erven ute, com pilerà  il p iano  
an nuale di r ipartizione d ella  som m a di cu i al secondo com m a del 
presen te articolo , ten en d o soprattutto  p resen ti le  esigen ze  d e lle  scuole  
m aterne del M ezzogiorno, d e lle  Iso le  e d e lle  lo ca lità  d ich iarate eco 
n om icam ente depresse ai sensi d e ll’art. 1 d ella  le g g e  10 agosto 1950, 
num ero 647.

N ella  con cession e d eg li assegn i, prem i, su ssid i e contributi occor
rerà ten er  conto d e lle  p rovvidenze even tu a lm en te  d isp oste  a llo  stesso  
tito lo  da parte del M inistero deU’interno, d e ll’A m m in istrazione d e lle  
a ttiv ità  assisten zia li ita lian e  ed in ternazion ali e  d i a ltri E nti assistenziali.
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Scu o le  sp ec ia li e  c lassi d if fe r e n z ia l i  
p resso  le  scu o le  co m u n i.

P er l ’ istitu zion e di scuole sp ecia li per m inorati psicofìsici e  per  
la  rieducazione sociale, d i c lassi d ifferenziali n e lla  scuola  di com ple
tam ento d e ir  obbligo, per l ’ increm ento  d e lle  c lassi d ifferen zia li n e lle  
scuole elem entari, per l ’ assistenza  ig ien ico  -  san itaria , d idattica  e per  
r  attrezzatura necessaria  al funzionam ento  d e lle  scuole e c lassi pre
dette, per il razionale rep erim ento d eg li a lunni e  per l ’ organizza
z ion e di corsi di specia lizzazion e per g li in segn anti, è stanziata, n e llo  
stato  di p revision e d ella  spesa  del M inistero d ella  pubblica  istruzione, 
la  som m a di lire  1.200 m ilion i per l ’ esercizio  finanziario 1962-63 con  
un progressivo aum ento di lir e  300 m ilion i per ciascuno d egli eser
cizi su ccessiv i fino a raggiungere, con l ’ esercizio  finanziario 1964-65, 
la  som m a di lire  1.800 m ilion i.

Art. 33.

C o n tr ib u ti a i P a tro n a ti sco la stic i

Il contributo del M inistero d ella  pubblica  istruzione di cui a l-  
r  articolo  8 d ella  leg g e  4 m arzo 1958, n. 261, per l ’ assistenza agli 
alunni b isognosi, con  particolare riguardo a q u elli appartenenti a 
fam ig lie  num erose, frequentanti la  scuola n e ll’ adem pim ento d e ll’ ob
b ligo  scolastico , è  e levato  a lire  5.000 m ilion i a decorrere d a ll’ eserci
z io  finanziario 1962-63.

L’assegn azione del contributo di cu i al p recedente com m a è d i
sposta dal M inistero d ella  pubblica  istruzione per le  sin go le  provincie  
in  base al num ero d eg li a lunni frequ en tanti le  scuole  d e ll’ obbligo ed 
in  base a lla  va lu tazion e d e lle  condizion i econom ico -  socia li d elle  P ro
v in c ie  stesse.

Art. 34.

T ra sp o rto  d e g li a lu n n i.

A l fine di favorire  la  frequenza  d e lle  scu ole  e lem entari e  per il 
com plem ento d e ll’ obbligo dopo il  qu inquennio  elem entare, è stanziata, 
n ello  stato  di p rev is ion e della  spesa del M inistero d ella  pubblica is tru 
z ione per ciascuno d eg li esercizi finanziari 1962-63, 1963-64 e 1964-65, 
la  som m a di lire  1.500 m ilion i per il trasporto d eg li a lunni p rove
n ien ti da loca lità , frazion i o com uni v ic in iori ad una sede di scuola

Art. 32.
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stata le , o di scuola  autorizzata a rilasciare tito li di studio ricono
sc iu ti da llo  Stato, qualora non  esista  n e l lu ogo  di proven ienza  la  
corrispondente scuola  statale.

I C om uni sono autorizzati a in terven ire  con  loro  contributi al fine 
di facilitare  i trasporti d i cui al precedente com m a.

A rt. 35.

L ib r i  d i te s to  p e r  le  scu o le  e le m e n ta r i.

P er la  forn itura gratu ita  dei lib ri di testo , iv i com presi q u elli per  
ciechi, ag li a lun n i iscr itti e  frequentan ti scu o le  e lem en tari sta ta li e 
autorizzate a rilasciare tito li di stud io  riconosciu ti da llo  S tato  è  stan 
ziata  la  som m a di lire  12.837 m ilion i per il  tr ien n io  dal 1962 al 1965 
da iscr iversi in  apposito cap itolo  d ello  stato d i p revision e d e lla  spesa  
del M inistero d ella  pubblica  istruzione.

Art. 36.

C o n tr ib u ti p e r  la  scuo la  popo lare .

P er l ’organizzazione, il  funzion am en to  e la  v ig ilan za  dei corsi d e l
la  scuola  popolare contro l ’ analfabetism o e per l ’ educazione d egli 
adulti, da effettu arsi con  le  m odalità  p rev iste  dalla  le g g e  15 febbraio
1961, n. 53, in  quanto applicab ili, per l ’ organizzazione, il fu n zion a
m ento e la  v ig ilan za  dei cen tri di le ttu ra  e  loro  dotazione libraria, 
sono stanziate  su  appositi cap ito li d ello  stato  di p rev ision e d ella  spesa  
d el M inistero d ella  pubblica  istruzione, in  aggiunta  a lla  som m a stan
ziata  per l ’esercizio  finanziario 1962-63 le  segu en ti som m e:

a) per 1’ esercizio  finanziario 1962-63, lire  3 m iliard i e 500 m ilioni;
b) per r  esercizio  finanziario 1963-64, lir e  2 m iliard i e 500 m ilioni;
c) per r  esercizio  finanziario 1964-65, lire  2 m iliard i e 500 m ilion i.

A rt. 37.

S e rv iz io  n a zio n a le  d i le ttu ra .

P er ciascuno d egli esercizi finanziari 1962-63, 1963-64 e 1964-65, 
è  iscr itta  n e llo  stato  di p rev is ion e d ella  sp esa  d el M inistero della  
pubblica  istru zion e la  som m a di lire  200 m ilion i per il  serv iz io  n a 
z ion a le  di lettura , com presa q u ella  per ciechi.
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E ’ abrogato 1’ articolo  19 d ella  leg g e  9 agosto 1954, n. 645.
P er con sen tire m ed ian te l ’ assegnazione di borse di studio ai ca

paci e m eritevo li in  d isag ia te  condizioni di fam ig lia , con particolare  
riguardo al num ero dei figli, il  com pim ento d eg li stud i n e lle  scuole  
di istruzione secondaria  e  artistica , sta ta li o autorizzate a rilasciare  
tito li di stud io  riconosciu ti dallo  Stato, è  stanziata la  som m a di lire
6.000 m ilion i per ciascuno d eg li esercizi finanziari 1962 -  63, 1963 -  64 
e 1 9 6 4 - 65.

Il M inistro per la  pubblica  istru zion e stab ilisce  con  proprio de
creto r  am m ontare, la  ripartizione, le  condizion i e le  m od alità  di con
fer im en to  d elle  borse di stud io  annuali o p luriennali.

Li’ assegnazione a v v ien e  per concorso provincia le , con sisten te  in  
una prova scritta  anonim a su  tem a scelto  dal candidato tra  p iù  tem i 
proposti da lla  C om m issione esam inatrice su argom enti di cu ltura g e 
nerale, prova che eccezionalm ente può essere in tegrata  con im a v e 
rifica orale.

A l concorso sono am m essi g li alunni che hanno consegu ito  la  pro
m ozione p er scrutin io  o n e lla  prim a session e di esam i.

L e com m ission i per il concorso p rov in cia le  possono essere sud
d iv ise  in  sottocom m ission i a seconda del num ero dei concorrenti, e 
sono nom inate dal p rovved itore ag li studi.

C iascun gruppo esam inatore è  costitu ito  da: un preside di ruolo, 
tre in segn an ti (due d ei quali appartenenti ai ruoli d e lle  scuole statali) 
e un  funzionario  d ella  A m m inistrazione d ella  pubblica  istruzione.

N ei casi d i parità di m erito  sarà ten u to  conto com parativo  d ello  
stato  di b isogno d elle  fam iglie .

Il M inistro per la  pubblica istru zion e provvederà  ogn i anno a 
far pubblicare l ’e lenco  dei v incitori.

A  decorrere d a ll’esercizio  finanziario 1962-63 è a ltresì autoriz
zato l ’aum ento di posti gratu iti n ei con v itti n azionali e  n eg li educan
dati fem m in ili sta ta li per la  som m a in iz ia le  di lir e  60 m ilion i, da 
stanziarsi n e llo  stato  di p rev ision e d ella  spesa del M inistero d ella  pub
b lica  istruzione, e  da aum entare per lire  20 m ilion i a ll’anno n eg li eser
cizi su ccessiv i sino a raggiun gere il com p lessivo  im porto di lire  100 
m ilion i n e ll’esercizio  finanziario 1964-65.

L e norm e del presente artico lo  sono applicate anche ag li a lunni 
d ella  scuola di com pletam ento d e ll’obbligo fino a ll’entrata in  v igore  
di nu ove d isposizion i ad essi re lative.

Art. 38.

Borse d i studio.
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Il v en tic in q u e  per cento  del contributo dello  S tato  di cu i al prim o  
com m a d e ll’articolo  42 d ella  presen te le g g e  sarà devo lu to  d a lle  U n i
versità  o Istitu ti superiori a ll’O pera un iversitaria  per l ’istitu zion e di 
borse di studio.

N ello  stato  di p rev is ion e d ella  spesa  d e l M inistero d ella  pubblica  
istruzion e è stanziato, per l ’esercizio  finanziario 1962-63, u n  fondo di 
lir e  3.500 m ilioni. T ale fon do è aum entato di lire  100 m ilion i, in  c ia
scuno d eg li esercizi finanziari su ccessiv i, sin o  a raggiungere, con l ’eser
cizio finanziario 1964-65, la  som m a di lire  3.700 m ilion i.

La som m a di lir e  800 m ilion i, tratta da llo  stanziam ento di cu i al 
precedente com m a, sarà an nualm ente d estin ata  a borse di stud io  da 
conferire per 400 m ilion i dal M inistero d ella  pubblica  istruzione e per  
400 m ilion i d a lle  sin go le  U n iversità  a g iovan i laureati, che continuino  
g li studi, in o ltre  dallo  stanziam ento dei prim i 400 m ilion i v ien e  tratta  
una som m a non  superiore a 15 m ilion i per l ’erogazione di contributi 
a favore  di c ittad in i stran ieri, studenti o lau reati da non  p iù  due anni.

La ripartizione d e lla  rim anente som m a fra d iverse  form e di as
sistenza  u n iversitaria , non  esc lu se  le  borse di studio, e  poi fra i s in 
go li A ten ei, per l ’assegnazione agli stud en ti da parte d e lle  sin go le  opere  
un iversitarie , è  determ inata con decreto del M inistro per la  pubblica  
istruzione sen tito  il C om itato n azion ale  d e lle  opere un iversitarie , di 
cui a ll’artico lo  22 d e lla  presen te legge.

L ’assegn azione d e lle  borse al m erito, p rev iste  n el com m a terzo, 
sarà effettuata  a segu ito  di concorsi per tito li; q u ella  d e lle  borse con
fer ite  dal M inistero d ella  pubblica  istruzione sarà effettuata  da una  
C om m issione n azion ale  di professori u n iversitari d i ruolo nom inata dal 
M inistro per la  pubblica istruzione, sen tita  la  prim a sezione del C on
s ig lio  superiore d ella  pubblica  istruzione. L’e lenco  dei borsisti sarà an
nu alm en te  pubblicato  su l B o llettin o  u fficia le del M inistero d ella  pub
b lica  istruzione.

T i t o l o  III
D o t a z io n i  t e c n ic o - s c i e n t i f i c h e  - c o n t r ib u t i  e  a g e v o l a z io n i

PER LE UNIVERSITÀ - INCREMENTO DI ORGANICI 

Art. 40.

D o ta zio n e  d e i g a b in e tti , labora to ri, o ffic in e  e b ib lio tech e  
d eg li I s t i tu t i  d i is tru z io n e  te cn ica  e d e lle  a ltre  scuo le  d i is tru z io n e  

e lem en ta re , seco n d a r ia  e artistica .

P er dotare g li Istitu ti tecn ic i e g li is titu ti p rofession ali is titu iti 
dallo  S tato  d e ll’attrezzatura tecn ico -sc ien tifica , com presi i su ssid i aud io-

Art. 39

Assistenza universitaria
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te lev is iv i, n ecessaria  ai gab in etti, ai laboratori, a lle  officine ed ai vari 
reparti specia li, e per l ’increm ento d e lle  b ib lio teche, è  iscritta  n ello  
stato  di p rev ision e della  spesa del M inistero d e lla  pubblica  istruzione, 
la  som m a d i lire  5.000 m ilion i per ciascuno d egli esercizi finanziari 1962- 
1963, 1963-64, e 1964-65.

P er l ’attrezzatura tecn ico -sc ien tifica  e artistica, com presi i sussid i 
au d io te lev isiv i, e  per le  dotazioni d e lle  b ib lio tech e d e lle  a ltre scuole  
è iscritta, n e llo  stato  di p revision e della  spesa del M inistero d ella  pub
b lica  istruzione, la  som m a di lire  3.300 m ilion i annui, da ripartire fra  
i vari tip i di scuola, n eg li esercizi finanziari 1962-63, 1963-64 e 1964-65.

P er dotare le  scuole e lem entari dei sussid i au d io te lev is iv i è  iscritta, 
n ello  stato  di p rev ision e della  spesa del M inistero della  pubblica  istru 
zione la  som m a di lire  200 m ilion i per ciascuno d egli esercizi finanziari
1962-63, 1963-64 e  1964-65. P er dotare le  scuole elem en tari d e lle  b ib lio 
tech e di c lasse è iscritta  n ello  stato  di p revision e d ella  spesa del M i
n istero  d ella  pubblica  istruzione la  som m a di lire  400 m ilion i per c ia 
scuno d eg li esercizi finanziari 1962-63, 1963-64 e 1964-65.

Art. 41

A ttr e z z a tu r e  d id a ttic h e  e sc ien tifich e  p e r  g li I s t i tu t i  u n iv e r s ita r i

A  decorrere d a ll’ esercizio  finanziario 1962-63 sono an nualm ente  
stanziati n e llo  stato  di p rev is ion e d ella  spesa del M inistero d ella  pub
b lica  istruzione 5.000 m ilion i di lire  da destinare a lle  U n iversità  e agli 
Istitu ti di istru zion e u n iversitaria , agli O sservatori astronom ici, geofi
sic i e  vu lcan o log ic i e ag li Is titu ti scientifici sp ecia li posti sotto  la  v ig i
lanza del M inistero della  pubblica  istruzione esisten ti a lla  data di en 
trata  in  v igore d ella  presente legge , per l ’acquisto o il  n o legg io  di a t
trezzature d idattiche e scien tifiche iv i com prese le  dotazioni librarie  
d eg li Istitu ti e d e lle  b ib lio tech e di F acoltà , e  per il  loro funzionam ento.

A lla  ripartizione del fondo di cui al presen te articolo  p rovvede i l  
M inistro della  pubblica  istruzione con proprio decreto che v ien e  pub
b licato  su l B o lle tt in o  u ffic ia le  del M inistero.

A rt. 42.

C o n tr ib u to  o rd in a rio  d e llo  S ta to  a lle  U n ive rs ità

Con effetto d a ll’esercizio  finanziario 1962-1963 l ’am m ontare com 
p lessivo  dei contributi corrisposti dallo  S tato  per il m anten im en to  d e lle  
U n iversità  e  d eg li Istitu ti d i istruzione u n iversitaria , es isten ti e ricono
sciu ti a lla  data di entrata  in  v igore d ella  presente legge , è  e levato  a 
lir e  8.400 m ilion i. T ale contributo è aum entato di lire  350 m ilion i annui
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in  ciascuno d egli esercizi finanziari su ccessiv i fino a raggiungere, con  
l ’esercizio  finanziario 1964-65, la  som m a di lire  9.100 m ilion i.

D a llo  stesso  esercizio  finanziario 1962-63 l ’am m ontare com p lessivo  dei 
contributi corrisposti d a llo  Stato per il  m anten im ento  d egli Is titu ti sc ien 
tifici specia li, d eg li O sservatori astronom ici, geofisici e vu lcan o log ic i e  
d elle  scuole di ostetricia  è e levato  a lire  1 m iliardo.

L a d eterm inazione d ella  m isura del contributo da corrispondere a 
ciascuna U n iversità  e a c iascun  Istitu to  è effettu ata  dal M inistro per  
la  pubblica  istru zion e con proprio decreto, ten u to  conto d e lle  esigen ze  
di funzionam ento  dei sin go li E nti, d el num ero, del tip o  e d e lle  partico
lari esigen ze  d elle  F aco ltà  e d ella  popolazione scolastica. Il decreto di 
ripartizione è pubblicato n el B o llettin o  u ffic ia le  del M inistero d ella  pub
b lica  istrtizione.

A rt. 43.

B ib lio te c h e  u n iv e r s ita r ie  s ta ta li

P er ciascuno d eg li esercizi finanziari 1962-63, 1963-64 e 1964-65, è 
iscritta  n e llo  stato  di p revision e d ella  spesa del M inistero d ella  pubblica  
istru zion e la  som m a di lire  250 m ilion i per il m anten im ento  e l ’in cre
m ento d elle  b ib lio tech e u n iversitarie  statali.

A rt. 44.

C o n tr ib u ti p e r  A cca d em ie , C o n se rva to r i 
e I s t i tu t i  d ’ a r te

A gli stanziam enti prev isti dal b ilan cio  ordinario per le  A ccadem ie  
di b e lle  arti, i L icei artistici, i L icei m usicali, i C onservatori di m usica, 
g li Istitu ti e  le  S cu o le d’arte saranno aggiunti, in  apposito cap itolo , lire  
350 m ilion i per ciascuno d eg li esercizi finanziari 1962-63, 1963-64 e 1964-65.

D a ll’ esercizio  finanziario 1962-63 il contributo sta ta le  per le  spese  
di funzionam ento  d e ll’ A ccad em ia  d ’ arte dram m atica è e leva to  a 28 m i
lion i e q uello  per le  spese di funzionam ento  d e ll’ A ccad em ia  nazionale  
di danza a 22 m ilion i.

Art. 45.

A g e v o la z io n i tr ib u ta r ie

L’articolo  55 del testo  i n ico  d elle  leg g i su ll’istruzione superiore, ap
provato con regio decreto  31 agosto  1933, n. 1592 è  sostitu ito  dal se 
gu ente :
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« A i fini d e ll’ esenzione da im poste e tasse  dello  S tato  e d eg li Enti 
loca li, le  U n iversità , g li Istitu ti d i istru zion e superiore, g li O sservatori 
astronom ici, geofisici e  vu lcanolog ici, le  O pere u n iversitarie  e  le  altre  
istitu zion i u n iversitarie  di assistenza sono equiparati ad ogni effetto a lle  
am m inistrazioni d ello  Stato, a decorrere d a ll’ esercizio  1958-59.

L e som m e erogate d a lle  im prese o da privati, a tito lo  di lib era lità , 
a favore  d e lle  U n iversità  o d elle  istitu zion i scientifiche o di assistenza di 
cui al precedente com m a, sono detra ib ili dal reddito dichiarato, agli e f 
fe tti tributari, fino a lla  concorrenza del 10 per cento del reddito stesso.

Il m ateria le  e g li apparecchi che, non potendo essere forn iti nor
m alm ente dalle  in dustrie  nazionali, presentino r ilevan te  in teresse  ai fini 
d ello  svilupp o e del rim odernam ento d e lle  attrezzature d idattich e e 
scientifiche d e lle  U n iversità  e d eg li Istitu ti u n iversitari e  che siano u ti
lizzati esc lu sivam en te  a fini di istitu to , sono esen ti dal pagam ento dei 
dazi doganali e dal d iritto  di licenza.

Tali im poste saranno dovute n el caso in  cui le  U n iversità  e g li Isti
tu ti un iversitari procedano a lla  a lienazion e del m ateria le  e d egli appa
recchi, sa lvo  che l ’ a lien azion e avven ga  a tito lo  di perm uta.

Le pubblicazioni di carattere scientifico e  cu lturale sono lib eram en te  
im portabili in  franch ig ia  doganale ».

A rt. 46.

In c r e m e n to  d eg li o rgan ic i d e lle  scu o le  e lem en ta r i, 
seco n d a rie  ed  a r tis tich e

In  aggiunta agli stanziam enti iscritti n ello  stato di p rev ision e della  
spesa del M inistero d ella  pubblica istruzione, per l ’ increm ento d eg li or
gan ici del personale d irettivo  e in segn an te  d e lle  scuole  e is titu ti di ogni 
ord ine e  grado, è  autorizzata 1’ u lteriore spesa  di lire  12.920 m ilion i n e l-  
r  esercizio  finanziario 1962-63, d i lire  27.615 m ilion i n e ll’ esercizio  fi
nanziario 1963-64 e di lire  40.110 m ilion i n e ll’ esercizio  finanziario 1964-65.

Art. 47.

A g g io rn a m e n to  e r e v is io n e  d e g li o rgan ic i 
d i scuo le  secondarie

P er r  aggiornam ento d eg li organici d elle  scuole ed is titu ti di istru 
zione tecn ica  e professionale, nonché dei con vitti annessi, saranno stan
ziate n e llo  stato  di p revision e d e lle  spese del M inistero d ella  pubblica  
istruzione, lire  6.000 m ilion i per 1’ esercizio  1962-63 e 8.000 m ilion i per  
ciascuno d eg li esercizi finanziari 1963-64 e 1964-65.
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A g g io rn a m e n to  c u ltu ra le  e d id a ttico  
d el p e rso n a le  in se g n a n te

Per ciascuno d egli esercizi finanziari 1962-63, 1963-64 e  1964-65 è 
annualm ente stan ziata  n e llo  stato  di p rev is ion e della  spesa d el M inistero  
d ella  pubblica istruzion e la  som m a di lire  500 m ilion i, da d estinarsi a l-  
r  aggiornam ento cu ltura le  e d idattico  d eg li in segn an ti d e lle  scu o le  di 
cu i ai precedenti artico li 46 e 47, da organizzarsi a cura del M inistero  
d ella  pubblica  istruzione.

Art. 49.

O rg a n i d e g li is p e tto r i sco la stic i

Sono aum entati di 6 posti per ciascuno d eg li esercizi finanziari 1962-63, 
1963 -  64, 1964 -  65 i ruoli d eg li isp ettori sco lastic i per l ’ istruzione e le 
m entare.

Art. 50.

Is titu z io n e  d i c a tte d re  u n iv e r s ita r ie

In aggiunta  ai posti di professore di ruolo is titu iti con 1’ articolo  25 
d ella  leg g e  18 m arzo 1958, n. 311, e provved im en ti su ccessiv i, sono is t i
tu iti, per ciascuno d egli anni accadem ici 1963-64 e  1964-65, 120 nuovi 
posti d i professore di ruolo.

L a ripartizione dei posti stessi tra le  F acoltà  e scu ole  d e lle  u n i
versità  e  d egli is titu ti di istruzione u n iversitaria  esisten ti a lla  data di 
entrata in  v igore d ella  p resen te leg g e , è  e ffe ttu a ta  num ericam ente con  
sp ec ia le  riferim ento  ai sin go li corsi per laurea  e per dip lom a, tenendo  
conto dei posti d i ruolo g ià  esisten ti rispetto  al num ero d egli in segn a-  
m enti con  particolare riguardo a q u elli fondam enta li, a lla  consistenza  
della  popolazione scolastica  e a lle  esigen ze  di sv ilup po d ella  ricerca  
scientifica.

L e F acoltà  decideranno entro sei m esi d a lla  assegn azione la  d esti
nazion e dei posti a lle  specifiche d iscip line.

Inoltre per le  esigenze d e lle  F acoltà, d e lle  U n iversità  e degli Is ti
tu ti di istru zion e superiore u n iversitaria  che saranno is titu iti n e lle  re
g ion i che n e sono prive, sono creati, n el periodo dal 1962-63 al 1964-65, 
70 n u ov i posti di professore di ruolo.

A lla  ripartizione si p rovvede annu alm en te con decreto del P resi

Art. 48.
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d en te  d ella  R epubblica su  proposta m otivata  d el M inistro per la  pub
b lica  istruzione.

A lm en o  un terzo  dei posti di professore di ruolo is titu iti con la  
presen te  leg g e  è  d estinato  al raddoppiam ento d elle  cattedre di ruolo, 
adottando i criteri di cu i a ll’ articolo  6 d e lla  leg g e  26 gen n a io  1952, n u 
m ero  17. N ella  even tu a le  m ancanza di r ich ieste  da parte d e lle  Facoltà  
ta le  destinazione sarà d isposta  dal M inistro per la  pubblica  istruzione

Art. 51.

I s titu z io n e  d i p o s ti d i a ss is ten te

In aggiunta ai posti d i assisten te  ordinario is titu iti con  1’ articolo  16 
d e lla  leg g e  18 m arzo 1958, n. 349, e p rovved im en ti su ccessiv i, sono isti 
tu iti 600 n u ov i posti per ciascuno d egli anni accadem ici 1962-63, 1963-64 
e 1964-65.

La ripartizione dei posti stessi tra g li is titu ti e  le  cattedre d e lle  
T’acoltà  e d elle  scuole, esisten ti e riconosciu te a ll’ atto d ella  entrata in  
v igore d e lla  presen te legge , è effettu ata  con  specifico riferim ento  ai 
s in g o li corsi per laurea  e  d iplom a, ten en d o conto dei posti d i ruolo g ià  
esisten ti rispetto  al num ero d eg li in segn am enti, a lla  organizzazione  
esisten te  d eg li is titu ti, a lla  consistenza d ella  popolazione scolastica  e 
a lle  esigen ze  di sv ilu p p o  d ella  ricerca scientifica, sen tito  il parere del 
com p eten te  rettore e  d irettore di is titu to  di istruzione un iversitaria

A lla  ripartizione si provved e annualm en te con decreto d e l P resi
d en te  della  R epubblica su  proposta m otivata  del M inistro per la  pub- 
Talica istruzione.

Art. 52.

C o n fe rm a  d e i 'benefici d e lle  leg g i p re c e d e n ti  
p u rc h é  n o n  in  co n tra s to  co n  la  p re s e n te  legge

R estano ferm i i benefìci a favore  d e ll’ ed iliz ia  sco lastica  contenuti 
in  leg g i precedenti, purché non  contrastino con quanto d ispone la  
p resen te  legge .

N o r m e  f i n a l i  e  t r a n s it o r ie

Art. 53.

I sc r iz io n e  e u ti liz zo  d e g li s ta n z ia m e n ti

G li stanziam enti p revisti n eg li artico li 46, 47 e 48 della  presente  
le g g e  saranno iscr itti n eg li stati di p revision e fin o  a ll’esercizio  finan
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ziario 1964-65 in  appositi cap itoli, con ind icazione della  loro destinazione- 
ai fini ind icati n eg li artico li stessi.

C on g li stanziam en ti ordinari a carico dei com peten ti cap ito li, sf  
p rovvederà  ag li aum enti derivan ti d a ll’ app licazione d e lle  leg g i con
cern en ti il  trattam ento econom ico del personale e, per l ’ istruzione e le 
m entare, secondaria e artistica , d a ll’ istitu zion e di n u ov i corsi e classi.

T utti g li stanziam eni prev isti da lla  presen te leg g e  n on  utilizzati, 
n e ll’ esercizio  per cui sono stab iliti potranno essere u tilizzati, n e g li 
esercizi su ccessiv i, in  deroga a lle  v ig en ti norm e, ai fini di cui a lla  
loro  iscrizione n eg li stati di previsione.

Art. 54.

R e la z io n e  su ll’ a p p lica zio n e  d e lla  legge

Il M inistro per la  pubblica  istru zion e p resenterà ogni anno, u n i
tam en te  a llo  stato  di p rev ision e d ella  spesa del suo M inistero, una  
relazione partico lareggiata  su ll’ ap p licazione d e lla  presente leg g e , cor
redata d elle  osservazion i del C onsig lio  superiore d ella  pubblica  is tru 
zione.

11 M inistro per la  pubblica  istruzione, entro il 31 dicem bre 1963,, 
presenterà in o ltre  una re laz ion e su llo  stato d ella  pubblica  istru zion e  
in  Italia , qu ale  r isu lterà  da apposita indagine prom ossa a norm a d e i 
su ccessiv i artico li 55 e 56, corredata d e lle  osservazion i d el C onsig lio  
superiore d ella  pubblica istruzione e del C onsiglio  nazion ale  d e ll’ eco 
nom ia e del lavoro.

L a relazione del M inistro sarà accom pagnata d a ll’ ind icazione d e l
le  lin ee  d irettive  di un  piano di sv ilu p p o  p lu rien n a le  della  scuola per 
il  periodo su ccessivo  al 30 g iugno 1965. I re la tiv i d isegn i di leg g e  sa 
ranno presen tati entro il  30 g iu gn o  1964.

Art. 55.

C o m m iss io n e  d ’ in d a g in e

L ’ indagine di cui al p recedente articolo  sarà condotta da una C om 
m issione, com posta di 31 m em bri, nom inati dal C onsiglio  dei M inistri 
su  proposta d el M inistro per la  pubblica  istruzione. I m em bri d ella  
C om m issione saranno sce lti in  num ero di 16 tra  i m em bri del P arla
m ento  e dallo  stesso  designati; 8 tra esperti in  m ateria  scolastica , 7 
tra esperti in  m aterie econom iche e sociali. Il presidente d e lla  C om 
m ission e sarà nom inato tra i m em bri d esign ati dal Parlam ento.

La C om m issione, per q uestion i specifiche, potrà avva lersi anche d e l-  
r  opera di fu nzionari d e ll’ am m inistrazione sta ta le  e di rappresentanti, 
di associazion i di categoria.
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La C om m issione riferirà  al M inistro per la  pubblica istruzione con  
apposita re lazion e entro il 31 m arzo 1963.

Le spese per il funzionam ento  d ella  com m issione, per il  m ateria le  
di docum entazione e previsione, per l ’ am m ontare di lire  200 m ilion i, 
sono iscr itte  n e llo  stato  di p rev is ion e della  spesa del M inistero d e lla  
pubblica  istruzione.

Art. 56.

O b ie tt iv i  d e ll’ in d a g in e

La C om m issione dovrà condurre l ’ ind agin e perseguendo i segu en ti 
ob iettiv i :

1) in d iv iduare le  lin ee  di sv ilu ppo d ella  P ubblica  istruzione sia  
in  rapporto a lla  popolazione in  età  scolastica  sia  in  rapporto ai fa b 
bisogni d ella  società  ita liana  (n e i settori d e ll’ istruzione secondaria, ar
tistica , un iversitaria  e d ella  ricerca scientifica) connessi a llo  sv ilu p p o  
econom ico e al progresso sociale, con  riguardo anche a ll’ in tensificarsi 
ed estend ersi d e lle  relazion i in ternazionali e  a lla  partecipazione d e ll’ I -  
ta lia  agli organism i com unitari europei;

2) in d iv id u are il  fabbisogno finanziario e le  m odifiche di ordina
m ento necessari per lo  sv ilupp o d e lla  scuola  italiana.

A l fine di conoscere la  presen te situ azione d ella  scuola  sta ta le  e  
di q u ella  non  stata le , in  ordine a lla  sua partecipazione allo  sv ilu p p o  
gen erale d e ll’ istru zion e e a lla  form ulazione della  leg g e  su lla  parità, la  
C om m issione dovrà in  particolare ;

a) accertare le  attu ali condizioni d ella  ed ilizia , d e lle  attrezza
tu re  d idattich e e scientifiche e d e ll’ insegn am ento  in  generale;

b) verificare 1’ en tità  d e ll’ inadem pienza a ll’ obbligo d e ll’ istru zio
ne e i m otiv i che la  determ inano, nonché suggerire i m ezzi idonei a 
elim inarla;

c) accertare le  condizion i d e ll’ assistenza scolastica, anche in  r i
guardo a lla  forn itura dei libri di testo , e  in d iv id u are i sistem i p iù  
efficaci p er il  suo potenziam ento, al fine di e lim in are g li ostaco li che  
im pediscono il  to ta le  adem pim ento d e ll’ obbligo d e ll’ istruzione e  il  rag
g iu n g im en to  dei gradi più  a lti d eg li stud i a tu tti i capaci e m eritevo li;

d) accertare lo  stato  gen era le  d e ll’ istruzione, qualificazione, r i
qualificazione profession ale  e addestram ento anche n ei settori non  d i
p en denti dal M inistero d e lla  pubblica  istruzione;

e) esam inare i sistem i di preparazione, d i sce lta  e di aggiorna
m ento del personale scolastico , isp ettivo , d irettivo , in segn an te  e n on  
insegnante, e  suggerire i m ezzi di am m odernarli e perfezionarli;
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f)  esam inare g li ordinam enti sco lastic i in  relazione a lle  esigenze  
d ello  sv ilupp o d ella  istru zion e e d e lla  ricerca scientifica.

La C om m issione è  autorizzata a in terrogare le  persone e a con
su ltare  i docum enti ch e siano in d isp en sab ili a ll’ esp letam en to  del suo  
m andato.

Art. 57.

C o p er tu ra  d e lla  spesa

A lla  copertura d egli oneri d erivan ti da lla  presen te leg g e  si p rov-  
ved erà  :

a) per g li increm en ti d i spesa p revisti a carico d e ll’esercizio  1962- 
1963 —  per quanto non  im putab ile  a carico dei cap ito li d eg li sta ti di 
p rev ision e d ella  spesa d el M inistero del tesoro d estin ati a far fronte  
agli oneri d erivan ti da provved im en ti le g is la tiv i in  corso per g li eser
c iz i dal 1959-60 al 1962-63 anche in  deroga a lla  leg g e  27 febbraio  
1955, n. 64 — con operazioni di m ovim ento  di capitali;

b) per g li increm en ti di spesa p rev isti a carico d eg li esercizi
1963-64 e 1964-65 m ed iante u tilizzo  d e lle  som m e ch e  resteranno d ispo
n ib ili per la  riduzione che si avrà nel com p lesso  d eg li oneri pred e- 
term in ati a carico d egli esercizi stessi.

11 M inistro per il  tesoro darà esecuzion e, n eg li sta ti d i prev ision e  
re la tiv i, a quanto d isposto  n el preced en te com m a.

La presen te legge , m unita  del s ig illo  d ello  Stato, ecc.
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LEG GE 27 lu g lio  1962, n . 1228. —  TRATTAM ENTO TRIBUTARIO  
DEG LI ISTITU TI DI CREDITO A  M EDIO E LUNGO TER
M INE —  (P u b b lic a ta  n e lla  G azzetta U fficia le  n . 211 d e l 22 
agosto  1962).

A rt. 1.

G li is titu ti d i cred ito  e le  sezion i di azien de e  di is titu ti d i cre
d ito che esercitano, in  conform ità  a lle  d isposizion i d ella  le g g e  e  dei 
loro statu ti, i l  credito a m edio  e lu n go  term in e, sono ten u ti a corri
spondere per ciascun  esercizio  una im posta  annua di abbonam ento  
di qu ind ici cen tesim i per ogni cen to  lir e  d e ll’am m ontare d ei cred iti 
esisten ti a lla  fine d e ll’esercizio  per finanziam enti a m edio  e lu n g o  
term in e da essi effettuati. La m edesim a im posta è  dovuta, a ltresi, d a lle  
aziende di cred ito  per le  loro  sezion i o gestion i non  forn ite  di perso
n a lità  g iu rid ica  che esercitano, in  conform ità  a lle  d isp osizion i d e lla  
leg g e  e d eg li statu ti, i l  cred ito  a m edio  e  lu n go term ine.

A g li e ffetti d ella  presen te leg g e  s i considerano a m edio  o lu n g o  
term ine le  operazioni a scopo di in vestim en to  di durata non  in feriore  
a tre anni.

L ’im posta  d i cui al prim o com m a è so stitu tiva :
a) d i tu tte  le  tasse e im p oste in d irette  su g li affari re la tive  ai 

finanziam enti a m edio e lu n go  term ine, e  a tu tti i p rovved im en ti, 
atti, contratti e form alità  re la tiv i ai finanziam enti stessi ed  a lla  loro  
esecuzione, m odificazione ed estinzione, n onché a lle  garanzie di qua
lu n q u e tipo e da chiunque prestate, con  esc lu sion e so ltan to  d e lle  ta sse  
su g li atti g iu d iziari e d egli em olum enti ai conservatori dei reg istri im 
m obiliari. S u lle  cam biali em esse e su lle  delegazion i n on  n egozab ili 
rilasciate  da R egion i, P rovincie , C om im i e  C am ere di com m ercio, in 
dustria  e agricoltura, a favore  d egli is titu ti, sezion i o aziende in  
relazione ai suddetti finanziam enti, nonché su g li effetti cam biari em essi, 
anche a ll’estero, a favore  d egli is titu ti, sezion i e  aziende suddetti a 
sensi d ella  leg g e  5 lu g lio  1961, n. 635, l ’im posta  di bo llo  è  dovuta n ella  
m isura di lire  cento  per ogni m ilion e di lire  o frazione;

b) d e ll’im posta  di ricchezza m obile categoria  A  su g li in teressi 
passiv i re la tiv i a lle  obbligazion i em esse n onché ai buoni fru ttifer i 
ed  ai certificati d i deposito  per finanziam enti a m edio  term ine, em essi
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con  scadenza non  in feriore  a quattro anni. T ali buoni e certificati sono  
soggetti aH’im posta  su lle  obbligazioni. S e  i buoni e certificati vengono  
rim borsati prim a di quattro anni da lla  em issione, n e ll’esercizio  in  cui 
i l  rim borso avv ien e  è dovuta  l ’im posta  di ricchezza m ob ile  categoria  A  
su  tu tti g li in teressi corrisposti d a lla  data di em ission e del buono o 
certificato, ferm o restando il  pagam ento d e ll’im posta  su lle  obbligazioni;

c) della  im posta  di ricchezza m ob ile  categoria  A  su g li in teressi 
passiv i corrisposti su i fon d i forn iti dallo  S tato  o da soggetti dom i
c ilia ti a ll’estero;

d) d ella  im posta di ricchezza m ob ile  categoria  A  su g li in teressi 
dei tito li e valori, di cu i a lle  le ttere  a), b), c) d e ll’artico lo  20 ed  eq u i
va len ti d e ll’articolo 21 d ella  le g g e  5 lu g lio  1961, n. 635, nonché del 
bollo  sui tito li stessi.

N ei confronti d eg li is titu ti di cred ito  costitu iti ai sensi d el regio  
d ecreto -leg g e  2 settem bre 1919, n. 1627, del reg io  d ecreto -leg g e  15 
dicem bre 1923, n. 3148, d el regio d ecre to -leg g e  20 m aggio  1924, n. 731, 
del reg io  d ecreto -legge  13 n ovem b re 1931, n. 1398, d el reg io  decreto -  
leg g e  2 g iu gno 1946, n. 491, del decreto  leg is la tiv o  del Capo p rovv i
sorio  d ello  S tato  15 d icem bre 1947, n. 1418, della  leg g e  22 g iugno  
1950, n. 445, d e ll’articolo  17 d ella  le g g e  25 lu g lio  1952, n. 949, d ella  
leg g e  13 m arzo 1953, n. 208, d ella  leg g e  11 aprile  1953, n. 298, e 
d ella  le g g e  31 lu g lio  1957, n. 742, l ’im posta di abbonam ento di cu i al 
prim o com m a è so stitu tiva  anche d e lle  tasse  e  d e lle  im poste in d irette  
su g li affari re la tiv e  ag li a ltri atti da essi com piu ti in  conform ità  
d e lle  norm e leg is la tiv e  che li  reggono e  d eg li sta tu ti, con esc lu sion e  
d elle  tasse  su gli atti g iud iziari, d eg li em olu m enti ai conservatori dei 
registri im m ob iliari e del bo llo  su lle  cam biali, per il  qu ale  si applica  
quanto  d isposto  n e l com m a terzo.

L’im posta  di cu i al prim o com m a è  ridotta  a 10 cen tesim i, per un  
periodo transitorio  di d iec i anni decorrente d a lla  data  di entrata  in  
v igore  d ella  presen te legge , n ei confronti d eg li is titu ti d i cui al com 
m a che precede che n on  siano g ià  soggetti, in  v ir tù  di leg g i prece
denti, a ll’im posta  di abbonam ento in  m isura superiore.

R estano ferm e le  norm e v ig en ti su l gratu ito  patrocinio.

A rt. 2.

N ella  determ inazione del reddito im p on ib ile  di categoria  B  g li 
is titu ti, le  sezion i e  le  aziende in d icate  n e l prim o com m a d e ll’articolo  1, 
possono operare per ciascun  esercizio  una detrazione g lob a le  per rischi 
e  p erd ite fino allo  0,40 per cento  d e ll’am m ontare dei cred iti esisten ti 
a lla  fine d e ll’esercizio  per finanziam enti a m edio  e a lu n go term ine  
da essi effettuati.

La parte d ella  d etrazione g lob a le  che ecced e le  p erd ite  che nel

—  86



co rso  d e ll’esercizio  si sono verificate su i cred iti a m edio  e a lu n go  
term ine, d eve  ven ire  accantonata e  deve essere iscritta  in  apposita voce  
del b ilancio. In m ancanza d e ll’accantonam ento e  della  iscrizion e in  b i
la n c io , la  detrazione non è  consentita.

La detrazione g lobale  è consen tita  sino al lim ite  m assim o d ello  
0,20 per cen to  d e ll’am m ontare dei cred iti se  l ’accantonam ento prev isto  
dal com m a precedente ha raggiunto il 5 per cento  dei cred iti a m edio  
e  lu n go  term in e esisten ti a lla  fine d e ll’esercizio  e non  è  u lteriorm ente  
con sen tita  se  l ’accantonam ento ha raggiunto  il  10 per cento dei crediti.

Se in  un esercizio  le  perd ite su i cred iti a m edio e a lim go term ine  
superano la  detrazione g lob a le  consen tita  per l ’esercizio  m edesim o, la  
loro  copertura d eve  avven ire  con  u tilizzo  d e ll’accantonam ento costitu ito  
n e g li  esercizi precedenti.

Se in  un  esercizio  l ’am m ontare d e lle  perd ite eccede la  detrazione  
g lo b a le  consen tita  per l ’ esercizio  e l ’accantonam ento costitu ito  n eg li 
esercizi precedenti, la  eccedenza è am m essa in  detrazione in  aggiunta  
■della detrazione globale.

Le som m e d estinate a scop i d iversi da q u ello  per il  quale  l ’accan
tonam ento è consen tito  entrano a com porre il  reddito im p on ib ile  di 
ca tegor ia  B  d e ll’esercizio  n e l q u a le  cessano di essere com prese n e llo  
sp ec ia le  accantonam ento.

Art. 3.

Gli istitu ti, le  sezion i e le  aziende, in d icati d a ll’artico lo  1, devono  
dich iarare an nualm ente le  som m e su lle  quali si com m isura l ’im posta  
■di abbonam ento dovuta  per l ’esercizio  precedente.

La d ich iarazione d ev e  essere presentata  entro trenta  g iorn i d a l-  
l ’ approvazione d el b ilan cio  e, in  m ancanza, entro un  m ese dalla  sca
d en za  del term in e per l ’approvazione.

La d ich iarazione deve essere presentata  in  dup lice copia, ciascuna  
d e lle  quali deve  essere sottoscritta  dal leg a le  rappresentante, dal d iret
to re  gen era le  e dalla  persona preposta a lla  contab ilità . A lla  d ich iara
z ion e devono essere a llega te  cop ia  del b ilan cio  e  d e l conto profitti e 
p erd ite  e  copia del verbale  d ella  d elib erazion e di approvazione con  
d ich iarazion e di conform ità  apposta dal segretario.

L a d ich iarazione d eve essere presen tata  a ll’ufficio  del registro  n e lla  
cu i circoscrizione g li istitu ti, le  sezion i o le  aziend e di credito hanno la  
lo ro  sede leg a le  e, dove esistono  più uffici del registro, a  q u ello  d eg li 
atti p ubblici e, per g li is titu ti, le  aziende o le  sezion i che hanno sede  
le g a le  in  Rom a, a ll’U fficio  d e lle  concession i govern ative  di Roma.

L ’ufficio restitu isce  al con tribuente im  esem plare d e lla  d ichiarazione  
trascriven d ov i l ’am m ontare d e ll’im posta  che risu lta  dovuta  su lla  base  
d i essa, ed il con tribuente d eve  provvedere a l pagam ento in  un ica
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so luzion e entro tren ta  g iorn i d a lla  data  d ella  presentazione d ella  d i
chiarazione.

P er  l ’accertam ento in  rettifica d egli im p on ib ili non  esa ttam en te  
dichiarati, per l ’accertam ento d ’ufflcio  d eg li im p on ib ili om essi, per le  
sanzion i in  caso di om essa  o di in fed e le  o in com p leta  d ichiarazione, per  
la  riscossione, per le  contestazion i e  per quanto altro riguarda l ’ap p li
cazione d e ll’im posta  annua di abbonam ento, trovano app licazione le  
norm e v a lev o le  in  m ateria  di im posta  di registro.

A rt. 4.

Sono abrogate le  d isposizion i di le g g e  a ven ti per oggetto  particolari 
tra ttam enti tributari d i esen zion e o di abbonam ento per is titu ti, se 
zion i o aziende che esercitano  il  cred ito  a m edio  e lu n go  term ine, e  le  
disposizion i aven ti per oggetto  particolari tra ttam enti tributari per le  
operazioni di cred ito  a m edio  e  a Ivingo term in e o per ogni a ltra  ope
razione di credito specia le , sa lvo  quanto d isposto  d a ll’articolo  26 d ella  
le g g e  10 agosto 1950, n. 646, d a ll’articolo  31 d e lla  leg g e  29 lu g lio  1957, 
n. 634, da lla  le g g e  24 lu g lio  1961, n. 729, da lla  leg g e  31 ottobre 1961, 
n. 1231 e  dalla  leg g e  18 d icem bre 1961, n. 1470.

R im ane invariato  i l  tra ttam ento  tributario  p rev isto  d a ll’artico lo  6 
del decreto  leg is la tiv o  lu ogo ten en zia le  8 m aggio  1946, n. 449, o dallo  
articolo  11 del decreto leg is la tiv o  del Capo provvisorio  dello  S tato  11 
settem bre 1947, n. 891, per le  operazioni g ià  delib erate  d a ll’istitu to  di 
cred ito  a lla  data  d e lla  entrata in  v igore  d ella  p resen te leg g e  e  che, a 
sensi d e lle  v igen ti d isposizion i di leg g e , v i sono soggette , sa lva  l ’ap p li
cazione d e lla  im posta  di ricchezza m ob ile  categoria  B  con le  m odalità  
p reviste  d a ll’articolo  2 d ella  presen te legge .

N u lla  è innovato  in  ordine al trattam ento  tributario  del cred ito  
agrario, sa lvo  che l ’abbonam ento p revisto  d a ll’articolo  21 del reg io  d e
c re to -leg g e  29 lu g lio  1927, n. 1509, convertito  n e lla  leg g e  5 lu g lio  1928, 
n. 1760, e d a lle  su ccessive  m odificazioni, com prende anche l ’im posta  
gen era le  su ll’entrata sugli in teressi d erivanti d a lle  operazioni di cred ito  
agrario e  non  com prende l ’im posta  di ricchezza m ob ile  categoria  B. 
L ’articolo  2 d ella  p resen te leg g e  si applica, con  r iferim ento  ai cred iti 
d erivanti d a ll’esercizio  del cred ito  agrario, anche nei confronti d eg li 
is titu ti, sezion i e aziende in d icati dal citato  articolo  21 e  d a lle  su cces
s iv e  m odificazioni.

P er  le  operazioni poste in  essere prim a d ella  data di entrata  in  
v igore  d ella  p resen te leg g e  a favore  di R egioni, P rovincie , C om uni e 
C am ere di com m ercio, indu stria  e agricoltura, si continua ad ap p li
care la  aliquota d e ll’im posta  annua di abbonam ento p rev ista  d a lle  
leg g i is titu tiv e  e su ccessive  m odificazioni, in  relazione a lle  so le  im poste  
di cu i a lle  le ttere  a), b), c) d e ll’artico lo  1.



Le disposizion i d eg li artico li precedenti si applicano:
a) per quanto riguarda l ’im posta di abbonam ento e l ’im posta  di 

ricchezza m ob ile  di categoria  B, d a ll’esercizio  socia le  in  corso a lla  data  
di entrata in  v igore  d e lla  presen te legge;

b) per quanto riguarda l ’im posta di ricchezza m ob ile  categoria  A ,  
su g li in teressi p assiv i il  cu i pagam ento scade dopo l ’entrata in  v igore  
d ella  p resen te legge;

c) per quanto riguarda l ’im posta  gen erale  su lla  entrata, su g li in 
teressi a ttiv i e sugli altri r icavi il  cu i pagam ento scade dopo l ’entrata  
in  v igore d ella  presen te  legge;

d) per quanto riguarda le  a ltre im p oste in d irette  e le  tasse, dal 
prim o giorno del m ese su ccessivo  a q u ello  in  cui la  p resen te leg g e  
entra in  vigore.

La presente legge , m unita  del s ig illo  d ello  Stato, ecc. ecc.

Art. 5.
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LEGGE 29 se ttem b re  1962, n . 1462. —  NORME DI MODIFICA ED IN 
TEG RAZIONE DELLE LEGGI 10 AGOSTO 1950, N. 646 ( ‘'̂ ), 29 
LUG LIO 1957, N. 634 E 18 LUG LIO 1959, n. 555 ( ' “), R E 
C AN TI PRO VVEDIM ENTI PER  IL M EZZOGIORNO. —  (P u b 
b lica ta  n e lla  G azzetta U ffic ia le  n. 264 de l 19 o tto b re  1962).

Art. 1.

N el prim o com m a d ell’ articolo 21 della  legge 29 luglio  1957, n. 634, 
dopo le  parole : « g li im pianti di approvvig ion am en to  di acqua e di en er
gia per uso industriale e  di illum inazione, e le  fognature » sono ag
giunte le  seguenti:

« le opere di sistem azione dei terreni nonché tutte quelle opere 
d’ in teresse generale idonee a favorire la  localizzazione industriale ».

Art. 2.

Il quarto com m a d ell’ articolo 21 deUa legge 29 luglio  1957, n. 634, 
è  sostitu ito  dai seguenti:

« P er le espropriazioni si applicano le  disposizioni della  legge  25 
giugno 1865, n. 2359, salvo quanto d isposto  dai seguenti com m i.

Su rich iesta  del C onsorzio il preifelito ordina la  pubblicazione  
d ell’ elenco dei beni da espropriare, predisposto dallo stesso Consorzio, 
in  cui è  indicato il prezzo offerto per ciascu n  bene.

D ecorsi trenta giorni dalla pubblicazione il prefetto ordina il paga
m ento o il deposito della  som m a offerta n ei term ini di cui al com m a  
successivo e pronuncia l ’espropriazione.

L ’indennità d i espropriazione, in  caso di accordo fra le parti deve  
essere pagata e, in caso d i contestazione, dev’ essere depositata nel ter
m ine di trenta giorni decorrente dalla data d i rilascio o di consegna  
del bene.

L’espropriante per il  periodo in tercorrente tra  la  data di r ilascio

(16) Vedi pag. 3 Op. Clt.
Vedi pag. 61 Op. Cit.
Vedi pag. 96 Op. Clt.
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o di consegna e q uella  del pagam ento o d el deposito d ella  indennità, 
è tenuto a corrispondere g li in teressi lega li su lle som m e dovute.

Per i prim i dieci anni dalla approvazione dello  statuto del Consor
zio ai sensi d e ll’ articolo 8 della legge 18 luglio  1959, n. 555, l ’indennità  
di espropriazione sarà determ inata su l valore che i beni avevano due 
anni prim a della  data di approvazione dello statuto del Consorzio ».

Art. 5.

I com m i 6°, 7“ e 8“ d e ll’ articolo 21 della  legge 29 luglio  1957, n. 634, 
sono sostitu iti dai seguenti:

« A l fine di rim uovere le  d ifficoltà  che si frappongono ad un or
ganico processo di industrializzazione, la  C assa per il M ezzogiorno può 
assum ere a proprio carico, graduando l ’ intervento fino ad un m assim o  
d e ir  85 per cento, la  sp esa  occorrente per le  opere di cu i al prim o  
com m a del presente articolo, che saranno esegu ite  dai Consorzi per la  
attrezzatura delle aree di sviluppo industriale e  dei nuclei di industria
lizzazione, com presi g li oneri afferenti a lle  re la tive  espropriazioni.

R estano esc lu se  le  spese di espropriazione d eg li im m obili da cedere  
alle im prese industriali.

La « Cassa » può assum ere, altresì, a proprio carico, la spesa oc
corrente per la redazione dei p iani regolatori di cui a ll’ articolo 8 della  
legge 18 luglio  1959, n. 555.

II Com itato d e i M inistri per il M ezzogiorno, sentito il parere del 
M inistro dell’ industria e com m ercio, determ ina le m odalità per l ’as
sunzione degli oneri di cui ai com m i precedenti ».

Art. 4.

L ’ articolo 6 della  legge 18 luglio 1959, n. 555, è  sostitu ito dal 
seguente:

« La C assa per il M ezzogiorno può concedere ai Consorzi un con
tributo fino al 50 per cento della  spesa per la  costruzione d i rustici 
industriali.

« La Cassa » è altresì autorizzata a concedere finanziam enti ai Con
sorzi per le  spese attinenti airespropriazione dei terreni occorrenti per 
r  im pianto delle industrie e per la  costruzione dei rustici industriali.

La « C assa » è inoltre autorizzata a concedere contributi per la  
costruzione d i case a caratteristiche popolari, destinate a ll’ alloggio dei 
lavoratori addetti alle industrie situate nelle aree e nei nuclei d i indu
strializzazione.

Il com itato dei M inistri per il  M ezzogiorno, su proposta della  
« Cassa », determ ina i criteri e le  m odalità per la concessione dei be
nefici previsti nel presente articolo ».
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Ai Consorzi p e r le  a ree  di sv iluppo  in d u stria le  e p e r  i nuclei 
di industrializzazione costitu iti ai sensi dell’ articolo 21 della legge 
29 luglio 1957, n. ,634, e  successive m odificazioni ed integrazióni, 
sono applicabili, in quanto  com patibili, tu tte  le agevolazioni fiscali 
previste a favore della Cassa per il Mezzogiorno, a i sensi della legge
10 agosto 1950, n. 646, e successive m odificazioni e in tegrazion i.

A rt. 6.

Dopo il p rim o com m a d e ll’artico lo  37 della  legge 29 lug lio  1957, 
n. 634, è aggiunto il seguente:

« I benefici di cui a l precedente comma si applicano anche al 
prim o trasferim en to  effettuato  a favore dei Consorzi di cui all’articolo
21 della legge 29 luglio 1957, n. 634, e successive modificazioni, nonché 
ai trasfe rim en ti dai Consorzi stessi e ffe ttua ti a  qualsiasi titolo a fa
vore delle im prese industria li ».

A rt. 7.

A decorrere dalla  d a ta  della pubblicazione del piano regolatore 
ai sensi deU’ articolo 21 della legge 29 luglio 1957, n. 634, m odificato 
dall’ articolo 8 della legge 18 luglio 1959, n. 555, i sindaci dei Comuni 
m edesim i sono au torizzati ad ado ttare  le m isure di sa lvaguard ia p re
viste dall’ articolo unico della legge 3 novem bre 1952, n. 1902, m odifi
cato dalla  legge 30 luglio 1959. n. 615.

Nel caso di Com uni sprovvisti d i piano regolatore il comma pre
cedente si applica ai rispe ttiv i program m i d i fabbricazione di cui allo 
articolo 34 della legge 17 agosto 1942, n. 1150.

A rt. 8.

La Cassa per il Mezzogiorno è autorizzata, con le m odalità deter
m inate dal Com itato dei M inistri per il Mezzogiorno, a concedere un 
contributo  fino al 40 per cento della spesa occorrente per la  costru
zione d i invasi e per le opere addu ttric i di acqua, nei casi in  cui 
ricorrano  partico lari esigenze di sviluppo industriale .

A rt. 9

Allo scopo di in teg rare gli in te rven ti prev isti per la  realizza
zione delle  aree  di sv iluppo  in d u stria le  e dei nuclei di in d u stria lizza
zione, la  C assa per il M ezzogiorno può essere au to rizza ta  dal Com i-

Art. 5.
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ta to  dei M inistri p e r il M ezzogiorno a finanziare la  costruzione, il 
com pletam ento e l ’ adeguam ento delle opere relative ai porti e agli 
aeroporti, ritenu te  necessarie per l’ a ttrezzatu ra  delle aree e dei nuclei 
m edesim i nei casi in  cui ta le  in tervento  sia reso indispensabile dalla 
partico lare situazione della zona, nonché dalla  im possibilità di prov- 
vedervi altrim enti.

I progetti d i costruzione, di com pletam ento e di adeguam ento delle 
opere di cui al com ma precedente sono red a tti d’ in tesa con il M ini
stero dei lavori pubblici, sentiti, per quanto  d i rispettiva  com petenza, 
i M inisteri della difesa e della m arina m ercantile, e, ove si tra t t i  d i 
opere che rien trano  nella com petenza delle Regioni a sta tu to  speciale, 
sen tita  F am m inistrazione regionale in teressata.

La Cassa per il Mezzogiorno è autorizzata a sostenere fino allo 
am m ontare di lire  4 m iliardi, l’ onere per la  costruzione d i opere 
portuali, già in iziate alla d a ta  di en tra ta  in  vigore della presente legge, 
n e ll’ area  di sv iluppo in d u stria le  di T aran to , a  seguito  di appalto  com 
messo dal M inistero dei lavori pubblici. A ta le  impegno si fa rà  fronte 
sulla base di sta ti di avanzam ento, da sottoporre all’ approvazione 
del Consiglio di am m inistrazione della C assa stessa.

Art. 10

II prim o com ma dell’ articolo 18 della legge 29 luglio 1957, n. 634, 
è sostituito  dal seguente:

« Nei te rr ito ri d i cui a ll’ articolo 3 della legge 10 agosto 1950, n. 
646, e successive m odificazioni e integrazioni, la  Cassa per il Mezzo
giorno può concedere, a i sensi dell’ articolo seguente, con tribu ti fino 
al 25 per cento della spesa docum entata, per il sorgere di piccole e 
medie industrie  »,

A rt. 11.

L ’articolo 9 della legge 18 luglio 1959, n. 555, è sostituito  dal 
seguente:

« N ell’am bito  delle zone ove siasi costitu ito  il Consorzio di cui 
all’ articolo 21 della legge 29 luglio 1957, n. 634, i con tribu ti di cui 
a ll’ articolo 18 della legge 29 luglio 1957, n. 634, m odificato dagli 
articoli 3 e 4 deUa legge 18 luglio 1959, n. 555, possono essere concessi 
p er il sorgere e l ’am pliarsi di in d u strie  di qua lunque  dim ensione, l i 
m itatam ente ad una prim a quota di investim ento non superiore ai 6 
m iliard i di lire.

Il contributo per le opere di cui all’ articolo 19 della c ita ta  legge 
29 luglio 1957, n. 634, può essere concesso solo per quelle che non 
vengono eseguite dal Consorzio ».
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I commi 2° e 3° dell’ articolo 24 della legge 29 luglio 1957, n. 634, 
sono sostitu iti da l seguente;

« Un contributo  da stab ilire  nella m isura, con i lim iti e  le m oda
lità di cui al com m a precedente, può essere concesso dalla  Cassa 
per il Mezzogiorno sugli in teressi re la tiv i a i finanziam enti di inizia
tive industria li d i qualunque dimensione, effettuati, sia dagli Is titu ti 
di cui alla legge 11 aprile 1953, n. 298, sia dagli Is titu ti d i credito a 
medio term ine, aventi sede fuori del te rrito rio  di cui a ll’ articolo 1 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive m odificazioni e in te
grazioni, purché i detti finanziam enti siano effe ttuati con fondi che 
non  siano sta ti, n è  fo rn iti, n è  g a ra n titi dallo  S ta to  o da lla  « C assa » 
e che non siano s ta ti inoltre a t tin ti presso il medio credito ».

Art. 13.

Le determ inazioni del Com itato dei M inistri per il Mezzogiorno 
e del Com itato in term in isteriale  per il credito e il risparm io  in  ordine 
alle ca ra tte ristiche delle iniziative industria li che possono fru ire  del 
contributo  e all’ am m ontare del medesimo, ai sensi e per gli effe tti 
degli articoli 18 e 24 della legge 29 luglio 1957, n. 634, e dell’ articolo 
5 della p resente legge, sono adottate  in  relazione alle dim ensioni, al 
settore, al rapporto  tra  cap ita le investito  ed occupazione nonché alla 
localizzazione delle iniziative.

II Com itato dei M inistri d eterm ina preventivam ente n e ll’ am bito 
dei fondi assegnati per la  concessione dei con tribu ti a lle iniziative in
d ustria li r  am m ontare m assim o disponibile per i con tribu ti alle indu
strie  d i g rand i dim ensioni.

Art. 14.

Al prim o com m a dell’ articolo 29 della legge 29 luglio 1957, n. 634, 
è aggiunto il seguente:

« I M ateriali da costruzione, le m acchine e tu tto  quanto  può occor
rere  per il prim o im pianto, nonché per l ’ am pliam ento o il ram m oder- 
nam ento  degli anz ide tti s tab ilim en ti, se im p o rta ti d a ll’estero , sono esenti, 
sino alla scadenza del term ine indicato nel precedente com ma, da l p a 
gam ento della im posta d i conguaglio di cui alla legge 31 luglio 1954, 
n. 570, e successive m odificazioni ».

Art. 15.

La Cassa per il Mezzogiorno, prev ia autorizzazione del Com itato 
dei M inistri, può concorrere, con E n ti pubblici e p rivati, alla costi-

Art. 12.
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tuzione di società finanziarie  operan ti nei te rr ito r i d i cui a ll’ articolo 
3 della legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive m odificazioni, ed 
aventi per fine di prom uovere lo sviluppo dell’ industria  nei te rrito ri 
medesimi, e assum ere partecipazione in  società della stessa n a tu ra  
già costitu ite col concorso d i Enti pubblici.

A rt. 16.

La Cassa per il Mezzogiorno può provvedere, anche in  eccedenza 
alle somme di cui a ll’ articolo 17 della legge 10 agosto 1950, n. 646, 
con r  applicazione delle agevolazioni vigenti in  m ateria , a concedere 
finanziam enti, en tro  il lim ite dell’ 80 p er cento della spesa riconosciuta 
am m issibile, per la  realizzazione di in iziative d ire tte  alla costruzione, 
ricostruzione, am pliam ento e adattam ento  di imm obili ad uso di al
berghi o di pensioni o di locande, nonché di autoste lli, d i rifug i alp in i, 
di campeggi, di villaggi tu ris tic i a tipo alberghiero e delle relative 
attrezzature.

Gli stessi finanziam enti possono essere concessi anche a favore di 
in iziative d ire tte  alla realizzazione di opere, im pianti ed a ttrezzatu re 
com plem entari che, com unque, concorrano allo sviluppo turistico.

Il Com itato dei M inistri per il Mezzogiorno determ ina, con i criteri 
e le m odalità per la  concessione dei benefici di cui ai commi prece
denti, r  am m ontare m assim o disponibile per i finanziam enti delle ini
z ia tive  a lbergh iere  classificabili in  categoria  superio re  a lla  seconda.

A rt. 17.

La Cassa per il Mezzogiorno può provvedere a to ta le  suo carico 
a lla  costruzione e al com pletam ento  delle re ti d i d istribuz ione in te rn a  
degli acquedotti e degli im pianti e re ti di fognature, nonché all’ adegua
m ento  di quelle  esistenti, in  connessione con le  re ti di adduzione co
stru ite  od adeguate dalla « Cassa » medesima.

In  situazioni di partico lare depressione, l ’ in tervento  della « C assa » 
può r ig u ard are  anche re ti di distribuzione in te rna  degli acquedotti e 
im pianti e re ti d i fognature, che non siano in  connessione con le re ti 
addu ttric i costru ite daUa « Cassa », o adeguate dalla  medesima.

La « Cassa » è altresì autorizzata alla costruzione di navi-cisterna, 
ove siano r ite n u te  ind ispensab ili p er l ’approvvig ionam ento  id rico  delle 
isole.

Art. 18.

Al fine di in teg rare il piano quindicennale p er la esecuzione di 
opere strao rd inarie , d ire tte  in  modo specifico al progresso economico
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e sociale dell’ I ta lia  m eridionale, di cui al p rim o  com m a d e ll’artico lo  1 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, il Com itato dei M inistri per il Mez
zogiorno è autorizzato a d isporre in te rven ti nei settori ospedaliero e 
della scuola m aterna.

Le opere d a  eseguirsi nel settore ospedaliero saranno effettuate 
secando program m i e laborati d ’in tesa con il M inistero della sanità.

Gli in te rven ti p revisti nei precedenti commi sono lim ita ti alle si
tuazioni di partico lare depressione.

A rt. 19.

Il M inistro  p e r  la  pubb lica is truz ione fa  p a rte  del C om itato  dei Mi
n is tri d i cui al prim o comma dell’ articolo 1 della legge 10 agosto 
1950, n. 646.

A rt. 20.

In  relazione alle nuove attribuzion i conferite dalla  presente legge 
a lla  C assa p er il Mezzogiorno, il Com itato dei M inistri per il Mezzo
giorno p ro w e d erà  a m odificare il piano generale degli in te rven ti di 
cui a ll’ articolo 1 deUa legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive m odi
ficazioni ed integrazioni.

A rt. 21.

Ai fini della concessione dei benefici p revisti da lla  legge 10 agosto 
1950, n. 646 e successive m odificazioni ed integrazioni, la determ ina
zione della popolazione residen te viene e ffe ttu a ta  in  base ai d a ti pub
blicati alla fine dell’ anno precedente dall’ Istitu to  centrale di statistica.

Art. 22.

P e r  le  opere di a ttrezz a tu ra  delle  aree  e dei nuclei di sv iluppo in d u 
striale, già am m esse a contributo o la  cui esecuzione sia in iziata prim a 
dell’ en tra ta  in  vigore della presen te legge, la  Cassa per il Mezzogiorno 
è  au to rizza ta  a concedere ai Consorzi i m aggiori benefici di cui al p re 
ceden te  artico lo  3 della  p resen te  legge.

Le agevolazioni d i cui ai precedenti articoli 8, 11, 12 e 16 sono con
cedibili anche per le opere iniziate prim a dell’ en tra ta  in  vigore della 
presente legge purché l ’ inizio non sia an terio re aU’ 8 giugno 1961.

A rt. 23.

Il collaudo dei lavori per tu tte  le opere di com petenza della « Cassa » 
è effettuato  da tecnici isc ritti nell’ elenco dei collaudatori, tenuto  dal 
M inistero dei lavori pubblici.

La presente legge, m unita  del sigillo dello S tato  ecc.
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LEGGE 5 o tto b re  1962, n . 1431. —  PROVVEDIM ENTI PER LA RICO
STRUZIONE E LA RIN A SCITA  D ELLE ZONE CO LPITE 
DAL TERREM OTO D ELL’AGOSTO 1962. — (P u b b lic a ta  n e lla  
G a zze tta  U ffic ia le  n . 256 d e ll’ 11 o tto b re  1962).

Capo I 

D is p o s iz io n i g e n e ra l i  

A rt. 1.

P e r  gli adem pim enti p rev isti dalla  p resen te  legge, di com petenza 
del M inistero  dei lavo ri pubblici, in  d ipendenza dei te rrem o ti d e ll’agosto
1962, nei C om uni che saranno  d e term in a ti con decreti del P residen te  
della  R epubblica — su proposta  del M inistro  p er i lavo ri pubblici di 
concerto con il M inistro  p er il tesoro, p rev io  p a re re  del Consiglio su 
periore dei lavori pubblici, sen tito  il Consiglio dei M inistri — da em a 
narsi en tro  due m esi da lla  d a ta  di en tra ta  in  v igore della  p resen te  
legge, è au to rizza ta  la  spesa di lire  18.300.000.000, da iscriversi nello  
s ta to  di p rev isione della  spesa del M inistero dei lavo ri pubblici p er lo 
esercizio finanziario  1962-63.

E ’ au torizzata , a ltresì, la  spesa di lire  1.000.000.000, da iscriversi 
nello  sta to  di p revisione della  spesa dello stesso M inistero, p e r p rovve
dere  ai lavo ri di c a ra tte re  u rg en te  e inderogab ile  p rev isti dal decreto  
legge 12 ap rile  1948, n. 1010, ratificato  con legge 18 d icem bre 1952, 
n. 3136.

E ’ au torizzata , anche, la  spesa di lire  100.000.000 da iscriversi nello  
s ta to  di p rev isione della  spesa del M inistero  del tesoro  p e r  l ’esercizio 
finanziario  1962-63 p er p rovvedere  a lla  re in teg raz ione p rev is ta  d a ll’art. 
27 della  p resen te  legge.

E ’ au torizzata , ino ltre , la  spesa di l ire  600.000.000 da iscriversi 
nello  sta to  di prev isione della  spesa del M inistero d e ll’in te rn o  p e r  lo  
esercizio 1962-63 p er in te rv en ti di c a ra tte re  assistenziali e di em ergenza.

A rt, 2.

In  deroga a lla  p rocedura  p rev is ta  d a ll’artico lo  2 del regio decreto  
legge 22 novem bre 1937, n. 2105, i decreti di cui a ll’artico lo  preceden te  
stabiliscono p er il C om une la  categoria  sism ica di appartenenza  a tu tt i  
gli effetti d i legge.
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C apo  I I  

C o n c e s s io n e  d i  c o n t r ib u t i

A rt. 3.

Nei Com uni ind icati nei decreti di cui a lFarticolo  1, il M inistro  
p e r  i lavo ri pubblici è au torizzato  a p rovvedere a lla  concessione di 
co n trib u ti siolla spesa p e r la  ricostruzione o riparaz ione di fabb rica ti 
ad ib iti ad uso di civ ile ab itazione o ad esercizio a rtig ian a le  o com m er
ciale o professionale, re la tiv am en te  alle opere necessarie  ai fini del- 
r  ab itab ilità  o d e ll’uso, col lim ite  di lire  3.500.000 p er ciascuna un ità  
im m obiliare d is tru tta  o danneggiata .

D etti con tribu ti sa ranno  com m isurati :
a) al 90 p er cento della  spesa p e r i p ro p rie ta ri di u n a  sola u n ità  

im m obilia re u tilizza ta  personalm en te  o da u n  prossim o congiunto, che 
non  r isu ltin o  isc ritti p e r  l ’anno  1961 nei ruo li d e ll’im posta sui red d iti di 
ricchezza m obile e deH’im posta com plem entare;

b) al 70 p e r  cento de lla  spesa p e r  i p ro p rie ta ri che risu ltin o  isc ritti 
per l ’anno  1961 nei ruo li d e ll’im posta com plem entare p e r  u n  redd ito  
im ponib ile  non  superio re  a lire  500.000. Se p ro p rie ta rio  d e ll’u n ità  im 
m obiliare  è u n  soggetto d iverso  d a lla  persona fisica, il lim ite  di lire
500.000 è rife rito  a ll’im posta sui red d iti d i ricchezza m obile;

c) al 50 p e r  cento de lla  spesa p er i  p ro p rie ta ri che risu ltino  
isc ritti p e r l ’anno 1961 n e i ruo li d e ll’im posta com plem entare  p e r  lin 
redd ito  im ponib ile  su p erio re  a lire  500.000. Se p ro p rie ta rio  d e ll’u n ità  
im m obilia re è un  soggetto  d iverso  da lla  persona fìsica, il lim ite  di lire
500.000 è rife rito  a ll’im posta sui red d iti di ricchezza m obile.

I co n trib u ti di cui a lle  p receden ti le tte re  b) e c) spe ttano  anche ai 
p ro p rie ta ri di p iù  u n ità  im m obiliari e p e r ciascuna di esse.

P era ltro , a favore  dei p ro p rie ta ri che si trov ino  nelle  condizioni di 
redd ito  di cui a lla  le tte ra  b), il con tribu to  è concesso ne lla  m isu ra  del 
70 p er cento p e r  le  p rim e tre  im ità  im m obiliari, e n e lla  m isu ra  del 50 
p e r  cento  p e r le  r im anen ti.

A i p resta to ri di lavoro  subord inato , pubb lic i e p riva ti, com pete in  
ogni caso il con tribu to  di cui a lla  p receden te  le tte ra  a), sem preché, a 
fo rm are  il redd ito  com plessivo n e tto  assoggettato  a  im posta com ple
m e n ta re  per l ’anno 1961, i red d iti d iversi da quelli delle categorie  C-1 
e C-2 abbiano  concorso p e r  u n  im porto  com plessivo non  superio re  a 
l ir e  300.000.

Nel caso di tra sfe rim en to  to ta le  o p arz ia le  di p ro p rie tà  p e r  a tto  
f ra  v iv i verificatosi posterio rm en te  al 21 agosto 1962, il con tribu to  è
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-determ inato  tenendo  conto delle  condizioni di redd ito  del p rop rie ta rio  
a l quale  spe tti il con tribu to  in  m isu ra  m inore.

Q ualora l ’acqu iren te  sia  u n a  società il con tribu to  è s tab ilito  nella  
■misura del 20 p er cento.

F uori d e ll’ipotesi p rev is ta  dal terzo  com m a d e ll’articolo  6, i p ro 
p rie ta r i hanno  d iritto  al con tribu to  anche se ricostru iscano  l ’im m obile 
su a rea  d iversa  da quella  p receden tem ente  occupata, pu rché  n e ll’am bito  
dello stesso Com une. In  ta l  caso, il con tribu to  è com m isurato  al solo 
valore de lla  costruzione.

A rt. 4.

Ai fini della  com m isurazione dei con tribu ti di cui a ll’articolo  p re 
cedente, la  spesa p e r la  ricostruzione o riparaz ione dei fab b rica ti d i
s tru tti  o dannegg ia ti v iene d e te rm in a ta  secondo i prezzi v igenti al 
m om ento della  approvazione della  periz ia  ancorché la  ricostruzione 
avvenga su area  diversa.

Il fabb rica to  ricostru ito  o r ip a ra to  deve essere com posto d a  u n ità  
im m obiliari in  num ero  non  in ferio re  a quello  delle  u n ità  im m obiliari 
p reesisten ti.

In  ogni caso le  u n ità  im m obiliari rico stru ite  — ed, in  quan to  pos
sibile, le  u n ità  im m obilia ri r ip a ra te  —  devono essere conform i a lle  p re 
scrizioni d e ll’articolo  2 de lla  legge 10 agosto 1950, n. 715, secondo le 
esigenze del nucleo  fam iliare , e il con tribu to  sa rà  com m isurato  alla 

.spesa  necessaria, en tro  i lim iti d e ll’articolo  3.

A rt. 5.

P er i lavo ri di riparaz ione u ltim ati en tro  sei m esi e p e r  quelli 
di ricostruzione u ltim ati en tro  un  anno  d a lla  d a ta  di com unicazione del- 

il’approvazione della  perizia, il con tribu to  di cui a ll’artico lo  3 è elevato 
del 10 p e r  cento.

Il con tribu to  è revocato  qualo ra  le  opere non  siano u ltim a te  en tro  
du e  ann i da lla  da lla  d a ta  di com unicazione a ll’in te ressa to  d e ll’ap p ro 
vazione della  perizia, tra n n e  p roroga concessa p er causa di fo rza m ag- 

. giore dal p rovved ito re  reg ionale alle opere pubbliche.

A rt. 6.

La corresponsione dei con tribu ti di cui a ll’articolo  3 è subord inata  
a ll’osservanza, da p a rte  dei p ro p rie ta ri, delle  v igen ti no rm e di edilizia 

..antisism ica, nonché a lla  rispondenza del p rogetti a lle  p rescrizioni delle 
v igen ti norm e u rb an is tich e  ed edilizie.

L ’accertam ento  della  rispondenza dei lavo ri alle norm e antisism iche
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può essere effettuato  dal G enio civile in  deroga alle norm e stesse^ 
anche successivam ente a ll’inizio delle  opere.

Q uando m otiv i tecnici •— d e riv an ti d a ll’osservanza delle  norm e di 
edilizia an tisism ica —  di d isc ip lina u rb an is tica  o d a ll’im possib ilità  del 
rispetto , nella  vecchia sede, delle  p rescrizioni dell’artico lo  2 della  legge
10 agosto 1950, n. 715 — im pongano la  ricostruzione d e ll’im m obile su  
a re a  d iversa  da quella  su cui in sisteva l ’edifìcio d is tru tto  o danneg
giato, il con tribu to  di cui a ll’artico lo  3 è com m isurato , a ltresì, a lla  spesa 
occorren te p e r l ’acquisto  d e ll’a rea  ne lla  nuova sede, en tro  il lim ite  
del 10 p er cento del con tribu to  concesso p er la  ricostruzione d e l-  
r  im m obile.

Le aree, di cui al p receden te  com m a, le  quali p er m otiv i tecn ic i 
restano  non u tilizzate, passano a fa r  p a rte  del patrim onio  del Com une.

Le aree, che en tro  tre  ann i da lla  d a ta  di e n tra ta  in  v igore della  
p resen te  legge, non  saranno  u tilizzate  dal p ro p rie ta rio  p er la  rico s tru 
zione del fabbricato , passeranno  a fa r  p a rte  del patrim onio  com unale, 
p rev io  pagam ento  del valo re  d e ll’a rea  stessa, d e term ina to  d a ll’Uffìcio 
tecnico e ra ria le  con rife rim en to  a lla  d a ta  del 21 agosto 1962.

A rt. 7.

L a concessione dei con tribu ti di cui a l l’artico lo  3 è dem anda ta  ai 
com peten ti p rovved ito ri reg ionali a lle opere pubbliche.

A rt. 8.

A  coloro ai quali sono s ta ti concessi i con tribu ti p rev is ti da lla  p re 
sen te legge, saranno, a rich iesta , accordate an ticipazion i non  in ferio ri 
al 30 p er cento  d e ll’am m ontare  del con tribu to  p e r l ’esecuzione delle 
opere; la  r im an en te  p a rte  v e rrà  erogata secondo gli avanzam enti dei 
lavori.

A rt. 9.

F erm o  restando  il d isposto di cui aU’articolo  6, i co n trib u ti p re 
v isti da lla  p resen te  legge possono essere concessi anche se i lavori siano 
s ta ti eseguiti an te rio rm en te  a lla  d a ta  di e n tra ta  in  v igore della  p re 
sen te legge, pu rché  gli in te ressa ti, p rim a  deU’inizio dei lavori, n e  ab 
biano d a ta  com unicazione al com peten te Ufficio del genio  civile, o 
questo abbia proceduto  a ll’accertam ento  del danno.

La concessione p o trà  essere e ffe ttua ta  so ltan to  p e r i lav o ri dei 
quali sia possibile l’accertam en to  tecn ico-con tab ile  e nei lim iti in  cu i 
risu ltin o  am m issibili dallo  accertam ento  stesso.
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Capo III 
M u t u i

A rt. 10

Gli Is titu ti di cred ito  edilizio o fondiario , le  C asse di risparm io  
« l ’is titu to  nazionale p e r il finanziam ento de lla  ricostruzione (I.N.F.I.R.) 
sono autorizzati, anche in  deroga ai loro  s ta tu ti, a  concedere m u tu i 
ai p ro p rie ta ri che abb iano  o ttenu to  la  concessione del con tribu to  a’ 
te rm in i d e ll’artico lo  3 della  p resen te  legge.

Il m utuo  non  p o trà  su p e ra re  l ’am m ontare  della  spesa occorrente 
p e r  i lavo ri da eseguire, quale r isu lta  d e te rm in a ta  da lla  periz ia  ap 
provata .

P e r  il fa tto  stesso della  stipu lazione del m utuo, si in ten d e  che i 
p ro p rie ta ri abbiano ceduto  a ll’is titu to  m u tu an te  le  som m e che po tranno  
essere liq u id a te  in  lo ro  favore  a cu ra  dello  S tato, in  d ipendenza de l
l ’esecuzione dei lavori.

Gli Is titu ti m u tu a n ti hanno  l ’obbligo di com unicare, en tro  cinque 
g iorn i da lla  d a ta  di stipu lazione del re la tiv o  con tra tto , al com peten te 
P ro v v ed ito ra to  a lle  opere pubbliche l ’am m on ta re  concesso del m utuo.

D al g iorno del ricev im ento  di ta le  com unicazione i pagam enti che 
dovessero essere d isposti sa ranno  effettuati a favo re  d e ll’is t itu to  m u 
tu a n te  che n e  accred ite rà  l ’im porto  al p ro p rie ta rio  m u tu a ta rio  a p a r
z iale  estinzione del suo debito.

Salvo il caso p rev isto  nel te rzo  com m a del p resen te  articolo, è 
v ie ta ta  la  cessione del d iritto  al con tribu to  sep ara tam en te  da lla  ces
sione dell’im m obile.

A rt. 11.

Il cred ito  d e ll’ Is titu to  m u tu an te  h a  priv ileg io  speciale su ll’a rea  
e su ll’in te ro  edificio r ip a ra to  o ricostru ito .

D etto  priv ileg io  è equ ipara to  a quello  ind icato  n e ll’artico lo  2775 
del Codice civ ile e segue, n e ll’ordine, il priv ileg io  di cui a ll’articolo 
2780, n. 1, del Codice civile.

Capo IV
In t e r v e n t i  s p e c ia li e  p e r co n to  d e i p r iv a t i  

A rt. 12.
L a gestione I.N .A .-C asa e il C om itato di attuaz ione del piano per 

la  costruzione di ab itazion i p er i la v o ra to ri agricoli devono p red isporre, 
en tro  novan ta  g iorn i d a ll’e n tra ta  in  v igore della  p resen te  legge, p iani
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p e r la  costruzione di alloggi a no rm a delle risp e ttiv e  leggi, neiram bito - 
dei te rr ito r i d e te rm in a ti a ’ sensi d e ll’artico lo  1.

Gli alloggi costru iti a  no rm a del com m a p receden te  sono a ttr ib u iti 
ai senza te tto  a causa del te rrem o to  d e ll’agosto 1962 ap p a rten e n ti a 
categorie  di lav o ra to ri aven ti tito lo  a ll’assegnazione a n o rm a delle  d i
sposizioni con tenu te  n e lla  legge 28 febb ra io  1949, n. 43, e successive- 
modifiche, ne l regolam ento  app rovato  con decreto  del P resid en te  della  
R epubblica 18 o ttobre  1957, n. 1333, e ne lla  legge 30 dicem bre I960,, 
n. 1676.

Gli alloggi d isponib ili dopo le  assegnazioni di cui al p rec ed en te  
com m a sono a ttr ib u iti, con l ’osservanza delle disposizioni ind icate  nello  
stesso com ma, ai lav o ra to ri non  s in is tra ti ap p a rten e n ti ad  u n a  delle- 
categorie  assoggettate  al versam ento  del con tribu to  di cui a ll’artico lo  5, 
le tte ra  b), della  legge 28 febbraio  1949, n. 43, ed ai la v o ra to ri agricoli 
di cui a lla  legge 30 d icem bre 1960, n. 1676.

Gli alloggi even tua lm en te  residu i saranno  tra s fe rit i  in  proprietà- 
da lia  gestione I.N .A .-C asa e dal C om itato  di a ttuaz ione del piano p e r  
la  costruzione di ab itazion i p er i lav o ra to ri agricoli agli Is titu ti au to 
nom i p e r  le  case popolari com peten ti p e r  te rrito rio , i quali l i  assegne
ran n o  ai senzatetto  a causa del te rrem o to  d e ll’agosto 1962 che non 
r ien trin o  ne lle  categorie  ind ica te  n e l secondo com m a del p resen te  a r 
ticolo.

I rap p o rti finanziari f ra  gli E n ti in te ressa ti re la tiv i al passaggio- 
di p ro p rie tà  di cui al com m a p receden te  saranno  rego la ti da conven
zioni speciali, secondo m oda lità  da stab ilirsi con decreto  del M in istro  
p e r i lavo ri pubblici, d i concerto col M inistro  p e r  il tesoro.

A rt. 13.

I senzatetto  assegnatari degli alloggi di cui a ll’artico lo  p receden te  
hanno  d ir itto  di o tten ern e  il riscatto , secondo le  disposizioni v igen ti, 
sia  da p a rte  della  G estione I.N .A .-C asa sia  da p a rte  del C om ita to  di 
a ttuaz ione del piano p e r  la  costruzione di ab itazion i dei la v o ra to ri ag r i
coli, sia da p a rte  degli Is titu ti au tonom i p e r  le  casé popolari cessionari 
ai sensi del penu ltim o  com m a d e ll’artico lo  precedente.

Q ualora gli assegnatari di cui al p receden te  com m a siano p ro p rie 
ta r i  aven ti d ir itto  al con tribu to  p rev isto  d a ll’articolo  3, possono ch iedere  
l ’applicazione della  p rocedura  p rev is ta  dal successivo artico lo  14, re la 
tiv am en te  a ll’alloggio assegnato, secondo le  m oda lità  che saranno  s ta 
b ilite  con decreto  del M inistro  p e r  i lav o ri pubblici.

A rt. 14.

Nei Com uni m aggiorm ente sin is tra ti, che saranno  d e te rm in a ti con 
decreto  del M inistro  p er i lavo ri pubblici, tenendo  p resen te  la  percen
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tu a le  di edifìci d is tru tti o inab itab ili, g li E n ti ind icati ne l p rim o  com m a 
deU’articolD 12, nonché le  A m m inistrazion i com unali e p rovinciali, 
rU .N .R .R .A .-Casas, gli Is titu ti autonom i p er le  case popolari e i Con
sorzi di cooperative di p roduzione e di lavoro , sono au torizzati, in  via 
eccezionale, anche in  deroga a lle  re la tiv e  leggi, a so stitu irsi n e lla  rico 
struzione di alloggi ai p ro p rie ta ri che ne facciano rich iesta , d ie tro  ces
sione del con tribu to  lo ro  spettan te .

Il costo di ciascun alloggio non p o trà  su p e ra re  la  som m a di 
lire  3.500.000.

Con decreto  del M inistro  p e r  i lav o ri pubblic i sa ranno  s tab ilite  le  
m odalità a cui gli E n ti dovranno  a tten e rs i n e lla  ricostruzione, nonché 
i c rite ri cui dovranno  un ifo rm arsi le  convenzioni tr a  gli en ti stessi ed 
i p rop rie ta ri.

Al fine di consen tire  un  p iù  raz ionale  s fru ttam en to  delle aree  degli 
edifici s in is tra ti, g li E n ti po tranno  prom uovere  la  form azione di com 
parti edificatori, procedendo a lle  a ttribuzion i delle  re la tiv e  quote f ra  i 
com proprie tari.

I p ro g etti ap p ro n ta ti dagli E n ti sono ap p ro v a ti dai com peten ti organi 
tecnici del M inistero dei lavo ri pubblic i con l ’osservanza del disposto 
d e ll’artìcolo  23, le tte ra  e).

L ’approvazione dei p rogetti im porta  d ich iarazione di pubb lica u ti
lità  e di ind ifferib ilità  ed u rgenza delle re la tiv e  opere.

A rt. 15.

Gli alloggi costru iti a ’ sensi d e ll’articolo  p receden te  sono di p ro 
p rie tà  dei p riv a ti; gli E nti co s tru tto ri hanno  d iritto  di isc rivere  su  di 
essi ipoteca a  garanzia  dell’even tua le  differenza f ra  il costo dell’alloggio 
e l ’im porto  del con tribu to  erogato  a’ sensi dell’artico lo  3.

Tale differenza sa rà  rim b o rsa ta  agli E n ti co s tru tto ri en tro  il te rm in e  
m assim o di 15 anni, al tasso di in te resse  del 4 p er cento.

C apo  V  

E d il iz ia  r u r a l e

A rt. 16.

In  deroga agli artico li 43 e seguen ti del regio  decre to -legge 13 feb 
braio  1933, n. 215, e successive m odificazioni e in tegrazion i, e ind ipen 
den tem en te  dai lim iti di am piezza del fondo, nei C om uni ind icati nei
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d ec re ti di cui a ll’articolo  1, è concesso, p e r la  costruzione di fab b rica ti 
ru ra li e annesse pertinenze, u n  con tribu to  da p a rte  de lla  C assa p e r  il 
M ezzogiorno, nella  m isu ra  del 70 p e r  cento  della  spesa p e r la  nuova co
struzione, col lim ite  indicato  nel p rim o com m a dell’artico lo  3.

Q ualora tra tta s i di r iparaz ione  o ricostruzione di fab b rica ti ru ra li 
e  annesse pertinenze, co lp iti dal te rrem oto , in  agg iun ta  al con tribu to  
di cui al p receden te com ma, sp e tta  il con tribu to  ind icato  n e ll’artico lo  3, 
n e lla  m isu ra  del 30 p er cento  se il rich ied en te  si tro v i nelle  condizioni 
di redd ito  di cui a lla  le tte ra  a), del 20 p er cento, se nelle  condizioni 
d i red d ito  di cui a lla  le tte ra  b), del 15 p er cento, se ne lle  condizioni di 
red d ito  di cui a lla  le tte ra  c) dello  stesso articolo. La som m a dei due 
co n trib u ti non  può, com unque, su p e ra re  il lim ite  ind icato  n e l prim o 
com m a d e ll’articolo  3.

I rich ieden ti che si trov ino  ne lle  condizioni di red d ito  delle  le tte re
b) e c) d e ll’articolo  3 possono, a ltresì, conseguire il p rem io di accele
ram en to  p revedu to  d a ll’artico lo  5.

Le dom ande p er o tten ere  il con tribu to  di cui al p resen te  artico lo  
devono essere p resen ta te  a lla  C assa p e r  il M ezzogiorno, tra m ite  gli U f
fici del genio civile, en tro  il te rm in e  di due ann i da lla  d a ta  di en tra ta  
in  v igore della  p resen te  legge, p e r gli in te rv en ti di cui al p rim o com ma, 
ed en tro  il te rm in e  ind icato  d a ll’artico lo  29, p e r  gli in te rv en ti di cui 
a l secondo comma.

II fabb rica to  ricostru ito  deve co rrispondere  ai req u is iti r ich iam ati 
d a ll’artico lo  4, in  quan to  applicab ili, te n u to  conto delle  esigenze di con
duzione del fondo anche in  rappo rto  a lla  fam ig lia  colonica.

A rt. 17.

Il co ltivato re del fondo può, con l ’assenso d e ll’aven te  tito lo  al con
tr ib u to  di cui a l prim o com m a d ell’artico lo  precedente, so stitu irsi ad 
esso ne lla  rich iesta  e n e ll’u tilizzazione del con tribu to  m edesim o.

Salvo d iversa  pa ttu iz ione delle  p arti, il co ltiva to re  h a  d ir itto  al 
rim borso , nel te rm in e  m assim o di 5 anni, della  differenza tra  la  spesa 
am m essa a con tribu to  e lo  am m on ta re  del con tribu to  stesso, au m en ta ta  
degli in te ressi legali.

N elle ipotesi di fab b rica ti ru ra li e re la tiv e  pertinenze, d is tru tti o 
dannegg ia ti dal te rrem oto , il co ltiva to re  h a  d ir itto  di su rrogars i a ll’aven te  
tito lo  che non  abbia fa tto  rich iesta  di con tribu to  nel te rm in e  di cui a l
l ’articolo  29 o che, avendo o ttenu to  la  concessione del contribu to , non 
abb ia  u ltim ato  i lavori nel te rm in e  di cui al secondo com m a d e ll’a r t i
colo 5. In  ta l caso, ai Ani della  determ inazione del con tribu to , si fa  
r ife rim en to  alle condizioni di redd ito  d e ll’av en te  titolo.

Il d iritto  di su rro g a  deve essere esercitato  en tro  tre  m esi dalla  
d a ta  di scadenza del te rm in e  di cui a ll'a rtico lo  29, o da lla  d a ta  di sca
denza del te rm in e  s tab ilito  p er l ’u ltim azione dei lavori.
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Il co ltiva to re  che ha eseguito le opere ha d iritto  di riv a lsa  per la 
d ifferenza t r a  la  spesa am m essa a con tribu to  e l ’am m ontare di questo, 
col lim ite  m assim o di lire  1.000.000, e p e r  gli in te ressi legali.

Il cred ito  del co ltiva to re  deve essere soddisfatto  en tro  il te rm ine  
m assim o di 5 anni ed è assistito  dal p riv ileg io  rich iam ato  d a ll’articolo
11 della  p resen te  legge.

Capo V I

R ip r is t in o  m  opere d i  e n t i  p u b b l ic i

A rt. 18.

Il M inistero dei lavori pubblici è au to rizza to  a procedere, a to ta le  
carico dello stanziam en to  di cui a ll’artico lo  1, al r ip ris tin o  delle  opere 
pubbliche di conto dello S ta to  d is tru tte  o dannegg ia te  dal terrem oto .

Il M inistero dei lavo ri pubblici è autorizzato , a ltresì, a  concedere 
con tribu ti a lle  A m m inistrazion i p rov inciali e com unali e ad  a ltr i E nti 
pubblici p er la  sistem azione, riparaz ione o ricostruzione di edifici pub 
blici o di uso pubblico, di fognatu re , condotte, a llacciam enti idrici, im 
p ian ti di illum inazione, s trade , edifici scolastici e sim ili, r icaden ti n e l
l’am bito  dei te rr ito r i d e term in a ti a ’ sensi dell’artico lo  1.

L ’im porto  del con tribu to  è com m isurato  a ll’ 80 p er cento della  spesa 
preventiva.

L a Cassa depositi e p restiti o a ltr i Is titu ti di cred ito  che saranno  
ind icati con decreto  del M inistro  p e r  il tesoro  sono au to rizza ti a con
cedere m u tu i p e r il finanziam ento delle  opere di cui al secondo comma.

I m utu i come sopra concessi sono g a ra n titi  dallo  S tato, allorché 
le  A m m inistrazion i degli E n ti ind icati nel secondo com m a non  siano 
in  g rado  di dare  le  garanzie p rescritte .

Le disposizioni di cui ai com mi secondo, terzo, quarto  e qu in to  sono 
applicabili p e r la  ricostruzione o riparaz ione di edifici ad ib iti ad uso 
di culto  e di beneficenza che r ien trin o  f ra  quelli ind icati nel decreto  
leg isla tivo  presidenziale  27 g iugno 1946, n. 35, m odificato dal decreto  
leg isla tivo  del Capo provvisorio  dello  S ta to  29 m aggio 1947, n. 649, ra 
tificati dalla  legge 10 agosto 1950, n. 784.

I lavori da eseguirsi a no rm a del p resen te  articolo  sono d ich iara ti 
di pubblica u til ità  ed ind ifferib ili ed u rg en ti a tu tt i  gli effetti d i legge.
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P e r  do ta re  i Com uni di cui a ll’artico lo  1 degli edifici scolastici p re 
fab b rica ti occorrenti, i fondi stanz ia ti da lle  leggi 15 febb raio  1961, 
n. 53, e 26 gennaio  1962, n. 17, possono essere u tilizzati dal M inistro  per 
la  pubb lica istruzione anche in  deroga a lle  disposizioni v igen ti su lla  
con tab ilità  di S tato, m ed ian te  decreti da em anarsi di concerto con il 
M inistro  p e r il tesoro  e con il M inistro  p e r  i lav o ri pubblici.

Art. 19.

Capo VII 

S is te m a z io n e  u rb a n is t ic a

A rt. 20.

1 C om uni com presi nei decreti ind icati d a ll’artico lo  1 sono te n u ti 
a  fo rm are  il p iano  delle  zone da d es tina re  a lla  costruzione di alloggi 
a  c a ra tte re  econom ico o popolare, ai sensi della  legge 18 ap rile  1962, 
n. 167, en tro  60 g iorn i dalla  d a ta  di e n tra ta  in  v igore della  p resen te  
legge. L a re la tiv a  spesa è a carico dello  Stato.

1 p iani sono app rova ti con decreto  del p rovved ito re  reg ionale alle 
opere pubbliche, anche se com portano  v a ria n ti a l piano rego la to re  v i
gente, en tro  30 g io rn i da lla  d a ta  di trasm issione da p a rte  del C om une 
in teressato .

In  caso di ine rz ia  del Com une, il p rovved ito re  provvede di ufficio 
en tro  i tr e n ta  g iorni successivi a lla  scadenza del te rm in e  di cui al 
p rim o com m a, con spesa a carico del Com une.

I p red e tti p ian i devono te n e r  conto delle  indicazioni dei p iani di 
ricostruzione di cui a ll’articolo  successivo.

A rt. 21.

Nei Com uni in  cui sia p iù  u rg en te  l ’opera  di ricostruzione, anche 
con rife rim en to  a lla  necessità  di trasfe rim en to  to ta le  o p arz ia le  del 
cen tro  ab itato , il M inistro  p er i lav o ri pubblici, su  p roposta  de lla  dele
gazione speciale di cui a ll’artico lo  23, può d isporre, ind ipenden tem en te  
d a ll’applicazione del p receden te  artico lo  20, che siano com pila ti p iani 
di ricostruzione a cu ra  d e ll’Ufficio del genio civile, d ’in tesa  con l’A m - 
m in istraz ione com unale in te ressa ta , allo  scopo di con tem pera re  le  esi
genze in e ren ti a i lav o ri di ricostruzione con la  necessità  di non  com 
p rom ette re  il raz ionale fu tu ro  sviluppo degli ab itati.
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Le aree  ediflcabili r icaden ti n e i p ian i di cui al p receden te  com m a 
possono essere esp rop ria te  p e r le  esigenze della  ricostruzione delle  opere 
pubbliche e degli edifici p rivati. Le opere re la tiv e  sono d ich iara te  
ind ifferib ili ed urgenti.

Valgono, in  quan to  applicab ili, gli artico li 7, 8 e 9 della  legge 27 
o ttobre 1951, n. 1402, e successive modificazioni.

Le in d en n ità  di espropriazione sono calcolate secondo l ’artico lo  12 
della  legge 18 ap rile  1962, n. 167.

I p iani sono deposita ti p e r  la  d u ra ta  di 15 giorni n e lla  seg re teria  
com unale.

Essi sono app rova ti con decreto  del M inistro  p er i lavo ri pubblici, 
sen tita  la  delegazione speciale del Consiglio superio re  dei lavo ri p u b 
blici di cui a ll’artico lo  23.

Con lo stesso decreto  sono decise le  even tua li osservazioni od oppo
sizioni al p iano  p resen ta te  ne l te rm ine  ind icato  ne l qu in to  comma.

L a com pilazione dei p ian i di ricostruzione p o trà  essere affidata 
a lib e ri professionisti, m ed ian te  apposita  convenzione, anche in  deroga 
a lle disposizioni di cui al regio  decreto  18 novem bre 1923, n. 2440, m o
dificato da lla  legge 10 d icem bre 1953, n. 936. La re la tiv a  spesa g rav e rà  
sui fondi au to rizza ti con la  p resen te  legge.

La C assa p e r  il M ezzogiorno è au to rizza ta  a p rovvedere  al finan
ziam ento  e a lla  esecuzione, sotto  le  d ire ttiv e  del M inistero dei lavori 
pubblici, delle  opere pubbliche e delle  espropriazioni in e re n ti a ll’a ttu a 
zione dei p ian i di cui al p resen te  articolo.

A rt. 22.

Tenendo conto delle  d ire ttiv e  del p iano  com prensoriale , i Com uni 
ind icati nei decreti di cui al p receden te  artico lo  sono te n u ti ad ado ttare , 
en tro  u n  anno da lla  e n tra ta  in  v igore della  p resen te  legge, il p iano 
rego la to re  generale  com unale.

L a re la tiv a  spesa è a carico dello  Stato.

A rt. 23.

P er l’esam e dei p iani di cui ai p receden ti a rtico li è is titu ita , con 
decreto  del P resid en te  della  R epubblica, su  proposta  del M inistro  per
i lavo ri pubblici, presso il Consiglio su p erio re  dei lavo ri pubblici, un a  
delegazione speciale.

La delegazione è cosi com posta:

il p residen te  del Consiglio superio re  dei lav o ri pubblici, che la  
presiede;
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i p residen ti della  I e de lla  VI Sezione del Consiglio superio re  
dei lavo ri pubblici;

due com ponenti, di cui uno della  I e uno della  VI Sezione del 
Consiglio superio re  stesso;

il d ire tto re  generale  dei serv iz i speciali; 
il d ire tto re  generale  della  edilizia s ta ta le  e sovvenzionata;
il d ire tto re  generale  d e ll’u rb an is tica  e delle  opere igieniche; 
u n  rap p rese n tan te  del M inistero  d e ll’in te rno ; 
un  rap p rese n tan te  del M inistero d e ll’ag rico ltu ra  e foreste; 
un  rap p rese n tan te  dell’I.N .A .-Casa; 
un  rap p rese n tan te  d e ll’U.N.R.R.A.-Casas; 
un  rap p rese n tan te  della  Cassa p e r il M ezzogiorno; 
un  rap p resen tan te  d e ll’Associazione nazionale dei C om uni i ta 

lian i (A.N.C.I.);
un  rap p rese n tan te  d e ll’U nione delle  p rov incie di I ta lia  (U.P.I.); 
un  geologo; 
un  u rban ista .

La delegazione ha, a ltresì, il com pito :
a) di suggerire  p rovved im en ti p e r la  p iù  raz ionale  d istribuzione 

te rr ito r ia le  degli in te rv en ti del M inistero dei lavo ri pubblici e degli 
a ltr i en ti incarica ti della  ricostruzione, sia  in  relazione ai p ian i rego la
to ri e di ricostruzione in  vigore, sia  in  relazione a lla  com pilazione di 
nuovi p ian i u rban istici;

b) di fo rm u la re  proposte p e r  rego la re  l ’azione delle  A m m in i
strazion i pubbliche e degli en ti locali in  m a te ria  di ricostruzione nelle  
zone s in istra te ;

c) di ind icare  i c rite ri p er il coord inam ento  d e ll’azione di tu tt i  
gli en ti in te ressa ti a lla  ricostruzione;

d) di esp rim ere  il p roprio  p a re re  su  p rogetti tipo  che le  A m m i
n istrazion i e gli E n ti incarica ti della  ricostruzione avessero  a p ro p o rre  
anche agli effetti della  unificazione e m odulazione dei sistem i cos tru ttiv i 
p e r un a  p iù  rap id a  applicazione degli in te rv en ti ne lle  zone in te ressa te ;

e) di delegare uno o p iù  dei p rop ri com ponenti a p artec ip a re  a l
l ’esam e dei p rogetti so ttoposti a ll’approvazione degli o rgani tecn ic i del- 
l ’A m m inistrazione dei lavori pubblici.
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C a po  V i l i  

D is p o s iz io n i  t r ib u t a r ie  

A rt. 24.

Il M inistro per le  finanze, per i C om uni in d icati a norm a d e ll’ar
tico lo  1, ha faco ltà  di autorizzare la  sospension e d ella  riscossione fino 
al 30 g iu gn o  1963 d e lla  im posta e sovrim posta  su l reddito dom inicale, 
d e ll’im posta su l reddito agrario, d e ll’im posta e  sovrim posta  su l reddito  
dei fabbricati, d e ll’im posta su i redditi di ricchezza m obile, d e ll’im posta  
su lle  industrie, i com m erci, le  arti e le  profession i e re la tive  addizio
nali e  d e ll’im posta  com plem entare.

Art. 25

L ’A m m in istrazione finanziaria p rovvede d’ufficio entro il 31 d icem 
bre 1962, ad effettuare la  verifica dei danni riportati dai fabbricati 
siti n ei C om uni ind icati a norm a d e ll’art. 1.

Ind ipendentem ente dalla  d ichiarazione dei redditi da presentare  
entro il 31 m arzo 1963, i possessori dei fabbricati possono anche pre
sentare dom anda di sgravio  al funzionario  che esegu e la  verifica.

S u lla  base d e lle  verifiche esegu ite , l ’U fficio  fa  lu ogo  allo  sgravio  
d e ll’im posta su l reddito dei fabbricati e  re la tive  sovrim poste a decor
rere dal 21 agosto 1962.

In ciascun  C om une i r isu ltati d elle  verifiche saranno com unicati, 
a cura d e ll’ufficio, al sindaco, m ed iante apposito elenco, che sarà pub
b licato  per trenta  g iorn i n e ll’albo com unale.

C ontro le  risu ltan ze d e ll’e len co  ogni possessore può ricorrere a lla  
C om m issione d istrettu a le  d e lle  im poste.

Art. 26.

P er l ’im posta su i redditi di ricchezza m obile dei soggetti non  ta s
sab ili in  base a b ilancio  e per l ’im posta com plem entare, la  cui r iscos
sione è  stata  sospesa a norm a d e ll’art. 24, g li uffici, su lla  base della  
dich iarazione da presentare entro il 31 m arzo 1963, provvedono ad e f
fettu are  le  liq u id azion i di conguaglio  re la tive  al periodo d ’im posta  1962.

Le iscrizion i a tito lo  provvisorio  per il periodo 1963 re la tive  a lle  
im p oste ind icate n el prim o com m a, sono eseg u ite  n ei ruoli d i prim a  
serie  1963, tenendo conto d e ll’im p on ib ile  d eterm inato per il  1962.

Art. 27.

La riscossione d elle  im poste e sovrim poste sospese a norm a d e ll’art. 
24 che r isu ltino  d ovute dai contribuenti, a v v ien e  in  un num ero di rate
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non  superiore a d icio tto  a decorrere dalla  rata di agosto 1963, senza  
la  corresponsione d ella  m aggiorazione p rev ista  da lla  le g g e  25 ottobre  
1960, n. 1316.

P er cinque anni, a decorrere dal 1962, i b ilanci dei Cornimi, d elle  
P rov in cie  e d e lle  C am ere di com m ercio, industria  e agricoltura, ai 
q u ali si applica la  presen te legge , sono rein tegrati a carico del b ilancio  
d e llo  S tato  di una som m a non  in feriore  a lla  differenza tra l ’am m ontare  
d elle  sovrim p oste su i redditi dom inicali e  d elle  sovrim p oste su i fabbri
ca ti riscosse per il 1961 e l ’am m ontare che sarà applicato per ciascun  
anno del quinquennio.

A lla  rein tegrazion e di c iascun  b ilancio  si provved e con decreto  
d el M inistro per il tesoro, di concerto col M inistro per l ’interno, per i 
b ilan ci dei C om uni e  d elle  P rovincie , e, di concerto col M inistro per 
l ’industria  e com m ercio, per i b ilan ci d e lle  C am ere di com m ercio, in d u 
str ia  e  agricoltura.

Art. 28.

G li atti e  i contratti re la tiv i a ll’attuazion e d ella  presen te leg g e  sono  
e sen ti d a lle  im poste di bollo , d a lle  tasse  di concession e governativa , 
nonché dai d iritti catastali. D etti atti, ove  v i siano soggetti, scontano  
le  so le im poste fisse di registro  o ip otecarie  sa lvo  g li em olum enti dovuti 
ai conservatori dei registri im m obiliari, n onché i d iritti e  i com pensi 
sp ettan ti agli U ffici del registro  e  d e lle  im poste d irette  o ag li U ffici 
tecn ic i erariali e  del catasto.

S u lle  opere attuate in  esecu zion e d ella  p resen te leg g e  non  è  do
vuta  l ’im posta com unale su i m ateria li da costruzione.

L ’im porto dei contributi d i cu i ag li artico li 3 e 18 è esen te  dalla  
im posta  gen era le  su ll’entrata.

P er consegu ire le  agevo lazion i tributarie, stab ilite  da lla  presente  
leg g e , occorre apposita d ichiarazione, rilasciata  in  carta sem plice, della  
A m m in istrazion e dei lavori pubblici.

C apo  IX  

D is p o s iz io n i f in a l i

A rt. 29.

S a lvo  il  d isposto  del quarto com m a d e ll’art. 16, le  dom ande per la  
con cess ion e  dei contributi d i cui a lla  presen te le g g e  debbono essere  
p resen ta te  al com peten te U fficio  d el gen io  c iv ile  entro se i m esi da lla
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entrata in  v igore d e lla  presen te leg g e  ed entro un  anno per i proprie
tari che risiedono aH’estero.

Qualora, per la  concessione di m utu i, sovven zion i e di ogni altra  
provvidenza a coloro che r isu ltino  danneggiati dai m ovim en ti sism ici, 
occorra forn ire la  d im ostrazione d ella  proprietà di un  im m obile, la  do
m anda d eve  essere corredata con u n  atto da cui r isu lti il  possesso  
u tile  ai fini d e ll’art. 1158 del C odice c iv ile .

A  ta le  fine potrà essere am m essa una d ich iarazione g iurata  resa al 
pretore o al notaio  d a ll’in teressato  e da quattro cittad in i del lu ogo  in  
cui è sito  o era sito  l ’im m obile, i quali attestino la  n otoria  appartenenza  
di esso, e per quale tito lo , al r ich ied en te le  sin go le  provvidenze.

Art. 30.

Q uando l ’ediflcio danneggiato  o d istrutto  appartenga in d iv isam en te  
a p iù  persone, la  dom anda per ottenere i l  contributo può essere pre
sentata  da una so la  di esse, anche n e ll’in teresse  d eg li a ltri proprietari.

Il com proprietario ch e ha presentato  la  dom anda ha faco ltà  di e se 
gu ire i lavori e d i r iscuotere il  contributo anche per conto d eg li altri 
com proprietari, restando l ’A m m in istrazion e sta ta le  liberata  nei confronti 
di questi.

Il contributo è  determ inato tenendo conto  d e lle  condizion i di red
dito d el com proprietario rich iedente.

Peraltro, qualora a ta luno  dei com proprietari il  contributo n on  spetti
o sp etti in  m isura in feriore, i l  com proprietario stesso  è tenu to  a rim 
borsare allo  Stato la  quota eccedente.

L a restitu zione ha lu ogo  in  cinque an nu alità  posticipate, senza  
in teressi.

Art. 31.

E ’ fa tto  sa lvo  al conduttore il d iritto  di rientrare n ei loca li prece
d en tem en te occupati, riparati o r icostru iti a norm a d ella  p resen te legge.

Il proprietario, entro 15 g iorn i d a ll’u ltim azione dei lavori, dovrà, 
con cartolina raccom andata con ricevuta  di ritorno, in v itare  il  condut
tore a farg li conoscere, entro il term in e di 15 g iorni, se  in tenda va 
lersi del d iritto  di cui al p recedente com m a.

Il conduttore che rientra n e ll’im m obile  riparato o ricostruito  è 
tenuto  a corrispondere il precedente canone di locazione, m aggiorato  
d eg li in teressi leg a li su lla  differenza tra la  spesa di ripristino  r isu l
tante dalla  perizia approvata e l ’im porto del contributo  even tu a lm en te  
spettante.

L e locazion i re la tive  agli im m obili di cu i al presen te articolo  sono  
prorogate di d iritto  fino al com pim ento del qu into  anno dopo il  r i
lascio  del certificato di abitabilità .
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I canoni di locazion e d e lle  ab itazion i r icostru ite con il  contributo  
erariale di cu i al secondo com m a d e ll’articolo  3 non  possono, com un
que, superare la  m isura del 4 per cento  su l costo di costruzione per 
la  durata di 10 anni.

A rt. 32.

E ’ is titu ita  in  A rian o  Irpino una sezion e autonom a del G enio  
c iv ile  con com petenza generale , la  cui c ircoscrizione territoria le  sarà 
determ inata con d ecreto  del M inistro per i lavori pubblici.

A rt. 33.

P er le  forn iture di m ateria li e m ezzi da parte d e lle  A m m inistrazion i 
c iv ili e  m ilitari d e llo  Stato, d eg li Enti p ubblici loca li, della  Croce 
R ossa Ita liana e del Sovrano M ilitare O rdine di M alta, il M inistero  
dei lavori pubblici è  esonerato  dal rim borso previsto , per i m ateria li e 
m ezzi che dopo l ’uso  fa tton e non  siano recu perab ili od u tilizzab ili, dal
l ’articolo  33, del reg io  d ecreto -leg g e  9 d icem bre 1926, n. 2389, conver
tito  con  m odificazioni n ella  leg g e  15 m arzo 1928, n. 833.

A rt. 34.

N ello  stato  di p rev ision e d e ll’entrata per l ’esercizio  finanziario  
1962-63 è  is titu ito  il segu en te  cap ito lo  num ero 259-bis : « E ntrata pro
v en ien te  dalla  gestion e di im portazione di olii di sem i su rp lu s  con 
dotta per conto d e llo  S tato  ai sensi d ella  leg g e  22 d icem bre 1957, 
num ero 1294 », con la  prev isione di lire  15 m iliardi.

Art. 35.

AH’onere di lire  20 m iliard i p rev isto  d a lla  presen te  leg g e  si farà  
fronte per lire  15 m iliard i con  le  en trate di cu i al precedente articolo  34 
e per lire  5 m iliard i con una a liquota d e lle  m aggiori entrate p rev iste  
dalla  leg g e  22 agosto 1962, n. 1283, concernente « ritocch i a lla  tariffa  
d elle  tasse di bollo  su i docum enti di trasporto ».

II M inistro per il  tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le  occorrenti variazion i di bilancio.

N eg li stati di p rev ision e d ella  spesa del M inistero dei lavori pub
b lici per g li esercizi finanziari 1963-64 e 1964-65 saranno stanziate  le  
ulteriori som m e occorrenti per l ’a ttuazione d ella  presen te legge .

Art. 36.

La presen te leg g e  entra in  v igore  il g iorno stesso  d ella  sua pub
b licazione su lla  G a zze tta  U ffic ia le  d e lla  R epubblica  Italiana.

La presen te leg g e , m unita  del s ig illo  d e llo  Stato, ecc. ecc.
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LEGGE 5 o tto b re  1962, n . 1492. —  M ODIFICAZIO NI A L  DECRETO  
LEG ISLA TIV O  DEL CAPO  PRO VV ISO RIO  DELLO STATO  
14 DICEM BRE 1947, N. 1598, SU L L A  IN D U ST R IA L IZ ZA Z IO 
N E  D EL L ’ ITA LIA  M ERIDIO NALE E D  IN SU L A R E  —  (P u b 
b lica ta  n e lla  G a zze tta  U ffic ia le  n. 276 d e l 31 o tto b re  1962).

A rt. 1.

La disposizione contenuta n e l secondo comm a del’ articolo 5 del 
decreto leg isla tivo  del Capo provvisorio dello Stato 14 dicem bre 1947, 
n. 1598, prorogata d a ll’articolo  29 d ella  leg g e  29 lu g lio  1957, n. 634, ( ‘0  
è sostitu ita  d a lle  segu en ti:

« L’ im posta è dovuta nella  m isura norm ale, qualora, entro il term ine 
di tre anni dalla registrazione dell’ atto, non sia dim ostrato, con d i
chiarazione da rilasciarsi dalla Camera d i com m ercio, industria e  agri
coltura, sentito r  U fficio  tecnico erariale, territorialm ente com petenti, 
che il fin e  deU’ acquisto sia stato conseguito dal primo acquirente.

La dom anda per ottenere la dichiarazione di cu i al com m a prece
dente deve essere accom pagnata dal deposito, da parte del richiedente, 
delle spese per la  constatazione ».

Art. 2.

Per g li atti registrati anteriorm ente a ll’entrata in vigore della  pre
sen te  leg g e  e per i quali n on  fo sse  ancora scaduto il  term in e di tre  anni 
dalla eseguita form alità, gli in teressati, che abbiano già presentato  
dom anda al M inistero d ell’ industria ed il com m ercio, potranno avva
lersi della  d ich iarazione rilasciata  dal predetto  M inistero ovvero  a tte 
nersi a lle  d isposizion i di cui a ll’articolo  precedente.

P er g li atti, invece, per i quali il term ine suddetto fosse  già sca
duto, g li in teressati che avessero nel triennio conseguito il fine dello 
acquisto potranno ottenere la  conferm a deUe agevolazioni tributarie, 
anche se  n on  abbiano presentato  la  p rescritta  dom anda al M inistero  
d e ll’indu stria  ed il com m ercio, prim a d ella  scadenza d el trien n io  dalla  
registrazion e d e ll’atto ed  a condizione che la  d ich iarazione di detto  
M inistero sia  p resentata  ag li U ffici del R egistro  entro tre m esi dalla  
data di entrata in  v igore  d e lla  p resen te le g g e  ossia, n e llo  stesso  ter 
m ine, prodotta, in  sostituzione, la  d ich iarazione d ella  C am era di com 
m ercio, industria  e  agricoltura di cui a ll’articolo  precedente.

La presen te legge , m unita  del s ig illo  d e llo  S tato  etc.

(17) V e d i p a g . 61 O p. C lt.
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LEGGE 22 no vem b re  1962, n . 1677. —  M ODIFICA ALL’ ARTICOLO 18 
DELLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N . 454, RECANTE IL PIANO  
QUINQUENNALE PER LO SVILUPPO DELL’ AGRICOLTURA  
(P ubb lica ta  ne lla  G azze tta  U ffic ia le  n . 326 d e l 22 d icem bre  1962).

A rticolo unico.

Le provvidenze di cui a ll’ articolo 18 della  legge  2 giugno 1961, n. 454, 
possono essere concesse per g li acquisti d i m acch ine agrico le  in terv e
nuti dalla  data di entrata in  vigore della  legge  fino al 31 dicem bre 1961, 
anche quando le dom ande di contributo sono state presentate posterior
m ente alla data di acquisto, sem preché le  dom ande stesse siano per
venute al com petente organo entro il 31 m arzo 1962.

La presente legge, m unita del sig illo  dello  Stato, ecc.
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Ì.E G G E  25 n o vem b re  1962, n . 1679. —  P R O W E D m E N T I PER IL 
CREDITO A L L A  COOPERAZIONE —  P u b b lica ta  n e lla  G a z

ze tta  U ffic ia le  n . 326 del 22 d icem bre  1962).

Art. 1.

Il fondo di dotazione della Sezione speciale per il credito alla coope- 
razione, costitu ita  presso la  B anca nazionale del lavoro con  decreto  le g i-  
-slativo del Capo provvisorio  d ello  Stato 15 dicem bre 1947, n. 1421, m o
d ificato  con la  leg g e  2 aprile 1951, n. 252, è  aum entato da lire  2.500.000.000 
a lire 7.000.000.000.

A ll’increm ento si provved e :
a) per lire  2.500 m ilioni da parte del Tesoro dello Stato, m e

d ian te 5 versam enti annuali di 500 m ilioni di lire ciascuno a decorrere 
‘d a ll’esercizio finanziario 1961-62;

b) per lire 1 m iliardo m ediante conferim ento da parte della  Banca  
nazionale  del lavoro;

c) per lire 500 m ilion i m ediante conferim ento da parte dell’is t i
tuto di credito delle C asse di risparm io italiane;

d) per lire 500 m ilioni m ediante conferim ento da parte deU’Isti- 
tuto centrale delle B anche popolari italiane.

I conferim enti di cui alle lettere b ), c )  e  d) del com m a precedente 
^saranno effettu ati entro il 1° gennaio 1962.

La B anca nazionale del lavoro è autorizzata a trasferire dalla S e
zione sp ecia le per il credito alla cooperazione alla Sezione di credito  
fondiario  i conferim enti di cui al secondo com m a, lettere b ), c ) e  d ), 
a l fine di aum entare il capitale della Sezione per il credito fondiario  
per operazioni di carattere esclusivam ente cooperativo.

Art. 2.

Gli interessi da versare al Tesoro da parte della Sezione speciale  
■per il credito alla cooperazione sono corrisposti nella  m isura dell’ 1 
per cento sulla som ma di proprietà dello Stato e costituente il fondo 

-di dotazione.
Gli interessi spettanti allo Stato oltre il tasso d ell’ 1 per cento e
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fino al tasso  del 3,5 per cento sono attribuiti aUa Sezione stessa  per- 
ridurre il costo finale del denaro n e lle  operazioni d e lla  S ezion e riguar
danti so ltan to  la  realizzazione di in vestim en ti per costruzioni, im p ian ti,, 
attrezzature e  m acchinari per la  rea lizzazione, am m odernam ento, r in 
novo dei processi produttiv i e  d istr ib u tiv i d e lle  cooperative.

Art. 3.

A garanzia dei prestiti può essere costitu ito  a favore della Sezione
speciale per il credito alla  cooperazione un privilegio speciale su i ben i 
m ob ili e  im m obili acquistati con le  som m e concesse. D etto  priv ileg io-  
segu e  im m ediatam ente q u ello  d ello  S tato  p er i tr ib u ti d iretti. P er  i 
p restiti a lle  cooperative agrico le  si costitu iscono  i p r iv ileg i di cu i allo  
articolo 2766 d e l C odice c iv ile , sa lvo  ogni a ltro  beneficio  p rev isto  dalle~ 
le g g i v igen ti.

Art. 4.

Con decreto del M inistro per il tesoro, di concerto con il M ini
stro per il  lavoro  e la  previdenza sociale, sarà p rovved uto  ad adeguare
lo statuto della  Sezione per il credito alla cooperazione della  Banca- 
nazionale del lavoro, approvato con decreto m in isteria le 28 aprile 1948, 
alle  disposizioni leg isla tive  in vigore per il credito ai vari settori, eco
nom ici ai quali la cooperazione può partecipare.

Art. 5

In sede di riparto delle anticipazioni ag li Istitu ti di credito agrario,,, 
a valere su lle disponibilità  finanziarie della  legge 25 luglio  1952, n. 949,. 
capo III, e successive m odificazioni ed integrazioni, saranno disposte a  
favore della Sezione speciale per il credito aUa cooperazione della  Banca  
nazionale del lavoro, con decreto d e l M inistro per l ’ agricoltura e le- 
foreste, d i concerto con il  M inistro per il  tesoro, assegnazion i per l ’im 
porto g lob a le  di a lm eno 6 m iliardi, in  ragione di u n  m iliardo per cia
scuno d egli esercizi finanziari dal 1961-62 al 1966-67.

A decorrere d all’esercizio finanziario 1961-1962, sulle d isponibilità  
del fondo di rotazione di cui a lla  leg g e  27 dicem bre 1956, n. 1457, è 
attribu ita  a lla  S ezion e sp ecia le  per il cred ito  a lla  cooperazione una  
quota non inferiore al 10 per cento delle d isponibilità  stesse per 1 
fin i della  legge citata, m ediante decreto del M inistro per la  m arina, 
m ercantile di concerto con il M inistro per il tesoro.
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A l fin e  di prom uovere e  favorire l ’ increm ento della cooperazione, 
:neir applicazione delle legg i v igen ti in m ateria d i incentivi a ll’ in iziativa  
privata nei settori dell’ artigianato, della piccola industria, del com
m ercio, le  dom ande delle cooperative riconosciute am m issib ili saranno  

.sod d isfatte  con criteri di preferenza.

Art. 7.

Le d isposizioni d i cui alla presente legge non si applicano alle  
scooperative concernenti il credito, l ’ assicurazione e l ’ edilizia.

Art. 8.

A ir onere derivante d a ll’ applicazione n e ll’ esercizio  1961-62 della  
le ttera  a) d ell’ articolo 1 della  presente legge s i farà fronte con una  
aliquota d elle m aggiori entrate derivanti dalle m odifiche al regim e tri- 

Isutario dei contratti d ’appalto e di con cession i di p ubb lici serv izi 
a g li effetti d ell’ im posta d i registro.

Il M inistro per il tesoro è  autorizzato a p rovvedere con propri d e
cre ti alle occorrenti variazion i di bilancio.

La presente legge, m unita del sig illo  dello Stato, ecc.

Art. 6.
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P a r t e  II

DISPOSIZIONI DEL COMITATO DEI MINISTRI 
PER IL MEZZOGIORNO

{V ed ere  v o lu m e  1° d a  pag. 119 a pag. 192)



il'

g v . , -
Pcci O TA TìM r*'
Ot^:HOI'Vj5:v4 5£ j r

4 :

*

Vi'
l i i i i i ®

- r

eiégmaSM





V -

O M } ! O J ì j 0 5 ì S 3 ;M  .1 1  j t - F i  A . M 3 . a  | l i 0 1 S I 8 0 « I 8 I t I

a -..

¥5:t



NORM E PER L ’ISTR UTTO R IA  E L ’A PPR O V A Z IO N E  D EI PROGETTI 
D I OPERE D I M IGLIORAM ENTO FO N DIAR IO  - (O pusco lo ) (^*).

Zone di intervento e aree di competenza

Le zone n elle  quali possono attuarsi opere di m iglioram ento fon
diario con i contributi della C assa per il M ezzogiorno sono;

a) i com prensori di bonifica, i bacin i m ontan i ed i com prensori 
di bonifica m ontana di cui a ll’ allegato elenco;

b) la  parte d elle  provin cie  di B rind isi, L ecce, Taranto e  Bari, 
esterna ai com prensori di bonifica di com petenza « Cassa », lim itata- 
m ente alle opere irrigue ed a quelle d irettam ente con queste connesse;

c) l ’intero territorio indicato d a ll’art. 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646 e successive m odifiche ed integrazioni per la  realizzazione di im 
pianti di lavorazione, conservazione e trasform azione d i prodotti agri
coli da parte di C ooperative e di Consorzi di cooperative di produttori.

Gli Ispettorati A grari Com partim entali, g li Ispettorati A grari Re
gionali, gli Ispettorati R egionali delle Foreste, sono delegati ad accet
tare, con le m odalità di cui alle presenti norm e, le  dom ande d i con
tributo, per la esecuzione di opere di m iglioram ento fondiario, ch e per
vengono da parte degli agricoltori a vantaggio di aziende ubicate nei 
perim etri d i cu i a lle  voci a ) , b ), c ).

P er l ’accettazione delle dom ande dovranno rispettarsi 1 seguenti li
m iti d i territorio:

—  g li Ispettorati A grari C om partim entali e  R egionali nei com
prensori di bonifica e nella  parte dei bacin i m ontani il  cui territorio non 
è  classificato m ontano ai sensi d ella  predetta leg g e  n. 991).

—  gli Ispettorati R egionali delle Foreste n e i com prensori di bo
nifica m ontana ed in  quella  parte dei bacin i m ontani il cu i territorio  
è  classificato m ontano ai sen si d ella  predetta le g g e  n. 991).

Gli Ispettorati, sia agrari che forestali, istruiranno tutte le  do
m ande ed i progetti che perverranno, trasm ettendo alla « Cassa », con  
circostanziate proposte, quelli che esu lano dalla loro com petenza. Per  
questi u ltim i la  « C assa » si riserva le  successive determ inazioni.

( is )  I l  p r e s e n te  o p u s c o lo  s o s t i tu is c e  q u e l lo  d i  c u i  a  p a g . 230 d e l v o lu m e  p r im o .
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Circa la  com petenza ad accogliere ed istruire i progetti relativ i 
ad aziende costitu ite  da due o più appezzam enti d i terreno ricadenti 
parte in  zona d i com petenza degli Ispettori A grari, parte in  zona di 
com petenza degli Ispettorati Forestali è devoluta a ll’ispettorato  nella  
cui giurisdizione ricade la m aggior parte del terreno costituente l ’azienda.

Gli Ispettorati, sia  agrari che forestali, sono com petenti ad appro
vare i progetti e  delegati ad em ettere e predisporre i relativ i provvedi
m enti d i concessione, di revoca, di collaudo e  di liquidazione nei casi 
e n elle m isure specificati al paragrafo che segue.

Limite di competenza degli Ispettorati 
per l’approvazione dei progetti e la emissione 

dei provvedimenti di concessione

Il lim ite  entro il quale g li Ispettorati sono com p eten ti ad approva
re i progetti, ad em ettere i rela tiv i provvedim enti d i concessione e ad 
esplicare tutti i conseguenti atti tecnici ed am m inistrativi fino alla li
quidazione del contributo, è  fissato  in  lire  10 m ilioni.

Il lim ite di cui sopra si riferisce a ll’ im porto originario del pro
getto e  deve riguardare aziende che non hanno l ’ obbligo della presen
tazione del p iano aziendale di trasform azione, di cui si dirà in seguito, 
ed  aziende il cu i p iano aziendale di trasform azione è  di im porto non  
superiore a 20 m ilioni.

Ogni qualvolta l ’im porto originario del progetto supera i 10 m ilioni, 
oppure il progetto stesso costitu isce stralcio d i un piano aziendale su
periore a 20 m ilion i, la  com petenza ad em ettere i  provvedim enti di 
concessione è riservata alla « C assa ». R iservata alla  « C assa » è pure  
l ’approvazione dei progetti successiv i al prim o, quando la  som m a degli 
im porti originari, iv i com preso il prim o, supera i 10 m ilion i. D i com pe
tenza « Cassa » è inoltre l ’approvazione di tu tti i progetti relativ i ad 
im pianti per la  conservazione e trasform azione dei prodotti agricoli, 
di quelli che prevedono l ’acquisto di trattori e d i apparecchiature per 
il dissodam ento e la sistem azione del terreno, dei laghetti collinari, delle  
serre, d e lle  attrezzature ortofrutticole, nonché di q u elli p resen tati da 
C om uni, E nti, agricoltori associati, qualunque sia  l ’im porto, ch e rigu ar
dino elettrodotti, acquedotti, strade, od opere in teressan ti p iù  fondi. A  
q u elli di cu i sopra vanno aggiunti i  progetti che prevedono la  irr iga
zione m ed iante la  u tilizzazion e di acque p roven ien ti da tr ivellaz ion i sp e
rim enta li s e g u i t e  d a lla  < C assa », im pianti antibrina, acquisto  di b e 
stiam e, im pianto  di essen ze  arboree per la  produzione di m ateria li per  
l ’industria , concessione di prem i e  di su ssid i re la tiv i ad opere di p arti
colàre on erosità  o di n o tev o le  in teresse  sociale.
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Coordinamento tra opere pubbliche di bonifica 
e opere di competenza privata

A i progetti dovrà essere allegato un certificato del Consorzio di 
B onifica, o d ell’ Ente che in m ancanza ne assolva i com piti, attestante  
che l ’azienda ricade in  zona di com petenza « C assa » e che le  opere pro
gettate non sono in contrasto con le analoghe di carattere pubblico  
in programm a nel territorio.

Piani aziendali di trasformazione

Esigenza fondam entale per svolgere una organica attività nel settore  
della  trasform azione fondiaria è quella di form ulare per le aziende 
di una certa am piezza i p iani aziendali di trasform azione.

Gli Organi istruttori richiederanno, pertanto, che tale piano sia  
presentato;

a) per i territori nei quali operano gli Ispettorati Agrari, dalle  
aziende irrigue di superficie superiore a 10 ettari e dalle aziende  
asciutte superiori a 20 ettari;

b) per i territori nei quali operano gli Ispettorati Forestali, dalle  
aziende irrigue di superficie superiore a 15 ettari, d a lle  aziende asciu tte  
superiori a 30 ettari, n onché d a lle  aziende silvo -p astora li superiori a 
100 ettari escludendo dal com puto, in  questi u ltim i due casi, l ’even tu a le  
superficie boscata.

Qualora non si ritenga opportuno presentare il piano aziendale di 
trasform azione, in  ca lce a lla  dom anda che accom pagna l ’un ico  progetto  
esecutivo, dovrà apporsi, da parte del richiedente, la  dichiarazione che 
per la stessa azienda si rinunzia a chiedere alla  « C assa » u lteriori 
sussidi. T ale d ichiarazione, a cura d eg li O rgani istruttori, sarà riportata  
sul provvedim ento di concessione e  successivam ente su quello di li
quidazione.

Il piano di m assim a deve essere costituito da:

a) una corografia che perm etta l ’individuazione d ell’azienda nel
l ’am bito del comprensorio;

b) una p lan im etria  della  stessa  con  la  ub icazione dei fabbrica
ti, delle principali altre opere fondiarie esistenti, delle zone a colture  
legnose, nonché delle opere previste nel piano;

c) una relazione succinta su lla  situazione attuale d ell’azienda e  
su ll’indirizzo della  trasform azione fondiaria;
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d) una descrizione delle opere che occorre esegu ire con un pre
ventivo di m assim a per ciascuna di esse, unitam ente ad uno schem a  
cronologico, che però non è  vincolato, dei relativ i stralci esecutivi.

Il piano di m assim a va presentato unitam ente al prim o stralcio  
esecutivo delle opere.

La presentazione del piano di m assim a non è richiesta nel caso in 
cui il progetto esecutivo com prenda tutte le  opere occorrenti per la  
trasform azione della azienda e quindi con esso si esauriscono gli inter
ven ti della « C assa ».

Si precisa che per azienda deve intendersi l ’intero fondo cui le  
opere di trasform azione progettate si riferiscono e non già la quota parte 
di esso (podere, appezzam ento, ecc.) ove  le  opere saranno realizzate
o che di esse d irettam ente beneficia. N essuna diversa determ inazione va 
adottata nel caso in  cui il proprietario, per la  conduzione, si avvalga  
di d iversi tipi di im presa (affitto , colonia, conduzione diretta, ecc.).

N el caso di progetti riguardanti proprietà C om unali o di Enti sog
getti ad A utorità tutoria, è stata prospettata qualche d ifficoltà da parte 
delle A utorità stesse ad approvare piani di trasform azione di im porto 
notevole. In questi casi la  presentazione del piano non im pegna ad ese
guire tutte le  opere iv i previste, m a costitu isce soltanto la  necessaria  
prem essa per la  razionale im postazione d ella  trasform azione, la  quale  
può essere attuata anche m ediante più « stralci esecu tiv i ».

Il problem a del finanziam ento sorge quindi soltanto con l ’appro
vazione dei singoli stralci esecutivi.

^er quanto si riferisce ai p iani aziendali si raccom anda in modo 
particolare di p revedere com plessi d i opere che portino un effettivo  
contributo alla form azione di aziende organiche razionali e consentano  
un con ven ien te  in crem ento  d ella  produzione.

Natura degli interventi

Gli in terventi della  « Cassa » si concretano nella  am m issione a sus
sidio delle opere di trasform azione fondiaria previste dall’art. 43 del 
D .L . 13 febbraio 1933, n. 215; d a ll’art. 9 della legge 23-4-1949, n. 165, 
nonché dall’art. 3 della legge 15-7-1952, n. 991. I sussidi saranno corri
sposti n e lle  m isure di cu i a ll’art. 44 d ella  leg g e  13-2-1933, n. 215, a ll’art. 3 
della legge 25-7-1952, n. 991, a ll’art. 4 della legge 26-11-1955, n. 1177 
ed agli artt. 8, 10 e 20 della legge 2-6-1961, n. 454.

Per gli im pianti però di irrigazione a pioggia, di cui al predetto  
art. 3 della legge 991 ed a ll’art. 4 della legge 1177, il contributo può 
essere elevato fino ad un m assim o rispettivam ente del 50% e del 60%.

N egli altri casi sarà fatta  salva la  m aggiore m isura del sussid io pre

— 126 —



v ista  d a lle  leg g i v igen ti per determ inate opere (acquedotti rurali —  legge  
215 del 1933 —  opere di irrigazione in  P uglia  e L ucania —  art. 9 del 
D.L.C.P.S. 18 m arzo 1947, n. 281 —  lagh etti co llinari —  leg g e  18 d icem bre  
1959, num ero 1177).

N el caso di territori classificati censuari m ontani ricadenti n e ll’am
bito di com prensori di bonifica classificati ai sensi della legge n. 215 
del 13 febbraio 1933, al fine di non frazionare gli in terventi ed in con
siderazione della particolare depressione econom ica cu i ta li territori sono 
soggetti, i sussid i per le opere di m iglioram ento fondiario possono es
sere elevati dal 38 al 50%.

P er la  durata di applicazione della legge 2-6-1961, n. 454, ferm i 
restando i criteri tecnici ed am m inistrativi previsti nella  presente cir
colare, è disposta la  concessione del sussidio;

a) sino al 43% per le opere di m iglioram ento fondiario da ese
guire in  aziende di collina ricadenti n ei territori a rilevante depressione  
econom ica di cui al decreto m in isteria le 7 novem bre 1961;

b) sino al 43% per le  opere di m iglioram ento fondiario di parti
colare onerosità o di notevole interesse sociale anche per la  occupazione  
di m anodopera;

c) sino al 43% per il riattam ento, l ’am pliam ento ed il com pleta
m ento dei fabbricati rurali;

d) sino al 50% nelle ipotesi d i cui ai punti a ), b ), c) n el caso 
di m ig lioram enti prom ossi da co ltivatori d iretti, p iccoli proprietari
0 enfiteuti, s in go li od associati e d a lle  cooperative agricole;

e ) sino al 60% per la  costruzione di strade vicinali ed interpo- 
derali, per la  costruzione di acquedotti ed  elettrodotti rurali a serv izio  
di più aziende sa lvo  le  d isposizion i v ig en ti p iù  favorevoli;

f) sino a ll’87,50% per le opere di cui al precedente punto e ) , 
nei casi in  cu i siano al servizio di una pluralità di aziende agricole in
teressanti un determ inato num ero di abitanti residenti anche in borgate 
rurali;

g) nella  m isura del 50% ai piccoli proprietari e  piccoli enfiteuti 
coltivatori diretti che costruiscono ex-novo fabbricati rurali destinati 
a loro abitazione, iv i com presi i servizi e gli im pianti accessori, nonché
1 van i per uso aziendale e  per il ricovero del b estiam e e per il  depo
sito degli attrezzi;

h) nella  m isura del 50% a favore delle C ooperative agricole che 
realizzano im p ian ti di trasform azione, conservazione e lavorazione di pro
dotti agricoli. Quando n e lle  r isp ettive  circoscrizioni territoria li i produt
tori non siano costitu iti in Cooperative, il sussidio può essere concesso  
a favore degli Enti di Colonizzazione, dei Consorzi d i B onifica, dei Con
sorzi di B onifica m ontana e dei Consorzi di m iglioram ento fondiario. 
La m isura del sussidio è però quella norm ale;
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i) per g li im pianti di cu i sopra può essere concesso un m utuo  
pari al 50% della  spesa; in questo caso è am m esso il  cum ulo del sus
sidio in  conto capitale col m utuo che v iene accordato al tasso  di fa 
vore del 2,50% per le  C ooperative costitu ite  da co ltiva tor i d iretti, p icco li 
proprietari ed  en fiteuti e  per g li im pianti che ricadano in  territori m on
tani, e  del 3% negli a ltri casi. A  ta l fine dovrà essere prodotta la  do
cum entazione relativa alla  qualifica d egli associati (coltivatori diretti, 
piccoli proprietari, en fiteu ti) e  la  certificazione che g li im pianti sono al 
servizio di aziende ricadenti in  territori m ontani.

Per la  stessa  leg g e  può essere concesso  im  prem io fino al 10% d ella  
spesa, in  favore dei proprietari che eseguono opere dirette al m iglio
ram ento ig ien ico  e r icettivo , con preferenza per q u elle  di m odesto  im 
pegno finanziario, a lle  case rurali destin ate  ad ab itazion i di affittuari, 
m ezzadri, colon i e lavoratori agrico li in  genere, n on ch é in  favore  dei 
coltivatori d iretti che eseguono ta li opere per le  proprie abitazioni in  
cam pagna.

Per quanto concerne g li Ispettorati F oresta li si richiam a l ’attenzio
ne d eg li stessi su ll’u ltim o com m a d ell’art. 3 della legge 991; quando, 
peraltro, le  opere da sussid iare non sono tipicam ente m ontane e quan
do riguardano aziende la  cui fisionam ia, sotto l ’aspetto econom ico e cul
turale non è perfettam ente m ontana, la  m isura del sussidio dovrà essere  
congruam ente ridotta.

Qualora sussista  la  richiesta a ll’atto della  presentazione del pro
getto, sarà possib ile utilizzare il sussidio sotto form a di concorso n el 
pagam ento di in teressi in  operazione di m utuo in  conform ità delle norm e  
vigen ti.

I m utui avranno durata variabile secondo la  categoria delle opere. 
Per quelli non eccedenti il 50% d ell’im porto delle opere approvate, sarà  
corrisposto il sussidio integrativo previsto al terzo comm a dell’art. 46 
del D. L. 13-2-1933, n. 215. La m isura del sussid io è in  funzione della  
durata del m utuo e d e ll’entità  dello  stesso.

Quando le  proprietà  da m igliorare appartengono a C om uni, U n iver
sità , C om unanze agrarie. Istituzion i pubb liche ed  E nti in  gen ere , e  le  
stesse  ricadono in  com prensorio di bonifica m ontana od in  bacin i m on
tani il cui territorio sia classificato  m ontano, com e sarà m eglio speci
ficato in  segu ito , potrà essere concesso il cum ulo del sussid io  in  capi
tale col concorso nel pagam ento degli interessi.

Costo della trasformazione e percentuale di sussidio

G li im porti m assim i per ettaro d i superfìcie am m issib ili a con tri
buto con pieno sussidio, nel caso di progetti che prevedano la  in te-
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•graie trasform azione d eirazien d a  e la  stessa  sia, d el tu tto  o quasi, priva  
'di in vestim en ti fondiari, sono:

a ) trasformazione asciutta

1) aziende grandi e m edie da L. 750.000 a 800.000 a seconda  
della ampiezza;

2) aziende piccole da L. 950.000 a 1.000.000 a seconda della  
■ am piezza.

to) trasformazione irrigua in zone di pianura

1) aziende grandi e m edie da L. 1.000.000 a 1.100.000 a seconda  
«della am piezza e della  provenienza d ell’acqua.

c) trasformazione irrigua in zone da terrazzare, gradonare o ciglionare

1) aziende grandi e m edie da L. 1.200.000 a 1.300.000 a seconda  
•della am piezza e della  provenienza d ell’acqua.

2) aziende piccole da 1.500.000 a 1.600.000 a seconda della  am
piezza e della provenienza dell’acqua.

I lim iti m assim i di cu i sopra potranno essere superati solo nelle  
zone sism iche ove bisogna tener conto del m aggior costo delle costru- 
•zioni. In tu tti gli altri casi, se superati, il sussid io dovrà essere con- 
Egruamente ridotto.

Interventi nei terreni assegnati per effetto 
della legge di rijorma

N ei territori assegnati per effetto  d ella  leg g e  di R iform a ch e rica
dono n ei com prensori di bonifica, nei bacin i m ontani o n e i com pren
sori d i bonifica m ontana di com petenza « Cassa », possono essere am
m esse  a sussid io opere di trasform azione fondiaria in tegrative d i quel
l e  p red isposte o fa tte  esegu ire  dagli E nti d i R iform a.

Sono pertanto esc lu se  d a ll’am m issione a contributo  le  opere fon d a- 
m entali considerate indispensabili al prim o insediam ento degli agricol
to r i nei terreni assegnati per effetto  delle legg i d i R iform a Fondiaria. 
S i considerano opere in tegrative am m issib ili al contributo della  « C assa » 
3e seguenti:

1) am pliam ento di stalle;
2) m agazzini
3 )  fien ili;
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4) cisterne per provvista  acqua potabile;
5) com pletam ento d i rustici (porcile -  pollaio - forno);
6) concim aie;
7) fabbricati rurali sulle quote per le  quali g li Enti di Riformai 

hanno escluso ogn i im pianto di ta le  categoria di opere;
8) sistem azione del terreno;
9) ricerche d i acqua per uso irriguo;

10) im pianti d i irrigazione;
11) piantagioni;
12) serre per colture varie.

P er la istruttoria dei progetti re lativ i rim angono ferm e le  n orm e  
di carattere generale in  vigore, tenendo presente in  particolare le  di
sposizioni relative alle opere già esegu ite  al m om ento del sopraluogo  
preventivo, i lim iti di spesa per ettaro am m issib ili a contributo, con la  
avvertenza che per i fabbricati rurali previsti su lle quote le  richieste- 
di contributo dovranno essere corredate da esp lic ite  d ichiarazioni degli 
Enti di R iform a convalidate dagli Ispettorati, dalle quali r isu lti che 
ta li in terventi sono stati esclusi dai program m i degli Enti stessi e che  
per le opere di cui si chiede l ’am m issione al sussid io non sono stati 
concessi sussid i o m utui d irettam ente o com unque a carico dello Stato. 
Il richiedente dovrà inoltre dichiarare di non avvalersi d i altre eventua
l i  provvidenze previste a favore della  proprietà a lu i assegnata per  
effetto  della legge di Riform a.

Interventi irrigui nella penisola salentina 
ed in provincia di Bari

N ei territori delle provincie d i B rindisi, Lecce, Taranto e Bari,  ̂
esterni ai com prensori di bonifica d i ■ in tervento « C assa », sono sussid ia
b ili le  opere irrigue e q u elle  con  queste d irettam ente conn esse e d a lle  
stesse  rese in d ispensab ili; quali sta lle , sistem azion e id rau lico-agraria  di 
terreni, ecc. Q ueste u ltim e però dovranno essere proporzionate alla at
tiv ità  irrigua realizzabile.

Il collaudo ed il pagam ento del sussidio delle opere connesse è  
subordinato aU’esecuzione delle opere irrigue vere e  proprie.

Principali opere da ammettere a sussidio
L e opere da am m ettere a sussidio devono rispondere agli ob iettiv i 

di un concreto sviluppo d ell’econom ia delle aziende in teressate e con
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tr ibu ire a realizzare i presupposti e  le  condizion i per im  rea le  m ig liora
m ento della produzione.

La preferenza va com unque data alle seguenti categorie di opere:
a) sistem azioni idraulico-agrarie, scarificature, dissodam enti, scassi;
b) ricerca e d istribuzione di acqua a scopo irriguo;
c) im pianti arborei per la  produzione di frutta e  di m ateriali 

per l ’industria;
d) m iglioram ento del patrim onio zootecnico;
e ) strade di raccordo alla v iab ilità  pubblica e strade interpo- 

derali e poderali;
f) cabine di trasform azione e  linee d i d istribuzione di energia e le t

trica ad uso agricolo;
g) approvvigionam ento idrico per uso potabile;
h) costruzione e riattam ento d i case rurali;
i) costruzione e riattam ento di ricoveri per il bestiam e;
1) costruzione di s ili per foraggi, fien ili, concim aie;
m ) im pianti e  attrezzature per la  conservazione, lavorazione e  

trasform azione dei prodotti agricoli e arm entizi;
n ) m iglioram ento di pascoli;
o) laghetti collinari;
p) frangivento.

Criteri generali 
per l’ammissione delle varie categorie di opere

Sistemazioni idraulico-agrarie, scarificature, dissodamenti, scassi

Le opere di sistem azione idraulico-agraria necessarie alla  elim i
nazione del d issesto  idrogeologico  e a lla  conservazione del su olo  debbono, 
laddove essenzia li per la  conservazione del suolo e  per l ’irrigazione, 
avere carattere di priorità  ed essere realizzate possib ilm ente co l pri
m o lo tto  di lavor i am m essi a sussidio.

S i so tto lin ea  la  n ecess ità  di ta li sistem azion i in  quanto com p lem en 
tari alle opere di bonifica idraulica di pubblico interesse.

A l fine di conservarle efficienti nel provvedim ento di concessione  
deve essere prescritto l ’obbligo, da parte del richiedente, d i curarne la  
m anutenzione per un periodo non inferiore a 5 anni, e, nella  dom anda, 
sottoscritto l ’im pegno di restitu ire alla « Cassa» il sussidio fruito in  
caso di inadem pienza a ll’im pegno.
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I dissodam enti, intendendo per ta li le  arature non inferiori a 50/60  
cm ., e  le  scarificature sono su ssid iab ili per i terren i da m ettere  a coltura  
per la prim a volta, per quelli con presenza di cappellaccio o crosta e 
per q u elli in co lti da un n o tev o le  num ero di anni.

Gli scassi oscillan ti dai 70 ai 100 cm. di profondità possono essere  
am m essi a sussidio solo se il terreno stesso sia destinato ad im pianti 
arborei am m essi contem poraneam ente a contributo.

Da tener presente che il dissodam ento non è am m issib ile a sussidio  
n e lle  zone con particolari caratteristich e geop ed o log ich e ed a g iacitura  
ed andam ento p ianim etrico che sconsigliano interventi del genere, in 
quanto concorrerebbero ad accentuare v iep p iù  le  cause del degradam ento.

In particolare il dissodam ento non è  da am m ettere a contributo per 
terreni ad accentuata pendenza che, si va lu ta  in  lin ea  d i m assim a nel 
25-30%, a m eno che tale intervento non sia  la prem essa di im pianti 
arborei specializzati da realizzarsi contem poraneam ente.

I lavori d i cui sopra dovranno in  ogni caso essere abbinati alla  
sistem azione idraulico-agraria ogni qualvolta  questa si renda necessa
ria, ed inquadrati con le  a ltre opere di trasform azione fond iaria  da e se 
guire nella  azienda, non essendo sussid iab ili a se stanti.

II sussid io o l ’im porto dovranno essere congruam ente ridotti quando  
l ’azienda interessata abbia beneficiato d i sussid i anche per l ’acquisto  
di trattori.

O pere di ricerca e distribuzione di acqua a scopo irriguo

Questa categoria di opere deve essere considerata con particolare  
attenzione. Innanzi tutto si prescriverà che siano m esse in  valore tutte  
le  risorse idriche praticam ente utilizzabili, talché non dovrà essere  
consentito di prevedere una trasform azione asciutta  laddove esista  una 
concreta possib ilità  di irrigazione.

Quando la irrigazione è fatta  con acque sotterranee, pur ricono
scendo che rendere irrigua una parte anche m odesta d e ll’azienda reca  
notevoli benefici a ll’intero fondo, in sede d i istruttoria si dovrà tener  
presente che non è  conveniente andare oltre certi lim iti d i spesa un i
taria. L ’opera perciò dovrà essere esam inata attentam ente onde stabi
lirne la  reale convenienza.

In ogni caso l ’im pianto irriguo va considerato nel suo com plesso  
(so llevam ento d e ll’acqua, cabina di protezione, even tu ali im pianti e let
trici necessari per azionare le pom pe, ecc...) e  sussid iato  con u n ’unica  
percentuale di contributo.

P er quanto concerne gli im pianti d i irrigazione a pioggia è  da te
ner presente che non sono sussid iab ili quelli totalm ente m obili.

A l fine di accelerare l ’istruttoria dei progetti che prevedono l ’ir-
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rigazi one con acque sotterranee, g li Ispettorati, prev io  sopraluogo, 
possono autorizzare preventivam ente la  ricerca d ell’acqua e, a presen
tazione del certificato di portata rilasciato  da un organo com petente, 
istruire ed am m ettere a sussidio contem poraneam ente tanto le  opere 
di ricerca che quelle di distribuzione. In ta l caso il certificato d i por
tata dovrà essere a llegato  al progetto.

In  P u g lia  e L ucania e n ei territori dei cornimi d ella  C am pania di 
cui a ll’art. 2 della  legge 11-7-1952, n. 1005, per le  opere di sistem a
zione dei terreni occorrenti alla trasform azione irrigua potranno es
sere applicate le  d isposizioni d i cui a ll’art. 9 del R.D.L. 18-3-1947, n . 281.

A l fine di favorire l ’estendim ento della  pratica irrigua n elle zone 
dom inate da im pianti pubblici co llettiv i realizzati con finanziam enti 
« C assa », ed inoltre per rendere più conveniente l ’uso deU’acqua nei 
prim i anni di funzionam ento delle reti e spingere gli agricoltori alla  
sua più larga e pronta utilizzazione, è stato disposto di accordare alle  
opere irr igu e e  di sistem azione dei terren i, rea lizzate in  d ipendenza  
di detti im pianti, nelle zone sottese dai m edesim i, oltre al norm ale  
contributo previsto dalle legg i in  vigore, un prem io aggiuntivo. Ciò 
per un periodo di anni tre dall’entrata in  esercizio dell’opera pubbli
ca. Il prem io è concesso nel caso il contributo dello  Stato non superi 
il 50% della spesa, d i m odo che prem io e contributo som m ati assiem e  
non debbano superare il 50% della predetta.

N elle  zone dove g li im pianti collettiv i sono già in funzione, il pe
riodo di 3 anni decorre dal 25-7-1962, purché g li stessi siano stati col
laudati dopo il l® gennaio  1959.

I progetti relativ i dovranno essere trasm essi alla « Cassa » per 
l’approvazione e dovranno essere corredati da una d ichiarazione del 
com petente Consorzio di Bonifica, attestante che le  opere ricadono in  
zona di irrigazione collettiva  e possono usufruire delle provvidenze so
pra richiam ate.

Utilizzazione di acque pubbliche

N el caso di utilizzazione di acque dichiarate d i pubblica u tilità  è 
necessario a llegare al progetto il docum ento attestante l ’a w e n u ta  con
cessione delle acque stesse.

Impianti arborei per la produzione di frutta e di materiali per l’ industria

Per gli im pianti arborei, siano questi irrigui o in coltura asciutta, 
in considerazione della  necessità  di creare aree con produzione omo
genea di varietà particolarm ente adatte ed im pianti che si possano

— 133 —



inserire attivam ente neH’econom ia di m ercato, n e ll’istruttoria dei pro
getti dovranno essere applicati i seguenti criteri :

a) esclusione dal sussid io degli im pianti a carattere fam iliare e 
dei vigneti;

b) esclusione dal sussidio degli im pianti irrazionali, ubicati in 
zone poco adatte ed in  terreni com patti e non confacenti e  d i quelli 
d i superfìcie inferiore a m ezzo ettaro per ciascuna specie; a m eno che 
in  quest’u ltim o caso la  superfìcie non corrisponda a quella dell’intera  
azienda e nella  zona non v i siano dei concreti esem pi nei riguardi 
di ta li im pianti;

c) lim itazione delle specie e  delle varietà a quelle più idonee  
a ll’am biente, scartando la  consociazione a file alterne di specie d i
verse. N el caso si desideri fare ricorso alla consociazione di specie  
diverse, si consiglia  il sistem a a strisele, cioè più  filari (alm eno 4 o 5) 
di una stessa  specie con altrettanti d i altra specie.

Gli im pianti vanno esegu iti su terreno convenientem ente scassato  
e sistem ato, m entre nel progetto si dovranno specificare le specie e le  
varietà  che si intendono m ettere a dim ora, precisando per ciascuna  
di esse  il sistem a di allevam ento. Q uest’ultim o, per ovv ii m otiv i, è 
quanto m ai opportuno soddisfi alle im prescindib ili esigenze di m ecca
n izzare al m assim o le  operazioni co ltu rali e  di altro ordine, connesse  
con l ’arboreto.

P er quanto concerne l ’am piezza dei singoli im pianti in rapporto 
alla superfìcie delle aziende, si stabilisce che la  stessa  non debba 
superare, a seconda che trattasi di grandi, m edie e piccole aziende, 
rispettivam ente il 30, 40 e 50% delle stesse. Ciò alm eno in  questa  
prim a fase.

A lle  d itte  r ich ied en ti incom be l ’obbligo  di apporre su lla  dom anda  
di concessione di contributo la  seguente dichiarazione :

« Il sottoscritto si im pegna a restitu ire il sussid io qualora dopo il 
collaudo le varietà im piantate risu ltino d iverse da quelle indicate in 
progetto e  qualora vengano intercalate p iantagioni legnose non am 
m esse a contributo ».

La lim itazione relativa alle consociazioni con piantagioni non am 
m esse a contributo va le  per un periodo di cinque anni a partire 
dalla data di collaudo.

Ad evitare contestazioni, g li Ispettorati dovranno specificare sui 
provvedim enti di concessione le specie, le  varietà  ed i sesti approvati, 
ponendo inoltre in  buona evidenza l ’obbligo della ditta ad eseguire  
i ’im pianto conform e al progetto.

D ata l ’enorm e im portanza che riveste il m ateriale v iva istico , si 
raccom anda di porre ogn i attenzione sulla necessità  che g li agricoltori 
siano a l riguardo convenientem ente garantiti.

P er quanto concerne in  particolare g li o liveti, questi potranno
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•essere sussid iati anche in coltura intensiva, dovrà altresì essere favo
rita  la  trasform azione delle zone olivastrate.

In appendice è allegato un elenco di specie e varietà consigliabili.
P er dare alle aziende agricole la  possib ilità  d i m eglio utilizzare  

Tiarticolari terreni e procedere eventualm ente alla parziale riconver
sione produttiva, sono am m esse a sussid io le essenze arboree desti
n a te  a lla  produzione di m ateria li per l ’industria  (p ioppo, eucalip to , ecc.).

Il contributo concedibile è  quello delle norm ali opere di m igliora
m ento fondiario. P er le m edie e grandi aziende, non si potrà supe
rare, con ta li colture, il 30% della  superficie totale.

Sono escluse dall’intervento le  zone che per la  sistem azione richie
dano opere di particolare onerosità, quali terrazzam enti, banchina
m en ti, ecc.

P er le specie che lo richiedano, l’im pianto dovrà effettu arsi su 
terreno dissodato e le  p iante da porre a dim ora provenire da v iva i 
■qualificati e specializzati, che su lla  fattura dovranno specificare la 
varietà , il clone e  l ’età delle p iante fom ite , restando a ll’istruttoria  
com petente la  cura di vagliare preventivam ente l ’idoneità deUe specie, 
e  di queste, le  varietà  ed i cloni in dipendenza non soltanto delle  
condizioni am bientali, ma particolarm ente della necessità  di orientare  
la  produzione verso specifiche e quanto più possib ile om ogenee utiliz
zazioni industriali. A  tal fine è  di particolare im portanza che g li im 
pianti siano realizzati e  condotti secondo le più  razionali norm e 
tecniche.

I progetti, sotto questo aspetto, dovranno essere istruiti accurata
m ente e  riguardare esclusivam ente l ’im pianto delle colture in oggetto, 
-tenendo presente che il collaudo s i dovrà effettuare non prim a di 
due anni dalla data di em issione della fattura di acquisto delle piante.

L ’approvazione dei progetti è  riservata  a lla  « Cassa ».
Si trascrivono di seguito alcune norm e fondam entali da tenere  

presenti per la  realizzazione degli im pianti, lim itatam ente al pioppo 
ed a ll’eucalipto.

P io p p o :  La coltura pred ilige terren i p ianeggian ti, fresch i, non trop
po perm eabili né eccessivam ente com patti e, se seccagni, con falda  
freatica  non m olto profonda. L e p iante devono essere sane, robuste e  
sufficientem ente lignificate in  modo da assicurare un rapido accresci
m ento ed opporre una valida resistenza aUe principali avversità; de
vono inoltre essere di sicura provenienza genetica e di età non in
feriore a due anni.

E’ escluso l ’im piego di astoni e com unque di m ateriale da vivaio  
non integro.

II terreno dovrà essere convenientem ente d issodato, m entre la  m es
sa  in opera delle piante dovrà effettuarsi con buche d i sufficienti di-, 
m ensioni e  di profondità non inferiore a cm. 80. Ciò al fine di ev i

— 135 —



tare l ’ancoraggio della pianta con cum ulo di terra al p iede o c o »  
paletto tutore.

Kssendo il pioppo pianta che am a la  luce, l ’area di incidenza de
ve  essere sufficientem ente am pia onde ev itare l ’aduggiam ento, che è 
causa di gravi inconvenienti, specialm ente per la  conform azione dei 
fu sti. D i norm a il niunero delle piante non deve superare le 400 per 
ettaro. Il sesto  con sig liab ile  è q u ello  di m i. 5 x 5 ,  o m eg lio  ancora dx 
m i. 5 x 6  con d isposizione a quinconce.

E u c a lip to  : P uò essere  co ltiva to  in  tu tta  l ’area a clim a m ed iterra
neo, che coincide, grosso m odo, con il lim ite di coltivazione d e ll’olivo. 
E ’ pianta sensib ile ai ven ti freddi ed ai bruschi abbassam enti di 
tem peratura, pertanto la  scelta delle varietà va fatta  tenendo pre
senti le  esigenze term iche, oltre che di terreno. La gam m a delle va 
rietà è piutttosto am pia, esistendone di idonee ai terreni asciu tti ed  
a quelli paludosi; la  specie, d i preferenza, richiede terreni freschi,, 
scarsam ente calcarei e non troppo pesanti.

L ’im pianto va fatto in  buca, su terreno preventivam ente arato con  
piantine fo m ite  di pane di terra, di pochi m esi di età. Il sesto può  
variare da mt. 2 x  2 a mt. 4 x 4  con disposizione delle p iante a tta  
a con sen tire l ’im p iego  di m ezzi m eccan ici per le  lavorazion i.

M ig lio ra m e n to  d e l p a tr im o n io  zo o tecn ico

Al fine di contribuire a ll’increm ento ed al m iglioram ento del pa
trim onio zootecnico, si d ispone di am m ettere a sussid io l ’acquisto di 
bestiam e bovino ed ovino atto ad a llevam enti in  selezione e suini' 
di razza pregiata.

Esso dovrà essere rappresentato da giovenche gravide che r isu ltino  
coperte dopo il com pim ento del 20® m ese e solo eccezionalm ente da 
m anzette, purché di età non inferiore a dodici m esi. P er la  sp ecie  
ovina sono am m esse soltanto le agnelle e  per la  suina unicam ente  
le  scrofe. In un caso e  n e ll’altro è consentito l ’acquisto dei riprodut
tori. P er quanto concerne i tori, in  sede di esam e delle rich ieste  do
vrà essere tenuto conto anche della  even tuale  esigenza di aum entare  
la  potenzialità  e  di m igliorare l ’efficienza d elle  stazion i di m onta  
esistenti.

Il sussidio è  stabilito  n ella  m isura del 35% per le  giovenche, le- 
m anzette, le  agnelle e le  scrofe, e  del 50% per i tori, g li arieti ed  
i verri, ferm e restando per le  attrezzature relative a lle  stazioni ed  
ai centri di riproduzione le  norm ali provvidenze di legge.

Volendo, può farsi ricorso alla cosiddetta  « form a m ista  », nel 
qual caso i l  m utuo avrà la  durata di otto anni e potrà  essere  p a r i  
al 50% della  spesa.
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A irim porto di acquisto verranno som m ate le  spese generali in  
ragione del 3% e quelle per il trasporto dai luoghi di origine a quelli 
di destinazione, nelle m isure appresso indicate :

a) 1% per acquisti e ffettuati n e ll’am bito della  provincia;
b) 2% per acquisti effettu ati fuori provincia, m a n ell’am bito  

della regione;
c) 3% per acquisti e ffettuati fuori regione:
d) 5% per acquisti e ffettu ati a ll’estero.

D ei benefici sopra indicati potranno fruire tu tti coloro che siano  
in grado di allevare nelle aziende di proprietà, ricadenti n e ll’area di 
in tervento « C a ssa » , un m inim o di 20 capi bovin i oppure 80 ovin i, 
nonché le cooperative di agricoltori che acquistino collettivam ente per 
il com plesso delle aziende associate alm eno 50 bovin i oppure 400 ovini.

La quantità di bestiam e acquistabile ai sensi delle disposizioni di 
cui sopra, non potrà però superare il 50% dei carichi m anten ib ili in  
ciascuna azienda, con un m inim o di 2-3 b ovin i o 10-15 ovin i per 
ciascuna delle aziende riunite in  cooperativa, e di 10 bovin i o 40 
ovin i per le  altre. P er i  su in i sono acquistabili due scrofe o un verro.

Gli agricoltori, singoli o associati, che abbiano già beneficiato di 
sussid i od altre provvidenze per approvvigionarsi d i bestiam e, potranno  
usufruire di quelli della « C assa » lim itatam ente ad un num ero di capi 
pari alla differenza fra quelli acquistati ed il 50% del carico m ante
nibile. Coloro invece che alieneranno il proprio bestiam e ad acqui
renti che beneficeranno dei contributi « Cassa », non potranno rifor
n irsi del m edesim o, con le provvidenze citate, per un periodo d i tre 
anni a partire dalla  data di vendita.

Non possono beneficiare del contributo le  aziende n elle  quali già  
esistono allevam enti con m ateriale selezionato e  che per num ero di 
capi e per genealogia  possono considerarsi autosufficienti.

Pertanto non potranno essere am m esse in  istruttoria le richieste  
di contributo avanzate da aziende del genere, m entre nel caso di ri
chieste avanzate da C ooperative costitu ite  da assegnatari della R ifor
ma, si può am m ettere a sussid io un num ero lim itato  di nuclei rife
rito a ciascun Ente. In totale potrà prendersi in  considerazione un 
num ero m assim o di quattro nuclei per E nte con 200 capi bovin i com
plessivi. Ciò in quanto, con l ’intervento intrapreso a favore della  zoo
tecnia, è  escluso il sem plice rifornim ento di bestiam e. D ’altronde il 
num ero di capi di cu i sopra rappresenta una sufficiente base per 
la d iffusione di m ateriale eletto.

A i beneficiari dei sussid i è  fatto  obbligo di sottoporre, per la  
durata di anni cinque, l ’intero allevam ento alla profilassi di Stato per 
la  tubercolosi e  la  brucellosi.
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Quanto sopra per tutelare sanitariam ente g li a llevam enti che ven 
gono costitu iti con l ’introduzione dei n u cle i selezionati.

U guale obbligo sussiste per i  controlli funzionali esercitati dagli 
Organi a ciò preposti.

Le in iziative a carattere cooperativo dovranno interessare, per ovvi 
m otivi, aziende il più possib ile territorialm ente raggruppate e l ’Ente 
cooperativo dovrà avere quali scopi fondam entali, o ltre a quello  dello  
acquisto d el bestiam e, la  tutela sanitaria dello stesso, la  effettuazione  
dei necessari controlli, la  istituzione e  gestione di stazioni d i m onta, 
centri, sottocentri, o recapiti d i fecondazione ed, infine, il prom uovi- 
m ento di form e m utualistiche connesse con la  attività zootecnica dei soci.

La concessione delle provvidenze di cui trattasi, è  subordinata  
alla esistenza nelle aziende di ricoveri ed attrezzature atti ad allevare  
razionalm ente il bestiam e ed alla  sussistenza dei requisiti che garan
tiscano in pieno il successo della  in iziativa, sia  per quanto concerne 
la  organizzazione aziendale e  le  attitudini dei richiedenti, sia per 
quanto concerne la idoneità delle aziende per caratteristiche am bien
tali, grado di trasform azione ed ordinam enti produttivi.

E ’ altresì indispensabile la esistenza di centri d i fecondazione na
turale o  artificiale cui potersi rivolgere con assoluta sicurezza e faci
lità; a m eno che non si provveda contem poraneam ente a ll’acquisto di 
riproduttori, il che presuppone venga preventivam ente assicurata la  
più conveniente loro utilizzazione.

I soggetti da acquistare dovranno appartenere alle razze previste  
nei program m i zootecnici elaborati dagli Organi com petenti per le  varie  
provincie e provenire da allevam enti esisten ti in  loco o da zone tipiche  
di allevam ento interne od estere.

In ogn i caso il b estiam e dovrà essere iscritto  ai LL. GG.
O gni capo, dovrà a ltresì essere m unito  di certificato  san itario  atte

stan te  l ’im m u n ità  da TBC, da bru cellosi e da q u elle  a ltre even tu a li m a
la ttie  in fe ttiv e  e d iffusive r ich iesto  d a lle  A u torità  san itarie  d e lle  zone di 
im portazione. Tale certificato, insiem e a copia di quello di iscrizione  
ai LL. GG., sarà allegato ag li atti d i collaudo.

II bestiam e acquistato dovrà essere m antenuto nella  sta lla  del 
richiedente per un periodo non inferiore a cinque anni. L ’aliena
z ion e an ticip ata  verrà  consentita , solo n e l caso di asso lu ta  e  ricono
sc iu ta  n ecessità , d irettam ente dalla  « C assa ».

I beneficiari del sussid io  saranno a ltresì ten u ti ad a llevare  tu tte  
le  v ite lle  n a te  dal b estiam e suddetto , fino a com pletare il  carico m an- 
ten ib ile  in  azienda. In caso di inadem pienza dovranno provved ere  a lla  
im m ediata  restitu zione del sussid io.

Per la  concession e del contributo g li asp iranti dovranno p resen 
tare regolare dom anda ind irizzata  ag li Isp ettorati C om partim entali A gra
ri o R egion ali d elle  F oreste  com peten ti per zona, corredata da :
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a) una relazione su g li aspetti tecn ici e  su lla  opportunità  d ella  in i
z ia tiva  in  rapporto a lle  p ossib ilità  offerte da lla  azienda in teressata , della  
quale dovrà ind icarsi la  superfìcie, l ’ordinam ento co lturale raggiunto
o nascen te  d a lle  opere di trasform azione fondiaria  in  atto, il  sistem a  
di conduzione, il  carico di bestiam e m an ten ib ile  e m antenuto, la  entità  
e  lo  stato  dei r icoveri per il  m edesim o;

b) un p reven tivo  di spesa  con specificato il  num ero dei capi 
da acquistare per specie, razza ed  e tà  e con la  ind icazione d el presunto  
costo per capo;

c) una d ich iarazione con la  quale il  r ich ied en te  si obb liga  a 
m an tenere il b estiam e acquistato  per cinque anni con secu tiv i n ella  
propria azienda, n onché a destinare a ll’ a llevam en to  le  v ite lle  n a te  dal 
m edesim o e d ich iarate id on ee d a ll’ Ispettorato.

C iò fino a lla  concorrenza del carico m an ten ib ile  in  azienda.
La docum entazione di cui innanzi dovrà essere esib ita , com e è 

norm a per i progetti di m ig lioram ento  fondiario, in  tr ip lice  copia.
A i fini di cu i sopra, su  in iz ia tiva  d e ll’ isp etto re  C om partim entale  

A grario, sarà is titu ita  una apposita C om m issione da questi presieduta e 
d ella  quale faranno parte l ’ isp ettore  R egionale  d e lle  F oreste , quale  
V ice P residente, l ’ Ispettore A grario  ed il V eterin ario  p rov in cia li in te 
ressati, n onché un rappresentante d eg li a llevatori, appositam ente d esi
gnato d a lle  organizzazioni p rovin cia li dei m edesim i.

A  ta le  C om m issione saranno sottoposte, dopo effettuato  il sopra
luogo  preven tivo  n e lle  aziende, per g li accertam enti di rito , le  r ich ieste  
di sussid io  p erven u te  agli Ispettorati, per essere esam inate, va g lia te  ed  
approvate, ten u to  conto  d e lle  d isposizion i di cu i innanzi. Le r ich ie
ste, su lla  base d e lle  d ecision i adottate d a lla  C om m issione verranno  
dagli Ispettorati C om partim entali A grari o R egionali d e lle  F oreste, a 
seconda d ella  com petenza territoria le , tradotte  in  proposte di con ces
sione, essendo la  approvazione di ta li in terven ti riservata  a lla  « Cassa ». 
La prassi e la  docum entazione sono q u elle  v igen ti, poiché le  pratiche  
sono equiparate a norm ali progetti d i m ig lioram ento  fondiario. L ’invio  
delle  proposte dovrà farsi sub ito  dopo che la  C om m issione abbia d e li
berato, con m od ello  riassu n tivo  n. 79.

Il provved im ento  di concession e em esso  d a lla  « Cassa » è tito lo  
per l ’acquisto  del bestiam e.

A tal fine, la  C om m issione di cui innanzi form ulerà i p iani di 
acquisto, designando, di vo lta  in  volta, il tecnico per l ’assistenza  
da dare agli a llevatori acquirenti.

L ’acquisto dovrà essere fatto d irettam ente d all’agricoltore interes
sato, o da un suo incaricato, m a dovrà sem pre avvenire alla presenza  
del tecnico di cui sopra o del funzionario designato dalla « C assa ».

Il bestiam e contrattato sarà m arcato con apposita fascetta  m etal
lica fornita dalla «Cassa », da applicare a ll’orecchiò sinistro.

■139 —



In sede di acquisto sarà stilato per singolo acquirente un verbale  
da cu i dovrà risultare la  denom inazione d e ll’azienda venditrice, la  con
sistenza, l ’età, la razza del bestiam e, il num ero di m atricola asse
gnato ad ogni singolo capo, il rispettivo prezzo, il nom e e l ’indirizzo  
dell’acquirente.

Il verbale dovrà essere firmato dal tecnico designato dalla Com
m issione, o dal funzionario della « C assa », d a ll’acquirente e  controfir
m ato dai venditori.

Q uest’ultim o dovrà a llegarsi al certificato di collaudo da redigersi 
nelle singole stalle, dopo che il bestiam e sarà giunto a destinazione. In 
ogni caso l ’acquisto si effettua senza alcuna responsabilità  da parte 
degli O rgani dello S tato  e  della C assa per il M ezzogiorno.

La spedizione sarà curata dai richiedenti, o loro delegati, a to
tale rischio degli stessi.

S tr a d e , e le t tr o d o tt i  e  a cq u e d o tti

Il contributo per ta li categorie di opere, è stabilito  nella  m isura  
seguente :

a) 38%, 45%, 50°/g, salvo le disposizioni v igen ti più favorevoli, 
per strade, elettrodotti ed acquedotti d i carattere aziendale;

b) 60% per strade, elettrodotti e acquedotti a servizio di più  
aziende;

c) 75%; 1) per le  strade di ragguardevole sviluppo che interes
sano un notevole num ero di aziende e siano di col- 
legam ento di tronchi d i strade esistenti, d i bonifica, 
com unali, provinciali o nazionali, la  cu i m aglia sia  
notevolm ente larga, oppure che servano d i penetra
zione in  zone assolutam ente prive di viabilità;

2) per g li acquedotti a servizio di una pluralità di a- 
ziende, che alim entano uno o più fontan in i lungo  
le  strade di pubblico transito, e la  cui spesa per 
lavori di conduzione sia  prevalente rispetto a quella  
di eduzione e di raccolta;

d) 87,50% per le strade, gli elettrodotti ed acquedotti a servizio  
di una pluralità di aziende e  di una popolazione non inferiore a 100 
abitanti, per ogni 2 Km. di percorso, residente n e ll’area, larga Km. 1 
per lato, circostante l ’opera, nelle zone non classificate m ontane, e non  
in feriore a 100 abitanti per ogn i 2,5 Km. di percorso n ell’area cir
costante l ’opera, larga Km. 1,5 per lato, n elle  zone classificate m ontane.
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I relativ i elaborati dovranno essere corredati della  seguente do
cum entazione:

1) corografia in scala 1:25.000 con delim itata la  zona di influenza  
e con l ’ubicazione degli insediam enti um ani relativ i, contraddistinti, 
abitazione per abitazione, da un num ero progressivo:

2) elenco nom inativo delle persone che com pongono ciascun in
sediam ento, m a che dim orano stabilm ente in cam pagna, col num ero  
di riferim ento assegnato in  corografia.

I docum enti anzidetti debbono essere convalidati dall’ispettore A- 
grario Comp.le o R egionale delle Foreste com petente.

S tra d e  d i raccordo  a lla  v ia b i li tà  p u b b lica , s tra d e  in te rp o d e ra li e p o 
d e ra li:  La progettazione d e lle  strade va fa tta  con  criteri d i econom ia  

e prevedendo tracciati che assicurino stab ilità  a ll’opera e servano ade
guatam ente le  d iverse parti d ell’azienda e le  d iverse aziende.

La carreggiata, salvo le strade sulle quali è previsto il traffico con 
autom ezzi di notevole portata e quelle destinate ad essere trasferite ad 
enti locali, per le quali si possono superare i  mi. 3 d i larghezza, dovrà  
aggirarsi intorno a ta le m isura oltre le  banchine la tera li ed il fondo 
essere m assicciato con cm. 20 circa di ossatura e  10 di p ietrisco. Non  
sono am m esse le  strade a fondo naturale eccezione fatta  per la  m on
tagna, date le  sue particolari caratteristiche.

P er quanto concerne le  opere d’arte connesse alle strade s i rac
com anda che siano di estrem a sem plicità e scelte tra quelle più eco
nom iche, senza pregiudicarne la staticità  e la  rispondenza.

II m oltip licarsi d elle richieste di sussid io da parte di enti coope
rativ i e  consortili, nonché da parte di am m inistrazioni com unali per 
la  costruzione di strade aventi carattere più o m eno pubblico, ha m es
so in evidenza il fatto  che m entre nel caso di en ti cooperativi e con
sortili il presupposto della realizzazione d elle  opere per le  quali si 
chiede il sussid io è  il conseguim ento del m assim o beneficio degli asso
ciati e l ’in teresse a m antenerle è m anifesto, n e l caso di in iz ia tive  di 
am m inistrazioni com unali, invece, non sem pre sono ev identi g li effet
tiv i in teressi delle zone di influenza delle opere. E’ pertanto da tener 
presente che saranno preferite quelle in izia tive per le  quali si ha la  
sicurezza che venga effettuata  la m anutenzione.

Da quanto sopra l ’esigenza che l ’attiv ità  in questione sia  consona  
agli scopi persegu iti dalla « C assa », in  m odo che i benefici derivanti 
a ll’agricoltura da un equilibrato sviluppo della  rete stradale siano il 
più possibile sensib ili e  durevoli.

P er conseguenza occorre determ inare quel m inim o d i caratteri tec
n ico-econom ici e  fim zionali che, in  rapporto a ll’estrem a variabilità  degli
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am bienti interessati, costitu iscano chiare ed ob iettive indicazioni per la 
individuazione di quelle effettivam en te utili.

Inoltre la  zona di diretta influenza deve avere una adeguata su
perficie in  rapporto allo sviluppo agricolo, al regim e fondiario ed alle  
condizioni orografiche d e ll’am biente.

D alla relazione di progetto dovrà inoltre risultare la  situazione  
della v iab ilità  esisten te nel territorio com unale interessato, e  devono  
essere specificati i criteri in  base a i quali si dà prem inenza alla  co
struzione di una data strada rispetto ad altre eventualm ente occorrenti 
per adeguare la  v iab ilità  m inore alle esigenze del traffico agricolo.

L e strade a servizio di più aziende, la  cu i natura privatistica  sia  
caratterizzata da interessi p lurim i e collettiv i particolarm ente intensi, ai 
sensi dell’art. 96 della legge 13-2-1933, n. 215, devono essere aperte al 
pubblico transito e possono essere rich ieste soltanto dai consorzi di 
bonifica e di m iglioram ento fondiario dai com uni e  dalle cooperative  
od associazioni di agricoltori d irettam ente in teressati alla costruzione  
d elle  m ed esim e purché si im pegn ino  ad attuarne la  m anutenzione.

C a b in e  d i tra s fo rm a z io n e  e  lin e e  d i d is tr ib u z io n e  d i en e rg ia  e le ttr ic a
ad  u so  agrico lo

Le lin ee elettriche ed i relativ i a llacciam enti dovranno favorirsi al 
m assim o, sem preché consentano la fornitura di energia elettrica anche  
per l ’azionam ento di m otori di apprezzabile potenza. Le linee atte alla  
sola illum inazione potranno pertanto essere am m esse a sussid io solo  
nel caso che siano di m odesto sviluppo e realizzate per esclusivo  uso  
aziendale e per le  quali sia da escludersi l ’allacciam ento di altri utenti.

Le lin ee elettriche per essere sussid iate debbono però risu ltare a 
servizio d ell’agricoltura e non d ei centri urbani o  d elle frazioni di 
comune.

Essendo prevista la  sussid iab ilità  anche d i gruppi elettrogeni e di 
aereogeneratori d i e lettricità , si raccom anda di am m etterli a contributo  
solo quando la  costruzione della  linea  elettrica  e d elle opere ad essa  
connesse costitu iscano un onere di gran lunga superiore.

P er le linee elettriche a carattere collettivo, qualora la  gestione  
non venga effettuata  dalla società fornitrice dell’energia, il richiedente  
(com une, cooperativa, consorzio, associazione, ecc.) dovrà presentare, a 
richiesta della  « C assa », congiuntam ente al resto degli atti d i proget
to, il regolam ento di gestione approvato dal M inistero della A gricoltura  
e F oreste ai sensi dell'art. 45 della  legge 13 febbraio 1933, n. 215, 
nonché una dichiarazione con la  quale si im pegna ad effettuare la  m a
nutenzione d egli im pianti per un periodo non inferiore a 5 anni.

Il pagam ento del sussid io n el caso di queste u ltim e linee, è subor
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dinato alla avvenuta stipula del contratto d i fornitura dell’energia elet
trica da parte della  società erogatrice.

A p ro v v ig io n a m e n to  id r ico  p e r  u so  p o ta b ile

Può essere realizzato m ediante pozzi, captazione di sorgenti, piccoli 
acquedotti, ecc.

S i chiarisce che non sono am m issib ili a contributo com e opera 
di m iglioram ento fondiario g li acquedotti a servizio dei centri urbani 
e delle frazioni di comune.

P er gli acquedotti che non presentano i requisiti d i cu i sopra e per 
i tratti di essi che sono di esclusivo  uso privato, la  percentuale di 
sussidio è quella  norm ale.

La dichiarazione di potabilità delle acque, m entre non è prescritta  
per le  piccole opere di provvista di stretto uso aziendale, è  invece  
necessaria  per g li acquedotti.

N el caso di acquedotti le  zone da servire devono essere caratteriz
zate da insediam enti rurali con un sufficiente grado di residenzialità  e 
l'acqua da distribuire non deve superare i 1/sec. 4 e  non essere infe
riore a 1/sec. 0,200. N egli atti d i progetto occorre sia specificata la si
tuazione delle preesistenti opere di approvvigionam ento idrico-potabile, 
con la precisa localizzazione delle condotte e dei fabbisogni erogati e 
delle sorgenti eventualm ente esistenti. T ale indicazione deve riguarda
re anche g li schem i acquedottistici program m ati n ell’am bito com unale  
con finanziam ento in corso.

C o s tr u z io n e  e r ia tta m e n to  d i case ru ra li e d i r ic o v e r i p e r  il  b e s tia m e

Le costruzioni rappresentano indubbiam ente la  categoria di opere  
più estesa e di m inore rendim ento diretto; si raccom anda perciò di 
contenere i relativ i oneri nei lim iti consentiti dal tipo di trasform azione  
attuabile e dalla intensità colturale che sarà possib ile raggiungere.

Specialm ente gli insediam enti d iffusi vanno, pertanto, esam inati con  
attenta cura, in considerazione anche del fatto che talvolta possono co
stitu ire un onere insopportabile, che talvolta può essere evitato o rin
viato  nel tem po.

In relazione a quanto sopra, si ravvisa la  necessità  di lim itare al 
m assim o la suddivisione delle aziende in  unità colturali d i troppo m o
desta am piezza, favorendo per converso la  m eccanizzazione delle opera
zioni colturali ai fin i anche di un più econom ico esercizio d ell’im presa.

P er quanto concerne le  costruzioni rurali n elle  aziende che ne sia
no del tutto o quasi sprovviste, g li im porti relativ i am m issib ili a con
tributo col pieno sussid io non dovranno superare: il 40% di quelli uni
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tari m assim i innanzi ind icati per le aziende m edie e  grandi, il 45% per 
le  piccole —  Ha 8 se irrigue. 10 se asciu tte —  ed il  50% per le  picco
lissim e non superiori ad Ha 5 di superficie se  asciu tte  e 4 se irrigue. 
Quando i progetti prevedano per costruzioni rurali una spesa m aggiore 
di quella sopra indicata, se ne dovrà prescrivere il ridim ensionam ento
o ridurre proporzionalm ente il sussidio.

Le percentuali dovranno ridursi di una unità m an m ano che l ’im 
porto da sussid iare aum enta di L. 50.000 per i progetti d i com petenza  
degli Ispettorati Agrari, e d i L. 40.000 per quelli d i com petenza degli 
Ispettorati Forestali.

Inoltre per le proprietà costitu ite  di più appezzam enti o corpi, gli 
stessi, per poter essere presi in  considerazione congiuntam ente, ai lin i 
deirim porto da am m ettere a sussidio per fabbricati, dovranno essere  
u b icati n e l m edesim o territorio  com unale od in  territori com unali lim i
trofi e  trovarsi a distanza ravvicinata  fra loro di norm a non oltre un 
ch ilom etro . L ’appezzam ento poi su  cu i questi si realizzano dovrà g iu sti
ficarne in  pieno, per am piezza e produttiv ità , le  costruzioni.

P er  quanto concerne le  proprietà appoderate per la  conduzione a 
m ezzadria, colonia, ecc., è  stabilito  che non possono essere prese in  con- 
siaerazione le  rich ieste di sussid io delle m edesim e vo lte  alla costruzio
ne, am pliam ento oppure riattam ento d i fabbricati, nel caso i poderi 
in teressati risu ltino inferiori ad Ha 10 se  irrigu i e ad Ha 20 se asciutti. 
In ogni caso i fabbricati non potranno essere realizzati nelle borgate, nel
le  frazioni di com une e n ei centri abitati.

Qualora l ’azienda venga successivam ente resa irrigua, d i ciò se ne 
potrà tener conto ai fin i delle necessarie va lutazion i e d e ll’even tuale  
insediam ento di nuove fam iglie  contadine.

P er  le  proprietà costitu ite  da un solo podere valgono i criteri gen e
ra li innanzi esposti.

P er le  zone da terrazzare la  spesa am m issib ile a contributo per 
fabbricati è  quella  valid ità per il corrispondente tipo di azienda in  
pianura.

In linea di m assim a sono da sussid iarsi sem pre le  costruzioni che  
rispondano a necessità  funzionali d elle  aziende; quelle che rappresen
tano invece un m iglioram ento fondiario u tile  ma non indispensabile, 
dovranno trovare incoraggiam ento d i p iù  m odesta portata.

Per quanto riguarda le  case d i abitazione, esse dovranno essere am 
m esse a sussid io per tutte le proprietà ed im prese contadine, purché 
l ’im presa agricola interessata presenti un m inim o requisito di organi
cità e di estensione, e  non, invece, in quei casi nei quali la  proprietà 
polverizzata non giustifich i onerose costruzioni.

P er quanto concerne il riattam ento e  la  trasform azione di vecchi 
fabbricati, poiché non è sem pre possib ile valutare con esattezza ciò 
che deve essere eseguito, essendo anzi ta lvolta  conglobati n elle stim e
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lavori di vera e propria m anutenzione, che vanno com unque esclusi dal 
sussid io, si r ichiam a l ’attenzione su lla  precisa va lu tazione della  conve
n ien za  econom ica dei r iattam enti rispetto  a lle  costruzioni ex-novo, con
venienza che deve essere veram ente evidente. La trasform azione deve 
risultare inoltre tecnicam ente razionale e  funzionale, e  solo per questi 
casi si dovrà concedere la  percentuale m assim a di sussidio, che, in  tutti 
gli altri casi, andrà invece convenientem ente ridotta.

Im p ia n ti ed  a ttr e z z a tu re  p e r  la  co n serva zio n e , la vo ra zio n e  e tr a s fo r 
m a z io n e  d e i p ro d o tti  agrico li e a rm e n tiz i

U n settore di speciale in teresse nel quadro delle opere di bon ifi
ca di com petenza privata, a l quale la  legge istitu tiva deUa « Cassa » 
fa  specifico riferim ento, è quello degli im pianti per la conservazione, 
lavorazione e trasform azione dei prodotti agricoli ed arm entizi.

Gli in terventi in tale settore sono peraltro particolarm ente com ples
si per l ’interesse plurim o che essi hanno e per la connessione, ta l
volta, con in iziative a carattere prettam ente industriale. Ciò im pone 
di ten ere  conto del com plesso d elle  a ttiv ità  esisten ti n ei sin go li com 
pressori, di quelle che si vanno determ inando n e ll’am bito delle provvi
denze per la  industria lizzazione del M ezzogiorno, nonché d elle  in iz ia tive  
assunte dagli Enti di R iform a, che hanno com piti e finanziam enti spe
cifici in m ateria.

P er garantire il  necessario coordinam ento, l ’approvazione dei pro
getti e la  concessione del sussid io è evocata alla  «Cassa» qualunque  
sia l ’im porto del progetto.

Ferm o restando il principio che g l’im pianti debbono essere in  ogni 
caso di potenzialità  non  eccedente il  fabbisogno d elle  aziende cu i sono  
destinati, si stabilisce di prendere in  considerazione solo quelli relativ i 
alle aziende singole od associate che abbiano congiuntam ente i  seguen
ti requisiti: una adeguata consistenza di capacità lavorativa; una dota
zione di m acchinario com pleto e capace di assicurare la  m igliore e più  
razionale trasform azione del prodotto; una idonea ed adeguata attrez
zatura per la  conservazione del prodotto stesso; costo di im pianto che 
non superi un determ inato lim ite per ettaro servito; ciclo di lavorazio
ne anch’esso di basso costo.

P er quanto concerne la  ubicazione degli im pianti aziendali, siano  
essi oleari o  v in icoli, resta  conferm ato che di norm a essi debbono es
sere ubicati in  cam pagna, e nel caso di fondi form ati da più appezza
m enti in  quello  più  idoneo sotto il profilo  organizzativo. Qualora pe
raltro ciò non risu lti assolutam ente possibile, per com provata m ancanza  
dei fondam entali servizi, potrà am m ettersene la  ubicazione alla  perife
ria dei centri abitati. In ta li casi e qualora i rich iedenti posseggano in  
ess i ed ifici atti allo scopo, potrà consentirsene la utilizzazione a condi
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zione che risultino veram ente rispondenti e le  eventuali opere di riat
tam ento siano di m odesta entità.

Le in izia tive per la  realizzazione di im pianti di lavorazione, con
servazione, e trasform azione di prodotti agricoli, da parte di coopera
tive  e di consorzi di cooperative di produttori sono am m issib ili a sus
sid io  n e ll’in tero  territorio  ind icato  d a ll’art. 3 d ella  leg g e  10 agosto 1950, 
n. 646, e successive m odifiche e integrazioni.

N on è escluso però che a fianco delle C ooperative, degli Enti di 
C olonizzazione, dei C onsorzi Agrari, dei quali si fa specifica m enzione  
nella  legge n. 165 del 23-4-1949 e n. 634 del 29-7-1957, artt. 15 e 16, 
possano essere prese analoghe in iziative da parte dei Consorzi di Bo
nifica  e dei Consorzi dei produttori.

I Consorzi di B onifica potranno prendere le  in iziative di cui sopra  
ove però m anchi la  possib ilità  di prom uovere idonei O rganism i coope
rativ i fra gli agricoltori in teressati che possano costituire gli im pianti: 
in  ogni caso dovrà assicurarsi, da parte di O rganism i di ta l genere, 
la  gestione degli im pianti stessi, anche se realizzati dai Consorzi, e  a 
ta le adem pim ento è subordinata la  liquidazione del sussidio da parte 
della  « Cassa ».

R elativam ente agli im pianti d i lavorazione del la tte  si precisa che 
sono sussid iabili anche quelli che prevedono la  conservazione e  l ’im bot
tigliam ento del prodotto com e tale, nonché la spesa per l ’acquisto  
d elle  bottiglie, dei cestelli e dei m ezzi di trasporto del latte.

In conseguenza di quanto sopra per gli im pianti oleari ed enolo
g ic i resta fissato  in particolare:

O leific i a z ien d a li:  la  capacità  lavora tiva  non  d eve  essere in feriore  
a i 100 q.li g iornalieri con due turni di lavorazione di otto ore cia
scuno; di norm a il costo, riferito al m acchinario di frangitura, pres
satura e  separazione, non dovrà essere superiore a lle lire 400.000 per 
ettaro di oliveto in coltura specializzata, o  rapportata a tale, in fase  
d i produttività.

P er l ’utilizzazione dovrà prevedersi un periodo di alm eno una tren
tina  di giorni a ll’anno. N ei casi in  cui ciò non risu lti possibile s i dovrà  
fare ricorso ad im pianti di carattere associativo. L ’attrezzatura per la  
conservazione del prodotto dovrà essere di entità ta le da perm ettere 
l ’im m agazzinam ento di buona parte d e ll’olio.

Per l ’am m issione a contributo d ell’im pianto le d itte  dovranno do
cum entare in ogn i caso di non essere in  possesso della  licenza di fran
toiano.

O leific i a  ca ra tte re  a sso c ia tivo  : la  poten zia lità  lavora tiva  g iorn a
liera  dovrà essere alm eno doppia della capacità lavorativa degli im 
p ianti previsti per gli aziendali; a m eno che non si tratti d i zone in
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cu i l ’olivicoltura non rivesta quel carattere di in tensiv ità  tipico di a l
cune regioni, nel qual caso la  «Cassa» si riserva di esam inare di volta  
in  volta le  singole richieste.

C a n tin e  a z ien d a li:  debbono avere  una capacità  di conservazion e non  
inferiore a 500 ettolitri. Il loro costo, com preso il m acchinario, non dovrà  
di norm a superare le lire 350.000 per ettaro di v igneto  per uve da  
vino in  coltura specializzata o rapportata a tale.

C in t in e  a ca ra tte re  a sso c ia tivo :  per le  in iz ia tiv e  in teressan ti C oope
rative, Enti di C olonizzazione, Consorzi A grari, la  capacità di conser
vazione non deve essere inferiore a 10.000 ettolitri; il sussidio verrà  
concesso anche su lla  spesa per l ’acquisto del suolo necessario per la 
realizzazione dell’im pianto.

R elativam ente alle lin ee di im bottigliam ento del vino, la  spesa per 
g li im pianti è ritenuta sussid iabile per le  cantine aventi una capacità  
non inferiore a hi. 50.000 e l ’im pianto di im bottigliam ento dovrà avere 
una capacità lavorativa d i circa 20.000 q.li annui.

Le C antine Sociali che non raggiungono le  capacità sopraindicate 
possono a ta l fine associarsi.

I progetti relativ i ad im pianti di conservazione e trasform azione di 
prodotti agricoli di tipo diverso da quelli sopra indicati saranno inol
trati con le  proposte che ciascun Ispettorato riterrà più opportuno fare. 
Per questi la «Cassa» si riserva di am m ettere a contributo quelli che  
riterrà m eritevoli di incoraggiam ento.

Per le  centrali ortofrutticole, infine, prom osse e gestite  da Consor
zi d i cooperative di produttori o da Consorzi d i secondo grado com pren
denti anche cooperative, operanti in servizio pubblico, ai sensi dell’art. 
40 del R. D. 13 febbraio 1933, n. 215, potrà essere concesso un contri
buto aggiuntivo pari a l 10% d ell’im porto delle opere approvate, ed in  
caso di « form a m ista », il m utuo esser pari alla  differenza della spesa  
ed  avere la  durata di anni 25. In ogni caso il sussidio non può supe
rare il 60% della  spesa.

Im p ia n t i  d i su rg e la z io n i d i p ro d o tti  o r to fru ttic o li:  L e favorevo li 
prospettive di m ercato dei prodotti surgelati e  le  caratteristiche quali- 
-tative della produzione ortofrutticola italiana, fanno del M ezzogiorno una 
eccellente area di potenziale sviluppo di tale attiv ità  di trasform azio
ne. Essa pur potendo essere realizzata direttam ente dagli operatori 
agricoli, riuniti o non in cooperativa, resta pur sem pre condizionata al
la  soluzione di alcuni problem i.

Prim o fra tu tti quello produttivo che im pone la  creazione di un 
Im pianto di surgelazione ed un vasto e cap illare lavoro di sperim en
tazione e d iffusione di «cultivar» capaci di garantire una produzione 
idonea, sul piano quali-quantitativo, al tipo di lavorazione che si deve 
com piere per la m igliore conservazione e com m ercializzazione del pro
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dotto. Tale lavoro presuppone, da parte dì chi lo attua, una vasta i 
esperienza e notevoli m ezzi finanziari.

Il secondo problem a riguarda lo  stretto rapporto di interdipendenza  
che occorre instaurare fra produzione agricola e lavorazione industria-- 
le, perché la  prim a venga attuata nelle più favorevoli condizioni eco
nom iche e  nelle necessarie form e tecniche, e la  seconda possa godere  
di quelle condizioni di rifornim ento della m ateria prim a da cui dipen
de la v ita  d ell’im pianto ed il successo su l m ercato del prodotto fin ito ..

Il terzo problem a riguarda la  disponibilità  d elle  attrezzature a 
tem perature idonee per l ’im m agazzinaggio e per il trasporto che ga
rantiscano la  continuità della  catena del freddo dal luogo di produ
zione fino al m ercato di consum o.

I problem i citati innanzi, dalla fase produttiva della m ateria prima,., 
fino a quella  d e ll’inserim ento n el m ercato a l dettaglio, condizionano  
tutte le  in iziative in  questo campo.

Tenuto conto dell’im pegno finanziario che ta li in iziative com por
tano e delle necessarie esperienze tecniche ed  organizzative che de-- 
vono precederle la  Cassa ha ritenuto indispensabile prom uovere una  
form a d i intervento che garantisca uno stretto coUegamento nel caso  
produttori agricoli e  gruppi industriali intendano associarsi per la  rea
lizzazione di im pianti del genere.

I vantaggi di ta le  collegam ento sono:

a) garanzia per i produttori agricoli di non soggiacere alle tip i
che condizioni di debolezza di fronte ad una dom anda concentrata e  
condizionante;

b) garanzia per l ’operatore industriale dii disporre d e ll’idonea  
m ateria prim a in uno stretto rapporto di cointeressenza con i produt-- 
tori agricoli, il che perm ette di risolvere in m aniera integrale e in  brevi 
tem pi tutti i problem i tecnici ed econom ici connessi;

c) vantaggio finanziario per entram bi, perché la  quota di inve
stim ento a carico di ciascuno, per il sostanziale apporto della «Cassa», 
risulta inferiore a quella a cui separatam ente sarebbero andati incontro.

La nuova form a di intervento, rientra perfettam ene n el quadro  
d eg li in cen tiv i p rev isti per il sostegn o di in iz ia tiv e  associate tra  pro
duttori agricoli e di in iziative singole di operatori industriali. S i  trat
ta, in fatti d i una com binazone fra produttori agricoli e gruppi indu
stria li che m entre som m a le capacità tecniche e organizzative di en 
tram bi ne ripartisce in egu ale m isura la  partecipazione finanziaria ed  
i rischi della  gestione.

In sin tesi, la  form ula si articola n e l seguente modo: costitu ita  la  
cooperativa fra produttori in grado di poter agevolm ente m ettere irk 
essere una produzione capace d i dar v ita  ad un im pianto di surgela--
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rzione, la  «Cassa» concede com e a tutte le  cooperative del genere il 
■contributo del 50% ed un m utuo di favore della durata di 25 anni al 
tasso  del 2,5% pari al 50% della  spesa, su l costo dello stabilim ento, 
su lle  attrezzature di conservazione e trasporto della  catena del freddo, 
su l costo d ell’attività sperim entale di campo e di d iffussione di cu ltivar  
adatti, prelim inari alla piena entrata in funzione dello stabilim ento.

O ttenuto ciò la  cooperativa dovrà costitu ire una società a condi
zion i paritarie con un gruppo industriale, apportandovi il contributo  

•e il m utuo concessi dalla « Cassa ». Quale contropartita il gruppo indu
stria le dovrà versare alla società una determ inata som ma da valere qua
le  cap itale di esercizio. La società è tenuta quindi a provvedere a ll’am
m ortam ento finanziario del m utuo del 50% concesso dalla «Cassa».

Non sono escluse però altre possib ili form ule di accordo che, nel 
rispetto della partecipazione paritetica delle due parti contem plino m o
d i di partecipazione diversa.

Con ciò, le  cooperative agricole che operando da sole si troverebbe
ro di fronte a problem i di gestione forse non in  grado di adeguata- 
m ente risolvere, avrebbero garantito un conveniente collocam ento dei 
prodotti e  beneficierebbero di parte degli utili industriali.

D al canto loro i gruppi industriali avrebbero garantita la  produ
zione necessaria per il  funzionam ento d e ll’im pianto e godrebbero di be
n e fic i m aggiori di quelli previsti dal settore specifico.

J ic q u is to  d i im p ia n ti  d i tra s fo rm a z io n e  d i p ro d o tti  a  ca ra tte re  co o p era tivo

Considerato che esiste  un certo num ero d i stabilim enti, special- 
m ente enologici, che possono essere convenientem ente utilizzati, è  stata  
disposta l ’am m issione a finanziam ento del relativo  acquisto da parte 
■di cooperative. L’acquisto è lim ita to  agli im pianti che non abbiano su
b ito  trapassi d i proprietà, che non abbiano goduto per una qualsiasi 
rag ion e di alcun  beneficio da parte dello  S tato  e  che. nel b ien n io  pre
ced en te  la  r ich iesta , abbiano funzionato per conto d ella  cooperativa  
acquirente.

P er l ’acquisto non saranno accordati sussidi, ma soltanto m utui 
■di favore allo stesso tasso di quelli per le  opere di m iglioram ento  
fondiario.

Il m utuo sarà concesso unicam ente tram ite g li Istitu ti d i Credito 
■convenzionati con la «Cassa» e non potrà superare il 40% del valore di 
un im pianto di nuova costruzione, secondo param etri d i ordinarietà. 
H'el caso in  cui l ’istitu to  di Credito m utuante non possa concedere con 
le  garanzie ipotecarie su ll’im m obile il m utuo accordato, previe in tese  
con  la  «Cassa», il m utuo sarà proporzionalm ente ridotto.

Gli im pianti acquistati non potranno essere a lienati prim a di 10 
an n i e dovranno risu ltare p ienam ente funzionali.
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Gli Ispettorati, prim a di procedere alla istruttoria delle re lative  
richieste, com piranno un sopraluogo congiunto con la  «Cassa» vo lt»  
a constatare, in  v ia  prelim inare, la  corrispondenza della  funzionalità  e  
razionalità d eg li im pianti.

N el caso questi necessitino di opere di am m odernam ento e debbano  
essere am pliati, i  benefici concedibili sono quelli di cui alle disposizio
n i in vigore.

M ig lio ra m en to  d e i pasco li

Il m iglioram ento dei pascoli in teressa tanto i territori nei quali 
operano g li Ispettorati A grari che quelli di com petenza degli Ispetto
rati Forestali, m a è ovvio che in m ontagna tale categoria di opere  
trova la m assim a diffusione.

C ollateralm ente al m iglioram ento produttivo e m anutentivo dei 
pascoli dovranno svilupparsi le  opere di approvvigionam ento idrico ed
i ricoveri per g li uom ini e  g li anim ali.

D a ll’esam e dei progetti sinora pervenuti si è  rilevato che, talvolta, 
nel predisporre la  progettazione, non si è  tenuto giusto conto del 
carico di bestiam e che il pascolo può sopportare e  si è  ecceduto in ri
coveri non sem pre consoni alle zone interessate; talvolta, invece, non  
si è d iscip linato sufficientem ente l ’esercizio dei pascoli stessi, ragione  
per cui, specialm ente nel caso di grosse aziende di proprietà com una
le, si è  stati costretti a fare rielaborare i progetti.

E’ necessario, perciò, uno studio attento dei progetti e, per quanto  
concerne i r icoveri per g li an im ali e  le  ab itazion i del personale addetto, 
un esam e della econom icità, evitando forti concentrazioni di bestiam e  
che possano offrire ragioni di pericolo.

P er le  opere specifiche di m iglioram ento della flora pabulare. si 
ritiene che sia  opportuno affronare il problem a con gradualità e quin
di procedere per zone, a ffinché i lavori risultino di sicura riuscita.

L a g h e tt i  co llin a r i

I lagh etti collinari rappresentano, indubbiam ente, una delle opere  
di raccolta d ’acqua a scopo irriguo di più  sem plice realizzazione. A  
tal fine è  stato previsto un particolare prem io di incoraggiam ento del 
25%. T ale prem io si aggiunge al norm ale sussidio contem plato dalla  
legge n. 1117, del 18 dicem bre 1959, con la  quale, com e noto, si pre
vede la concessione del sussidio del 50% a favore dei lagh etti colli
nari e dei re lativ i im pianti di utilizzazione deU’acqua.

La som m a dei due contributi non potrà in  ogni caso superare il 
75% della spesa am m essa a sussidio.
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Il premio è concesso per le opere di invaso e per quelle diretta- 
m ente ad esso collegate, quali le  sistem azioni idraulico-agrarie a d ifesa  
d ell’invaso. Sono invece esclusi da l prem io gli im pianti d i sollevam en
to e di distribuzione.

A lle aziende che non hanno la  possibilità  di attuare l’irrigazione  
con in vasi ubicati nel proprio perim etro e che v i provvedono il  ter
reno nelle im m ediate vicinanze, nonché a quelle che si associano per 
la  realizzazione degli invasi stessi, verrà concesso oltre il  sussid io il  
prem io del 25 % anche per le  opere di presa e di d istribuzione dell’ac
qua aventi carattere com une, nonché, entro congrui lim iti, su lla  spesa  
per l ’acquisto del terreno occupato dall’invaso e su quella eventualm en
te  occorrente per le  perm ute dei terreni in teressati allo stesso.

A l fine di accelerare la  utilizzazione dell’acqua, n el caso di collau
do del lago separato da quello d ell’im pianto irriguo, m età del su ssi
dio verrà corrisposto al collaudo dell’invaso e  m età dopo quello degli 
im pianti di sollevam ento e distribuzione.

Il prem io viene concesso nella  m isura m assim a quando il  costo 
dell’acqua invasata  non supera le  L. 100 per me.

Altre opere sussidiabili
Si elencano qui di seguito alcune opere di m inore im portanza che 

possono essere sussidiate:

Im p ia n t i  a rb o re i su  s is te m a z io n i id ra u lico -a g ra rie  d i p u b b lic a  u t i l i tà

La «Cassa», avvalendosi del disposto degli articoli 3 e 7 della  
legge 13 febbraio 1933, n. 215, attua a totale carico le opere d i siste
m azione idraulico - agraria aventi la  finalità pubblica della stabilità  del 
terreno e del buon regim e delle acque.

A l riguardo si è avuto però m odo di rilevare che, per assicura
re la  conservazione delle opere com piute, riuscirebbe particolarm ente gio
vevole l ’intervento di privati attraverso la  piantagione di idonee essen
ze arboree che, n e l caso in  ispecie, potrebbero anche essere u liv i o  
fruttiferi in genere.

Per farovire ta li in terventi e creare le prem esse atte ad incoraggia
re lo sviluppo di ta li im pianti nelle zone oggetto di sistem azione idrau
lico - agraria a carico dello Stato e  particolarm ente in queUe ubicate  
nelle im m ediate vicinanze di im portanti opere pubbliche, la «Cassa» ha 
disposto che agli im pianti esegu iti da privati sia  concesso o ltre al 
norm ale contributo p rev isto  dalla  leg islaz ion e v igen te , un  prem io del 
20% per le zone di m ontagna, del 32% per quelle di pianura e del 
10% per il territorio della regione C alabrese sotto i 300 m .s.l.m .
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Pertanto il sussidio com plessivo riconoscibile per pianta attecchi
ta sarà del 70% della spesa am m essa. D i tale sussidio, due terzi potran
no essere corrisposti subito dopo la  m essa a dim ora delle piante, 
previo collaudo parziale.

I progetti relativ i dovranno pervenire alla «Cassa» tram ite l ’isp et
torato com petente per la  zona, essendo riservata alla  «Cassa» la  loro  
approvazione.

N el caso d i in terventi ancora da progettare, lo  studio relativo  
ag li anzidetti im pianti dovrà essere fatto prelim inarm ente ed  inserito, 
a cura dell’Ente preposto, n ella  progettazione delle opere di sistem a
zione idraulico-agraria a carico dello Stato. Ciò al fine di conseguire  
un indirizzo unitario e coordinato tra opere pubbliche ed  opere private.

S p ie tr a m e n ti

Lo sp ietram ento è  u n ’opera ta lvo lta  in d isp en sab ile  per m ig liora
re i terreni e renderli atti alla coltura. In alcuni casi trattasi d i aspor
tare m ateriale (cappellaccio o crosta) portato in superficie con le  la 
vorazion i, in  altri invece di raccogliere il pietram e sparso o  provenien
te  da banchi di roccia superficiali preventivam ente rim ossi. N el prim o 
caso  è evidente che data la  natura friab ile del m ateriale stesso, non tut
to potrà essere asportato; nel valutarne perciò il quantitativo occorrerà 
tener presente che una parte cospicua rim ane in  sito.

A llorché trattasi di spietrare terreni a scheletro grossolano dom i
nante e soprattutto con banchi di roccia affiorante è  necessario va lu 
tare atten tam ente sino a qual punto è econom icam ente con ven ien te  pre
vederne la  totale asportazione. N ei casi in  cui il lavoro d i spietram ento  
si appalesa troppo oneroso è bene lim itarlo alle zone m eno rocciose
o pietrose.

N ei provvedim enti di concessione dovrà com unque essere fissato  il 
prezzo per m etro cubo del pietram e e si dovrà prescrivere che esso  
venga accatastato in  cum uli m isurabili per una giusta  valutazione  
in  sede di collaudo.

Quando il pietram e raccolto è  destinato alla form azione di muri 
paraterra, di vespai, oppure alla  costruzione di strade o di fabbricati, 
am m essi parim enti a contributo, nel determ inare il prezzo di ta li opere 
va tenuto conto del fatto che lo  spietram ento è stato sussidiato.

D renagg i

N ei riguardi dei drenaggi si stabilisce che gli stessi debbano essere  
am m essi a contributo solo quando si tratta di terreni estrem am ente biso
gnosi e  soggetti a ristagni profondi di acqua.

D i contro si è rilevata una certa tendenza a diffondere questo tipo 
di opera, anche laddove non se ne m an ifesti la  assoluta necessità , e
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da ciò l ’esigenza di d isciplinare, sia l ’im postazione dal lato tecnico ed 
econom ico n ell’interesse dei privati, sia l ’esecuzione degli interventi 
finanziari.

L iv e l la m e n ti

P er i terreni ondulati da irrigare nei quali occorre un preventivo  
livellam ento, i m ovim enti di terra per essere am m essi a sussidio debbo
no risultare da un regolare piano quotato. E’ evidente che qualora trat
tasi d i appezzam enti m olto estesi, per econom ia di spesa, dovranno pre
vedersi cam pi aventi quote d ifferenti.

T ra tto r i e a p p a recch ia tu re  connesse

S i conferm a la sussid iabilità  dei trattori e delle apparecchiature  
m eccaniche per il dissodam ento e la sistem azione del terreno, e l ’appro
vazione dei progetti che ne prevedono l ’acquisto è riservata alla «Cassa».

A llo scopo di estendere i vantaggi della m eccanizzazione, l ’am m is
sione al beneficio del contributo per l ’acquisto del suddetto m acchina
rio v iene esteso anche alle aziende m edio-piccole, intendendo per tali 
quelle, in unico corpo, di alm eno una quarantina di ettari.

N el caso di cooperative, consorzi, assocazioni, il terreno possedu
to dovrà essere di alm eno una ottantina d i ettari.

Il sussidio è  del 20% nel prim o caso e del 25% nel secondo e si 
riferisce tanto alle m acchine che alle attrezzature. Per la Calabria  
tale sussidio è rispettivam ente del 30 e 35%.

La potenza m inim a dei trattori da am m ettere a sussidio è di 
50 HP, m isurati alla  puleggia, per le zone ove si applica la legge n. 215 
e di 25 HP, pure alla puleggia, dove invece si opera con la  legge n. 991.

L ’acquisto dovrà essere inquadrato con le  opere di trasform azione  
da eseguire n ell’azienda.

Il collaudo relativo ai trattori ed alle apparecchiature connesse è 
subordinato alla avvenuta realizzazione di un com plesso di lavori di 
m iglioram ento  fondiario, approvato dalla  « C assa », d i im porto n on  in fe 
riore a quello am m esso a contributo per il trattore e  le  relative appa
recchiature.

Si precisa che per le m acchine di provenienza estera è am m issi
bile a contributo l ’im porto d i una m acchina nazionale di eguale poten
za, ferm e restando però le percentuali di sussidio sopradette.

Per le attrezzature m eccaniche acquistate a cura dei Consorzi di 
Bonifica, in considerazione del notevole apporto che le stesse possono  
dare allo sviluppo della  trasform azione fondiaria ed a ll’econom ia del 
com prensorio, la m isura del sussidio è elevata al 30% della spesa.

Per i centri d i m eccanizzazione istitu iti dai Consorzi, occorre però 
che lo schem a di gestione sia sottoposto alla preventiva approvazion*»
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del M inistero d ell’A gricoltura e  delle Foreste, il  quale, com e è noto, è 
tenuto anche ad approvare le  deliberazioni adottate dai C onsorzi di 
Bonifica relative alla istituzione d ei centri stessi.

Serre
Le serre e  i relativ i im pianti sono am m issib ili a sussid io in  con

siderazione del ia tto  che possono considerarsi autonom e opere di m i
glioram ento fondiario, capaci di esprim ere form e d i agricoltura indu
strializzata. Il sussid io è lim itato  alle sole serre a  struttura m etallica  
e g li im porti relativ i possono som m arsi a quello riconosciuto per la  
trasform azione del corrispondente tipo di azienda.

L ’approvazione degli im pianti in  questione è riservata alla  «Cassa».
Il sussidio m assim o concedibile per la  costruzione di serre n elle  zone 
di pianura è del 45% della spesa, ferm i restando i m aggiori contri
buti previsti dalle legg i speciali.

In m erito è da sottolineare la delicatezza d el settore d i intervento, 
per cui debbono essere tenute neUa m assim a considerazione le  esigen
ze organizzative ed im prenditoriali, notevoli per ta li im pianti, evitando  
le  in iz ia tiv e  di agricoltori im preparati finanziariam ente e tecn icam ente.

Pertanto g li Ispettorati, n e ll’inviare i  progetti, dovranno riferire 
dettagliatam ente circa la  capacità econom ica, im prenditoriale ed  orga
nizzativa degli interessati, nonché in m erito alla loro specìfica esperien
za nel settore in  questione.

N el contem po occore fornire inform azioni su lla  situazione di m er
cato, per determ inare la possib ilità  o  m eno di collocam ento delle pro
duzioni agricole delle serre progettate.

Poiché, infine, non è possib ile valutare il  costo d i una serra senza  
che siano rese note determ inate caratteristiche, occorre precisare se lo  
acciaio usato per la  costruzione è  profilato a caldo od a freddo, se 
zincato o no, indicando le  sezioni dei profilati delle varie strutture, il 
peso riferito a mq. coperto, la  luce delle navate, il tipo di vetro, 
la  quantità in percento di aperture in rapporto alla superficie coperta  
ed il sistem a di riscaldam ento, con il calcolo della  resa di K ca l/h .

Im p ia n ti a n tib r in a

Sono am m issib ili a sussid io g li im pianti antibrina in quelle zone 
nelle quali la  loro adozione consente d i attuare colture di alto pregio. 
P er la sussid iabilità  di ta li im pianti dovranno essere forn iti dati u ffi
ciali circa il verificarsi frequente delle brinate.

L’approvazione degli im pianti in  questione è  riservata alla «Cassa».
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Gli Ispettorati F orestali nelle aree di loro com petenza possono am
m ettere a sussidio anche le  recinzioni, le  strade a fondo naturale, i 
rim boschim enti e la  ricostituzione di boschi estrem am ente deteriorati, 
gli im pianti di prati poliennali e le  concim azioni di fondo.

R e c in z io n i

Le recinzioni saranno prese in  considerazione quando destinate  
alla form azione di settori pascolativi, alla trasform azione di olivastreti, 
e, nei casi di assoluta necessità, alla d ifesa di appezzam enti a colture 
arboree specializzate e di terreni soggetti a pascolo abusivo.

Il progetto deve prevedere però contem poraneam ente il decespuglia
m ento, il dicioccam ento e lo  spietram ento. Qualora tali opere siano  
state esegu ite  o non siano necessarie, in linea del tutto eccezionale, 
potrà essere am m esso a sussidio altro idoneo tipo di recinzione.

In tal caso l ’approvazione dei progetti è  riservata alla «Cassa».

R im b o sc h im e n ti

In m erito ai rim boschim enti ed alla ricostituzione di boschi estrem a- 
m ente deteriorati si dispone che, n el provvedim ento di concessione, 
debba tenersi conto delle norm e dettate dal 2® comm a d ell’art. 79 e 
d all’art. 80 del R. D. 16 m aggio 1926, n. 1126, che prevedono com e è 
noto, la  liquidazione in tem pi d iversi del sussidio; cioè un acconto dopo 
il prim o biennio di im pianto ed il saldo dopo 5 anni, previo certificato  
rilasciato dal com petente Ispettorato Forestale attestante la  buona  
riuscita dell’opera.

Gli eventuali collaudi parziali relativ i ai rim boschim enti dovranno 
riferirsi a lo tti im piantati alm eno da due anni, e, ove il terreno non sia 
stato già vincolato, la  relativa zona, appena esegu iti gli im pianti, dovrà 
essere sottoposta  al v incolo  idrogeologico .

Il contributo da corrispondere per i lavori relativ i ai rim boschi
m enti in sede di collaudo parziale non potrà in  alcun caso essere su
periore ai due terzi deU’im porto concesso per i lavori stessi. Il terzo 
residuale sarà corrisposto al term ine e con le  m odalità sopra disposte.

La ditta concessionaria è tenuta a com piere le operazioni di go
verno boschivo in conform ità del piano di coltura e d i conservazione 
stabilito  dall’autorità forestale, e, per dare inizio ai lavori di rim boschi
m ento, dovrà chiedere la preventiva autorizzazione a ll’ispettorato  Fore
sta le  com petente. P er quanto concerne infine l ’im piego  d e lle  som m e  
p rev iste  per l ’esecu zione dei lavori di risarcim ento, questo  dovrà essere

Opere sussidiabili solo in  montagna
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p reven tivam en te  r ich iesto  a ll’isp ettorato  R egionale  d e lle  F oreste  il 
quale p rovved erà  ad approvare le  effe ttive  en tità  d eg li in terven ti n e l
l ’am bito d ella  c ifra  a suo tem po a ll’uopo destinata.

P ra ti p o lien n a li

Il m assim o im pulso è bene sia  dato oltre che al m iglioram ento dei 
pascoli, a ll’ im pianto dei prati poliennali specie se irrigui. T ali prati 
dovranno possibilm ente com parire tra le opere di m iglioram ento di tut
te le  grandi aziende pascolive e per una adeguata superficie. A  tal fine  
può essere sussid iato l ’acquisto delle sem enti relative, da giustificare  
con fattura e da spargere alla presenza di un funzionario d ell’isp etto 
rato com petente.

C o n c im a zio n i d i fo n d o

Le concim azioni di fondo possono essere sussid iate lim itatam ente  
a i pascoli da ricostitu ire ed ai prati poliennali nelle zone in  cui ven 
gono introdotti per la  prim a volta. Anche per i concim i occorrerà e s i
b ire le  relative fatture di acquisto e lo  spargim ento dovrà essere e f
fettuato alla presenza di un funzionario d ell’ispettorato  com petente.

Limite di spese per alcune categorie di opere

Prem esso che in sede di istruttoria dovranno tenersi presenti g li 
im porti m assim i am m issib ili a contributo col pieno sussid io in pre
cedenza indicati, si precisano quelli che per talune opere particolar
m ente onerose si ritengono approvabili col pieno sussidio.

T e rr a z za m e n ti

Tra le  opere di sistem azione idraulico-agraria dei terreni ve ne 
sono alcune particolarm ente onerose, com e ad esem pio 1 terrazzam enti 
con m uri di sostegno. P oiché in taluni casi non è possib ile am m ettere  
a sussidio col pieno contributo l’intera spesa occorrente per la  loro 
realizzazione, per ragioni di econom ia nel costo delle trasform azioni, 
si prescrive che l ’im porto m assim o da am m ettere a contributo col p ieno  
sussidio non dovrà di norm a superare le L. 500 m ila  per ettaro e f 
fettivam ente sistem ato com e sopra. Ove tale im porto sia m aggiore il 
contributo sarà proporzionalm ente dim inuito.
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Come già detto in precedenza la  irrigazione con acque sotterranee  
va tenuta nella  m assim a considerazione date le non trascurabili dispo
n ib ilità  idriche del sottosuolo m eridionale. N on essendo però possib ile  
superare certi lim iti di spesa, per il com plesso delle opere di provvista,^ 
sollevam ento e distribuzione, si concederà di norm a il sussid io n ella  
m isura m assim a lim itatam ente a 500 m ila lire  ad ettaro. Quando la  
spesa unitaria supera detto lim ite l ’aliquota del sussidio dovrà essere  
proporzionalm ente ridotta.

O p ere  d i d is tr ib u z io n e  d e ll’acqua

Onde contenere in  giusti lim iti lo sviluppo della rete irrigua non  
dovrà am m ettersi a sussidio uno sviluppo di condotte o canalette ir
rigue, iv i com prese quelle per l ’adduzione, superiore a mi. 200 per ettaro.

Strade
Il costo delle strade, com e è noto, varia m oltissim o a seconda d elle  

zone ove si realizzano ed a seconda della disponibilità  o m eno di p ie
tram e nelle vicinanze. In relazione a ta li opere si raccom anda di non  
superare la  spesa di L. 800 per mq. di capostrada neUe zone di p ia
nura e di L. 1.200 in  quelle di collina e m ontagna com presi eventuali 
m uri di sostegno, esclusi ponti e tom bini.

S p ie tra m e n ti

La spesa relativa allo spietram ento oscilla di solito entro lim iti 
m olto ampi, e  dipende dal quantitativo di m ateriali da rim uovere. 
Al riguardo si indicano i lim iti d i spesa am m issib ili a contributo e 
che si raccom anda di non superare:

a) nel caso di terreno pietroso: me. 300 a L. 300-400 me. per 
un totale di L. 90.000 - L. 120.000 ad ettaro;

b) nel caso di terreni con crosta o cappellaccio me. 800-1.200- 
a  L. 100 al me. per un totale di L. 80.000 - 120.000 ad ettaro.

Irrigazione con acque sotterranee

Credito agrario di miglioramento
A llo scopo di facilitare l ’esecuzione delle opere di trasform azione  

fondiaria la  «Cassa » ha m esso a d isposizione degli Istituti autorizzati
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aH’esercizio del credito agrario di m iglioram ento i fondi necessari per 
la  concessione di m utui in  app licazione del R. D. 13-2-1933, n. 215 e 
successive leggi integrative.

Gli Istitu ti di credito con i quali è stata stipulata apposita con
venzione sono:

Banco di N apoli (per l ’Italia  M eridionale)
Banco di S icilia  (per la S icilia )
B anca N azionale dell’A gricoltura (per tu tta  la  zona di intervento) 
B anca N azionale del Lavoro (per tutta la  zona d’intervento) 
Banco d i Sardegna (per la  Sardegna)
Cassa di R isparm io di Calabria (per la  Calabria e Lucania) 
Cassa di R isparm io V. E. (per la  S icilia)
Consorzio N azionale per il Credito Agrario di M iglioram ento  

(per tutta la zona d ’intervento)
Istituto F ederale di Credito A grario per l ’Italia  C entrale (per 

l ’Italia  C entrale)
Istituto Federale di Credito per la  Toscana (per l ’iso la  d ’ Elba) 
Banco di Santo Spirito (per il L azio).

Coloro che per la  esecuzione delle predette opere intendono av
valersi del credito, potranno godere dei benefici di seguito indicati 
secondo le  m odalità che qui si espongono:

1) Gli asp iranti aUa concessione del m utuo con i benefici di 
legge, nel presentare le  relative dom ande ai com petenti Ispettorati 
indicheranno l ’istitu to  bancario da ess i prescelto e l ’im porto per il 
quale intendono contrarre m utuo di m iglioram ento con il concorso  
della « Cassa » sugli interessi.

E ’ in facoltà dei richiedenti scegliere;

a ) un m utuo, con il concorso sugli in teressi, per l ’intero im 
porto delle opere da com piere (100% );

b) un m utuo di im porto m assim o tale che som m ato con il 
contributo in capitale non superi il 90% della  spesa com plessiva
m ente approvata. In relazione a quanto sopra e  tenuto conto delle  
percentuali base di sussid i concedibili in  rapporto alle varie  dispo
sizioni d i legge, g li im porti m utuabili dovranno essere cosi determ inati:

contributo : 38%
» 50%
» 60%
» 75%

im porto m utuabile: 50%
im porto m utuabile: 40%
im porto m utuabile: 30%
im porto m utuabile: 15%

Q ualora si renda necessario, nel caso di sussid i concessi con la 
applicazione di percentuajli d ifferenziate, g li im porti m utuabili do
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vranno essere determ inati calcolando la  m edia ponderale in  relazione 
alle d iverse aliquote di contributo.

c) quando le proprietà da m igliorare appartegono a Comuni, 
U niversità o Com unanze agrarie, Istituzioni pubbliche ed Enti m o
rali in genere e le  stesse ricadono in com prensorio di bonifica mon
tana, potrà essere concesso, a norm a degli articoli 79 e  80 del D. L. 
13-2-1933, n. 215, il cum ulo del sussid io in  capitale con il concorso  
nel pagam ento degli in teressi. In tal caso però l ’im porto del m utuo  
da concedersi non potrà oltrepassare la  differenza risultante tra lo  
impoirto della  spesa approvata per la  esecuzione delle opere di m i
glioria ed il sussidio in capitale concesso;

d) per la  realizzazione di im pianti d i trasform azione, lavorazione  
e conservazione di prodotti agricoli prom ossi da C ooperative è am
m esso il cum ulo del sussidio in capitale con la  concessione d i un 
m utuo pari al 50% della  spesa approvata.

In questo caso e quando si tratti d i C ooperative di coltivatori di
retti, piccoli proprietari ed enfiteuti, o di im pianti che ricadono in 
territori m ontani, il tasso di interesse è del 2,50%, n eg li altri casi 
il tasso è del 3%.

In am bedue i casi non è  previsto il concorso della  C assa nei 
pagam enti degli interessi.

N essun m aggiore im porto rispetto al costo d ell’opera com e stabi
lito dalla  « Cassa », potrà essere riconosciuto dall’istitu to  di Credito 
agli effetti del mutuo.

2) Ottenuto dalla « C a ssa »  il provvedim ento di concessione del 
concorso nel pagam ento d egli interessi, i  rich iedenti dovranno pre
sen tare  a ll’ Istitu to  di cred ito  p rescelto  regolare dom anda corredata  
dei prescritti docum enti, in v ian do copia d ella  dom anda stessa  alla  
C assa per il M ezzogiorno - Servizio Credito e Finanza.

La facoltà di contrarre il m utuo dovrà essere esercitata entro  
otto m esi dalla data di em issione del provvedim ento di concessione. 
Trascorso tale term ine il diritto ad avvalersi del beneficio di cu i so
pra decade autom aticam ente.

P er agevolare lo  svolgim ento dell’istruttoria bancaria d elle  do
m ande d i m utuo, m entre si raccom anda agli Ispettorati ed ai Con
sorzi ed Enti di bonifica di coadiuvare g li in teressati n ella  com pila
zione delle stesse e di facilitarli n e ll’approntam ento della relativa  do
cum entazione da presentare alle banche, s i dà facoltà a i richiedenti 
di inoltrare la dom anda a ll’is titu to  prescelto, contem poraneam ente a 
quella indirizzata alla  « C assa » per l ’approvazione del progetto, af
finchè la banca possa iniziare l ’istruttoria di sua com petenza, rin
viando, s’intende, la  stipulazione d e l contratto d i m utuo a l m om ento  
in  cui la « C assa » em etterà il  provvedim ento di am m issione deU’ope

— 159 —



ra alle agevolazioni di legge. In tal caso alFatto della  presentazione  
della dom anda, i richiedenti i m utui dovranno costitu ire presso l ’is t i '  
tuto bancario un deposito di L. 10 m ila, non rim borsabile se la  
« Cassa » non am m ette l ’opera a godere del contributo sugli interessi.

E’ da tener presente che la  facoltà assentita con l ’atto di conces
sione del sussidio di richiedere il m utuo di credito agrario non può 
essere esercitata, in quanto essa v iene a perdere ogn i valid ità, qualora  
le opere am m esse siano già state eseguite alla data di presentazione  
della dom anda agli Istituti convenzionati con la  « Cassa ».

Qualora la  dom anda di contributo e di m utuo venga accolta, le  
spese notarili e  d i istruttoria rim arranno a carico della  « Cassa » ad 
eccezione delle spese di bollo, ipotecarie, di registro e dei d iritti era
riali che saranno a carico del m utuatario.

3) La durata dei m utui è  stab ilita  com e segue:
A nni 8: acquisto di apparecchi m eccanici per il dissodam ento dei terreni;.

acquisto di bestiam e per la  form azione di nuclei di selezione;.

Anni 10: dissodam ento di terreni; ricerca, sollevam ento e  distribuzione  
di acque a scopo irriguo;

A nni 15 : scasso e  scarificazione dei terreni;
piantagione di o liv i e di frutteti, form azione di alberature  
e fasce frangivento, chiudende;

Anni 20: sistem azione idraulica ed idraulico-agraria dei terreni;
im pianti conservazione, lavorazione e  trasform azione dei pro
dotti agricoli e zootecnici aziendali, com presi g li im pianti di 
surgelazione;
costruzione di sili per la  conservazione dei foraggi, serre; 
cabine di trasform azione e  linee fìsse e m obili d i distribu-- 
zione della energia elettrica  ad uso agricolo ed in  genere le  
installazioni elettro-agricole;
opere di costruzione e riattam ento di fabbricati rurali e  re
la tiv i annessi;
costruzione di strade poderali e interpoderali;

A nn i 25 : m ig lioram ento  di pascoli m ontani; centrali e  im p ianti co llet
t iv i per ortofrutticoli;

ricerca, provvista e  distribuzione di acque potabili com presi
g li acquedotti rurali;
opere realizzate con m utui al 100%.

E' in facoltà del m utuatario chiedere aUa C assa il  nulla  osta per 
la  riduzione del periodo d i am m ortam ento.

P er i progetti d i trasform azione che si riferiscono a più  categorie-
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d i opere, sarà fissato un unico periodo di am m ortam ento, tenendo pre
sente la m edia ponderale delle durate sopra indicate.

In allegato si riporta un esem pio per la  determ inazione della du
rata  m edia riferita  ad opere aventi d iversi periodi di am m ortam ento.

Il tasso delle operazioni di m utuo è del 3,50% annuo netto, com 
prensivo delle spese d i istruttoria e di ogni altra spesa ed onere di 
q u alsiasi natura.

La « C assa » concorrerà al pagam ento degli in teressi con un contri
buto deU’1,50% di m odo che l ’effettivo  carico d egli in teressi per i 
m utuatari si ridurrà al 2% annuo netto.

Gli interessi di pream m ortam ento del m utuo saranno conteggiati 
dal giorno d ell’erogazione delle singole som m inistrazioni fino alla data  
d i inizio d ell’am m ortam ento.

L ’am m ortam ento avverrà in quote sem estrali costanti posticipate  
con decorrenza dal 1<> gennaio del terzo anno successivo alla stipula  
d ell’atto definitivo di quietanza.

E’ facoltà del m utuatario chiedere alla « Cassa », tram ite l ’istitu to  
d i credito, il  n u lla  osta per ridurre il periodo di pream m ortam ento.

4) L ’erogazione delle som m e al m utuatario avverrà secondo le 
seguenti m odalità:

A ) nel caso di m utuo non eccedente il 50% del costo delle opere:

a) la prim a som m inistrazione, in  m isura non superiore al 50% 
d ell’am m ontare del m utuo, entro due m esi dalla stipula del contratto  
previa presentazione della prescritta docum entazione;

b) la  seconda som m inistrazione, in  m isura non superiore al 
30% d ell’am m ontare del m utuo, dietro presentazione da parte del m u
tuatario dello stato di avanzam ento che attesti l ’avvenuta esecuzione di 
alm eno un terzo dei lavori sussid iati e che porti la  convalida della 
« Cassa » o altro Organo a ciò delegato dalla  « Cassa » stessa;

c) l ’u ltim a som m inistrazione, dietro presentazione dello stato fina
le  dei lavori e  del certificato di collaudo rilasciata ai term ini d ell’art. 8 
■iella legge 10 agosto 1950, n. 646;

B ) nel caso di m utuo al 100%:

a) la prim a som m inistrazione in  m isura non superiore al 30% 
d e ll’am m ontare del m utuo entro due m esi dalla 'tipula del contratto;

b) le altre som m inistrazioni, in m isura com plessiva non superio
re  al 50% d ell’am m ontare del m utuo, calcolato in  base a tre stati 
d i avanzam ento v ista ti dalla  « C assa », o da altro organo a ciò delegato  
dalla « Cassa » stessa: il prim o dopo l ’esecuzione di alm eno il 30% dei 
lavori sussid iati, il secondo dopo il 50% ed il terzo dopo il 70%.
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c) l ’u ltim a som m inistrazione dietro presentazione del certifica to  
di collaudo, rilasciato ai term ini deU’articolo 8 della  legge 10 agosto  
1950, n. 646.

5) N e l caso di ritardato pagam ento d e lle  rate  dovu te  dai m u
tuatari a lle  singole scadenze, questi dovranno corrispondere alla B anca  
gli interessi di mora fissa ti nel contratto d i m utuo, salvo il d iritto  
della B anca m edesim a di rescindere il contratto e procedere agli atti 
necessari per il recupero delle som m e m utuate.

6) Il sussid io integrativo sarà erogato dalla «Cassa» a collaudo  
delle opere secondo la  prassi in  uso per i sussid i in conto capitale; 
tenendo presente che allorquando è stato contratto un m utuo il periodo- 
stabilito  per la  esecuzione delle opere decorre dalla  data della  prim a  
som m inistrazione.

7) P er l ’applicazione delle disposizioni previste dall’art. 36 della  
legge 2-6-1961, n. 454, in m erito alla garanzia offerta dal Fondo in ter
bancario, al riconoscim ento d elle qualifiche dei m utuari ed  a quelle  
delle caratteristiche delle r ispettive aziende agrarie dovranno provve
dere g li Ispettorati A grari C om partim entali e R egionali delle Foreste, 
su richiesta degli Istitu ti d i Credito.

L e attestazioni di cu i trattasi dovranno essere fo m ite  dagli Ispetto
rati stessi, sia per i progetti d i com petenza ispettoriale che per quelli 
di com petenza «Cassa».

8) E ’ in facoltà del m utuatario d i provvedere alla  estinzione anti
cipata del m utuo contratto.

Quando l ’estinzione ha luogo prim a della  stipula d ell’atto defin itivo  
di quietanza, il m utuatario dovrà rim borsare le  spese n otarili e d i istrut
toria e tu tte le com m issioni m aturate su lle  som m inistrazioni percepite  
e dovrà corrispondere a ll’is titu to  m utuante una som m a pari ad una an
nualità del diritto di com m issione.

Quando, invece, la  estinzione ha luogo dopo la  stipula d e ll’atto de
fin itivo  di quietanza, il m utuatario dovrà liquidare a favore d ell’is t i 
tuto m utuante una som m a pari ad una annualità del diritto di com 
m issione.

D i seguito si indicano le  rate sem estrali costanti ed il valore attua
le  della partecipazione « Cassa » sugli in teressi conteggiati su un m u
tuo di L,. 1.000.000:

— 162 —



Tabella semestralità ammortamento

Rate sem estrali costanti occorrenti per estinguere un m utuo d i L ire  
1.000.000 al tasso  del 2% nom inale annuo e valore attuale del concorso  
«Cassa» negli in teressi del mutuo:

A nni Sem estralità  costante V alore attuale concorso  
negli in teressi

8 67.944,60 57.772,88
9 60.982,05 63.909,23

10 55.415,32 69.917,09
11 50.863,71 75.800,17
12 47.073,47 81.560,25
13 43.868,88 87.200,75
14 41.124,44 92.723,99
15 38.748,11 98.133,21
16 36.670,89 103.430,35
17 34.839,97 108.618,43
18 33.214,31 113.699,61
19 31.761,50 118.676,17
20 30.455,60 123.550,75
21 29.275,63 128.325,73
22 28.204,41 132.993,59
23 27.227,75 137.584,75
24 26.333,84 142.073,29
25 25.512,73 146.471,08

Questioni di carattere vario 

I n te r v e n t i  n e lle  a z ien d e  g ià  tra s fo rm a te

Pei- le  azien de che hanno raggiunto u n ’alta  in ten sità  co lturale e  
che hanno eseguito investim enti ta li da far considerare la  trasform azio
ne fondiaria p ienam ente conseguita nei lim iti della ordinarietà, con 
riferim ento anche agli obblighi del p iano generale di bonifica, e n e l 
caso questi non risultino esplicitam ente sanciti, nella  presum ibile m isu
ra da desum ersi da analoghi obblighi di com prensori sim ilari, s i sta
b ilisce  che possono essere am m esse a sussid io solo le opere di trasfor
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m azione fondiaria atte a determ inare un sensib ile aum ento del reddito 
totale d ell’azienda.

Qualora fosse richiesta l ’approvazione di opere d iverse da quelle 
di cui sopra, occorrerà vagliare attentam ente la  opportunità di am 
m etterle a sussid io e nel caso afferm ativo accordare alle stesse un 
sussidio in m isura convenientem ente ridotta.

A p p lic a z io n e  d e g li a r tico li 40 e 47 d e l D. L . 215

Quando g li Organi istruttori ritengono che per determ inate situa
zioni debba farsi ricorso a ll’applicazione degli articoli 40 e  47 della  
legge n. 215, che prevedono l ’uno la  concessione di particolari prem i 
di incoraggiam ento alle aziende agrarie che si propongono di sperim en
tare, sotto il controllo dello Stato, nuovi ordinam enti riconosciuti con
form i ai fin i della bonifica, l ’altro la  concessione di sussid i per g li stu
d i e le ricerche occorrenti per il m igliore indirizzo tecnico delle opere 
sussid iabili, i progetti relativi, corredati della  proposta ispettoriale, do
vranno essere trasm essi alla « Cassa » essendo riservata alla stessa  
l’approvazione e la concessione del premio.

U bicazione  d e lle  a zien d e

Come è noto le opere am m issib ili a sussidio debbonsi riferire ad 
aziende ricadenti per intero entro il perim etro dei com prensori o  dei 
bacini m ontani in  precedenza specificati.

P ro p rie tà  d e r iv a n ti  d a lla  a p p lica z io n e  d e lla  leg g e  su lla  fo rm a z io n e  d e lla
p icco la  proprietà / co n ta d in a

N elle aree di com petenza degli Ispettori Agrari, in applicazione  
d elle disposizioni a favore della  piccola proprietà contadina, il su ssi
dio a favore dei progetti per le  opere di trasform azione fondiaria da  
eseguire in  dette proprietà può essere elevato  al 45% della  spesa, quan
do si tratti d i opere direttam ente attinenti alla neo form azione della  
proprietà contadina e particolarm ente onerose. N ella  dom anda dovrà  
essere docum entato che l ’azienda proviene daU’applicazione d ell’art. 2 
della legge 22-3-1950, n. 144 e tanto n e l provvedim ento d i concessione  
Che n elle proposte specificarsi che le  opere, per le  quali si concede  
il sussid io m aggiorato, sono particolarm nte onerose.

O p ere  in iz ia te  p r im a  d e l sopra luogo  p r e v e n tiv o

Non sono am m issib ili a  sussidio le  opere p reviste in  progetto che 
a ll’atto del sopraluogo preventivo risultino iniziate: d i tale circostanza

— 164 —



si dovrà fare esp licita  dichiarazione n elle relazioni tecniche che accom 
pagnano la concessione ispettoriale e n elle  proposte di concessione di 
sussidio relative ai progetti la  cu i approvazione è  riservata alla  «Cassa».

P a rere  d eg li U ffic i d e l G en io  C iv ile

E’ in facoltà degli Ispettorati sentire per i progetti il  parere degli 
U ffici del G enio C ivile solo quando per ragioni tecniche ne ravvisino  
l ’opportunità.

P ro g e tti  d i v a r ia n te  ad o p ere  g ià  a p p ro va te

Ricorre spesso la  n ecessità  d i dover apportare in sede esecutiva  
varianti sostanziali al progetto prim itivo, le  quali talvolta comportano 
anche variazioni di im porto. La « Cassa », in proposito, m entre raccom an
da v ivam ente che la  progettazione sia effettu ata  con accuratezza, onde 
evitare al m assim o m odifiche in  sede esecutiva, è del parere che non 
si debba precludere la possib ilità  d i m igliorare la  progettazione ogni 
qualvolta v i siano seri e  fondati m otivi. S i è di avviso  comunque 
di autorizzazione le varianti allorché s i m anifestino circostanze tali, 
com e ad esem pio reperim ento di r isorse irrigue non previste, suddivi
sone di assi ereditari, vendite, ecc. da m utare strutturalm ente l ’im posta
zione della  trasform azione.

N egli altri casi sarà bene che esse vengano vaglia te  con criteri 
di rigidità.

Le varianti relative ai progetti di com petenza «Cassa», se trasm es
se tram ite gli Ispettorati dovranno essere corredate del parere degli 
stessi.

Soltanto per varianti di non rilevanti entità il cui im porto com ples
sivo non sia, in ogni caso, superiore al 10% della  spesa d ell’opera va
riata, potrà prescindersi dalla preventiva approvazione, a condizione però 
che l ’esecuzione di esse  sia riconosciuta indispensabile alla buona riu
scita d ell’opera ed al suo m iglior funzionam ento, e sem pre che la spesa  
per il relativo sussid io sia contenuta nella  som m a già im pegnata.

D elle  varianti di non rilevante entità dovrà farsi precisa m enzione 
nel certificato di collaudo ed i collaudatori dovranno pronunciarsi 
esplicitam ente suUa loro am m issib ilità  o m eno alla liquidazione.

Le varianti esegu ite senza la  preventiva autorizzazione e per le  
quali non sussistono le condizioni sopraindicate, che siano cioè di r i
levante entità e si riferiscano a vere m odifiche del progetto originario, 
non dovranno essere am m esse alla liquidazione, il  collaudatore ne do
vrà quindi depennare l ’im porto dal conto consuntivo, anche se la  spesa 
relativa sia contenuta nella  som ma già approvata.
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1) le  even tuali econom ie derivanti dalla  m ancata esecuzione di 
una opera non possono essere u tilizzate a favore d i altre opere anche 
se  previste in  concessione;

2) le  even tu ali econom ie derivanti da dim inuzione d i opere, va 
riazioni d i strutture od altro, non possono essere u tilizzate per opere 
non  contem plate nei provvedim enti d i concessione:

3) le  econom ie di cu i al num ero precedente possono essere invece  
utilizzate per altre opere deUo stesso gruppo entro il lim ite del 10% 
della spesa originariam ente approvata per l ’opera variata; per le  opere 
variate  quindi, la  spesa am m issib ile a sussidio può aum entare com e m as
sim o del 10 per cento.

I gruppi di opere di cui sopra sono:

a) fabbricati per uso abitazione, accessori e  fabbricati vari (sta l
le, fien ili, sili, m agazzin i);

b) opere di sistem azion e idraulico-agraria, scassi, d issodam enti, 
sp ietram en ti, piantagioni;

c) opere irrigue, laghetti collinari, elettrodotti;
d ) acquedotti, p rovviste d’acqua per uso aziendale, strade;
e) m acchinari.

Es.: se nella  esecuzione d i una o più opere dello stesso gruppo, am
m esse a sussidio p. e. per lire  8 m ilioni, si sostiene una m inore spesa  
di un m ilione, di tale m ilione, L. 800 m ila — cioè il  10% d ell’im porto delle  
opere stesse—  possono, in  sede di collaudo, essere trasferite su altre 
opere d e llo  stesso  gruppo, che, pur con i prezzi approvati, siano costate  
di più. ■

4) nel caso di collaudi parziali, l ’im porto m assim o in base al 
quale potrà essere liquidato il sussidio, fatto salvo quanto disposto ai 
punti 1), 2) e 3), non può superare quello a suo tem po riconosciuto  
per l ’opera o gruppo dì opere oggetto di collaudo.

I provvedim enti m odificativ i di precedenti atti di concessione di 
sussid io di com petenza ispettoriali, em essi per l ’approvazione d i varian
ti alle opere am m esse, debbono ricevere la  preventiva approvazione del
la «Cassa» per la  notifica  alle d itte  concessionarie.

P ertanto i provvedim enti in  argom ento, iv i com presi quelli che 
non com portino variazione nella  spesa approvata, dovranno essere tra
sm essi secondo la norm ale procedura alla  Cassa, corredati dagli elaborati 
tecnici orig inari e da quelli di variante.

Premesso quanto innanzi si stabilisce che:
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•C ollaudo p ia n ta g io n i a rboree

Onde m eglio accertare la  riuscita d elle p iantagioni, frangiventi 
com presi, il collaudo delle stesse dovrà essere fatto  d ue anni dopo la  
d ata  di ultim azione dell’im pianto e può essere am m essa una tolleranza  
d el 3-4%, al m assim o, d i faUanze.

La data d ell’im pianto deve essere com unicata dalle d itte a lla  «Cas
sa» o agli Ispettorati, a seconda dei casi, ai fin i della decorrenza del 
term ine predetto.

Il collaudatore dovrà certificare se l ’im pianto è stato realizzato  
•così com e approvato; cioè con  i sesti, le  specie, le  varietà  e le  con
sociazioni ind icati in  progetto.

Im p o r to  p ro g e tti  s tra lc io

A l fine di non aggravare troppo il lavoro di istruttoria si racco
m anda, nei lim iti d e l possibile, di non accogliere progetti stralcio in 
feriori a 4-5 m ilion i per p ian i aziendali d i trasform azione di im porto  
•sino a 20 m ilioni, e di L. 8-10 m ilion i per piani d i im porto superiore.

S p e s e  g en era li

La « C assa » riconosce di norm a una percentuale d i spese generali 
variab ile  dal 2 al 5% su ll’im porto delle opere approvate, a seconda delle  
particolari d ifficoltà, degli oneri della  progettazione, della  d irezione dei 
lavor i e d ell’assistenza da parte dei progettisti.

P er le  opere di com petenza degli Ispettori F orestali, data la  m ag
giore onerosità sopratutto neUa direzione ed assistenza tecnica, le  per
cen tu ali d i cui sopra sono elevate rispettivam ente al 4% ed a l 7%.

P er i m acchinari, le  attrezzature, ed in  genere per i lavori d i facile  
progettazione (dissodam enti, p iantagioni, ecc...) s i applicherà invece la  
percentuale fino al 2%.

N el fissare la  percentuale d i spese generali dovrà tenersi conto in  
ogni caso delle opere progettate in  serie (ad es. case dello  stesso  tipo, 
ecc .).

P articolare considerazione dovrà tenersi inoltre n el caso degli im 
p ianti di conservazione, trasform azione e lavorazione dei prodotti agri
coli di organism i cooperativi e consortili.

I. G. E.

N el costo deUe attrezzature e dei m acchinari per i quali è espressa- 
m ente rich iesta la  esib izione di fatture v ien e riconosciuta la spesa re
la tiva  airi.G .E . che pertanto è am m issib ile a sussidio.
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Im p r e v is t i

P er ta le voce non è am m issibile a sussid io alcuna spesa. 

E la b o ra ti da  in v ia re  a lla  « C assa »

P er i provvedim enti di com petenza «Cassa» dovranno inviarsi du e  
copie degli elaborati tecnici, di cui una senza correzioni, per dare m o
do alla «Cassa» di restitu irla  corretta una vo lta  che il  progetto sia  
stato approvato. La copia corretta verrà spedita a ll’ispettorato  che a 
sua vo lta  n e  curerà l ’ino ltro  a lla  d itta  in teressata  dopo aver preso n ota  
delle variazioni apportate.

Disposizioni di carattere amministrativo

F a co ltà  d i r ic h ie d e re  il  su ssid io

In considerazione del fine che con le  opere di m iglioram ento si in 
tende raggiungere, dato anche che l ’u tilità  d ell’opera eseguita deriva  
d all’esistenza obiettiva d i essa  —̂ indipendentem ente dalla persona del
l ’esecutore, —■ ove lo si ritenga opportuno, a corredo della dom anda di 
sussidio potrà non essere richiesto alcun docum ento circa la proprietà  
od il possesso del terreno da assoggettare a trasform azione.

N el caso in cu i il rich iedente agisca in  forza d i rappresentanza, 
egli dovrà invece produrre la  docum entazione della sua qualità di la p -  
presentante.

Tale procedura trova g iustificazione nello  stesso articolo 45 della  
legge n. 215, il quale prevede che il sussidio possa essere concesso an
che a chi non sia proprietario o possessore del fondo da m igliorare.

N on occorre quindi accertare a quale titolo il rich iedente non pro
prietario voglia  procedere ai lavori in  quanto è  da ritenersi che ne.ssun 
richiedente in buona fede costruirebbe sul fondo altrui opere, la  cui 
spesa rim ane per la  m aggior parte a suo carico, E n el caso di buona  
fede soccorrono le norm e d ell’articolo 936 del codice c iv ile  che esclude  
nel proprietario la  facoltà d i rich iedere la  dem olizione d ell’opera.. D ’al
tra parte è da tener presente che la  liquidazione del sussid io avviene  
ad opera com piuta e  collaudata, e  pertanto m entre è da escludere il 
rischio di erogare som m e per opere non realizzate, eventuai: contesta
zioni sorte nel corso della  esecuzione d elle  opere, verrebbero prese in 
esam e e risolte prim a della  liquidazione.

N el caso che la  rich iesta del sussidio com prenda l ’acquisto di m ac
chinari ed attrezzature m obili da parte di rich iedenti non proprietari
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delle aziende interessate è però indispensabile l ’accertam ento del titolo  
in  base al qu ale  si in tenda procedere ai lavori, g iacch é la  d isp en sa  d a l-  
l ’obbligo di garantire con fldejussione l ’im pegno a non d istog liere  i m ac
chinari e  le  attrezzature m obili d a ll’uso previsto, ed a provvedere alla  
loro m anutenzione, è  consentita solo al richiedente che sia proprietario  
del fondo da m igliorare.

Ad ev itare eventuali concessioni di sussid i o com unque d; provvi
denze previste dalla v igente legislazione suUa bonifica per le stesse ope
re da parte di vari O rgani preposti a lla  is tru ttoria  dei progetti, ed  a llo  
scopo d i conoscere con esattezza i precedenti in terventi dello Stato a fa 
vore di una determ inata azienda, prim a di dar corso alla istruttoria  
delle istanze si rende necessario fare al riguardo accurati accertam enti.

P r o v v e d im e n t i  d i concess ione

P er i progetti di com petenza ispettoriale, una volta  esegu ita  l ’istrut
toria, g li Ispettori cureranno, con cortese puntualità, la  trasm issione  
m ensile alla «Cassa» dei provvedim enti di concessione, inviando, d i vo l
ta in  volta, i provvedim enti adottati nel m ese, non oltre il giorno 10 
del m ese successivo, corredati da quanto appresso:

a) copia della  dom anda;

b) copia della  relazione tecnica (m od. 92) con la  dichiarazione  
che a ll’atto del sopraluogo preventivo le opere non erano state iniziate;

c) tre copie del provvedim ento di concessione.

D i tutte le  concessioni dovrà essere com pilato un elenco da trasm et
tere con le stesse in  triplice copia, avendo cura di raggruppare i prov
ved im enti per com prensorio e di redigere un apposito elenco per le  
concessioni in  form a m ista ed uno per quelle d i solo m utuo.

N ella  relazione tecnica si dovranno specificatam ente trascrivere gli 
im porti originari ed am m essi a sussid io di ciascun progetto.

N ei provvedim enti di concessione relativ i a progetti costituenti stral
cio di piani di m assim a inferiori a 20 m ilioni, quindi di com petenza  
ispettoriale, si dovrà precisare l ’im porto del piano stesso.

Come già prescritto, i provvedim enti di concessione non dovranno  
essere notificati agli in teressati prim a dell’avvenuta com unicazione di 
assunzione dei re lativ i im pegni d i spesa da parte della « Cassa ».

N ei provvedim enti di concessione sarà prevista l ’adozione dello  
stesso sistem a di liquidazione adottato dal M inistero (a m isura per i la
vori, a percentuale fissa  ed invariabile per le  spese generali).

N ei d ispositiv i dei provvedim enti di concessione del sussid io, a 
seconda che ricorrano le condizioni relative, saranno inserite le  seguen
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ti prescrizioni pena, in caso di inadem pienza, la  restituzione delle som 
m e percepite a titolo  di sussidio:

a) conservazione ai fabbricati rurali della  destinazione prevista  
in progetto;

b) esecuzione per alm eno cinque anni consecutiv i della  regolare 
m anutenzione delle opere d i sistem azione idraulico-agraria;

c) m anutenzione del m acchinario ed obbligo d i non  distoglierlo dal 
previsto im piego, unitam ente ad ogni altra cosa m obile, per un periodo  
di tem po non inferiore ad anni cinque;

d) accatastam ento d el m ateriale d i risulta, proveniente dallo  spie- 
tram ento, in cum uli m isurabili da va lutarsi in  sede di collaudo ed indi
cazione per lo  stesso del prezzo per m etro cubo.

Il d ispositivo  dei provvedim enti di concessione dovrà inoltre conte
nere uno specifico richiam o a ll’obbligo da parte della ditta concessio
naria di osservare, ove  ricorrano le  condizioni previste, le  prescrizioni 
di cui al testo unico delle legg i san itarie approvate con R egio D ecreto  
27-7-1934, n. 1265, ed alla  legge 8-11-1956, n. 1300, contenente m od ifi
che a ll’articolo 229 dello stesso D ecreto.

P ro v v e d im e n ti d i con cession e r e la tiv i  ad  in te rv e n ti n e i te r re n i a ssegn a ti 
p e r  e ffe tto  d e lla  L eg g e  d i R ifo rm a

I provvedim enti di concessione di sussid i per opere di m igliora
m ento fondiario nei terren i assegnati per effetto  della  R iform a Fondia
ria dovranno essere trasm essi sem pre con separati e lench i mod. 78 sui 
quali sia chiaram ente specificato che trattasi d i provvedim enti interes
santi la  R iform a Fondiaria.

P ro v v e d im e n ti n e g a tiv i

Gli even tu ali provvedim enti negativ i, qualunque sia  l ’im porto deUe 
■opere, sono di com petenza degli Ispettorati; la  « C assa » potrà esam i
nare i reclam i.

C on cession e d i m u tu i

Gli Ispettorati, per i progetti d i loro com petenza, in  analogia a quan
do si pratica per la  concessione dei sussid i in  conto capitale, sono au
torizzati ad espletare anche le  pratiche relative alla  concessione d i m u
tu i di m iglioram ento fondiario, ai sensi della  legge 13-2-1933, n. 215.

Circa l ’accertam ento dell’im porto relativo al concorso su l pagam ento  
degli in teressi per l ’am m ortam ento del m utuo e  la  conseguente deter

■170 —



m inazione del contributo integrativo, si fa  presente che g li stessi rien
trano nella  com petenza « C assa », m entre g li Ispettorati dovranno prov
vedere alla liquidazione del sussid io in  base aUe risu ltanze del collau
do, così com e avvien e per tutte le  altre liquidazioni di contributo in 
conto capitale.

Per le  pratiche con m utuo si dovrà com pilare un elenco a parte 
ed il num ero d ’ordine dovrà essere seguito dalla lettera  m ).

Qualora da parte di qualche ditta si richieda la  m odifica della  
concessione già ottenuta col sussid io in  conto capitale, per avvalersi 
del credito d i m iglioram ento fondiario, potrà procedersi alla  em issione  
di un provvedim ento aggiuntivo con il quale si prevede la  possib ilità  
del m utuo, sem pre che le  opere non risu ltino iniziate.

Qualora le  opere risultino già in iziate, la  facoltà di avvalersi della  
possib ilità  del credito può essere concessa lim itatam ente a lle  opere  
non  ancora esegu ite  a ll’atto d eg li accertam enti che a ll’uopo saranno  
disposti.

N el caso la  richiesta di m odifica si riferisca a provvedim enti di 
com petenza «Cassa», la  dom anda sarà trasm essa alla «Cassa» stessa  
con l ’indicazione delle opere esegu ite od in corso d i esecuzione.

Q ualora le d itte beneficiare di sussid i in conto capitale rich iedesse
ro invece il m utuo del 100% su ll’im porto am m esso a sussid io, i prov
vedim enti di concessione em essi dovranno essere revocati e  sostitu iti 
con nuovo provvedim ento. Anche in  questo caso le  opere non debbono  
essere state ancora iniziate.

P er i provvedim enti di concessione del sussidio in form a m ista  o 
di solo concorso nel pagam ento d egli in teressi, la  facoltà d i contrarre 
m utui col concorso della  «Cassa» n el pagam ento degli in teressi stessi 
può essere esercitata soltanto entro il term ine di 8 m esi dalla data di 
em issione del provvedim ento d i concessione; ove n el periodo suddetto  
tale facoltà non sia stata esercitata, il d iritto ad avvalersi del suddetto  
beneficio si intende autom aticam ente decaduto.

Il term ine predetto di m esi 8 può essere prorogato, ove sussistano  
m otivate gustificazioni, su rich iesta  delle ditte.

Il richiedente dovrà inviare copia della  dom anda di m utuo anche 
alla « Cassa per il M ezzogiorno - Servizio Credito e F inanza ».

Trascorsi i term ini di cui sopra senza che g li in teressati abbiano 
fatto ricorso alle rich ieste di m utuo, i sussid i concessi in  form a m i
sta, ove nulla altro osti, saranno liqu idabili in  conto capitale, senza 
bisogno di altro provvedim ento d ell’A m m inistrazione.

R in u n cia  ai m u tu i

N ei casi in cui le  ditte concessionarie abbiano rinunziato alla fa
coltà di fare ricorso al credito agrario di m iglioram ento con il concor
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so della «Cassa» nel pagam ento d egli in teressi, quando questa sia stata  
prevista negli atti di concessione, i provvedim enti di liquidazione dovran
no essere corredati dalla d ichiarazione degli in teressati dalla  quale ri
sultino la  circostanza predetta e l ’im pegno a non avvalersi per il 
futuro della  suddetta possibilità .

La d ichiarazione di cui trattasi, che deve essere resa in  carta le 
gale da L. 100, dovrà essere richiesta agli in teressati in  sede di collaudo  
delle opere a cura degli Ispettorati, ed allegata  a corredo della docu
m entazione degli atti d i liquidazione.

P rorogh e

Per i provvedim enti di concessione per i quali siano scaduti i ter
m ini fissa ti per la esecuzione delle opere e non siano state concesse  
proroghe, deve essere fatta  alle d itte interessate esp licita  rich iesta di 
produrre entro il term ine di 60 giorni le  dom ande di collaudo d elle  ope
re, corredate dalla  contabilità  fina le  dei lavori esegu iti, pena la  revoca  
degli atti d i concessione. Ove le d itte stesse non provvedano entro il 
term ine predetto a chiedere il collaudo o ad avanzare m otivate istanze  
di proroga i provvedim enti dovranno senz’altro essere revocati.

Dato il particolare carattere che hanno le opere di trasform a
zione fondiaria, quando non siano derivanti da un obbligo sancito in 
relaz ion e ad un  p iano di bonifica reso  esecu tivo , n u lla  v ie ta  che si 
possa concedere, per g iu stifica ti m otiv i, una proroga che deve essere  
richiesta prim a che scada il term ine fissato  in  concessione. A  ciò dovrà  
provvedersi con atto form ale da  allegare al provvedim ento di liqu ida
zione del sussidio affinché anche gli Organi di controllo possano pren
derne visione.

C o lla u d i d i co m p e ten za  isp e tto r ia le

Il collaudo delle opere relative a i progetti di com petenza ispetto
riale spetta agli Ispettorati. S i raccom anda però di non largheggiare  
nella  concessione di collaudi parziali a m eno che non si tratti di in i
ziative di Consorzi di bonifica n e ll’in teresse di più  proprietari.

D ate le  d ifficoltà  n elle  quali in linea  di m assim a le trasform azioni 
vengono realizzate, e la  necessità  d ’altra parte di evitare dispendi, i 
collaudi parziali, di regola, non devono essere inferiori alla cifra di lire
2 m ilioni. E’ tuttavia, lasciato  alla discrezione degli Ispettori di accor
dare collaudi parziali per im porti inferiori nel caso di progetti di 
piccoli conduttori d iretti, che per proseguire i lavori di trasform azione  
abbiano assoluto bisogno di sussidio.

Gli in teressati che intendono beneficiare di collaudi parziali do
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vranno farne apposita richiesta a ll’atto della  dom anda di sussidio: ciò sia 
per i progetti di com petenza «Cassa» che ispettoriali.

Le opere per le quali si chiede il collaudo parziale dovranno essere  
com plete a se stanti, e capaci di utile  funzionam ento.

I collaudi, per quanto riguarda la  com petenza, sono regolati in 
modo analogo alle concessioni. P er quelli ispettoriali dovrà tenersi pre
sente che il funzionario incaricato dell’istruttoria non può effettuai-o 
il collaudo.

Le indennità relative ad accertam enti tecnici per collaudi e per 
stati di avanzam ento delle opere di m iglioram ento fondiario sono a ca
rico della « Cassa ».

Qualora in sede di collaudo le  opere non risultino u ltim ate e quin
di non collaudabili, le  indennità relative agli accertam enti tecn ici sa
ranno poste a carico delle d itte  e  detratte dai contributi a ll’atto della  
erogazione.

F a t t u r e

Qualora per la  liquidazione del sussidio sia  prevista la  docum en
tazione della spesa con fatture d i acquisto, il  collaudatore, n e ll’allegarle  
agli atti, dovrà prendere v isione delle stesse per accertare che sono 
state em esse dopo il sopraluogo preventivo, che sono in  regola agli e f 
fetti deiri.G .E . e che sono debitam ente quietanzate. Le fatture debbono  
essere prodotte in originale.

Il collaudatore am m etterà nella  contabilità g li im porti accertati e 
dichiarerà esplicitam ente n el certificato di collaudo che per i  lavori 
sussid iati in base a fatture è  stata riscontrata la  regolarità, a tutti 
g li effetti, della  fatturazione stessa. N ei casi in  cui r isu lti in  modo certo  
la  data della fornitura, sarà presa in  considerazione tale data e non 
quella della fattura.

N el caso che le fatture non siano regolari a tutti g li effetti, i re
la tiv i im porti dovranno essere stralciati dalla contabilità ed esclu si dal 
sussidio.

L e fatture sono obbligatorie tutte le volte in  cui la spesa am m essa  
a su ssid io  rifletta l ’acquisto di m acchinario e di attrezzature m obili.

S ta ti d i a van zam en to

La concessione delle rate d i m utuo successive alla prim a, è fatta  
a mezzo stati d i avanzam ento. Perciò onde consentire agli istitu ti di 
credito la  erogazione in corso d ’opera dei ratei d i m utuo previsti, gli 
Ispettorati sono autorizzati' ad approvare, a rich iesta, g li stati di avan
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zam ento necessari e a trasm etterli a ll’uopo alle B anche m utuanti. Anche 
per questi resta ferm a la com petenza secondo quanto più  vo lte  specificato.

P a g a m en to  d e i c o n tr ib u t i  a g li e red i d e i b e n e fic ia r i d e i su ss id i

Se il beneficiario del sussid io fosse deceduto, g li aventi d iritto alla  
sua su ccession e dovranno provare la  loro  qualità  di ered i con  1 se
guenti docum enti:

A) p e r  g li e red i te s ta m e n ta r i:

1) certificato d i m orte del creditore rilasciato dall’U fficio  dello  
stato civile;

2) situazione di fam iglia  del creditore aH’atto del suo decesso, ri
lasciata dalla com petente autorità m unicipale;

3) copia autentica o estratto autentico d ell’atto d i u ltim a vo
lontà del creditore;

4) attestazione d i notorietà giudiziaria, notarile o m unicipale, da 
cui r isu lti quale sia l ’ultim o testam ento ritenuto valido e  senza oppo
sizioni, chi di conseguenza sia riconosciuto erede, se v i siano eredi leg it
tim i o riservatari oltre quelli contem plati nel testam ento. La predetta  
attestazione di notorietà nel caso in  cui fra gli eredi v i siano m inoren
ni, dovrà contenere l ’esatta  indicazione delle generalità  del legale rap
presentante e, n e l caso in  cu i v i siano donne m aritate, l ’indicazione del 
cognom e dei m ariti;

V
5) autorizzazione a riscuotere, r ilasciata  dal giudice tutelare n el 

caso in cu i li  pagam ento debba essere effettuato  in  favore di persone  
m inori o  incapaci.

B) p e r  g li e red i in te s ta ti :

i  docum enti indicati ai nn. 1 e 2 e, ove ricorrano le  circostanze, 
quello di cui al n. 5 della  precedente lettera  A ), nonché una attesta
zione di notorietà rilasciata in  una delle form e ind icate al n. 4 della  
precedente lettera A ), da cui risu lti la non esistenza di disposizioni 
di u ltim a volontà e la  indicazione di tu tti coloro cui è  devoluta per legge  
la  successione.

In entram bi i casi previsti neUe lettere A ) e B ) è necessario , ai 
sensi degli artt. 77 e  seguenti del R. D. 30 dicm ebre 1923, n. 3270, con- 
tenente norm e per il pagam ento deUe im poste di successione, che gli
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in teressati, qualora siano trascorsi i term ini per la  denuncia di suc
cessione e  per il pagam ento della relativa tassa, producano apposito  
certificato rilasciato dal com petente U fficio  del H egistro  da cui risulti, 
a seconda dei casi, che è stata fatta la  denuncia del credito e soddi
sfatta la  relativa tassa di successione. Se il term ine per la  denuncia  
d ell’er€dità non sia  ancora decorso, può disporsi il  pagam ento delle  
som m e dovute, m a contem poraneam ente si deve notificare il credito  
al com petente U fficio  del Registro.

N ei casi n ei quali debba procedersi alla ripartizione fra gli eredi 
d elle som m e cadute in  successione, potranno ritenersi valid i, allo scopo, 
le  copie dei testam enti da cui risu lti specificatam ente attribuite agli 
eredi stessi le  rispettive quote, g li atti di d ivisione dell’eredità prodotti 
in  form a autentica e le  sentenze divenute esecutorie nei confronti di 
terzi, che contengano l ’attribuzione delle quote ai singoli eredi. P er ogni 
scrittura pubblica o privata è sem pre prescritta l ’autentica della  firm a  
e la  legalizzazione quando siano da usare fuori della  giurisdizione di 
origine.

P ro v v e d im e n ti d i liqu idazion e

Il pagam ento dei sussidi è  riservato alla «Cassa». P ertanto per i 
sussid i concessi dagli Ispettorati, a i fin i del pagam ento, dovrà per 
ogni singola pratica essere inviato quanto appresso:

a) tre copie del provvedim ento di liquidazione;
b) una copia del provvedim ento d i concessione;
c) due copie del certificato di collaudo;
d) due copie della contabilità finale d elle opere;
e )  dom anda di collaudo in  carta bollata;
f)  copia d e ll’atto con il quale sono state concesse eventuali 

proroghe;
g) copia dei provvedim enti m odificati dell’atto di concessione do

vu ti ad approvazione di varian ti al progetto o a qualunque altro m otivo  
per cui si renda necessaria la  variazione d egli estrem i della  concessione  
del sussidio:

h) copia della  relazione tecnica (scheda mod. 91) di istruttoria.
T utti i provvedim enti dovranno essere accom pagnati da u t i elen

co in  triplice copia ed essere trasm essi alla «Cassa» ogni d ieci giorni.
P er i provvedim enti di liquidazione d i pratiche con m utuo, dovrà 

com pilarsi apposito elenco ed il num ero d’ordine dovrà essere  segu ito  
dalla lettera  m ).

Gli im porti dei sussidi liquidati dovranno essere arrotondati per 
eccesso o per difetto a lle  lire cinque.
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I provvedim enti di liquidazione perfezionati saranno trasm essi ogni 
decade alla « Cassa ». S i raccom anda di non dare com unicazione agli 
in teressati dell’avvenuta em issione dei provvedim enti, onde evitare sol
lecitazion i non necessarie, dato che la  « C assa » provvede alla  liquida
zione dei sussitìi nel più breve tempo possibile.

La liquidazione dei contributi in tegrativ i dovuti alle d itte che ab
biano contratto i m utui è sem pre subordinata a ll’invio  alla  « C assa », 
da parte degli Istitu ti di Credito m utuanti, degli atti defin itivi di quie
tanza dei m utui.

D om an de d i concessione

Le dom ande dovranno essere indirizzate alla C assa per il M ezzo
giorno e redatte su carta da bollo da L. 200.

N ella  dom anda, oltre alla richiesta di concessione del sussidio, do
vrà essere dichiarato che non è stato ch iesto né si intende chiedere, 
per le opere in essa previste, nessu n’altra provvidenza da parte dello 
Stato o della  C assa per il M ezzogiorno ai sensi delle v igen ti leggi, sia 
sotto form a di contributo in conto capitale che di m utuo o prestito.

Im p eg n o  a n on  d is to g lie re  il m acch in ario  e le  a ttre zza tu re  m o b ili

Ogni qualvolta siano am m essi a sussid io m acchinari ed  attrezza
ture m obili, dovrà allegarsi apposita d ichiarzione con la quale il ri
chiedente si im pegna a non d istog lierli d a ll’uso  previsto ed a provve
dere alla  relativa m anutenzione. T ale d ichiarazione è necessaria  in 
ogni caso e verrà considerata sufficiente, ai fini della  garanzia rich ie
sta dall’art. 43 della  legge 13 febbraio 1933, n. 215, ove si verifichino  
congiuntam ente le  seguenti condizioni :

a) il sussid io sia  rich iesto dallo stesso proprietario del fondo;
b) i m acchinari e le  attrezzature m obili siano a servizio e  costi

tuiscano l ’indispensabile com pletam ento di opere non m obili e d i opere 
di m iglioram ento fondiario in  genere, il cui valore sia prevalente ri
spetto alla  spesa di acquisto dei m acchinari e  delle attrezzature m obili.

In tu tti gli altri casi è da richiedere un atto di fideiussione e la  
dim ostrazione del titolo in  base al quale siano esegu iti i lavori, facen
done esplicita  m enzione negli atti d i proposta, d i concessione e liq u i
dazione dei sussidi.

Qualora l ’acquisto di m acchinari ed attrezzature m obili venga ri
chiesto da affittuari, occorre accertare che l’affitto non scada prim a dei 
5 anni nei quali sussiste l ’obbligo di non d istogliere il m acchinario e 
le  attrezzature. In proposito gli Ispettori dovranno esplicitam ente ind i
care nei provvedim enti e n elle proposte la data di scadenza dei con
tratti d’affitto.
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N el caso vengano presentati progetti interessanti aziende d i più  
proprietari, e  ciò sia da parte di consorzi, d i cooperative o d i privati, 
si dovrà accuratam ente accertare che tutti i  proprietari in teressati sia
no al corrente della  richiesta e che effettivam ente i fondi di loro pro
prietà verranno a beneficiare delle opere per le  quali v ien e richiesto  
il sussidio.

Progetti interessanti •più aziende

Esemplificazione sulle operazioni di credito agrario

Coloro che intendono avvalersi del credito agrario di m iglioram ento, 
hanno facoltà di scegliere;

a) un m utuo con il  contributo n eg li in teressi per l ’intero im 
porto d elle  opere da com piere (100% );

b) un m utuo non eccedente il 50% d ell’im porto delle opere; in  
tal caso il m utuatario potrà essere am m esso a conseguire il sussidio  
integrativo previsto dal terzo com m a d e ll’art. 46 del R.D. 13 febbraio  
1933, n. 215.

Ad esem pio :

si pone il caso di un’opera il cui costo totale approvato sia di lire  1 
m ilione e r ifletta  il  riattam ento di una casa rurale; i m utuatari pre
vedono di capitalizzare g li in teressi d i pream m ortam ento previsti in 
tre anni pieni.

so lu z io n e  —  M utuo a tasso  di favore  per l ’in tero  im porto d e ll’opera.
In questo caso l ’interessato riceverà in  tre soluzioni 
a titolo di m utuo una som m a pari al costo totale del
l ’opera, cioè di L ire 1.000.000.

La som m a sarà cosi r ipartita:

il 30% - entro due meui dalla stipula del contratto di m utuo con  
l ’is titu to  di credito prescelto;

il 50% - a presentazione di uno o più  stati di avanzam ento dei 
lavori;

il 20% - previa esibizione del certificato di collaudo finale.

In ta l caso i m utuatari saranno tenuti a restitu ire in  25 anni la  
som m a com plessiva di L. 1.105.000, di cui L. 1.000.000 per il capitale ri
cevuto e Lire 105.000 per interessi di pream m ortam ento, m ediante 50
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rate sem estrali costanti posticipate di L. 28.192 cadauna com prensive  
d i capitale ed interessi (1.105.000 x  2.551273% =  28.192).

2® so lu z io n e  —  M utuo non  ecced en te  il  50% d e ll’im porto d e ll’opera, con  
corresponsione del sussid io  in tegrativo. Contributo in 
capitale 38%. In questa ipotesi il conduttore del fondo  
riceverà a titolo di m utuo una som m a pari al 50% 
deU’opera, cioè L. 500.000. La som m a sarà così ripartita: 

il 50% - entro due m esi dalla stipula del contratto di mutuo; 
il 30% - a presentazione dello stato di avanzam ento dei lavori 

com provante l ’avvenuta esecuzione di 1 /3  deU’opera sov
venzionata;

il 20% - a presentazione del certificato defin itivo d i collaudo.
In questo caso i m utuatari saranno tenuti a restitu ire in  20 anni 

la  som m a com plessiva di L. 552.500, di cu i L. 500.000 per capitale per
cepito e L. 52.500 per interessi di pream m ortam ento, m ediante 40 rate 
sem estrali costanti posticipate di L. 16.827 cad. (L. 552.500 per 3 ,04556% =  
=  16,827).

Il m utuatario riceverà inoltre a titolo di « sussid io integrativo » la  
differenza fra il contributo in  capitale previsto dall’atto di concessione  
ed il valore attuale del concorso della  « C assa » n egli in teressi del 
m utuo, scontato al tasso  del 4%. In questo caso g li sarà liquidata la  
som m a d i L ire 311.738 quale differenza fra L ire 380.000 (contributo  
in  cap ita le) e  Lire 68.262 valore attuale del concorso n eg li in teressi 
(L ire 552.500 per 12.355075% =  68.262).

Il sussidio sarà corrisposto dopo la  stipula d ell’atto defin itivo di 
quietanza con l ’istitu to  m utuante.

Determinazione della durata media di un mutuo 
riferito ad opere di differente categoria

N el caso di più opere il cu i costo com plessivo am m onti, per ipotesi, 
a L. 10.000.000 che riflettano, ad esem pio, la  costruzione d i una casa  
rurale per L. 6.000.000 (durata del m utuo anni 20) e una p iantagione  
di o liv i per L. 4.000.000 (durata del m utuo anni 15) la  durata m edia  
del m utuo si determ ina nel m odo seguente:

6 x 2 0  =  120 
4 x  15 =  60

10 180 
180 : 10 =  18

Pertanto la  durata del m utuo, com prensivo delle due opere, sarà  
di anni 18.
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Elenco dei comprensori di bonifica, dei comprensori 
di bonifica montana e dei bacini montani nei quali 
possono attuarsi opere di trasformazione fondiaria 
con i contributi della «Cassa per il Mezzogiornô ^

T o s c a n a

Isola d’Elba 
Isola  drf Giglio
Isola di Capriaia
Isola di M ontecristo

Lazio

C om pren sori d i bonifica :

Aurunco - Pantano di Sessa  
B onificazione Pontina  
Conca di Sora  
Latina
P iana di Fondi e M onte S. B iagio  
V alle del Liri

C om pren sori d i bonifica m on tan a:

A niene
Conca di Sora
Corno
Fucino
Gronde dei M onti A urunci
Tronto
V elino
Vom ano

B acin i m on tan i:

F osso di L eonessa (M edio V elino)
F ossi d i R ivodutri - Poggio B ustone - C antalice - Renaro - S. Ru- 

fina - V alle Ottava (M edio V elino)
M edia V alle del L iri in  destra
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M elfa
M onti L epini e A usoni
M onti prospicienti la  P iana di Fondi e M onte S. B iagio
R io Grande - A usente - Capo d ’Acqua
Sacco
Salto (M edio V elino)
S. M aria A m asene

M arche
C om pren sori d i bonifica:

Tronto

C om pren sori d i bonifica m on tan a:

Tronto

B acin i m on ta n i:

Vibrata

Ah ruzzo e Molise
C o m p ren so ri d i bonifica:

A lto Sangro  
D estra P escara
D estra Trigno e B asso B iferno  
Larino
P iana di V enafro  
Sangro A ventino
Sinistra  P escara (Bonifica V estina)
S in istra  Trigno e Sinello  
Tronto

C o m p ren so ri d i bonifica m on tan a:

A lto Bacino d el Sangro 
A lto e M edio B ifem o  
A niene  
Fortore
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Fucino
Laga
Sinello
Trigno
Tronto
V elino
Vomano

B acin i m on ta n i:

Alento  
A lto A tem o
A lto Tavo e F ino e B asso B aricelle e Mordaco
A lto Volturno
B asso Aterno
Biferno
Galvano
Cerrano
Feltrino
Foro
L avino e F osso M anoppello
Medio A tem o
M elfa
Moro
N ora e  N egra  
Orta e Rio M aggio  
Osento 
Piom ba
B aiale - M edio A tem o  
Salinello
Salto (M edio V elino)
Sangro
Tam m aro (V olturno)
Turano
Vibrata

Campania

C om pren sori d i bonifica  :

Agro S am ese  e N ocerino  
Agro T elesino
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Aurunco - Pantano di Sessa
B acino delFU fita
Bacino Inferiore del V olturno
D estra Seie
Sannio  A lifano
S in istra  Seie
V alle Inferiore dell’A lento  
Vallo di D iano

C o m p ren so ri d i bon ifica  m ontana:

A lto A gri 
A lta Irpinia  
Calore 
Fortore

B acin i m on tan i :

A ffluenti del Lago D ragone
A ffluenti di D estra d el Sabato
A lente
A lento
A lto Calore
A lto Sabato
A lto Seie  - T em ete e C aposele 
B iferno
C ervinara e Rotondi
Costiera A m alfitana
F alda O rientale del Partenio
Predane
Isclero
Isola d ’Ischia  
M ele 
M iscano 
Regina M aior 
Serretelle
Tam m aro (V olturno)
Titerno
Torrenti di N ola - V alle di Lauro 
V allone M ulini
V al Paterno Rio Torano (V olturno)
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P u g l i a

‘C o m p ren so r i d i bon ifica  :

Agro Brindisino  
Arneo
F ossa Prem urgiana  
Li F oggi 
Stornara e Tara 
Tavoliere  
B acino dell’Ufìta 
Ugento
Zona d ’Otranto
Zone delle provincia d i B rindisi - Lecce - Taranto - Bari esterne 

ai com prensori di bonifica

"C om prensori d i bon ifica  m o n ta n a :

A lta Irpinla
Fortore
Gargano

S a c in i  m o n ta n i:

A iello
Candelaro (Triolo -  Salsola - V ulgano - Gelone)
Garapelle
Gervaro
L am asinata
Lato
M iscano
Picone

Lucania
C o m p re n so r i d i bon ifica :

F ossa  Prem urgiana  
ero tto le  S. M auro Forte  
Medio Ofanto e  Marmo
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M etaponto e Bradano  
Stornara e  Tara

C o m p ren so ri d i bonifica m ontana:

A lto A gri
A lta Irpinia
Carmine M onte Caruso
G allitello - Fossacupa - Camastra
M edia V alle A gri e S in n i
N oce

B acin i m on tan i:

A lto B asente
A lto Ofanto
A lto Seie  - T em ete e C aposele 
A lto S inni
A lto S inn i (in destra)

C al ab r ia

C om pren sori d i bonifica:

AUi Punta delle C astella  
A lli Punta di Copanello  
A ltip ian i d ’A sprom onte 
A m endola  
A ssi Soverato  
B assa VaUe del Neto  
C astella  Capo Colonna  
Caulonia
Lipuda - F ium e N icà  
P iana di Rosarno
P iana di S. E ufem ia - Torbido Capo Suvero  
P iana d i S ibari e  della M edia V alle del Crati 
Zone ion iche intercluse
Territori al d i sotto dei 300 m .s.l.m . estern i ai com prensori di 

boniiìca e  d i bonifica m ontana
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C om pren sori d i bonifica m ontana:

A lli P unta delle C astella  
Caulonia
Lipuda - F ium e Nicà  
M esina M arepotamo  
Noce
Silano e Territori jon ici conterm ini 
V ersante Jonico dell’A sprom onte (C areri)
Territori al d i sopra dei 300 m.s.l.m . esterni ai com prensori di 

bonifica e di bonifica m ontana

Sicilia

C om pren sori d i bonifica:

Agro Palerm itano  
A ltesina - A lto D ittaino  
A lto e M edio B elice  
A lto Sim eto  
B asso B elice Carboi 
Birgi
Caltagirone
Cuti - C iolino - M onaco - S. N icola
D elia  N ivolelli
Lago di L entini
Paludi di Ispica
Paludi di Scicli
Pantano di L entini
Piana di Catania
P iana di Gela
P latan i e Tumarrano
Quattro F inaite  Giardo
Salito Salso Inferiore

C o m p ren so ri d i bonifica m ontana: 

A lcantara
Platan i - M agazzolo  
Sim eto
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Bacini montani :

Alto Carboi
A sinaro
Barra tina
Calvaruso
Fium efreddo
Idria
Im era Settentrionale  
Ippari
Isole Eolie (Salina e L ipari) 
Iato
Longano
M azzarrà
M odica Scicli
M olinello
Naro
Naso
N ocella
Oreto
Passo di R igano
P etrazzi
Salso
Saponara
Savoca
S. Leonardo
S. L eone (A grigento)
T erm ini o Patri 
Torretta

S a r d e g n a

C o m p ren so ri d i bonifica:

Agro di C hivilani 
B assa V alle del Cedrino 
B assa V alle del Coghinas 
B asso Sulcis
Campidano di C agliari (G uspini e P abillon is - M arm illa Senorbi 

e P aesi della T rexenta - Sanluri - V illacidro - D ecim oputzu - 
Elm as - Tuerra d i Capoterra)

Campidano M inore
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Campu G iavesu  
Campu Lazzari 
C ixerri 
D estra Tirso  
F lum ini di Quartu 
Ittiri - Uri
M edia V alle del Tirso
M ilis
Nurra
Olbia (Padrogianus)
O ttava
P elau  B uncam m ino  
P erlugas
Santa L ucia Bornova  
Sardegna Sud O rientale 
Sin iscola  -  Posada - Torpé 
Terralba e Sassu  (A rborea)
Tortoli
V ignola
Zona pilota d ell’A genzia Europea della  P roduttività

C o m p ren so ri d i bon ifica  m on tana '.

Alà e M arghine 
N uorese

B a c in i m o n ta n i :

Coghinas - M onte Limbara  
Flum endosa e zone conterm ini 
L iscia - M onte Limbara  
Tirso e zone conterm ini

Specie e varietà di frutteti consigliahili
N ella scelta delle varietà i criteri da seguire sono i seguenti:

a) adattabilità  a ll’am biente in cu i si opera:
b) rispondenza alle caratteristiche di produttività e qualitative;
c) epoche favorevoli di m anutenzione anche in  rapporto aUa già 

avvenuta espansione in altre zone di altri standard varietali.
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Tenute presenti le  possib ilità  offerte d all’am biente m eridionale, la  
esperienza già acquisita nel nostro P aese e n e i v ic in i paesi m editerranei, 
si indicano, qui di seguito, a titolo d i esem pio, le  principali varietà  delle  
diverse specie che potrebbero convenientem ente essere adottate accanto  
ad altre che già fanno parte dello  standard frutticolo e che vanno va lo 
rizzate, evitando però una eccessiva d iffusione.

Le varietà  sono indicate per epoche di m aturazione approssim ativa, 
dati anche i noti spostam enti da un anno a ll’altro.

Pesco

MADELEINE POUYET: precocissim a (anticipa circa 7-9 giorni sulla  
M ayflow er), è adatta n egli am bienti p iù  precoci. Frutto m edio, m olto  
colorito, polpa bianca.

SPRINGTIM E: ha m edio e  m edio-corto fabbisogno di freddo; è pre
cocissim a (anticipa d iversi giorni sulla M ayflow er), produttiva, adatta  
negli am bienti p iù  precoci. Frutto m edio, m olto colorito, polpa bianca.

BLAZING GOLX): bella  varietà  assa i precoce a polpa gialla , prom et
tente.

CARDINAL: è produttiva e anticipa 4-5 giorni su lla  D ixired; ha  
frutto con m eravigliosa  colorazione. Ha un m edio fabbisogno di freddo.

RBDCAP e MAYGOLD: hanno un fabbisogno di freddo m olto corto; 
precoci e  produttive n eg li am bienti m eridionali; polpa gialla .

GOLD D U ST : m atura quasi assiem e o a segu ito  d ella  Cardinal; 
frutto m edio di buona qualità, giallo, d i bella colorazione.

ANTONIO DI FRANCIA : nuova pesca duracina, gialla , prom ettente.
GIALLA PRECOCE e FERTILIA MORETTINI : vigorose e  produt

tive, precoci, a frutto giallo , d i bella  colorazione e di buona qualità.
CORONET ; precede la  Redhaven; è gialla , spicca, ottim a per cola

zione e caratteristiche della  polpa; ha corto fabbisogno di freddo; adat
ta anche per l ’industria.

DIXIGEM  ; v igorosa e produttiva, frutto resistente, m olto colorito, 
adatto anche per l ’industria.

RANGER ; segue la  R edhaven, g ia lla , spicca, bella, produttiva, ha  
un m edio fabbisogno di freddo.

VESUVIO O PUTEOLANA : pregevole pesca duracina, produttiva, 
adatta per l ’industria.

FORTUNA : g ia lla , duracina, adatta per l ’industria, ha un m edio  
fabbisogno di freddo.
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TRIOGEM : m atura 10-15 giorni dopo la  R edhaven, gialla , spicca, 
colorita, adatta anche per l ’industria, ha un m edio-corto fabbisogno  
di freddo.

B UR BAN K  JULY ELBERTA : produttiva, spicca, gialla , bella, adat
ta a ll’industria; ha un corto fabbisogno di freddo.

FAIRH AVEN ; gialla, spicca, frutto adatto anche per l ’industria; 
produttiva, ha un m edio fabbisogno d i freddo.

SOUTHLAND : gialla , bel frutto, spicca; ha un corto fabbisogno di 
freddo. M atura verso la  fine d i luglio .

A ltre varietà  pregevoli già m olto d iffuse specie in  ta lun i am bienti : 
NINOTTO, CORONADO, DIXIRED, JULIA P8, JERSEYLAND, RARI- 
TAN ROSE, REDHAVEN, LORING, SA NTA  A NN A  BALDUCCI, MO- 
RETTINI 146 ed 1/14, PIERI 81, ecc.

P e r o

Oltre a qualche cultivar precocissim a di in teresse locale, possono  
dare convenienti r isu ltati su Cotogno in  terreni adatti ;

WILDER ; precocissim a, frutto m edio, d i ottim a qualità, abbastanza  
resistente a ll’am m ezzim ento se raccolta in  tempo.

PRECOCE D ’ALTEDO : v igorosa e produttiva, frutto m edio-grasso, 
di m edia qualità, precede la Butirra Giffard; anticipare la  raccolta per 
evitare l ’am m ezzim ento. Redditizia nelle zone più precoci, perché è 
poi superata da altre varietà più buone.

BUTIRRA G IFFARD ; precoce, produttiva, ha frutto m edio, d i buona 
qualità; anticipare la  raccolta per evitare l ’am m ezzim ento.

BUTIRRA PRECOCE MORETTINI : beUa varietà produttiva, prege
vole; frutto m edio-grosso, polpa tenera profum ata. E’ resistente a ll’am
m ezzim ento.

DR. JULES GUYOT (W iUiam precoce) : bella varietà assai ac
creditata per la precocità, aspetto e bontà d el frutto; anticipa m olto  
sulla  W illiam  Com une, richiede di essere innestata su franco o B etu- 
laefolia  perché di scarsa vigoria.

COSCIA D I FIRENZE : varietà  m olto accreditata a frutto m edio, 
pregevole, assai resistente a ll’ am m ezzim ento, da d iffondere dove può 
dare i m igliori risultati.

FAVORITA DI CLAPP ; frutto m edio - grosso, polpa fondente, rac
coglierla un po’ presto.

SPADONCINA E SPADO NA : n e lle  m igliori selezioni locali.
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M A X -R E D  BARTLETT : è una W illiam  a bella  colorazione rosso  
porpora, assai apprezzata specie negli am bienti dove tale colorazione è 
particolarm ente esaltata, qualità eccellente.

ABATE FETEL: apprezzata per la form a e la grossezza del frutto  
specie in  certi m ercati per frutta d i lusso. D a osservarne il com porta
m ento.

K A ISER  : apprezzata in com m ercio, m a già m olto d iffusa. A dot
tarla ove raggiunge le m igliori caratteristiche.

DECANA DEL COMIZIO : pregevole, m olto accreditata a frutto  
grosso, polpa m olto buona; vigorosa varietà  autunnale da adottare ne
gli am bienti p iù  confacenti.

A ltre varietà pregevoli, già m olto d iffu se  specie in  taluni am bienti :

BUTIRRA HARDY, BUO NCRISTIANA WILLIAM, CONFERENCE, GEN
TILE BIA NC A  D I FIRENZE, PA SSA C R A SSA N A , PRECOCE DI TRE- 
VOUX, BUO NA LU ISA  D ’AVRANCHES, PACK H AM ’S  TRIUMPH.

P er il COTOGNO adottare, quando è possibile, le  m igliori sele
z ion i D ’A N G ER  (E ast M ailing) e di PROVENCE.

Susino
Oltre alle varietà  che già si sono dim ostrate m igliori nella  zona, 

si consig lia  di provare negli am bienti adatti le  varietà  precocissim e :
EARLY LAXTON e  RUTH GESTETTER, che ancipano m olto su al

tri tip i m eno pregevoli; inoltre si può provare anche qualche m utazione  
precoce e la  M orettini n. 355. In varie  zone sono da adottare i tipi 
pregevoli per l ’essicazione (D ’A gen o  D ’Ente e specialm ente la  se le
zione 707, la  Im periai, l ’Italia , e  la  Stanley.

Altre varietà  già d iffu se  e  da adottare o provare negli am bienti 
più adatti sono le  seguenti : FLORENZIA, SHIRO, REGINA CLAUDIA, 
MOSTRUOSA, REGINA CLAUDIA TRASPARENTE, REGINA CLAUDIA  
VERDE, oltre aUe altre già diffuse.

Ciliegio

P referire le  varietà locali già accreditate per produttività e pre
gio intrinseco dei frutti. Le seguenti varietà  sono m olto redditizie e 
m olto apprezzate per la  precocità e le  favorevoli caratteristiche dei 
fru tti:  PRECOCE BIGARREAU BURLAT, BIGARREAU MOREAU, D I
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VIGNOLA PRIMO, D I VIGNOLA SECONDO, PRECOCE DI CESENA. 
A ltre  varietà  ad epoca m edia di m aturazione sono i D UR O N I TAR DIVI 
di V IG N O L A  e di C ESEN A , BIG A R R E A U  N A PO LEO N , TURCA, ecc.

Albicocchi
A dottare le m igliori selezioni produttive e  pregevoli della Cam pania 

e delle P uglie e accreditare negli am bienti confacenti le  seguenti : B U - 
LIDA, PRECOCE COLOMER, REALE DI IMOLA, ecc.

Meli
Oltre a qualche cultivar locale, di grande pregio e rendim ento, so

no da provare, negli am bienti adatti, le  varietà : W ELLINGTON, STARK  
EARLIEST, STARK - JONGRIMES, RED MELBA, JONATHANRED, 
D O U BLÉ RED ROME B EA U TY , STA R K IN G , RICH ARED, GOLDEN D E - 
LICIUS, CORTLAND, STAYM ARED SCARLET, ecc.

Agrumi
La nostra produzione agrum aria richiede sem pre più un perfeziona

m ento qualitativo, per accreditare gli standards che possono com pe
tere con le  produzioni di altri Paesi.

A tale fine è  necessario procedere alla scelta  delle p iante di si
cura, autentica, controllata varietà. N aturalm ente si dovranno scegliere, 
per le  p iù  p regevo li varietà  ind igene, le  m ig lior i se lezion i c lonali, pro
ven ien ti da alberi produttivi, ed esenti da alterazioni.

A nche per le varietà d i pregio im portate, tipo W ASHINGTON N A - 
VEL e VALENCIA LATE, occorre avere la garanzia suddetta.

ELA BO R A TI TECNICI

Gli e laborati tecn ici, p resentati a corredo d e lle  r ich ieste  di con ces
sion e di sussid io , debbono essere firm ati dai p rogettisti che debbono  
risu ltare autorizzati, per legge, a lla  specifica progettazione.

E ssi, ino ltre, dovranno apporre su g li e laborati il tim bro d e ll’ordine  
p rofessionale  di appartenenza, col num ero in d iv id u a le  d’iscrizione ed  
ind icare ch iaram ente l ’esatto  recapito.

Q uanto sopra v a le  o ltre che per i  progetti originari, per q u elli d i 
varian te e per i con su n tiv i re la tiv i al collaudo.
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C O N TR IBUTI PER  LE IN D U ST R IE . -  A r tt .  18, 19 e 20 d e lla  leg g e  29 
lu g lio  1957 n . 634 -  A r tt .  3 e 4 d e lla  le g g e  18 lu g lio  1959, n . 555 -  A r t.8  
d e lla  leg g e  27 g en n a io  1962, n . 7 e A r t t .  10 e 11 d e lla  leg g e  29 s e t te m 
b re  1962, n . 1462. (O pusco lo )  (*»)

Scopo del contributo

Scopo del contributo è di agevolare il sorgere o l ’am pliam ento di 
in iziative industriali n e l territorio d ell’ Italia  M eridionale di com petenza  
d ella  C assa per il  M ezzogiorno.

Soggetto del contributo

L ’agevolazione è rivolta ad in iziative d irette a costitu ire od am
pliare ;

—  p icco le  e  m ed ie in d ustrie  ub icate in  tu tto  il  territorio  di com petenza  
della C assa per il M ezzogiorno.

—  grandi in d ustrie  purché ricadenti n el perim etro di u n ’A rea di sv i
luppo industriale o di un N ucleo di industrializzzazione, costituito  
ai sensi d ell’art. 21 della  legge 29 luglio  1957 n. 634 e  successive  
modifiche.
P er le  grandi industrie il  contributo è concedibile lim itatam ente ai 
prim i 6 m iliardi di investim ento.

Caratteristiche delle industrie

P er essere am m issib ili a contributo  le  in iz ia tiv e  in d ustria li devono  
rispondere alle seguenti caratteristiche :

( is )  I l  p r e s e n te  op u sco lo  s o s ti tu is c e  q u e llo  d i  c u i a  p ag , 206 d e l v o lu m e  p r im o .
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A) S tr u t tu r a

D eve trattarsi d i una unità operativa che appresti un bene od un  
servizio utilizzando un com plesso di costruzioni e di im pianti fissi e  
seguendo uno o più  procedim enti tecnici.

Comunque si intendono escluse dai benefici quelle attiv ità  indu
striali che già fruiscono di specifiche form e di credito di im pianto.

B) D im e n s io n i

C oncetto di p iccola industria;

L ’ Iniziativa deve avere e ffettivo  carattere industriale; deve c io è  
differenziarsi dalle aziende artigiane, definite secondo le  caratteristi
che fissate dagli articoli 1, 2 e 3 della  legge 25 luglio 1956, n. 860.

C oncetto di m edia industria:

E’ considerato attinente al concetto di m edia industria l ’ investi
m ento di capitale nella  singola unità produttiva (stabilim ento) non  
superiore a 6.000 m ilion i e ciò sia per le nuove in iziative che per  
quelle già esistenti, a prescindere dal num ero dei d ipendenti occupati. 
N ei casi d i im pianti d i piccole e m edie aziende da am pliare o amm o
dernare, la  concessione dei benefici previsti è  am m essa purché i n u ovi 
in vestim enti non superino l ’am m ontare d i 6 m iliardi.

C oncetto di grande industria  :

E’ considerato attinente al concetto d i grande industria l ’ in vesti
m en to  di cap ita le  n e lla  sin go la  u n ità  produttiva (stab ilim ento) supe
riore ai 6 m iliardi.

Opere e spese ammissibili a contributo
Le opere e spese am m issib ili a contributo sono specificam ente pre

v iste  dagli artico li 18, 19, d elia  leg g e  29 lu g lio  1957, n. 634 e possono  
raggrupparsi n e lle  segu en ti voci :
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a) per la  costruzione degli stabilim enti industriali e loro pertinenze;
b) per r  installazione ed il  sostegno dei m acchinari;
c) per le costruzioni destinate a fini sociali;

2) O p ere  d i a lla cc ia m en to  d e g li s ta b il im e n ti:

a) a lle strade ordinarie
b) alle reti ferroviarie (raccordi ferroviari);
c) ad acquedotti e  fognature;
d) alle reti d i d istribuzione di energia elettrica;
e )  a m etanodotti ed oleodotti;
f )  a centri d i raccolta o deposito di m etano e d i olii m inerali;
g) a fonti d i energia geoterm ica.

3. -  S c a v i d i p o zz i e co n v o g lia m e n to  d e lle  acq u e  così rica va te .

4. -  O p ere  p e r  la  e lim in a z io n e  e la  bon ifica  d e i re s id u i d a n n o si de lle
la vo ra zio n i.

5. -  Im p ia n to  d i ca b in e  d i tra s fo rm a z io n e .

6. -  M a cch in a ri ed  a ttr e z z a tu re :

(im p ian ti fissi) per i quali non sia  stato  concesso  il  beneficio d ella  
esenzion e dal pagam ento del dazio doganale.

1. - O pere m urarie ■.

Misura del contributo

La legge stab ilisce che il contributo può essere concesso :

fino al 25% della spesa docum entata per le  opere e  spese elencate  
ai num eri 1, 2, 3, 4, 5.

oltre il  10% d ella  spesa docum entata  per l ’acquisto di im pian ti fis
si (m acchinari ed attrezzature) sem pre che non abbiano beneficiato  
della esenzione del dazio doganale. I l contributo è  elevab ile  al 20% 
se l ’acquisto riguarda m acchinari ed attrezzature costruite da azien
de operanti nel territorio di com petenza deUa Cassa per il M ezzogiorno. 

D ette percentuali rappresentano un lim ite m assim o, e pertanto la
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m isura concreta del contributo sarà determ inata caso per caso in  rap
porto alla com binata risultanza dei seguenti e lem enti :

a ) sviluppo industriale della  località  di ubicazione dell’ im pianto e d if
ficoltà in izia li d ell’ in iziativa n ella  zona ove s i realizza, anche sotto 
il profilo della form azione tecnica della  m ano d’opera;

b) im portanza dello stabilim ento in relazione al concorso che esso porta 
aH’econom ia della  zona ove s i realizza ed a ll’apporto che potrà dare 
a ll’increm ento del reddito nel M ezzogiorno, considerando in  ordine 
di priorità :

—• le industrie per la  produzione di beni strum entali;
—■ le  industrie che presentino fondate prospettive di esportazione dei 

loro prodotti;
— le  industrie, specie di m anufatti o di m erci nuovo tipo, di cu i sia  

prevedibile il coUocamento d iffuso, nonché su l m ercato m eridionale, 
anche su quello nazionale in  genere;

—  le  industrie che utilizzino o valorizzino prodotti loca li m inerali e 
agricoli;

—  le industrie che soddisfino com provate esigenze della  regione per 
l ’apprestam ento di m ateriali u tili agli sviluppi strutturali della  stessa;

—  gli opifici che, per il carattere preparatorio o di com plem entarietà  
d elle loro lavorazioni, contribuiscono a ll’ increm ento d el fattore ag- 
glom erativo industriale nella  zona;

c) attitudine d ell’ opificio a concorrere a ll’ assorbim ento della  m ano d’o
pera locale e docum entabile in base al diagram m a annuale di lavo
razione ed alle caratteristiche stagionali delle stesse;

d) efficienza degli im pianti fissi, particolarm ente per quanto riguarda  
la  graduazione del contributo su i m acchinari, in  aderenza allo spi
rito della legge che tende a creare adeguate possib ilità  di vendita  
a ll’industria  ita lian a  a fron te di q uella  straniera.

Cumulahilità del contributo con il finanziamento 
od altri concorsi

Il contributo concedibile dalla Cassa a norm a d ell’art. 18 è cum u-
lab ile con il finanziam ento a m edio term ine o con altri even tuali concorsi.

Data utile per fruire del contributo
A) C on  r ig u a rd o  a lle  d im e n s io n i d e ll’in iz ia tiv a

Il contributo in parola può essere concesso a condizione che le 
opere, nel loro com plesso, abbiano avuto inizio non  anteriorm ente :
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■ per le  piccole e m edie industrie com portanti investim enti fino a 3r 
m iliard i con  occupazione m assim a di 500 u n ità  lavorative , al 17 
S ettem b re 1956 (art. 19 u ltim o  capoverso leg g e  29 lu g lio  1957, n. 634)

per piccole e  m edie industrie com portanti investim en ti oltre i 3 m i
liard i m a non superiori ai 6 m iliard i, al 22 M arzo 1961 (d elib era  
del Com itato dei M inistri per il  M ezzogiorno del 22.3.1961).

per grandi industrie purché ubicate nel perim etro delle A ree e 
N uclei industriali, lim itatam ente ai prim i 6 m iliardi di spesa, al- 
l ’8 Giugno 1961 (art. 22 legge 29 Settem bre 1962, n. 1462) e com un
que in epoca successiva alla  data del decreto di approvazione, da 
parte del P residente della  R epubblica, dello Statuto del Consorzio 
della relativa A rea o N ucleo industriale.

B) C o n  r ig u a rd o  a lla  s t r u t tu r a  d e ll’in iz ia tiv a

Il contributo può essere concesso a condizione che le  opere nel
loro com plesso abbiano avuto inizio non anteriorm ente:

—  per in iziative consistenti in  opifici m anifatturieri tecnicam ente or
ganizzati che effettu ino  uno o più cicli d trasform azone d i m ateria  
prim a e app restam ento di prodotti finiti, a l 17 Settem bre 56;

—  per unità operative che apprestino un  bene o un servizio utilizzando  
im  com p lesso  di costruzion i e  di im p ian ti fissi e  seguend o u no o più  
procedim enti tecnici, con esclusione com unque di quelle attiv ità  in 
dustriali, che già fruiscono di specifiche form e di credito d ’im pianto,

C) C on  r ig u a rd o  a ll’u b ica z io n e  d e ll’im p ia n to

—  per piccole e m edie industrie ubicate in  Com uni con popolazione  
non superiore a i 200.000 abitanti, il  contributo è concedibile a 
condizione che le  opere, nel loro com plesso, siano in iziate non an
ter iorm en te  al 17 S ettem b re 1956.

—  per piccole e m edie industrie ubicate n el Com une di N apoli, il con
tributo è  concedibile a condizione che le  opere, nel loro com plesso, 
siano in iz ia te  non  anteriorm ente al 22 F ebbraio  1962;

—̂ per piccole e m edie industrie ubicate in  tu tti i  Com uni senza lim ite  
di popolazione, il contributo dal 20% al 25% è concedibile a con
dizione che le  opere, n e l loro com plesso, siano in iziate non ante
riorm ente al 3 N ovem bre 1962.

—  per le  grandi in d u str ie  v a le  quanto g ià  esposto al punto 3 d e lla  
precedente le ttera  A).
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La procedura da seguire per ottenere il contributo previsto dalla 
leg g e  è la  seguente:

1 ) D om anda

La dom anda deve essere diretta alla C assa per il  M ezzogiorno (Ro
m a, piazza dei C ongressi, 20) e  deve essere sem pre inviata  dagli inte
ressati d irettam ente alla  Cassa stessa.

Inoltre, e  contem poraneam ente, doppia copia di detta dom anda  
-deve essere inviata  :

a ) a ll’ istitu to  finanziatore :

—  nel caso di in izia tive per le  quali venga anche, e  principalm ente, 
richiesto il finanziam ento a m edio term ine (m utuo) per lo im pianto  
d e ll’attiv ità  industriale;

—• nel caso di in iziative che al m om ento della  rich iesta alla  Cassa, ab
biano già ottenuto od abbiano già in corso il finanziam ento a m e
dio term ine;

Tj) a ll’ Isveim er (N apoli, v ia  S. Giacomo, 19) ed all’ Irfis (Palerm o, 
via  G enerale M agliocco, 1) od a l CIS (C agliari, v ia  Sassari, 77) a 
seconda della  loro com petenza territoriale :

— • n el caso di in izia tive per le  quali non sia stato richiesto, nè si in
tenda richiedere, il finanziam ento ad un istitu to  di credito a m edio  
term ine.
La dom anda deve essere stilata attenendosi al seguente schem a :

D ata .....................................
Cassa per il M ezzogiorno 

R O M A

Il sottoscritto ..................................................................................................................

n e lla  sua qualità d i............................................................................................................

d ella  D itta ...............................................................................................................................
con  sede in ........................................................  V ia ............................................................
rivo lge istanza affinché sia concesso il contributo previsto dallo art. 18 
della  legge 29 luglio  1957, n. 634 suUe voci d i spesa in seguito descritte, 
rela tive  al seguente stabilim ento industriale : ..................................................

Procedura da seguire per ottenere i l  contributo
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sito  n e l C om une di 
Località

D ichiara :

cMesto
a) di avere  -------------  in  data

o tte n u to

a l l ’i s t i tu to

d a l l ’i s t i tu to

iin  finanziam ento di L ................................................................  da usufru ire per lo
im pianto  di d etto  stab ilim ento.

b) che le  opere re la tiv e  a detto  stab ilim ento

in iz ia te  in  data ..............................................................

e  sono sta te  u ltim ate in  data

state

c) di n on  aver ch iesto  n é  ottenu to  a lcu n  altro contributo oppure; 
c h ie s to

—  di aver  ----------------- i segu en ti contributi ...........................................
o tte n u to

(F irm a)

La predetta dom anda dovrà essere integrata dalla specificazione del
le  voci di spesa e relativ i im porti su cui è  rich iesto il contributo. D etta  
specificazione, da com pilarsi a parte, e  da inv iarsi assiem e alla  do
m anda tan to  a lla  C assa quanto a ll’is titu to  istru ttore, dovrà essere fo r 
m ulata avvalendosi del seguente schem a :

DITTA

VOCI DI SPESA  

SULLE QUALI VIENE RICHIESTO IL CONTRIBUTO

O p ere  m u ra r ie  :

— per la  costruzione dello stabilim ento  
e sue pertinenze L
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—  per r  installazione e il sostegno dei 
m acchinari L..

—  per le costruzioni destinate a Ani sociali L .

O p ere  d i a llacc iam en to :

'’lle  strade ordinarie L,.
—  alle reti ferroviarie  (raccordi ferroviari) L .
—  ad acquedotti e fognature L..
—  alle reti d i d istribuzione d i energia  

elettrica L .
—  a m etanodotti ed oleodotti L .
—  a centri di raccolta e  deposito di m e

tano ed olii m inerali L..
—  a fonti di energia geoterm ica L .
—  Scavi di pozzi e convogliam ento del

le  acque così ricavate L..
—  Opere per la  elim inazione e la  bonifi

ca dei residui dannosi delle lavorazioni L..
—  Im pianto di cabine di trasform azione L...

M acch in a ri ed  a ttr e z z a tu re :

—  di produzione centro - settentrionale L ........................................................
—  di produzione m eridionale L .........................................................
—  di produzione estera che abbiano as

solto il dazio doganale L ........................................................

L ........................................................

Totale generale L ................................................. .......

D o c u m en ta zio n e

La docum entazione deve essere inviata esclusivam ente allo Istituto  
com petente, in  num ero di copie sufficiente affinchè l ’is titu to  stesso pos
sa poi trasm etterne, a  suo tem po, copia alla Cassa.

La docum entazione (progetto tecnico, relazioni iU ustrative, ecc.) è 
quella prescritta dai singoli Istitu ti per le  dom ande di finanziam ento. 
In ogn i caso però dovrà essere ta le da consentire una chiara v isione  
degli scopi e  della portata e della in iziativa, delle sue basi finanziarie.
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delle  sue prospettive econom iche e d i gestione ecc., con particolare ri
guardo agli e lem enti che saranno presi a base per la  determ inazione  
d e lla  m isu ra  del contributo (ved i «M isu ra  d el con trib u to»).

E’ in teresse dei rich iedenti che la  docum entazione e la  previsione  
di spesa siano il p iù  possib ile aderenti alla  realtà specialm ente per le  
opere e per le  spese sulle quali v ien e richiesto il  contributo. T ali 
docum entazioni e  previsioni serviranno in fatti d i base per la  determ i
nazione sia della m isura percentuale sia dell’am m ontare m assim o del 
contributo che sarà concesso.

I s tru t to r ia

L ’ istruttoria delle dom ande di concessione d i contributo sarà svolta;
—  per il tram ite d egli Istitu ti finanziatori, per le  in iziative per le  

quali sia stato richiesto il finanziam ento;
—  per il tram ite degli Istitu ti ISVEIMER, od IRFIS, o CIS a seconda  

della rispettiva com petenza territoriale, per le in iziative per le  quali 
non sia stato richiesto il  finanziam ento.

In ogni caso g li Istitu ti suddetti, ad istruttoria ultim ata, riferiranno  
alla Cassa m ediante apposita relazione, accom pagnata da copia del pro
getto.

C oncessione  d e l c o n tr ib u to

Il contributo è concesso con determ inzione della  Cassa per il M ez
zogiorno.

Il relativo provvedim ento di concessione v ien e com unicato agli in 
teressati e, per conoscenza, al M inistero Industria e Com m ercio nonché 
all’ Istituto istruttore.

Tale provvedim ento stab ilisce la  m isura o la  m isura percentuale  
del contributo e l ’ am m ontare m assim o in cifra  del contributo stesso, 
nonché le relative condizioni.

Tra le condizioni predette saranno in  ogn i caso incluse, oltre la  
previsione del term ine entro il quale l ’ im pianto dovrà essere ultim ato, 
anche le  seguenti clausole :
—  d ivieto di distogliere d a ll’ uso previsto, per un periodo di alm eno  

cinque anni dalla data di ultim azione d ell’ im pianto, i  m acchinari e 
le  attrezzature am m esse a contributo, senza il  preventivo benestare  
d ell’ Istitu to  finanziatore, o, in  m ancanza, della  Cassa;

—  obbligo di applicare n ei confronti d ei lavoratori d ipendenti condi
zioni non inferiori a quelle risu ltanti dai contratti co llettiv i d i la 
voro della  categoria della zona.
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U ltim ato r im p ia n to , il beneficiario del contributo n e  darà com uni
cazione a ll’ is titu to  istruttore e  per conoscenza alla C assa, indicando  
anche la  data d i entrata in  produzione d ell’ im pianto stesso.

In seguito a  tale segnalazione l ’ is titu to  procederà al proprio col
laudo e, com unque, a ll’ accertam ento di ultim azione e di entrata in  fun
zione dell’ im pianto, e  successivam ente darà com unicazione alla  Cassa  
dell’ avvenuto collaudo ed accertam ento. U nitam ente a ta le com unica
zione, l ’is titu to  trasm etterà alla C assa tutta la  necessaria  docum enta
zione di spesa.

T ale docum entazione dovrà essere costituita :

—  n el caso di im pianti che ab b iano ottenuto il finanziam ento da copia  
di tu tta  la  docum entazione riguardante la  spesa effettivam en te  soste
nuta  per la  attuazione d e lle  opere e spese am m esse a contributo, v i
stata  d a ll’ Istitu to  stesso  a tito lo  di d ich iarazione di conform ità  d e lle  
cop ie ai tito li orig inari di spesa;
— nel caso di im pianti per i quali non sia  stato richiesto né si in

tenda richiedere il finanziam ento, da copia d i tutta la  docum enta
zione di spesa riguardante le  opere e spese am m esse a contributo  
(sta ti d i avanzam ento quietanzati dalle Im prese per i lavori esegu iti in  
appalto  od a cottim o, fa ttu re  qu ietan zate dei m ateria li im pian tati ed  
estratti notarili dei libri paga per i lavori esegu iti in econom ia, 
fatture quietanzate dai fornitori per m acchinari ed im pianti, ecc.) 
portanti sem pre il v isto  d ell’ Istituto a titolo di dichiarazione d i con
form ità d elle copie ai tito li originari d i spesa.

In relazione a quanto sopra, i beneficiari del contributo dovranno 
approntare e m ettere a disposizione deU’ Istituto istruttore apposita co
pia per la  Cassa della docum entazione descritta, seguendo le  istruzioni 
che a ll’ uopo avrà im partite l ’ Istituto predetto.

S i raccom anda neU’ in teresse stesso dei beneficiari che detta docu
m entazione sia  effettivam ente specifica per le opere am m esse a con
tributo, allo scopo di fac ilitare la  determ inazione della  spesa finale 
relativa alle opere stesse.

N on  appena r icevuta  d a ll’ Istitu to  la  com unicazione di collaudo o 
di accertam ento di ultim azione d ell’ im pianto, corredata dalla copia v i
stata della docum entazione di spesa, la  C assa disporrà per il collaudo  
p revisto  d a ll’art. 20 d ella  leg g e  29 L uglio  1957 n. 634.

P o ich é il collaudo (circa il quale saranno date d irette istruzioni 
dalla Cassa al collaudatore) potrà richiedere anche saggi, scavi, ecc. 
per quanto riguarda le  opere ed ili, ed  esam i, prove, ecc. per quanto  
riguarda i m acchinari e le attrezzature, g li in teressati dovranno far tro

Ultimazione dell’im pianto - Documentazione - Collaudo
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vare a d isposizione del collaudatore tu tti i m ezzi ed  il personale n e
cessario  p er l ’effettuazion e di quanto sopra.

Dopo ultim ato il  collaudo, il collaudatore rilascerà alla Cassa il 
certificato di avvenuto collaudo.

L iq u id a z io n e  ed  e ro gazione  d e l c o n tr ib u to

A collaudo avvenuto la  C assa procederà aUa definitiva liquidazione  
del contributo.

In nessim  caso detta liquidazione potrà superare l ’ am m ontare sta
bilito dal provvedim ento di concessione, detto am m ontare sarà propor
zionalm ente ridotto, ove dal collaudo o dalla  docum entazione, la  spesa  
effettiva  risu lti in feriore a quella  am m essa a contributo.

Subito dopio avvenuta ta le liquidazione, sarà effettuato  all’ avente  
diritto  il  pagam en to  d e lla  som m a stab ilita , p rev ia  tra tten u ta  d ella  spesa  
di collaudo.

D e l p agam ento sarà data notiz ia  al M inistero d e ll’in d u str ia  e  C om 
m ercio ed a ll’ Istitu to  istruttore.
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FIN A N ZIA M E N T I A I CONSORZI PER  LE AREE DI SV IL U PPO  IN D U 
STRIALE E PER  I N UC LEI D I IN D U STR A LIZZA ZIO N E. 
(C irco la re  n. 5/7130 d e l 16 m a rzo  1963).

Come è noto, la  L egge 29 Settem bre 1962, n. 1462, a ll’ art. 4 auto
rizza la « Cassa » a concedere finanziam enti ai Consorzi « per le spese 
attinenti a ll’espropriazione dei terreni occorrenti per l ’ im pianto delle in
dustrie e per la  costruzione d ei rustici industriali », dem andando a l Comi
tato dei M inistri per il  M ezzogiorno la  determ inazione dei criteri e  delle  
m odalità per la  concessione dei benefici in  questione.

In ottem peranza al disposto della  L egge suddetta il Com itato del 
M inistri, con delibera del 6.12.1962, ha fissato nei seguenti punti i  cri
teri per r  applicazione della norm a in  oggetto :

1 - L ’ in tervento della  « Cassa » potrà effetuarsi nei confronti dei Con
sorzi il cui statuto sia stato già approvato con decreto del P resi- 
sid en te  d ella  R epubblica  e  norm alm ente so lo  dopo che il  C om itato  
dei M inistri per il M ezzogiorno abbia trasm esso al Consorzio il voto 
espresso dalla C om m issione per i piani regolatori redatto dal Con
sorzio stesso.

2 - 1  Consorzi dovranno di m assim a effettuare g li espropri in relazione 
alle  effettive  accertate esigenze di utilizzazione dei terreni, e con  la 
in tesa che ta li espropri dovranno essere lim ita ti a ll’ interno del pe
rim etro degli agglom erati quale risulta dal P iano regolatore defini
tivo  o alm eno del suddetto Progetto prelim inare d i m assim a di 
piano regolatore.

Circa le m odalità, il Com itato ha stabilito  che i finanziam enti della  
« C assa » potranno realizzarsi nelle form e seguenti:

a) - espropriazioni di terreni allo scopo di rivenderli ad im prese già in
dividuate, che li destineranno a ll’ im m ediato im pianto di nuovi sta
b ilim en ti in d ustria li g ià  decisi e  progettati.
In ta le  caso l ’ intervento della «Cassa » per la  sistem azione di detti 
terreni è  escluso m entre l ’ anticipazione della « Cassa» potrà avve
n ire con scam bio di lettere d i im pegno con la  « C assa » stessa e con 
l ’obbìigo da parte del C onsorzio del rim borso deU’an ticipazione  
a ll’atto d ella  r iscossione del prezzo del terreno;
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b) - espropriazioni terreni da sistem are a cura d el Consorzio per es
sere su ccessivam en te  riven d u ti in  tu tto  o in  parte per l ’ im pianto  
futuro di nuovi stabilim enti industriali. La concessione della an ti
cipazione potrà av\-enire previo scam bio di lettere di im pegno e 
con r  obbligo da parte del Consorzio del rim borso della anticipazione  
stessa in  relazione al ricavo derivante dalle vendite v ia  v ia  effettuate;

c) - espropriazioni d i terreni n ecessari alla costruzione di rustici industriali.
T ali espropriazioni potranno essere effettuate soltanto ad avvenuta  
approvazione del P iano regolatore definitivo, e  sulla base di com 
provate esigen ze. I rustici dovranno essere ub icati solo a ir in tern o  
degli agglom erati e nelle apposite zone quali risultano dal predetto  
P iano regolatore. D ovranno altresì essere rustici standard da d esti
narsi soltanto a piccole e m edie industrie. D ovranno essere costruiti 
n el term ine di c inque anni data del decreto d i esproprio.

P er il finanziam ento degli esproprii in  questione la  « C assa » po
trà concedere anticipazioni, previo scam bio di lettere d i im pegno.

Il rim borso di ta li anticipazioni avverrà gradualm ente, in  relazione 
al ricavo derivante dalle vendite dei rustici v ia  v ia  effettu ate, oppure in 
relazione alla riscossione del canone di affitto n el caso di locazione plu
riennale dei rustici stessi.

Il Com itato ha infine fissato al 2,50% annuo il tasso  di interesse  
da applicarsi ai finanziam enti d i cui sopra.

La procedura da seguire è  la  seguente :

A -  le  dom ande di finanziam ento dovranno essere corredate dai seguenti 
docum enti :

I - Statuto d el Consorzio con l ’ indicazione degli estrem i del D e
creto del Presidente della  R epubblica di approvazione dello  sta
tuto stesso;

II - decreto di approvazione del P iano regolatore definitivo od in
m ancanza di questo, da copia del voto espresso dalla C om m is
sione per i P ian i R egolatori su l Progetto prelim inare d i m as
sim a, redatto dal Consorzio;

III - elenco dei beni da espropriare risu ltanti dal piano particellare  
degli im m obili e dalla relativa m appa in scala 1 : 2000. La in
dennità di espropriazione dovrà essere determ inata, a norm a  
di legge, sul valore che i beni avevano due anni prim a della  
data di approvazione dello  Statuto del Consorzio. P er la  con
gruità di ta le valutazione l ’ U fficio Tecnico E rariale dovrà ap
porre il suo v isto  sugli elaborati di cu i innanzi;

IV  - p lan im etria  in  sca la  1 : 5000 con esa tta  in d icazione sia  dei con
fini degli agglom erati previsti dal P iano regolatore definitivo
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o dal Progetto prelim inare di m assim a, sia  della collocazione  
dei terreni da espropriare n e ll’ am bito degli agglom erati stessi;

V  - relazione illustrativa dalla quale r isu lti la  estensione del ter
reno da espropriare, la  sua ubicazione, nonché la  destinazione  
che si intende dare al terreno stesso. In particolare :
a) qualora il  terreno sia destinato ad essere rivenduto ad im 

prese già individuate, la  relazione dovrà indicare nom ina
tivam ente dette im prese, il loro specifico fabbisogno di ter 
reni, il tipo, dim ensioni e produzioni degli stab ilim enti in
dustria li che in tendono costruire;

b) qualora il terreno sia destinato ad essere sistem ato per es
sere successivam ente rivenduto in  tutto od in  parte per lo  
im pianto futuro d i nuovi stabilim enti, dovrà essere descritto  
il program m a che il Consorzio si propone di attuare in  con
seguenza degli esproprii di cu i chiede il finanziam ento;

c) infine, qualora si tratti di terreni da destinare alla costru
zione di rustici industriali, dovrà essere ugualm ente indi
cato il program m a di ta li costruzioni e dovranno essere  
forniti elem enti finanziari, tecnici ed econom ici, sufficienti 
a giudicare della effettiva  possibilità  di attuazione del pro
gram m a stesso e della sua rispondenza ai criteri che rego
lano la  m ateria dei rustici industriali.

B - Successivam ente alla com unicazione, da parte deUa « C assa », dello  
accoglim ento di m assim a della  dom anda di finanziam ento, il C onsor
zio dovrà trasm ettere alla « Cassa » la  lettera di im pegno alla resti
tu zion e d ella  som m a anticipata  (a ll. A ), accom pagnata dalla  re la tiva  
d eliberazione del C om itato d irettivo  del C onsorzio, m unita  d eg li estre
m i di approvazione da parte d e ll’organo di v ig ilan za  e tu te la  e della  
copia au ten tica  del decreto prefettiz io  di esproprio.

N el caso di espropriazione per la  rivendita ad im prese già ind iv i
duate, dovrà a ltresi essere trasm essa  copia au ten tica  d e ll’ atto di 
com prom esso o d e ll’ opzione.

E ffettuati ta li adem pim enti, la  «Cassa » potrà m ettere a disposi
zione del Consorzio richiedente la  som m a necessaria alle spese di e- 
spropriazione, quali risu ltano dallo stesso  decreto prefettizio  di 
esproprio.

C - Il Consorzio dovrà iscrivere annualm ente al passivo del proprio bi
lancio la som m a corrispondente a ll’ im porto della  anticipazione otte
nuta, m aggiorata d ell’ interesse annuo del 2,50% al netto delle som
m e restituite.

C opia del b ilan cio  appena approvato, m unita  d egli estrem i di ap
provazione da parte d e ll’organo di v ig ilan za  e  tu tela , dovrà essere
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rim essa a lla  « C assa » e  ciò fino a quando l ’anticip azione non  sia  sta 
ta totalm ente rim borsata.

Il Consorzio dovrà inoltre far tenere tem pestivam ente la  docum en
tazione (m andato d i pagam ento, quietanza) atta a provare 1’ avvenuto  
pagam ento d ell’ indennità di espropriazione.

D - Le som m e introitate dai Consorzi per effetto  della  concessione delle  
aree espropriate o dalla vendita o locazione dei rustici industriali, 
dovranno essere im m ediatam ente versate a lla  « C assa » fino alla con
correnza delle anticipazioni o ttenute m aggiorate dall’ in teresse an
nuo del 2,50%.

I Consorzi in teressati vorranno attenersi quindi a lle  norm e sopra 
riportate, curando 1’ espletam ento dei re lativ i adem pim enti.

IL  PRESIDENTE

(All. A.)
Spett.le C ASSA  PER IL MEZZOGIORNO

R O M A

OGGETTO : Legge 29 Settem bre 1962, n. 1462 - A nticipazione su fi
nanziam ento per espropriazione di terreni occorrenti per 
r  im pianto di industrie.

In relazione alla dom anda avanzata da questo Consorzio in
d a t a ..................................in tesa ad ottenere un finanziam ento in  base alla
legge 29/9/1962 , n. 1462, per la  espropriazione d i terreni da d esti
nare ..........................................................................................e  con riferim ento alla
nota n ..................... d e l ...........................................con la  quale codesta « C assa »
com unica di aver accolto la  dom anda e di essere disposta a concedere  
una an ticipazione pari a ll’in tero  finanziam ento rich iesto , questo  C on
sorzio —  in  forza di delibera del proprio Com itato d irettivo n .....................
d e l ..................................approvata dal M inistero d ell’ Industria e Commer
cio i l ............................ —  si im pegna a rim borsare a codesta « C assa » la
som m a com e sopra anticipata, m aggiorata d ell’ in teresse del 2,50% an
nuo, n el modo seguente ;

Questo Consorzio si im pegna inoltre ad iscrivere annualm ente 
nella parte passiva del proprio bilancio —  e fino alla  estinzione del 
debito —  la som m a corrispondente a ll’ im porto dell’ anticipazione otte
nuta, m aggiorata d ell’ in teresse del 2,50% annuo e ridotta delle som m e 
eventualm ente restituite.

Si allega copia della  deliberazione sopra indicata.

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO
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ELETTRIFIC A ZIO NE CENTRI R U R A LI A D  IN IZ IA T IV A  DEI COMUNI

L e opere di e lettrificazione dei centri rurali potranno essere am
m esse ai benefici d ella  leg g e  9 aprile 1953 n. 297, art. 9 sem prechè la  
zona in teressa ta  r isu lti sp rovv ista  di energ ia  e le ttr ica  e  ricorra, per  
ogni centro  da elettrificare, il  requ isito  di un  m in im o di 200 ab itanti 
entro il  raggio di 750 m etri.

Q ualora sussistano  le  suddette  condizioni, il  C om une potrà fare  
approntare ed  in o ltrate a questa  « C a ssa »  apposita  progettazione, previa  
designazione da parte di questa  « C assa » del profession ista  a ll’uopo  
incaricato , che verrà  scelto  vo lta  per vo lta  fra una terna di n om in ativ i 
segn a la ti dal Com une.

La suddetta  progettazione dovrà essere corredata dalla  docum en
tazione segu en te  :

1) D ich iarazione d e lla  A zienda forn itrice di energ ia  elettr ica  n e lla  zona, 
la  quale assicuri d i potersi im pegnare per la  potenza n ecessaria  al 
p reved ib ile  consum o;

2) D elibera  com unale che approva il  progetto e la  r ich iesta  di finanzia
m ento da parte di questo  Istituto;

3) D ich iarazione del Sindaco, convalidata  dal P refetto  d e lla  P rovincia , 
d alla  quale  r isu lti che per ogn i centro da elettrificare ricorre il 
m inim o di 200 abitanti n e l raggio  suddetto , con a llegato  e lenco  
nom in ativo  dei cap ifam ig lia  aven ti stab ile  residenza in  ogn i cer
ch io  ed  in d icazione del num ero dei com ponenti la  fam ig lia  stessa. 
Sarà u tile  anche conoscere, con  precisa  r ilevazion e, quali a ttiv ità  
a carattere agricolo, artig ianale  od in d u str ia le  sono in  atto e pos
sono g iovarsi d e ll’ energia  com e forza m otrice, nonché quali sv i
lu p p i si prevedono concretam ente, per in iz ia tiv e  g ià  sorte od in  via  
di costituzion e indicando a ltresì: ub icazion i, pontenze in sta llab ili 
e p reved ib ili consum i.

S u lla  scorta di ta li docum enti, la  « C assa » provved erà  ad au
torizzare, ove  del caso, la  costruzione di d ette  opere con  l ’in tesa  ch e re
sterà  a suo carico so ltan to  il  finanziam ento, r iservandosi natu ralm ente
1 norm ali con tro lli e collaudi.

Ogni onere re la tivo  a lla  gestion e e  m anuten zion e farà carico al 
C om une salvo even tu a le  contratto di cessione a favore  d ella  suddetta
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A zienda, re la tivo  a lle  opere costru ite, che sarà stip u la to  dallo  stesso  
C om une, sotto  la  sua resp onsab ilità  e con  l ’osservanza d e lle  prescritte  
autorizzazioni, da determ inare a ll’atto stesso  d ella  d elib era  di cu i al 
p recedente n um ero 1).

S i in form a che sono esclu si d a ll’in terven to  « Cassa » s ia  g li im 
p ianti per la  pubblica  illu m in azion e che la  r icostruzione o riattam ento  
d i im p ian ti e lettr ic i g ià  esisten ti, anche se  fa tiscen ti.
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R ISO LU ZIO N E M IN ISTERIA LE 4 m agg io  1961, n . 176536/59 d e l M i
n is te ro  d e lle  F in a n ze . —  IM PO STA  GENERALE SU L L ’E N 
TRATA.

Con la  nota  cui si risponde codesta D irezione G enerale n e l prospet
tare  la  r ich iesta  form ulata  dalla  C assa per il  M ezzogiorno, in tesa  ad 
ottenere l ’esenzione dei dazi d oganali in  applicazion e del D. L. 14 d i
cem bre 1947 n. 1598, per l ’im portazione dei m ateria li destin ati a lle  opere  
d i presa d e ll’acquedotto del G iardino e l ’esonero d el pagam ento d e l-  
r  I.G.E. per g li stessi m ateriali ai sen si d e ll’art. 26 d ella  L egge 10 agosto  
1950, n. 646 is titu tiv a  d ella  C assa per il M ezzogiorno, ch ied e di cono
scere  se re la tivam en te  a ll’ im posta  gen era le  su ll’ entrata, possa acco
g liersi l ’avanzata r ich iesta  ovvero  debba farsi lu ogo  a lla  r iscossione  
del tribu to  ridotto a m età, in  ap p licazione d e lla  leg g e  agevo la tiva  
n. 1598 in vocata  dalla  « Cassa » ai fini dei dazi doganali.

E sam inata la  proposta q u estione e  prelim inarm ente osservato  che  
n ella  fa ttisp ec ie  nessu n  leg ittim o  im ped im en to  sussiste , a parere della  
scriven te , a ll’applicazione contem poranea d elle  particolari d isposizion i 
d e lle  due cita te  leg g i n. 1598 e n. 646, in vocate dalla  C assa per il 
M ezzogiorno, d ich iarasi che per quanto concerne l ’im posta  di cu i a l-  
l ’art. 17 della  leg g e  19 g iugno 1940, n. 762, l ’avanzata rich iesta  può 
essere accolta.

C iò in  quanto n e lla  quota fissa di abbonam ento dovuta  a norm a d e lle  
legg i 10 agosto 1950, n. 646 e  n. 634 del 29 lug lio  1957, in sostituzione  
di ogni tassa  ed im posta a carico della Cassa per il M ezzogiorno e degli 
en ti concessionari, deve ritenersi compresa anche l ’I.G.E. relativa alla  
im portazione di beni dai detti Enti effettuata per la  realizzazione degli 
scopi e dei com piti ad essi affidati.

P er tanto per l ’im portazione dei m ateriali di cu i trattasi non è 
dovuto il tributo previsto dal citato articolo 17 sem prechè essi risu l
tino effettivam ente destinati agli scopi agevolati.
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CIRCOLARE 17 m a rzo  1962, n . 332 In d . G en. 65 d e l M in is te ro  d e i T ra 
sp o r ti. —  FA C ILITA ZIO N I TA R IFFA R IE  PR E V IST E  PER  I 
TRASPORTI EFFETTUATI IN REGIME DI INDUSTRIALIZ
ZAZIO NE DEL M EZZOGIORNO.

Q uesto serv iz io  a segu ito  di un’istanza avanzata  dalla  C assa per il 
M ezzogiorno, ha esam inato, sia  sotto  l ’aspetto  norm ativo, sia sotto  q u ello  
contab ile, la  possib ilità  di derogare ad alcu ne d e lle  d isposizion i che  
regolano l ’ap p licazione d e lle  agevo lazion i in  oggetto, definendo la  q u e
stion e in  base a criteri che —  seppure im prontati a lla  m assim a cor
rentezza, salva, n aturalm en te l ’esigen za  di una sostan zia le  tu te la  d eg li 
in teressi d e ll’A zienda —  determ inano un  effettivo  sn e llim en to  d e lle  re
la t iv e  pratiche, auspicato, a suo tem po, anche da codesto C ontrollo.

A  ta le  riguardo si riportano, qui di segu ito , le  deroghe che sono  
sta te  accordate, p rev ie  in tese  con  la  detta C assa e accetta te  da lla  
stessa  :

a) am m ission e d ella  « C assa per il M ezzogiorno » a lle  dette  fa 
cilitaz ion i in  u n ’unica  so luzione per tu tti i trasporti di m ateria li e 
m acchinari effettuati in  proprio —  destin ati a lle  stazion i d e lla  R ete  
F.S., ub icate in  loca lità  per le  quali sono ap p licab ili le  d isposizion i di 
cui a lla  L egge 14 d icem bre 1947, n. 1598, e su ccessive  m odificazioni;

b) esen zione d a ll’obbligo di produrre la  copia au ten tica  della  D e 
claratoria In tendentizia , ten u to  conto di quanto stab ilito  in  m ateria  
dalla  L egge n. 646 del 10 agosto  1950, is titu tiv a  d ella  Cassa;

c) u tilizzazion e di le ttere  di vettu ra  ordinarie in  luogo  di q u elle  
barrate in  verde;

d) sostitu zion e d ella  d ich iarazione d e ll’U fflcio  T ecnico Im posta  
di F abbricazione (U T IF) attestan te  l ’avven u to  stab ile  im piego  dei m a
teria li trasportati, con un  certificato di collaudo rilasciato  da un  F u n 
zionario  qualificato del G enio C iv ile , nom inato dal M inistero dei L a
vori Pubblici.

T ale certificato dovrà recare l ’ind icazione del peso e d ella  natura  
dei m ateria li trasportati, per i necessari riscontri d i carattere q u a lita tivo  
e q u antitativo  d e ll’opera alla quale i m ateriali stessi si riferiscono, 
nonché g li estrem i di spedizione; ancorché avva lorati dal certificato di 
collaudo sono esclusi, com unque, i m ateriali da cantiere di qualsiasi
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natura, che per il  tem poraneo loro im p iego  non hanno tito lo  ai b en e
fìci tariffari I. ]M.;

e) adozione di un term in e un ico di 36 m esi in  lu ogo  di quello  
attuale  di 24, ag li effetti d ella  produzione dei prescritti d ocum enti per 
la  liq u id azion e dei rim borsi concessionali.

E ven tu a li superam en ti d e ll’anzidetto  term ine, saranno so ttoposti a 
questo  S erv iz io  per le  p ossib ili favorevo li determ inazioni, su lla  base  
di g iustificati e com provati elem enti;

f)  p ossib ilità  di produrre u n ’unica cession e dei d iritti a lle  varie  
d itte  forn itric i per gruppo di sped izion i, anzich é per ciascvma sp ed i
zione. A ll’uopo la  C assa per il M ezzogiorno farà p erven ire  a codesto  
controllo  le  firm e au ten tica te  dei propri funzionari autorizzati a  r ila 
sciare d etta  cessione, nonché una d ich iarazione con cui si assum e la  re
spon sabilità  per ogni even tu a le  irrego larità  o abuso d ella  concessionaria.

T utte le  deroghe sopraind icate riguardano i trasporti e ffettuati in  
proprio dalla  predetta  « C assa » (p er  i quali, cioè, essa risu lta  m itten te
o destinataria).

P er quanto concerne, in vece , i lavori appaltati, nessuna deroga  
é  stata  per ora apportata, sa lvo  ad esam inare, in  una su ccessiva  fase, la  
posizione dei concessionari d ella  C assa per il M ezzogiorno.
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A G EVO LA ZIO N I PER L ’IN D U ST R IA L IZ ZA Z IO N E  D EL  M EZZOGIOR
NO —  a p p lica z io n e  D. L . 14-12-1947, n . 1598. —  (C irco la re  
n. 52 d e l 10 agosto  1962 d e l M in is te ro  d e lle  F inanze).

V iene da più  parti segnalato allo scrivente che alcune d itte  am
m esse, in  applicazione del D . L. 14-12-1947, n. 1598 e successive m odi
ficazioni e  in tegrazion i, a fru ire  d e lla  riduzione a m età  d e ll’ I.G .E. 
sugli acquisti d i m acchinari e  m ateriali d estin ati ai propri im pianti 
industriali, chiedono —  per raggiungere i propri fin i —  il finanziam ento  
a ll’ ISVEIM ER o un  contributo a lla  C assa per il  M ezzogiorno o ad  
altri Enti e  che, per poter praticam ente ottenere le  som m e richieste, 
devono presentare, fra g li altri docum enti, anche le  fatture d ’ acquisto  
dei m ateriali e  m acchinari.

Gli enti finanziatori trattengono tali fatture per m olto tem po ed in 
alcuni casi o ltre  un  anno per cui le  d itte  in teressa te  non  sono in  con 
dizione di poter osservare i term ini prescritti d a ll’ A m m inistrazione con  
circolare 29 gennaio 1949, n. 74420, per sottoporre, a l v isto  degli 
U.T.I.F. com petenti, le  fatture d ’ acquisto onde com provare l ’ avvenuta  
insta llazione del m ateriale e del m acchinario, venendo, così a perdere il 
beneficio fisca le  in  argom ento.

Ciò considerato, l ’ A m m inistrazione per ovviare a ta li inconvenienti 
è venuta nella  determ inazione d i m odificare parzialm ente il punto b) 
della circolare 25 aprile 1948, n. 71683 nel senso che la  ditta fornitrice  
dei m ateriali e  m acchinari d estinati a ll’ opificio agevolato dovrà per 
l ’avven ire  red igere la  re la tiva  fa ttu ra  in  quadruplice esem plare in v ia n 
done tre esem plari a ll’ acquirente.

L’ acquirente ricevuta la m erce dovrà invitare il loca le  U.T.I.F. a 
constatare l ’ avvenuta introduzione d el m ateriale e m acchinario per 
ottenere l ’ apposizione d el « v isto  introdurre » su due esem plari della  
fattura in  suo possesso.

I suddetti esem plari verranno com unque trattenuti d a ll’ acquirente  
(sia  esso l’esercente o l ’ appaltatore) ed  entro un anno d a ll’ apposizione  
del v isto  d ’ introduzione, dovranno essere riprodotti allo stesso  U.T.I.F. 
che ha provvedu to  alla  prim a a ttestazione perché, constatata  l ’avven u ta  
in sta llazione d egli stessi m ateriali descritti, v i apponga analogo visto.

Un esem plare delle fa ttu re m unito dei due accennati v is ti sarà  
restitu ito  al vend itore e l ’altro esem plare sarà trattenuto  d a ll’acquirente.
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Il terzo esem plare di fattura, ove sia necessario, potrà essere m u
n ito del « v isto  introdurre » da parte dei locali U.T.I.F. e  quindi in 
viato dalla parte interessata a ll’ eventuale Ente finanziatore che prov- 
vederà ad espletare le  pratiche inerenti al finanziam ento d ell’ opera 
agevo la ta  dal citato  D. L. n. 1598.

S ’ invitano, pertanto, le  Intendenze di F inanza a vo ler  riesam inare  
caso per caso le  particolari situazion i in  cui sono v en u ti a trovarsi 
qu eg li operatori econom ici che, pur avendo d iritto  a ll’agevolazione  
fiscale di che trattasi, non  hanno potuto  osservare i term in i di pre
sentazione d e lle  fa ttu re  per cause ind ipend en ti da lla  loro  volon tà , m a  
b en sì da lla  ritardata restituzione d e lle  fa ttu re  da parte d eg li is titu ti 
finanziatori.

A ccertate tali circostanze le Intendenze inviteranno i locali com
petenti U.T.I.F. a constatare l ’ avvenuta installazione del m ateriale e  
m acchinario e ad apporre il prescritto relativo v isto  sanando, così, le  
particolari situazioni delle d itte  a lla  data della  presente circolare.

P er r  avvenire le  Intendenze d i F inanza n e ll’ em ettere le  declara
torie di am m issione ai benefìci fiscali dovranno ten ere  p resen ti le  nuove  
istruzioni.

Si cog lie  r  occasione per rich iam are l ’ a ttenzione di codeste In 
tendenze su lla  scrupolosa osservanza d elle  istruzioni a suo tem po em a
nate con le citate circolari 25 aprile 1948, n. 71683 e 25 gennaio 1949, 
n. 74420 n e l senso  che, m entre per l ’em issione d ella  declaratoria  u tile  
per fru ire del beneficio fisca le  in  argom ento, g li accertam enti relativi 
potranno essere devoluti a ll’ U.T.E. quando in  sede non v i sia  l ’ U.T.I.F., 
per quanto concerne invece, g li accertam enti successiv i per 1’ apposizione 
dei prescritti v isti d’ introduzione e  d ’ installazione, deve essere, in 
ogni caso, sen tito  il com peten te U .T.I.F.

Le Intendenze porteranno quanto sopra a conoscenza degli U ffici 
del Registro, delle D ogane e degli U ffici T ecnici delle Im poste di Fab
bricazione e degli U ffic i Tecnici Erariali esisten ti nella  propria circo- 
scrizione, nonché —  m ediante com unicato alla stam pa —  d el ceto com 
m erciale ed  industriale interessato.
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AG EVO LA ZIO N I PER L ’IN D U ST R IA L IZ ZA Z IO N E  DEL M EZZOGIOR
NO. —  (.C ircolare n. 76036 d e l 5 fe b b ra io  1963. - d e l M in is te ro  
In d u s tr ia  e C om m erc io ).

Con legge 5 ottobre 1962, n. 1492, pubblicata nella  Gazzetta U fficia le  
n. 276 del 31 ottobre 1962, sono state apportate m odificazioni al D.L.C. 
P.S. 14 dicem bre 1947, n. 1598, su lla  industrializzazione dell’ Italia  me
ridionale ed  insulare.

In particolare con l ’ art. 1 della  citata  legge è stata sostitu ita  la  
disposizione contenuta  n e l 2® com m a d e ll’art. 5 d el D .L.C .P.S. 14 di
cem bre 1947, n. 1598, prorogato d a ll’ art. 29 d e lla  leg g e  29 lu g lio  
1957, n. 634, riguardante agevolazioni nella  registrazione e n ella  trascri
zione degli atti d i prim o trasferim ento d i proprietà di terreni e di 
fabbricati occorrenti per l ’ attuarione delle in izia tive industria li d i cui 
a ll’ art. 2 del suddetto decreto legislativo .

Con la  nuova norm a è stato prescritto che, per godere delle m en
z ion ate agevo lazion i, occorre, entro il term in e di 3 anni da lla  reg istra 
zione d e ll’ atto, dim ostrare, « con d ichiarazione da rilasciarsi dalla Ca
m era di Commercio Industria ed A gricoltura, sentito l ’ U fficio  T ecnico  
Erariale, territorialm ente com petente, che il fine d ell’ acquisto sia stato  
conseguito dal prim o acquirente ».

N ello  stesso art. 1 si prescrive, inoltre, che « la  dom anda per otte
nere la  dichiarazione di cui al com m a precedente d eve essere accom pa
gnata dal deposito, da parte del richiedente, d elle  spese per la  con
statazione ».

Ciò stante, le  C am ere di Com m ercio Industria ed A gricoltura do
vranno corrispondere a lle  r ich ieste  che in  ta l senso dovessero  perven ire  
dagli operatori econom ici interessati, richiedendo a i m edesim i il  ver
sam ento —  a titolo di deposito —  delle som m e approssim ativam ente 
occorrenti per la  successiva liquidazione delle spese di m issione ai 
funzionari.

E’ appena il caso, poi, di far presente che nella  declaratoria, e s
sendo r ich iesto  il parere d e ll’ U fficio  T ecnico E rariale, territoria lm ente  
com petente, deve necessariam ente risultare l ’ osservanza della  prescri
zione anzidetta.

La declaratoria  potrà pertanto  essere form ulata  su lla  base d ello  
schem a allegato .
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P er g li accertam enti, da effettuarsi a ttraverso i p redetti U ffici 
T ecnico-E raria li, le  C am ere di C om m ercio potranno avva lersi d e ll’ unito  
questionario, analogo a q u ello  finora trasm esso  da questo  M inistero agli 
U ffici P rov in cia li d e ll’ Industria e C om m ercio per la  istruttoria  d elle  
dom ande presentate, ai sensi d ella  leg g e  n. 1598.

L ’art. 2 —  1<> com m a —  d ella  cita ta  leg g e  n. 1492, consente, poi, agli 
in teressati, che abbiano g ià  p resentato  dom anda al M inistero d e ll’ In
dustria e del C om m ercio, di o tten ere  da questo  la  d ich iarazione per 
atti reg istrati anteriorm ente a ll’ entrata in  v igore  d ella  leg g e  e  per i 
quali non  sia scaduto il  term in e di tre anni, ovvero  di a ttenersi a lle  
disposizion i sopra indicate. S i fa  p resen te che n e l prim o caso lo  scr i
v en te  si avvarrà ancora d ella  collaborazione per l ’esp letam ento  dei con
su eti accertam enti e  d e lle  re la tiv e  istruttorie.

Lo stesso  art. 2 —  2° com m a —  p revede, infine, la  p ossib ilità  per 
g li operatori econom ici d i o ttenere, entro i 3 m esi d a ll’ entrata  in  
vigore  della  legge , la  conferm a d e lle  agevolazion i fiscali n el caso in  
cui il  term in e tr ien n a le  fosse g ià  scaduto.

A  ta l fine la  norm a stessa  prescrive, però, due condizioni essen 
zia li per la  conferm a dei benefici di leg g e  :

1) che il  fine sia  stato, com unque, consegu ito  n el tr ien n io  dalla  
data di registrazione d e ll’ atto di acquisto;

2) che la  d ichiarazione di questo  M inistero, o —  in  sostituzione —  
della  C am era di C om m ercio Industria  ed A gricoltura, sia  presentata  
agli U ffici del R egistro entro 3 m esi da lla  data di entrata  in  v igore  
della  legge.

Si confida che le  A m m in istrazion i C am erali n el lavoro  che an
dranno a svo lgere  n e ll’ in teresse  d ello  sv ilu p p o  econom ico d e lle  r isp et
tive  P rov in cie  vorranno avva lersi d ella  fa ttiv a  co llaborazione d eg li U f
fici P rov in cia li d e ll’industria  e del C om m ercio, che hanno acquisito  
n e lla  m ateria  di cui trattasi, particolare com petenza in  base all' esp e
rienza e a lla  lu n ga  prassi orm ai consolidata dal tem po.
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LEGGE REGIONALE 11 luglio  1962, n. 7. —  COMPITI DELLA RE
GIONE IN M ATERIA DI SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE  
DELLA SARDEGNA.

C apo I

C o m p i t i  e  f u n z io n i  d e g l i o r g a n i d e l l a  R e g io n e  

Art. 1.

Le direttive per la form azione dello schem a generale di sviluppo  
econom ico e  sociale aella  Sardegna nonché del piano e d ei program m i 
di cu i a ll’ articolo 4 della  legge 11 giugno 1962, n. 588, ai fin i delia  
stessa  legge sono determ inate dalla Giunta R egionale quale organo  
esecutivo della R egione.

Art. 2.

L ’ A ssessorato a lla  R inascita dà attuazione ajle d irettive della  
Giunta R egionale indicate nel precedente articolo.

A  ta l fine:
a) predispone lo  schem a generale di sviluppo della  Sardegna in  

arm onia con gli indirizzi della  program m azione e con le  tendenze dello  
sviluppo nazionale;

b) elabora il piano organico di interventi, i program m i plurien
n ali ed i program m i annuali di cu i a ll’ articolo 4 della legge 11 giugno  
1962, n. 588, form ulandoli in aderenza alle « zone om ogenee » ind iv i
duate secondo le indicazioni del comm a secondo d e ll’ articolo 1 della  
legge citata;

c) propone le  in iziative atte ad assicurare il coordinam ento dei 
program m i deU’A m m inistrazione R egionale  e d egli E nti R egionali con
lo schem a generale di sviluppo e con il piano ed i programm i straor
dinari di intervento;

d)  cura il coordinam ento, in sede regionale, dei program m i de
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liberati dai com petenti organi statali, da Enti pubblici operanti in 
Sardegna o da Enti loca li con lo schem a generale di sviluppo e  il piano 
ed i program m i straordinari di in terven to  di cu i a lle  precedenti le ttere
a) e b ).

Art. 3.

A l fine di assicurare la  m aggiore partecipazione d ella  co lle ttiv ità  
regionale alla  realizzazione degli ob iettiv i dello  sviluppo econom ico e 
socia le  d e ir  Isola, l ’A ssessorato  a lla  R inascita , su lla  base d e lle  d irettiv e  
d ella  G iunta R egionale, prom uove la  partecipazione dei gruppi sociali 
al raggiungim ento delle finalità  dello schem a generale di sviluppo del 
piano e dei program m i di intervento; d’ intesa con g li A ssessorati com
petenti cura la  preparazione del personale d irigente per la  realizzazione 
della politica di sviluppo e la istituzione di centri e nuclei di a ssi
stenza tecnica e sociale per lo sviluppo agricolo e  per l ’ industrializza
zione di cu i a g li articoli 11 e 19 d ella  leg g e  11 g iu gn o 1962, n. 588.

Art. 4.

L ’ A ssessorato alla R inascita elabora, d ’ intesa con i com petenti 
A ssessorati lo  schem a generale di sviluppo di cui al secondo com m a
—  lettera b) —  d ell’ articolo 2 della  presente legge e  lo  trasm ette  
al P residente della Giunta R egionale che lo sottopone a ll’ approvazione  
della G iunta m edesim a.

L ’ A ssessorato alla R inascita, d’ intesa con gli A ssessorati com pe
tenti, cura altresì l ’ elaborazione del piano straordinario di intervento, 
dei program m i pluriennali ed annuali d i cu i al secondo com m a — 
lettera b) — del precedente articolo 2 e li  trasm ette al Presidente  
della G iunta regionale che li sottopone a ll’ approvazione della Giunta 
m edesim a e provvede per g li adem pim enti di cui a ll’ articolo 4 della  
legge 11 giugno 1962, n. 588,

P resso r  A ssessorato alla R inascita è  istitu ito  un Com itato di esperti 
di alta qualificazione n elle  d iscip line attinenti al P iano, di num ero non  
superiore a 12, presieduto dall’ A ssessore alla R inascita.

D etto Com itato ha il com pito di collaborare con l ’ A ssessore alla 
R inascita per i  fin i di cu i a ll’ articolo 2.

L ’ incarico agli esperti del Com itato di cu i ai com m i precedenti è 
conferito con decreto del P residente della  Giunta R egionale su proposta 
d ell’ A ssessore alla R inascita, previa deliberazione della  Giunta m e
desim a.

Con lo stesso decreto è determ inata la m isura degli em olum enti.
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Il P residente della  Giunta R egionale provvede ad assicurare la  
organica esecuzione e la rispondenza dei singoli in terventi ai program
mi annuali.

L e proposte da sottoporre a ll’ approvazione d ella  G iunta R egionale  
per r  assunzione degli oneri diretti e  per la  concessione dei contributi 
ai sensi della  legge 11 giugno 1962, n. 588, vengono form ulate dagli 
A ssessori com petenti per la  m ateria di concerto con l ’ A ssessore alla  
Rinascita.

Art. 6.

I rapporti con il tesoriere cu i sono affidati i servizi d i cassa della  
contabilità speciale di cu i al secondo comm a d ell’ articolo 5 della legge
11 giugno 1962. n. 588, saranno regolati da apposita convenzione.

II P residente della Giunta regionale gestisce tale contabilità  speciale.
Il P residente, sentita la  Giunta regionale, su proposta degli A sses

sori alle F inanze ed alla  R inascita, allo scopo di favorire una più  
ampia assistenza creditizia alle in iziative d eg li operatori econom ici, 
tenendo conto del rapporto tra gli investim enti e ffettu ati ed i depositi 
accolti da ogni singolo Istituto nel triennio precedente nonché del loro  
am m ontare, può ordinare al T esoriere di istitu ire speciali conti frutti
feri presso altri Istitu ti bancari operanti in  Sardegna utilizzando una 
parte d e lle  even tu a li g iacen ze d ella  predetta con tab ilità  speciale.

Il trasferim ento può essere operato soltanto quando la  m isura del- 
r  in teresse dei con ti correnti fruttiferi da istitu ire  presso g li istitu ti 
predetti sarà non inferiore a quello corrisposto dal Tesoriere.

N el contratto regolante i  depositi d i conto corrente presso i singoli 
istitu ti bancari sarà inclusa la  clausola stabilente l ’ obbligo della resti
tuzione im m ediata al Tesoriere, su richiesta del P residente della  Giunta  
regionale, per le  esigenze della contabilità speciale.

Le spese per gli interventi d iretti e  per la  concessione di contri
buti sono ord inate con provved im en to  del P resid en te  d ella  G iunta re
gionale.

L ’A ssessorato  a lle  F inanze, tram ite la  R agioneria  regionale, effettua  
il  riscontro d e lle  en trate e d e lle  spese d ella  gestion e stessa.

Art. 7.

L’ A ssessorato alla R inascita predispone il rapporto annuale pre
visto dall’ articolo 5 della  legge 11 giugno 1962, n. 588, e  lo  trasm ette  
a ll’ esam e del P residente della Giunta che lo  sottopone alla approva
zione della  G iunta e del C onsiglio regionale prim a della presentazione  
al Com itato dei M inistri per il Mezzogiorno.

Art. 5.
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In  v ista  d ella  redazione di ta le  rapporto g li A ssessorati com pe
tenti faranno pervenire alla P residenza della  Giunta ed a ll’ A ssessorato  
a lla  R inascita  una relazione su llo  stato  di attu azione d el program m a.

Art. 8.

La Giunta regionale, su lla  base delle proposte organiche che l ’ A s
sessorato alla  R inascita elabora il  concorso d egli A ssessorati com pe
tenti, determ ina la  priorità di intervento ed i criteri per l ’ utilizzazione  
dei fondi iscritti nella  parte straordinaria del bilancio regionale ed  
im partisce le  d irettive per la  form ulazione dei program m i di com pe
tenza della  R egione, nonché degli enti sottoposti alla sua vigilanza.

In arm onia con quanto previsto nel comm a precedente ed ai fin i 
del coordinam ento di cui alla lettera c) d ell’ art. 2 della  presente legge  
e d ell’ articolo 6 della  legge 11 giugno 1962, n. 588, gli A ssessorati com
petenti predispongono i r ispettiv i program m i annuali e li trasm ettono  
al P resid en te d ella  G iunta reg ionale  per la  su ccessiva  approvazione da 
parte della  G iunta m edesim a.

Art. 9.

La Giunta regionale sottopone a ll’ esam e ed  alla approvazione del 
C onsiglio regionale la relazione illu strativa  dello  schem a generale di 
sviluppo di cu i alla lettera a) d e ll’ articolo 2 della  presente legge, 
n onché il  p iano ed  i program m i prev isti da lla  le ttera  b) d ello  stesso  
articolo, prim a della presentazione degli stessi al Com itoto dei M inistri 
per il M ezzogiorno.

C a p o  II

C o m i t a t i  d i  c o n s u l t a z io n e  e  C o m i t a t i  z o n a l i d i  s v i l u p p o

Art. 10.

A i sensi e per g li e ffetti d i cui aU’ u ltim o com m a d ell’ articolo 4 
d ella  leg g e  11 g iu gn o  1962, n. 588, è  is titu ito  presso l ’A ssessorato  a lla  
R inascita  un  C om itato  di C onstiltazione.

Il C om itato è com posto:

1) da due rappresentanti per ciascuna delle organizzazioni sin 
dacali dei lavoratori operanti in  cam po nazionale;
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2) da un rappresentante per ciascuna delle seguenti organizza
z ion i; confederazione gen era le  d e ll’industria  ita liana , d ella  associazione  
sindacale intersind, della  confederazione generale dell’ agricoltura ita
liana e della confederazione generale del com m ercio e del turism o;

3) da un rappresentante della  Confederazione cooperative italiane  
e da un rappresentante della Lega nazionale delle cooperative e  m utue;

4) da un rappresentante della  C onfederazione nazionale coltiva
tori d iretti e da uno dell’ U nione R egionale dei contadini coltivatori 
e pastori sardi;

5) da due rappresentanti delle A ssociazioni artigiane;
D ette rappresentanze sono riferite unitariam ente alla intera regione.
P residente del Comitato è l ’ A ssessore alla R inascita.
A lle riunioni del Com itato possono altresì essere in v itati rappre

sen tan ti d i a ltre categorie  o di enti econom ici o cu ltu ra li esp erti n e lle  
m aterie oggetto  d e lla  p ianificazione e d ella  program m azione.

I m em bri del Com itato sono nom inati con decreto del P residente  
della G iunta su designazione delle com petenti organizzazioni entro 90 
giorni dalla pubblicazione della presente legge.

Ai m em bri del Com itato spettano i com pensi e  le  indennità nelle  
m isure previste dalla legge regionale 3 febbraio 1961, n. 3.

II regolam ento  per il funzionam en to  del C om itato  sarà adottato  dalla  
Giunta regionale su proposta d ell’ A ssessore alla R inascita entro 30 
giorni dall’ insediam ento, sentito il C om itata m edesim o.

Art. 11.

In ogn i zona om ogenea d eterm inata  secondo i criteri in d icati n ello  
articolo 1 - com m a secondo - della  legge 11 giugno 1962, n. 588, è 
istitu ito  il Com itato zonale di sviluppo, con sede in uno dei com uni 
della zona.

Compongono il Comitato;

a) il Sindaco o un suo delegato e due rappesentanti, d i cu i uno 
della m inoranza, per ciascuno dei com uni della zona, con popolazione 
superiore ai 10.000 abitanti ed il S indaco o un suo delegato  di ciascun  
Com une della zona con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti;

b) un rappresentante per ciascuna delle organizzazioni o asso
ciazioni indicate nel secondo com m a del precedente articolo;

c) tre rappresentanti, d i cu i uno della m inoranza, e letti dal Con
siglio P rovinciale della provincia nel cui territorio ricade il m aggior 
num ero dei com uni com presi nella zona;
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d) due esperti dei problem i econom ici e socia li prevalenti nella- 
zona, uno dei quali esercita  le  funzioni di P residente del Com itato, da  
scegliersi d i preferenza, tra il personale qualificato del Centro R egio
nale di program m azione. Qualora nel territorio della  zona om ogenea  
siano com presi i com uni di più  provincie, fa  parte del C om itato il 
P residente d ell’ A m m inistrazione P rovinciale non rappresentata a nor
m a della precedente lettera c ), o un suo rappresentante.

I com ponenti del C om itato sono nom inati con decreto del P resi
dente della G iunta regionale, su proposta d ell’ A ssessore alla  R inascita,, 
previa deliberazione della  G iunta m edesim a.

I com ponenti d i cu i alla  lettera b ) sono nom inati secondo gli stessi 
criteri previsti n e ll’ articolo 10 per le  analoghe rappresentanze d i cui 
a ll’ articolo 1.

II regolam ento per il funzionam ento d el Com itato sarà adottato  
dalla Giunta regionale, su proposta dell’ A ssessore alla  R inascita, sentito- 
r  A ssessore agli ESiti locali.

Art. 12.

Il Com itato zonale d i sviluppo ha i seguenti compiti:

a) segnalare a ll’ A ssessorato  alla R inascita, in  arm onia con gli 
obiettiv i e  g li indirizzi generali del P iano, le  esigenze d i sviluppo eco- 
m ico e sociale della  zona;

b) proporre allo stesso A ssessorato, che ne terrà inform ata la  
Giunta, tu tti gli e lem enti e le  proposte ritenuti u tili per la  m igliore  
form ulazione del piano e dei program m i, tenendo conto della  suscet
tività propria delle strutture produttive prevalenti nella  zona m ede
sim a  ed avendo riguardo a ltresì della  situazione d e ll’occupazione, d e l  
reddito e  dei p reved ib ili m ovim enti d ella  popolazione;

c) presentare segn alazion i e proposte in  ord ine a ll’a ttuazione dei 
program m i n ell’ am bito della zona e  fornire indicazioni u tili per la  sol
le c ita  ed econom ica attuazione d egli stessi;

d) assum ere in iziative di studio dei problem i di m aggiore im 
portanza della zona e riferire circa i r isu ltati conseguiti.

A i lavori del Com itato sono in vitati i tecnici operanti nei nuclei 
e centri di assistenza tecnica e sociale di cui al precedente articolo 3, 
fu nzionanti n e lla  zona.

Le funzioni di Segretario del Com itato riunito in A ssem blea pos
sono essere esercitate da im  funzionario fornito d a ll’ A m m inistrazione  
provinciale, d i cu i alla lettera c ) del precedente articolo o, in  sua 
assenza, dal Segretario del Comune nel quale siede lo  stesso  Com itato.

L’ esam e di questioni particolari ad alcuni com uni della  zona potrà
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essere delegato  ad un  apposito sottocom itato  da costruire secondo le  
in d icazion i con tenute n e l R egolam ento p rev isto  n el preced en te articolo.

L e spese del funzionam en to  d e l C om itato  saranno in d icate  n el 
R egolam ento di cu i a ll’articolo  11.

C a p o  I H

C e n t r o  rjegionale d i  p r o g r a m m a z io n e  

Art. 13.

P er la  pred isposizione del P ia n o  e dei program m i di cui a ll’artì
colo 2, è  costitu ito  presso l ’A ssessorato  a lla  R inascita , per la  durata  
della legge 11 giugno 1962, n. 588, il Centro regionale di program m a
zione com posto da personale qualificato n elle  discip line econom iche, 
socia li, sta tistich e , tecn ich e ed am m in istrative in  num ero non  superiore  
a 25 unità, oltreché dal personale di concetto, esecutivo ed ausiliario  
che sarà ritenuto necessario per il  funzionam ento dello  stesso  Centro 
e che sarà fornito d a ll’ A ssessorato alla R inascita.

La direzione del Centro è  affidata ad un D irettore, coadiuvato  
da un V ice D irettore.

Il D irettore esercita le  funzioni di Segretario del Com itato di 
esperti d i cu i al terzo com m a del precedente articolo 4 anche al fine  
di assicurare il coordinam ento d e ll’ attività del suddetto Com itato con  
quella del Centro d i program m azione.

La nom ina del D irettore e del V ice D irettore è fatta con decreto del 
P residente della  Giunta regionale, su proposta d ell’ A ssessore alla R i
nascita, previa deliberazione della  G iunta m edesim a.

A i sensi d i quanto d isposto dal prim o com m a dell’ articolo 4 della  
legge 11 giugno 1962, n. 588, il Centro opera d i intesa con la Cassa  
per il M ezzogiorno e con g li u ffic i da essa a ll’ uopo costituiti.

Art. 14.

Il personale del Centro regionale d i program m azione v iene assunto  
a tem po determ inato per chiam ata d iretta su  proposta d ell’ A ssessore  
alla R inascita, con decreto d el P residente della  Giunta, sentita la  
Giunta m edesim a. Con la  stessa  procedura vengono determ inate le 
condizioni d i assunzione e di trattam ento econom ico.

A l Centro può essere destinato  a prestare servizio personale co
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m andato dallo Stato e da enti pubblici nonché personale a lle  d ipen
denze della  R egione.

Con la  procedura del prim o com m a possono essere concessi com 
pen si speciali a favore del personale d i cui a l com m a precedente.

A l personale com andato spetta il trattam ento econom ico goduto  
presso r  A m m inistrazione di provenienza, nonché l ’ indennità di cui al- 
l ’ articolo 4 della  legge regionale 7 dicem bre 1949, n. 6, e successive  
m odificazioni e quella  di cui alla legge regionale 8 febbraio 1955, n. 2.

Art. 15.

Le spese occorrenti per il personale e per il funzionam ento del 
C entro reg ion a le  di program m azione del C om itato di esperti d i cu i a l-  
r  articolo 4, fanno carico ai tito li d i spesa che saranno costitu iti ai 
sensi d e ll’ articolo 5 della  legge 11 giugno 1962, n. 588, e sono ordinate 
con provvedim ento del P residente della  G iunta regionale.

N ello stato di previsione d e ll’ entrata d el bilancio regionale per 
l ’esercizio  1962 è apportata la  segu en te  variazion e in  aum ento.

Cap. 11 - Im posta su i redditi d i ricchezza m obile (L. 15.000.000).

N ello stato di previsione della spesa di bilancio della  R egione per 
l ’esercizio 1962 è istitu ito  il Cap. 206/bis: « Spese occorrenti per il primo 
funzionam ento del Centro R egionale di program m azione e del Comi
tato di esperti ». A favore di detto capitolo è  stornata dal Cap. 206 
dello  stesso stato di p revisione la som m a di L. 15 m ilioni.

N ello  stesso Cap. 206/b is v ien e altresì iscritta la som m a di 
L. 15.000.000 derivante da lle  m aggiori entrate previste nel secondo  
com m a del presente articolo.

Le spese occorrenti al prim o funzionam ento d el Centro R egionale 
d i program m azione, del C om itato di esperti fann o carico al succitato  
C apitolo 206/b is.

C a p o  IV

D is p o s iz io n i  p a r t ic o l a b i e  t r a n s it o r ie

Art. 16.

L ’A ssessorato  a lla  R inascita  può avva lersi d e ll’ opera di Istitu ti ed  
en ti specializzati per g li adem pim enti tecn ici d i cui al com m a secondo
- lettera a) e b) -  d e ll’ articolo 2 della presente legge.
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Il conferim ento degli incarichi, la  loro durata, l ’ enventuale  rin
novo ed i relativ i com pensi sono autorizzati, su proposta d ell’ A ssessore  
alla R inascita, con decreto del P residente della G iunta R egionale previa  
deliberazione della  Giunta m edesim a.

Art. 17.

I C om itati T ecnici consu ltiv i prev isti da leggi regionali sono inte
grati da un rappresentante d e ll’ A ssessorato alla R inascita quale m em bro  
di diritto ove la  rappresentanza d e ll’ A ssessorato predetto non sia già  
prevista  dalla loro istituzione.

I rappresentanti d i cui al precedente comm a sono designati dal- 
r  A ssessore alla R inascita e sono nom inati secondo la  procedura prevista  
per la nom ina d ei rappresentanti degli altri A ssessorati regionale
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■itOiAS é  s i o i i l .  ■■ !i-  ' • 

n ili L . i t  “ iijiEUìS,

m  '-.'i ^  m » -

»  4#è:'.-.:ssh,rfj 4.:-

+





4 ' f V

, r
f e -

:«T'-

a^UàiU IfS T /O P
■ v iT u s isT H O D  ,3 is m a a a D  im o is a ^ v ^ o a  '

lJAD.=;i'S[ ■ -

l ! v  i.

* t ** *''«.■'■'jfAj A, J-# 5»' T*

 ̂ ‘ 
j r • ̂  -t , ’ <«̂ì%  ̂ ' s. *-*iv?, :;?h.

.t' ;- v  ,v ^



A G E V O L A Z IO N I C R E D IT IZ IE

Finanziamenti di impianto e scorte per realizzare, ampliare 
e ammodernare piccole grandi e medie industrie

(L e g g e  11 a p r i le  1953, n . 298 -  A r t .  24 le g g e  29 lu g lio  1957, n . 634 -  
A r t.  10 le g g e  18 lu g l io  1959, n. 555 - A r t t .  1 e  s e g u e n t i  le g g e  
30 lu g lio  1959, n . 623 -  A r t t .  1 e  s e g u e n t i  le g g e  25 lu g lio  1961, 
n. 649 -  A r t .  11 le g g e  29 s e t te m b r e  1962, n . 1462).

C o m p e te n z a  te r r i to r ia le  d e g li  I s t i tu t i  d i  c r e d ito :

—  Is t itu to  p e r  lo  S v ilu p p o  E c o n o m ico  d e l l ’I ta lia  M er id io n a le;
—  IS V E IM E R  - v ia  S. G ia co m o , 19 - N a p o li (p e r  l ’I ta lia  m e r id io 

n a le  c o n tin e n ta le );

—  Is t itu to  R e g io n a le  p e r  i l  F in a n z ia m e n to  a l le  In d u str ie  in  S i
c il ia  -  IR F IS  - V ia  G en er a le  M a g lio cco , n . 1 P a le r m o  (p e r  la  
S ic ilia ;

—  C red ito  In d u str ia le  S a rd o  - C .I.S . -  V ia  S a ssa r i, 77 C a g lia r i  
(p e r  la  S a rd eg n a );

—  Is t itu to  M o b ilia re  I ta lia n o  - I.M .I. -  V ia  Q u a ttro  F o n ta n e , 121
- R o m a  (p e r  tu tto  i l  M ezzog iorn o);

—  B a n c a  d i c re d ito  F in a n z ia r io  « M ed io b a n ca  » - V ia  F ilo d r a m 
m a tic i, 10 - M ila n o  (p e r  tu tto  i l  M ezzog iorn o);

—  B a n c a  C e n tr a le  d i C red ito  P o p o la re  « C en tro b a n ca  » -  C orso  
E u ro p a , 18 - M ila n o  (p e r  tu tto  il  M ezzog iorn o);

—  E n te  F in a n z ia r io  In ter b a n ca r io  - E.F .I. -  V ia  S. N ic o la  da  
T o len tin o , 5 - R o m a  (p e r  tu tto  i l  M ezzog iorn o);

—  B a n c a  N a z io n a le  d e l  L a v o ro  - S e z io n e  sp e c ia le  p er  i l  C red ito  
a l le  m e d ie  e  p ic c o le  in d u str ie  -  V ia  V e n e to  - R o m a  (p e r  tu tto  
i l  M ezzog iorn o);

—  Is t itu to  d i C red ito  p e r  il  fin a n z ia m en to  a  m e d io  te r m in e  a lle  
m e d ie  e  p ic c o le  in d u str ie  d e l L a z io  -  P ia z z a le  d e lle  B e lle  A r t i  2
-  R o m a  (p e r  l e  z o n e  d e l L a z io  in c lu se  n e l  te rr ito r io  d i com 
p e te n z a  d e lla  C assa  p er  il  M ezzog iorn o);
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—  Is t itu to  d i C red ito  p e r  i l  f in a n z ia m en to  a m e d io  te r m in e  a l le  
m e d ie  e  p ic c o le  in d u str ie  d e lle  M a rch e  - C orso  S ta m ira , 61 - 
A n c o n a  (p e r  l e  z o n e  d eU e M a rch e  in c lu s e  n e l  te rr ito r io  d i co m 
p e te n z a  d e lla  « C assa  »);

—  Is t itu to  d i C red ito  p er  i l  f in a n z ia m en to  a  m ed io  term in e  a lle
m e d ie  e  p ic c o le  in d u str ie  d e l la  T o sca n a  -  V ia  M a rte lli, 8 -  

F ir en ze  (p er  le  zon e  d e lla  T o sca n a  in c lu se  n e l  terr ito r io  d i  
com p eten za  d e lla  « C a ssa  ») ;

—  B a n co  d i N a p o li —  S ez io n e  d i C red ito  In d u str ia le  —  V ia  
R o m a - N a p o l i  -  (p e r  l ’I ta lia  m e r id io n a le  c o n tin e n ta le );

—  B a n co  d i S ic il ia  —  S e z io n e  d i C red ito  In d u str ia le  —  V ia  
R om a - P a lerm o  (p er  la  S ic il ia ) .

—  I s t itu to  d i C r ed ito  p er  le  Im p re se  d i P u b b lic a  U t i l ità  ( I . C . I .

P .U .)  R o m a , V ia  A u r e lia n a , 7 (p e r  tu tto  i l  M ezzo g io rn o ).
L e  o p era z io n i d i f in a n z ia m en to  v e n g o n o  n o rm a lm en te  e ffe ttu a te  d a i  

su d d e tt i  Is t itu ti, in  v ia  a u to n o m a  e  su  p resen ta z io n e  d i sp ec ific h e  d o 
m a n d e  d o cu m en ta te , co m e d a  a p p o siti m o d u li da r ich ied ersi d ire tta -  
m en te  a g li I s t itu t i  s te ss i.

S o g g e t t i  d e i  f in a n z ia m e n ti:  P ic c o le  e  m e d ie  in d u str ie  u b ic a te  n e i  
terr ito r i d i c u i  a l l’ art. 3 d e lla  le g g e  10-8-1950 n. 646 e  su c c e ss iv e  m o 
d ifich e  e  in te g ra z io n i.

E ’ da a v v e r tire  ch e  a i sen s i d e lla  le g g e  29-9-1962 n. 1462 a n ch e  le  
in d u str ie  ecced en ti la  m ed ia  d im en sio n e  p o sson o  o tten ere  i f in a n z ia 
m en ti in  p a ro la  a l ta sso  r id o tto  d e l 5%.

R ic o n o s c im e n to  d e l  c a r a t te r e  d i  m e d ia  in d u s tr ia  a i f in i  d e l  f in a n 
z ia m e n to .

R ien tra n o  n e lla  d e fin iz io n e  d i m ed ia  e  p icco la  in d u str ia  q u e lle  in i
z ia t iv e  i l  cu i in v e s t im e n to  d i c a p ita le  n e l la  s in g o la  u n ità  p r o d u tt iv a  ( s ta 
b ilim e n to )  s ia  n o n  su p e r io r e  a  6.000 m ilio n i, e  c iò  ta n to  p er  l e  n u o v e  in i 
z ia t iv e  q u a n to  per q u elle  g ià  e s is te n ti, a p resc in d ere  d a l nu m ero  d e i d i
p en d en ti occu pati.

N e i c a s i d i im p ia n ti d i p icco le  e  m ed ie  az ien d e  da am p lia re  o da 
a m m od ern are , la  co n c ess io n e  d e i b e n e fic i  p r e v is ti è  a m m essa  p u rch é  i 
n u o v i in v e s t im e n ti n o n  su p erin o  l ’ am m o n ta re  d i 6 m ilia rd i.

I c r iter i a n z id e tti tro v a n o  a p p lica z io n e  d a l 22 m a rzo  1961 ed  i re 
la t iv i  b e n e fic i so n o  r ise r v a r ti so lta n to  a lle  in iz ia t iv e  su cc e ss iv e  a ta le  
d a ta , con e sc lu s io n e  d i q u e lle  g ià  r ea lizza te  o  in  co rso  d i rea lizza zio n e .  
P er  q u este  u lt im e , p er  i l  r ico n o sc im en to  d e l ca ra ttere  d i m ed ia  in d u 
str ia , co n tin u a  ad a v ere  v ig o re  la  n orm a ch e  l ’in v e stim en to  d i ca p ita le  
non  d ev e  su p era re  i 3.000 m ilio n i, e  l ’o ccu p a z io n e  m a ss im a  n o n  d ev e  
su p era re  le  500 u n ità  la v o ra tiv e .
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M isu ra  d e l  m u tu o :  im p o r to  n o n  su p e r io r e  a l 70% d e lla  sp esa  d i 
rea lizza zio n e  d e l p rogetto , iv i  com presa , n e l lim ite  d e l 30% d i d etta  
sp esa , q u ella  r e la t iv a  a lla  fo rm a zio n e  d e lle  sco rte  d i m a ter ie  p r im e  e  
p r o d o tti fin it i n e c e s sa r ie , in  r e la z io n e  a l le  c a r a tte r is t ic h e  d e l c ic lo  di 
la v o r a z io n e  ed  a lla  n a tu ra  d e lla  p ro d u zio n e .

T a sso  d i  in te r e s s e :  r id o tto  a l 4% a n n u o  a  se g u ito  d e l c o n tr ib u 
to  in  co n to  in te re ss i co n cesso  d a lla  C a ssa  p er  i l  M ezzogiorno , a i sen si  
d e ll’art. 24 d e lla  leg g e  29 lu g lio  1957, n . 634, in teg ra to  d a ll’art. 10 d e lla  
le g g e  18 lu g lio  1959 n. 555.

P era ltro , p er  le  d om an d e c h e  p erv en g a n o  a g li I s t itu t i  di C red ito  
en tro  il  30 g iu g n o  1963, co n  stip u la  d e i r e la t iv i c o n tra tti en tro  il  31 d i
cem b re  1963, i l  ta sso  d i in te r e sse  d i cu i sop ra  —  a seg u ito  d i co n tr ib u to  
in  conto  in te re ss i c o n c esso  d a l M in istero  In d u str ia  e  C om m ercio  a i  sen si  
d e l l ’art. 1 e  s e g u e n t i  d e lla  le g g e  30 lu g l io  1959, n . 623, in te g r a ta  e  m o 
d ifica ta  d a lla  le g g e  25 lu g lio  1961, n . 649 —  potrà  e sse re  u lter io rm en te  
r id o tto  a l 3% p er  l ’ in tero  m u tu o  o  p a rte  d i e s so  (e  co m u n q u e per  im 
p orti n on  su p erio r i a  1.000 m ilio n i, e ccez io n a lm en te  1.500 m ilio n i per  
n u o v i im p ia n ti ed  a 500 m ilio n i p er  r in n ovo , conversiione, am p lia m en to  
d i q u e lli p r e e s is te n ti) ,  in  re la z io n e  a l g iu d iz io  d isc r ez io n a le  d e ll’a p p o si
to C om ita to  d i cu i a l l’art. 5 d e lla  su d d etta  leg g e  n. 623.

E ’ da a v v e r tire  c h e  p er  le  in d u str ie  ecced en ti la  m ed ia  d im en sio n e ,
c o m m e in n a n z i sp ec if ic a ta , i l  ta s so  d i in te re sse  è  sta to  f is sa to  n e lla
m isu ra  d e l 5% an n u o  (m ed ia n te  con tr ib u to  in  co n to  in te re ss i d e lla  
C assa  per  i l  M ezzo g io rn o ).

D u r a ta  m a s s im a  d e l le  o p e r a z io n i:  15 a n n i, c o m p r eso  i l  p r e a m m o r 
ta m e n to  c h e  p u ò  r a g g iu n g e r e  5 a n n i (2 p er  la  c o stru z io n e  e  3 d i p r e a m 
m o r ta m e n to  co n  il  ca r ico  d e i  so li  in te re ss i) .

O p e r a t iv i tà  d e l le  d u e  S e z io n e  d i  C r e d i to  I n d u s tr ia le  d e l  B a n c o  d i  
N a p o li  e  d e l  B a n c o  d i  S ic ilia .

S i d ev e  p rec isa re  ch e  le  p red e tte  S e z io n i p o sson o  e ffe ttu a r e , ai 
sen s i d e ir  art. 12 d e lla  leg g e  25 lu g lio  1961 n. 649, o p era zio n i d i f in a n 
zia m en to  d i im p ia n ti in d u str ia li a l ta sso  d e l 3% (m ed ia n te  co n c ess io n e  
d e l co n tr ib u to  in  co n to  in te r e ss i d e l M in istero  In d u str ia  d i c u i  a l l’ art.
4 d e lla  c ita ta  leg g e  30 lu g lio  1959 n. 623) e  p er  la  d u ra ta  d i 15 ann i, 
a co n d iz io n e  ch e  il  m u tu o  n o n  su p er i l ’ im p orto  d i L. 50 m ilio n i per  
og n i s in g o la  in iz ia tiv a , sa lv o  ch e  si tra tti d i f in a n z ia m en ti in te 
g ra tiv i d i p r e stit i acco rd a ti a fa v o r e  d i im p rese  in d u str ia li d a lle  S e 
z io n i m e d e sim e  in  ep oca  a n ter io re  a l l’ en tra ta  in  v ig o re  d e lla  leg g e  
29 lu g lio  1957, n . 634.
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Finanziamenti per acquisto di soli macchinari 
di costo non superiore a 10-15 milioni di lire 

da installare in impianti industriali

T ali fin a n z ia m en ti, v e n g o n o  e f fe t tu a t i  d a i so li I s t itu t i  ISV E IM E R , 
IR F IS , e  C IS  seco n d o  la  r isp e tt iv a  com p eten za  terr ito r ia le  e  v en g o n o  
c o n c e s s i  in  r a g io n e  d e l 75% d e l  co sto  d e i m a c ch in a r i, fino  a d  u n  m a s 
sim o  d i co sto  v a r ia b ile  d a  10 m ilio n i a 15 m ilio n i d i lire .

I f in a n z ia m en ti s te s s i  son o  e ffe ttu a ti  contro  il  r ila sc io  d i ca m b ia li  
da  p a rte  d e i m u tu a ta ri, r in n o v a b ili a n n u a lm en te  per n o n  p iù  d i 5 anni.

II ta sso  d i in te r e ss e  è  d e l 5,60%  a n n u o  n e tto  (5 ,50  p iù  0,10%  p er  
d ir itt i  e ra r ia li) .

3) Finanziamenti per la costituzione di scorte di materie prime 
e prodotti fiìtiti. C”)
( A r t t .  4 e  5 le g g e  16 a p r i le  1954 n. 135 -  A r t .  25 le g g e  29 lu g lio  1957 
n. 634 -  a rt. 12 leg g e  25 lu g lio  1961 n. 649 - L eg g e  re g io n a le  s i 
c ilia n a  5 a g o sto  1957 n. 51 -  L eg g e  re g io n a le  sa rd a  18 m a g g io  
1957 n. 23).

D etti f in a n z ia m en ti p o sson o  e sse re  c o n c ess i d a i se g u e n ti Is titu ti:

—  B an co  d i N a p o li —  S ez io n e  d i C red ito  In d u str ia le  —  V ia  
R om a - N a p o li (p er  il M ezzog iorn o  c o n tin e n ta le ) .

—  IR F IS  -  V ia  G e n e r a le  M a g lio cco  1 -  P a le rm o  (p e r  la  S i 
c ilia ).

—  C IS  -  V ia  S a ssa r i 77 -  C a g lia r i (p e r  la  S a rd eg n a ).
—  B a n co  d i S ic il ia  -  S e z io n e  d i C r ed ito  In d u str ia le  -  V ia  R o 

m a  -  P a le r m o  -  (p e r  la  S ic ilia ) .

A m m o n ta r e  m a ss im o  d e l  m u tu o  : p er  l e  o p e r a z io n i e ffe ttu a te  
d a l B a n c o  d i N a p o li, B a n c o  d i S ic il ia , C .I.S . : 50 m ilio n i.

P e r  l e  o p e r a z io n i e f fe t tu a te  d a ll’I .R .F .I.S . l ’am m o n ta re  m a ss im o  è  
ra p p resen ta to  d a l v a lo re  d e lle  sco rte  o cco rren ti per la  d u rata  d e l c ic lo  
d i la v o ra z io n e .

(̂ ®) D e t t i  f in a n z ia m en ti n o n  so n o  c o m u la b ili  c o n  a ltr i  m u tu i p er  fo r 
m a zio n e  d i scorte .

(̂ <’) P e r  q u a n to  r ig u a rd a  l ’IR F IS  ed  il  C IS , d e tt i  I s t itu t i  o p e r a n o  n e l  
se tto re  in  v ir tù  d e lle  g ià  r ic h ia m a te  le g g i (L eg g e  R e g io n a le  S ic ilia n a
5 ag o sto  1957 n. 51 - L e g g e  R eg io n a le  S a rd a  18 m a g g io  1957 n. 2 3 ).
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T a sso  d i  in te r e s s e  a n n u o :  p e r  i l  B a n c o  d i N a p o li;  7,25%  p er  il  
B a n c o  d i S ic il ia :  6% ; p er  V I.R .F .I.S .:  4% ; p er  i l  C .I .S .:  o s c illa n te  d a l  
5% al 7% a se c o n d a  d e ir im p o r to  d e l f in a n z ia m en to : (^')

D u ra ta  d e l  m u tu o :  d a  1 a  5 an n i.

A G E V O L A Z IO N I C O N T R IB U T IV E

1) Contributi a fondo perduto per la realizzazione o l’amplia
mento di piccole e medie industrie.

( A r t t .  18, 19, 20, 23 le g g e  29 lu g lio  1957, n . 634 -  A r t t .  3, 4, 9 le g g e
18 lu g lio  1959, n . 555 -  A r t .  8 le g g e  21 g e n n a io  1962, n . 7 -  A r t t .
10, 11, 22 le g g e  29 s e t te m b r e  1962, n . 1462).

L ’a g e v o la z io n e  è  c o n c essa  d a lla  C a ssa  p e r  i l  M ezzo g io rn o ;

a) a lle  p ic c o le  e  m e d ie  in d u str ie  u b ic a te  n e i  te rr ito r i d i c u i a l- 
l ’art. 3 d e lla  le g g e  19 a g o sto  1950, n. 646 e  s u c c e s s iv e  m o d i
fica z io n i e  in teg ra z io n i;

b) a l le  in d u str ie  d i q u a lu n q u e  d im e n s io n e  p u rch é  u b ic a te  n e l le  
A r e e  di sv ilu p p o  in d u str ia le  o  n e i N u c le i  d i in d u str ia liz z a 
z io n e  c o s t itu it i  ai se n s i d e l l ’art. 21 d e lla  le g g e  29 lu g l io  1957, 
n. 634 e  su c c e s s iv e  m o d ifich e , lim ita ta m e n te , p erò , ad  u n a  
p rim a  q u o ta  d ’in v e s t im e n to  n o n  su p e r io r e  a i 6 m ilia r d i e  
se m p r e  c h e  l e  o p e r e  n o n  a b b ia n o  a v u to  in iz io , n e l  lo r o  com 
p le sso , in  d a ta  n o n  a n te r io r e  a l l ’S g iu g n o  1961 (a r t. 22 le g g e  
29 s e tte m b r e  1962, n . 1462) e  c o m u n q u e  in  e p o ca  su c c e ss iv a  
a lla  d a ta  d e l d e c re to  d i a p p ro v a z io n e  d a  p a r te  d e l P r e s id e n te  
d e lla  R e p u b b lic a  d e llo  S ta tu to  d e l C o n so rzio  d e lla  r e la t iv a  
A r ea  o N u c le o  in d u str ia le .

I l  c o n tr ib u to  è  c o n c e d ib ile  fino  a l ;

—  25 p er  c en to  m a ss im o  d e lla  sp esa  p e r  o p e r e  m u r a r ie  ed  a ss i
m ila te ;

—  10 p e r  c en to  d e lla  sp esa  p e r  a c q u isto  di m a c ch in a r i ed  a ttre z 
z a tu r e  (p e r c e n tu a le  e le v a b ile  a l 20 p er  c en to  q u a lo ra  g li  
s te s s i  s ia n o  p ro d o tti d a  in d u str ie  u b ic a te  n e i te rr ito r i d i cu i 
a l l ’art. 3 d e lla  le g g e  10 a g o sto  1950, n . 646 e  su c c e s s iv e  m o d i
fica z io n i ed  in te g ra z io n i) .

(^*) p er  p r e s t it i  n o n  su p e r io r i a 5 m ilio n i d i l ir e  . 
p e r  p r e s t it i  d a  5 m ilio n i a 15 m ilio n i d i l ir e , . . . 
p e r  p r e s t it i  su p e r io r i a  15 m ilio n i  d i l ir e , . . .

i l  5%  
il  6% 
i l  7%
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2) Contributi a jondo perduto ai consorzi per aree di sviluppo 
industriale e nuclei di industrializzazione.
(A r t .  21 le g g e  29 lu g l io  1957 n. 634 -  A r t t .  5, 6, 7 le g g e  18 lu g lio  
1959 n . 555  -  le g g e  29 s e t te m b r e  1962, n . 1462).

A i su d d etti C on sorzi la  C assa  p er  i l  M ezzogiorno  può co n ced ere  
contrib uti:

—  n on  su p erio r i a l l’ 85%  d e lla  sp esa  o cco rren te  p er  o p ere  d i a t
trezza tu ra  d e lle  zone;

— ■ n o n  su p erio r i a l 50% d e lla  sp esa  occo rren te  p er  la  costru 
z io n e  d i r u stic i in d u str ia li.

L a  C a ssa  p u ò  a ssu m e re  a  p ro p r io  ca r ico  l e  sp e s e  o cco r re n ti p e r  
la  red a zio n e  d e i p ia n i reg o la to r i d i cu i a l l’art. 8 d e lla  leg g e  18 lu g lio  
1959 n. 555.

L a C a ssa  p u ò  a ltre s ì in te rv e n ire  in  fa v o r e  d e lle  A ree  d i sv ilu p p o  
in d u str ia le  e  d e i n u c le i  d i in d u str ia lizza z io n e  con  g li a ltr i sp ec if ic i in 
te r v e n t i  d i cu i a l l ’art. 4 -  te r z o  com m a; art. 8 e  art. 9 d e lla  le g g e  
29 se t te m b r e  1962 n . 1462.

A G E V O L A Z IO N I F IS C A L I

1) Esenzione decennale dalla imposta di ricchezza mobile sui 
nuovi redditi industriali.
(A r t .  3 D .L .C .P .S . 14 d ic e m b re  1947 n . 1598 - A r t .  29 leg g e  29 lu g lio
1957 n . 634).

L e in d u str ie  c o stru ite , r ico stru ite , r ia ttiv a te , a m p lia te  e  tra sfo rm a te  
entro  il 30 g iu g n o  1965 godon o  d e ll’ e sen z io n e  d e c en n a le  d a l p a g a m en to  
d e ll’ im p o sta  d i R. M. su l red d ito  in d u str ia le  prodotto . N e l ca so  d i am 
p lia m en to  o  tra sfo rm a z io n e  d i p r e e s is te n ti im p ia n ti, l ’ e se n z io n e  è  co n 
cessa  lim ita ta m en te  a lla  q u o ta  d i u t ili  d e r iv a n ti d a ll’ a m p lia m en to  o 
d a lla  trasfo rm a zio n e .

L ’ esen z io n e  co m p e te  per d ie c i a n n i a p a rtire  d a ll’ en tra ta  in  e se r 
ciz io  d e llo  s ta b ilim en to  o  d a lla  d a ta  d i u lt im a z io n e  d e lle  o p ere  d i am 
p lia m en to  o tra sfo rm a z io n e  ed  è  co n cessa  d a l M in istero  deU e F in a n ze, 
su is ta n za  da p r e se n ta rs i a ll’ U ff ic io  D is tr e ttu a le  d e lle  Im p o ste  D ir e tte  
c o m p eten te  p er  terr itor io .
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2) Esenzione decennale dalla imposta di ricchezza mobile sui 
redditi di terreni le cui colture siano a servizio di un impianto 
industriale. (Art. 37 legge 29 luglio 1957, n. 634).

E ’ e se n te  per  d iec i ann i da l p a g a m en to  d e ll’ im p o sta  d i R. M. il 
red d ito  d e i terren i a c q u ista ti a ssu n ti in  e n fite u s i o in  fitto  u ltr a v en 
ten n a le  per e sse re  a sso g g e tta ti - en tro  il 30 g iu g n o  1965 - a ra d ica le  
tra sfo rm a zio n e  od a l r im b o sch im en to , sem p re ch e  i p rod otti o tten ib ili  
s ia n o  in tera m en te  u tiliz z a ti q u a li m a ter ie  pr im e e  tr a sfo rm a ti n e llo  
s ta b ilim en to  in d u str ia le  a l c u i e serc iz io  i terren i son o  d estin a ti.

L ’ e se n z io n e  co m p ete  per d ie c i an n i, a p a r tire  d a ll’ ann o  in  cu i 
ha in iz io  1’ u t iliz za z io n e  dei prod otti, ed  è  co n cessa  con lo  s te sso  d ecreto  
del M in istero  d e lle  F in a n ze  (d i co n cer to  con  q u e lli  p er  l ’in d u s tr ia  e  
C om m ercio  e  per  l ’ A g r ico ltu ra  e  F o r e s te ) , con il  q u a le  v ien e  co n cessa  
r  e sen z io n e  d a lle  im p o ste  d i r eg istro  ed ip o teca r ie  p er  l ’ acq u isto  o per  
l ’a ff it to  d e l terren o , su  ista n za  da p resen ta rs i a l M in istero  d e ll’in d u str ia  
e  C om m ercio .

3) Esenzione dalla imposta di ricchezza ynobile per i redditi in
dustriali reinvestiti.

( A r t t .  34 e  35 le g g e  29 lu g lio  1957, n . 634 -  A r t .  11 le g g e  18 lu g lio
1959, n . 555).

E ’ e se n te  d a ll’ im p o sta  d i R. M. la  q u ota  d i u t il i  ch e  S o c ie tà , E n ti o  
sin g o li c o n tr ib u en ti in v esto n o  n e l M ezzogiorno  per costru ire , am 
p lia re  o r ia ttiv a re  sta b ilim en ti in d u str ia li o p er  tra sfo rm a re  e  m ig lio 
rare  terren i a g r ico li. D etta  e sen z io n e  p u ò e sse re  c o n c essa  s in o  a l 1965.

L a q u ota  d i u tili  e se n ta b ile  n o n  può e sse re  su p erio re  a l 50% d eg li  
u tili d ich ia ra ti d a lle  so c ietà , d a g li e n ti  ta ssa b ili in  b a se  a l b ila n c io  e  d a i  
con tr ib u en ti ch e  ch ied o n o  l ’ accerta m en to  d e l red d ito  im p o n ib ile  in  b a se  
a i r isu lta t i d e lle  scr ittu re  co n ta b ili, o v u n q u e  d e tti so g g e tti s i  tro v in o  
e n tr o  il  terr ito r io  d e llo  S tato .

L ’ esen z io n e  co m p e te  sin o  a lla  con corren za  d e l 50% d e l co sto  d eg li  
im p ia n ti rea lizza ti.

L a r ich ie sta  d i e se n z io n e  d e v ’ e sse re  a v a n za ta  in  sed e  d i d ich ia ra 
z io n e  a n n u a le  d e i red d iti r e la t iv i a ll’ e serc iz io  in  cu i s i  so n o  prodotti  
q u elli da  r e in v estire , p resen ta n d o  co n tem p o ra n ea m en te  u n  p ro g etto  di 
m a ssim a  d e lle  o p e r e  c h e  s ’ in ten d o n o  rea lizzare , e  v a  r in n o v a ta  di an n o  
in  anno s in o  a l term in e  d e ll’ e serc iz io  n e l co rso  d e l q u a le  son o  s ta te  
co m p leta te  le  o p ere  in  cu i i red d iti son o  sta t i r e in v estit i.

— 239-



4) Riduzione imposta generale sull’entrata.
(A r t .  2 D .L .C .P .S . 14 d ic e m b r e  1947, n . 1598 -  A r t .  29 le g g e  29
lu g l io  1957, n . 634).

E ’ r id o tta  d e l 50% l ’IG E  su ll’ acq u isto  d e i m a ter ia li, d e lle  m a c 
ch in e  e  d i q u a n to  a ltro  occorra  p er  il prim o im p ia n to , l ’a m p lia m en to  e  
la  tra sfo rm a zio n e  d i s ta b ilim en ti in d u str ia li n e l  M ezzogiorno .

L ’ a g ev o la z io n e  co m p ete  s in o  a l 30 g iu g n o  1965.
L ’ e sen z io n e  d e v ’ e sse re  r ich ie sta  a l l’ In ten d en za  d i F in a n za  co m 

p eten te  p er  terr ito r io .
P er  i m a ter ia li d i p ro v en ien za  e ster a  la  r id u z io n e  d e ll’ IG E  d er iv a  

a u to m a tica m en te  daU’ese n z io n e  d a l p a g a m en to  dei d az i d o g a n a li.

5) Esenzione dal pagamento dei dazi doganali.
( A r t .  2 D .L .C .P .S . 14 d ic e m b r e  1947, n . 1598 -  A r t .  29 le g g e  29
lu g lio  1957, n . 634).

S o n o  e se n ti d a l p a g a m en to  d e l d a z io  d o g a n a le  i m a ter ia li, le  m a c
ch in e , le  a ttrezza tu re  e  tu tto  q u a n to  a ltro  v e n g a  im p o rta to  d a ll’ estero  
per la  costru zio n e , a m p lia m en to  e  tra sfo rm a z io n e  d i s ta b ilim en ti in d u 
str ia li n e l M ezzogiorno.

L ’a g ev o la z io n e  co m p ete  f in o  a l 30 g iu g n o  1965.
L ’e se n z io n e  d e v e  e sse r e  r ic h ie s ta  a l M in is tero  d e lle  F in a n z e  -  D ir e 

z io n e  G en era le  d e lle  D o g a n e  - tra m ite  la  D irez io n e  C irco scr iz io n a le  di 
D og a n a  co m p eten te .

:

6) Esenzione dai tributi locali.
( A r t .  33 le g g e  29 lu g lio  1957, n . 634).

L e  a m m in is tr a z io n i c o m u n a li d e l M ezzo g io rn o  p o sso n o  c o n c ed er e  a l le  
im p r e se  c h e  p r o v v e d o n o  a l l ’im p ia n to , a m p lia m en to , tr a sfo rm a z io n e  ecc . 
d i s ta b ilim e n t i in d u str ia li  n e l  lo r o  te r r ito r io  l ’e se n z io n e  to ta le  o p a r z ia le  
d a ir im p o s ta  s u lle  in d u str ie  od  a ltr e  im p o ste  c o m p r esa  q u e lla  d i co n su m o .

L ’ e se n z io n e  o  r id u z io n e  p u ò e sse r e  c o n c essa  per  non  p iù  d i un  
d ecen n io  a p a r tire  d a l 18 ag o sto  1957.

7) Riduzione imposte sul primo trasferimento in proprietà di im
mobili da destinare ad industrie.

( A r t .  5 D .L .C .P .S . 14 d ic e m b r e  1947, n . 1598 -  A r t t .  29, 37 le g g e
29 lu g lio  1957, n . 634 -  A r t .  1 le g g e  21 lu g lio  1961, n . 707).

E ’ rid otta  n e lla  m isu ra  f is sa  d i L. 2.000:
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—  r  im p o sta  d i R eg istro  e  d i tra scr iz io n e  r e la tiv a  a l prim o tr a -  
s fe r im e n to  d e lla  p r o p r ie tà  di im m o b ili  d a  d e st in a r e  a  n u o v e  
in iz ia t iv e  in d u str ia li;

—  r  im p o sta  d i R eg istro  ed  ip o teca r ia  r e la tiv a  a lle  ip o tech e  e v en 
tu a lm e n te  c o n sen tite  n e l co n tra tto  d i acq u isto  d e l terren o , a  
g a ra n z ia  del prezzo in so lu to  e  d e i d e b iti a ssu n ti p er  p a g a r lo .

L e  d u e  a g ev o la z io n i su d d ette  com p eto n o  fin o  a l 30 g iu g n o  1965 
e d ev o n o  e sse re  r ich ie ste  n e llo  s te sso  con tra tto  d i acq u isto  d e l terreno.

8) Riduzione imposte su atti di acquisto in proprietà di conces
sione in enfiteusi o di affitto ultraventennale di terreni da 
adibire a colture connesse con l’attività industriale della, azienda.

(A r t .  37 le g g e  29 lu g lio  1957, n . 634  -  A r t .  1 le g g e  21 lu g lio , n . 707).

L e  s te sse  r id u z io n i d i im p o ste  (d i r eg istro  e tra scr iz io n e  d i c u i a l 
p reced en te  p a ra g ra fo  7) posson o  e sse re  a p p lica te  anche a g li a tt i di 
a cq u isto  in  p rop rietà , in  e n f ite u s i o  in  f it to  u ltr a v en ten n a le , con
0  sen za  ip o teca , d i terren i da a sso g g etta re  a ra d ica le  tra sfo rm a zio n e , 
con  r ile v a n ti in v e st im en ti d i ca p ita le , od a l r im b o sc im en to  in  qu an to
1 p rod otti o tten ib ili sia n o  in tera m en te  u tiliz z a ti q u a li m a ter ie  pr im e, 
tr a sfo rm a b ili n e l lo  s ta b ilim e n to  in d u str ia le , al cu i e se r c iz io  i te r r e n i so n o  
fu n z io n a lm en te  d estin a ti.

L e  a g e v o la z io n i com peton o  fin o  al 30 g iu g n o  1965 e dev o n o  e sse re  r i
ch ies te  con d om an d a  a l M in istero  d e ll’in d u str ia  e  C om m ercio .

P re se n ta ta  la  dom an da , g li in te re ssa ti p o sso n o  stip u la re  i l  r e la tiv o  
co n tra tto  n e l q u a le  d ev o n o  ch ied ere  1’ a p p lica z io n e  d e lle  a g e v o la z io n i  
in  parola , u n ita m e n te  a l l’ e sen z io n e  d e ll’im p o sta  d i R. M., d i cu i a l  
p reced en te  p a ra g ra fo  2.

L e  a g e v o la z io n i son o  c o n cesse  con lo  ste sso  D ecreto  d e l M inistero- 
d e lie  F in a n ze  (d i con certo  co n  q u elli p er  l ’ In d u str ia  e  C om m ercio  e  
per l ’A g r ic o ltu r a  e  F o re ste ) d i cu i a l p r e d e tto  p a ra g ra fo  2).

9) Riduzione imposte sui contratti di acquisto e di enfiteusi sti
pulati con i comuni.

( A r t .  22 le g g e  29 lu g lio  1957, n . 634 -  A r t .  1 le g g e  21 lu g lio  1961, 
n. 707).

S o n o  reg istra ti a ta ssa  f is sa  d i L. 2.000:
—  i  c o n tr a tt i co n  cu i i C o m u n i a c q u is ta n o  im m o b ili  p e r  c e d e r li  ad  

il riprese c h e  si propon gono  1’ a ttu a z io n e  d i in iz ia t iv e  in d u str ia li
o co m u n q u e  ten d en ti a ll’ o ccu p a z io n e  lo ca le  d i m a n o  d ’ o p era ;
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—  i c o n tr a tt i d i c e s s io n e  d i im m o b ili  in  p r o p r ie tà , e n fiteu si o 
lo ca z io n e  stip u la ti tra  i co m u n i e  le  im p rese  su d d ette .

B en ch é  la  leg g e  n o n  lo  p rev ed a  e sp ressa m en te , il M in istero  de lle  
T in a n ze , co n  a p p o sita  c ir co la r e , h a  c h ia r ito  c h e  n e l l ’e se n z io n e , p er  e v i
d en ti ra g io n i d i co o rd in a m en to  s istem a tico , d ev e  in te n d e r si com presa  
an ch e l ’ im p o sta  d i tr a scr iz io n e  ip o teca r ia .

10) Riduzione delle imposte per gli atti relativi a società.
( A r t i .  36 e  38 le g g e  29 lu g lio  1957, n. 634 -  A r t .  1 le g g e  21 lu g lio
1961, n . 101).

S on o  r id o tte  a ta ssa  fìssa  di L . 2000 le  im p o ste  d i r eg istro  ed  ip o 
te c a r ie  p er  i seg u en ti a tti d i S o c ie tà  a v en ti sed e  le g a le  n e l M ezzogiorno  
€  per o g g etto  l ’e serc iz io  di a ttiv ità  in d u str ia li;

—  A tti c o st itu t iv i d i S o c ie tà  o C oop era tiv e  —  co stitu ite  en tro  il 
18 a g o sto  1967 — ■ il  cu i c a p ita le  s ia  d estin a to  a ll’im p ian to , 
am pliam elnto , tra sfo rm a z io n e  e  r ia tt iv a z io n e  d i s ta b ilim en ti  
in d u str ia li n e l M ezzogiorno;

— a u m en ti d i c a p ita le  ed e m iss io n e  d i o b b lig a z io n i (co n  le  e v e n 
tu a li r e la t iv e  fo rm a lità  ip o te ca r ie )  se  d e st in a ti a l p o ten z ia m en to  
di a tt iv ità  in d u str ia li m e r id io n a li. L>’ a g ev o la z io n e  co m p ete  f in o  
al 30 g iu g n o  1965.

'— A tti d i tra sfo rm a zio n e , fu s io n e  e  co n cen tra z io n e  d i d itte  in 
d u str ia li o co m m ercia li, p u rch é  a lm en o  un a d i e sse  abb ia  sed e  
ed  op er i n e l M ezzogiorno . L ’iagevo laz ion e  c o m p ete  s in o  a l
30 g iu g n o  1965.

A L T R E  A G E V O L A Z IO N I

1) Espropriazioni di immohili per impianti industriali.
( A r t .  4 D .L .C .P .S . 14 d ic e m b r e  1947, n . 1598  -  A r t t .  21 e  29 le g g e  29  
lu g l io  1951, n . 634 -  A r t .  5 le g g e  18 lu g lio  1959, n . 555).

L e opere o cco rren ti a l l’ im p ia n to , a m p lia m en to  ecc. d i sta b ilim en ti  
in d u str ia li son o  d ic h ia ra te  di p u b b lica  u tilità , u rg en ti ed  in d iffe r ib ili.

Con ta le  d ich ia ra z io n e  g li in te re ssa ti p o sso n o  o tten ere  l ’ esp rop rio  
d e lle  aree  e d eg li im m o b ili o cco rren ti. P er  d etto  esp rop rio  d e v ’ e sse re  
o sse r v a ta  la  proced u ra  p rev is ta  d a lla  le g g e  25-6-1865 n. 2369.
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2) Acquisto di suoli per impianti industriali da parte dei Comuni.
( A r t i .  22 e 23 le g g e  29 lu g lio  1957, n . 6 34).

I C o m u n i d e l M ezzo g io rn o  p o sso n o  o tte n e r e  d a lla  C a ssa  D D . 
P P . m u tu i p e r  l ’a c q u is to  d i su o li da  d e st in a r s i ad  im p ia n ti, in s ta lla -  
r ion i e  co stru zio n i p er  l ’e serc iz io  di a tt iv ità  in d u stir a li e  com u n q u e  
ten d en ti a ll’o ccu p a z io n e  d i m an o  d ’opera  lo ca le . I  co n tra tti d i a cq u isto  
stip u la ti d a i C om u ni e  q u e lli d i c e ss io n e  a lle  im p rese  in d u str ia li son o  
reg istra ti a  ta ssa  fìssa  d i L. 2.000.

In o ltre  le  A m m in istra z io n i co m u n a li p o sso n o  co n ced ere , p er  n o n  
più  u n  d ecen n io  a p a rtire  da l 18-8-1957, fa c ilita z io n i per la  co n cess io n e  
in  proprietà , e n fiteu s i, lo ca z io n e  d i terren i e  fa b b rica ti o ccorren ti, a lle  
im p rese  in d u str ia li che p ro v v ed o n o  a ll’ im p ia n to , am p lia m en to  ecc . di 
sta b ilim en ti in d u str ia li n e l M ezzogorno a ssu m en d o n e  l ’ eserc iz io .

3) Riduzione delle tarijfe per il trasporto ferroviario e marittimo.
(A r t .  7 D .L .C .P .S . 14 d ic e m b r e  1947, n. 1598 -  D . M. 31 g e n n a io  1949 

D .M . 2 m a g g io  1958).

E ’ co n cessa  u n a  r id u z io n e  d e lle  ta r iffe  n o rm a li di trasp orto  p er  i 
m a ter ia li e  m a cch in a ri s ia  n a z io n a li che e ster i d estin a ti a lla  rea lizza 
zion e, am p lia m en to  ecc. d i s ta b ilim en ti in d u str ia li n e l M ezzogiorno.

P er  i tra sp o rti ferro v ia r i l ’a g ev o la z io n e  d ev e  e sse re  r ich ie sta  da lla  
D irez io n e  G en era le  d e lle  F er ro v ie  d e llo  S ta to , tra m ite  la  co m p eten te  
S ez io n e  co m m ercia le  co m p a rtim en ta le . L a  r id u z io n e  v a r ia  d a l 10 al 
5% d e lle  ta r iffe  n o r m a li a seco n d o  d e l p erco rso . (^^).

P e r  i tra sp o rti m a r ittim i l ’a g ev o la z io n e , p er  l e  sp ed iz io n i ,ai 
porti m er id io n a li d i lin ea , d ev e  e sse re  r ich ie sta  a lla  S o c ie tà  T irren ia .

La r id u z io n e  è  d e l 20% su lle  ta r iffe  n orm ali.
L ’a g ev o la z io n e  d i cu i a l p re se n te  p a ra g ra fo  co m p ete  fino a l 30 

g iu g n o  1965.

P er  sp e d iz io n i a  ca rro :
—  fino a 100 K m . =  r id u z ion e  d e l 10%
—  da 101 a 300 K m . —  r id u z io n e  d e l 20%
—  da 301 a 600 K m . =  r id u z io n e  d e l 30%
—  da 601 a 1000 K m . = :  r id u z io n e  del 40%
—  oltre  i 1.000 K m . =  r id u zion e  del 50%.

P er  sp ed iz io n i in  p icco le  p a r tite  r id u zion e  d e l 20% .
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(D . L . 6 o t to b r e  1948 n. 1199 -  L e g g e  3 d ic e m b r e  1948, n . 1387 -  
D . L . 24 s e t te m b r e  1958, n . 918).

In  fa v o r e  d e lle  im p rese  in d u str ia li lo ca lizz a te  n e l  terr ito r io  d e l  
M ezzogiorno  l ’im p o sta  d i co n su m o  su ll’en erg ia  e le ttr ic a  u tiliz za ta  com e  
fo rza  m o trice  in  sta b ilim en ti in d u str ia li è  r id o tta  d e l 50% .

L e  m isu r e  m a ss im e  d e i ca n o n i a n n u i son o , u g u a lm en te , r id o tte  
a lla  m età .

4) Riduzione dell’imposta sul consumo di energia elettrica.

5) Riserva di forniture e lavorazioni statali.
(L e g g e  6 o t to b r e  1950, n . 833 -  A r t .  29 le g g e  29 lu g lio  1957, n . 634).

L e  A m m in istra z io n i d e llo  S ta to  cen tra li e  p er ifer ich e , a n ch e  se  
a v e n ti o rd in a m en to  au ton om o, son o  te n u te  a r iser v a re  a lle  im p rese  in 
d u str ia li e d  a r tig ia n e  o p era n ti n e l M ezzogiorno , u n  q u in to  d e ll’ am m on
ta re  d e lle  fo rn itu re  e la v o ra z io n i d i c ia scu n  a n n o  fin a n z ia r io . A  ta le  
f in e  d ette  A m m in istra z io n i dev o n o  b a n d ire  —  co n tem p o ra n ea m en te  a lle  
g a re  a ca ra tte re  n a z io n a le  —̂ g a re  sep ra te  fra  le  im p rese  d i c u i sopra-

6) Agevolazioni regionali per le industrie ubicate in Sicilia e Sar
degna. (Azioni al portatore).

F ra  le  a g e v o la z io n i p a r tico la r i s ta b ilite  da leg g i reg io n a li, in  fa v o re  
d e lle  in d u str ie  s ic il ia n e  e  sarde, v a  r ico rd a ta  q u e lla  p er  cu i le  so c ie tà  
d i n u o v a  co stitu z io n e  c o n  se d e  in  S ic ilia  e  S ard eg n a , a v e n ti p er  ogg etto  
r  im p ia n to  e la  g e st io n e  d i n u o v i s ta b ilim en ti in d u str ia li, p o sson o  e sse re  
a u to r izza te  d a i r isp e tt iv i G overn i R e g io n a li ad em ette re  le  loro  az io n i  
al p o r ta to re . (L e g g e  r e g io n a le  s ic il ia n a  8 lu g l io  1948 n. 32 e  30 g iu g n o  
1950 n. 32 e  leg g e  reg io n a le  sarda  12 a p r ile  1957, n. 10).

7) Partecipazione alla costituzione del capitale di imprese indu
striali.

P o sso n o  a ssu m ere  p a r tec ip a z io n i a l ca p ita le  d i im p rese  in d u str ia li, 
a  se c o n d a  d e lla  r is p e tt iv a  c o m p e te n a  te r r ito r ia le , l ’I S A P , l ’IM I, la  
SOFIS, il  F o n d o  r e g io n a le  S ardo.

h ’I S A P  —  Is t itu to  S v ilu p p o  A t t iv ità  P r o d u tt iv e  (R o m a , V ia  P ia 
cen za , 8 - M ilano , P ia zza  S. F ed e le , 3 ), a v en te  per scopo  d i prom u o
v e re  e  fa v o r ire  la  crea zio n e  d i n u o v e  a ttiv ità  in d u str ia li n e l M ezzo
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g io rn o  d ’Ita lia , p u ò  a ssu m ere  p a r tec ip a z io n i d i m in o ra n za  a l ca p ita le  
a z io n a rio  d e lle  im p rese  e co m p iere  ogn i o p era zio n e  fin a n z ia ria  re la tiv a .

L ’f.M J . —  Is t itu to  M o b ilia re  I ta lia n o  -  R o m a  -  V ia  Q u a ttro  F o n 
ta n e , 121 - pu ò  a ssu m ere  p a r tec ip a z io n i a z io n a rie  d i n a z io n a lità  ita lia n a .

L a  SO.FI.S. —  S o c ie tà  F in a n z ia r ia  S ic il ia n a  (P a le rm o , V ia  M a
rian o  S ta b ile , 1 8 2 /A ) ha p er  scopo  d i p ro m u o v ere , a n ch e  in  co n co rso  
c o n  E n ti p u b b lic i e sercen ti a tt iv ità  eco n o m ich e  o co n  so c ietà  in  cu i q u e
sti a b b ian o  p a r tec ip a z io n i d i m a g g io ra n ze , lo  sv ilu p p o  in d u str ia le  in  
S ic ilia , a ssu m en d o  p a r tec ip a z io n i n o rm a lm en te  n o n  su p erio r i a l 25%  
d e l ca p ita le  d i so c ie tà  a v e n ti p er  o g g etto :

a )  im p ia n to , a m m o d ern am en to , a m p lia m en to  d i s ta b ilim en ti in 
d u str ia li;

b ) co ltiv a z io n e  d i g ia c im en i d i id ro ca rb u ri l iq u id i e  g a sso s i e  
la v o ra z io n e  d e i m ed esim i e  lo ro  d er iv a ti;

c) co stru z io n e  e  g e st io n e  d i b a c in i d i ca ren a g g io . (L eg g e  R e
g io n a le  S ic il ia n a  5 a g o sto  1957 n. 51).

IL  F O N D O  R E G IO N A L E  S A R D O  (p r e sso  i l  C IS  -  C a g lia r i, v ia  
S a ssa r i, 77) pu ò  a ssu m ere  p a rtec ip a z io n i, n o rm a lm en te  in fe r io r i a l 50% , 
a l c a p ita le  so c ia le  d i im p rese  in d u str ia li in  S a rd eg n a  (L eg g e  R eg io n a le  
S ard a  7 M aggio  1953 n°. 2 2 ).

8) Assistenza alle imprese industriali meridionali.
A llo  scopo  sp ecifico  d i so llec ita re  ed  a ss is ter e  n e i d iv e rs i se tto r i 

p ro d u ttiv i n u o v e  im p rese , n o n ch é  am m o d ern a m en ti ed  a m p lia m en ti d i  
q u elle  p r e es is ten ti, è  sta to  c o stitu ito  l ’is t itu to  p er  l ’A ssisten za  a llo  S v i
lu p p o  d e l M ezzo g io rn o  -  V ia  C o llin a , 27 -  R om a.

D e tto  Is titu to  p rom u o v e  ed  e se g u e  r icerch e  ed  in d a g in i tecn o 
eco n o m ich e  se tto r ia li o  g en era li, p resta  co n su len za  a lle  im p rese  su i pro
b lem i co n n ess i con  la  rea lizza zio n e  ed  o rg a n izza zio n e  te cn ic a  e  com 
m erc ia le  d e lle  in iz ia tiv e .

(^® )Costituito in  d ata  2 7 -9 -1 9 6 1  co n  la  p a r te c ip a z io n e  d e lla  C a ssa  
p er  il  M ezzo g io rn o , d e l l ’IS V E IM E R , d e l l ’IR F IS , d e l C IS .
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